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Almeno nove milioni 
ieri in viaggio 
sulle strade italiane 
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ORGANO DEL • PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La conferenza stampa dèi ministri finanziari sul bilancio dello Stato 


6lov*ill 2 agoUo 1973 / U 90 

Grecia: nuove denunce 
della truffa elettorale 
ordita dai colonnelli j | 

A pag. 13 


Una grave perdita per il movimento operaio internazionale 






Limitazione deila spesa 
senza indicare priorità e riforme 

Nessun accenno ai settori che saranno colpiti dai tagli - Rassegnata rinuncia ad applicare 
le leggi fiscali ai grossi evasori - Giudizi contrastanti sul significato delle piattaforme pre¬ 
sentate dai sindacati Smentite limitazioni al finanziamento di progetti nel Mezzogiorno 


È morto 
il compagno 

Ulbrieht 

L'annuncio ufficiale dei partito e del governo - Ulbrieht si è spento alle 
12,55 di ieri; era stato colpito il 19 luglio da congestione cerebrale -1 
funerali si svolgeranno dopo la conclusione del Festival della gioventù, 
che continua per volontà dello scomparso > Il cordoglio del CC del PCI 


IL METODO 
LA SOSTANZA 


T^ON SI PUÒ' dire, purtrop- 
po. che la conferenza 
stampa tenuta ieri dai tre 
ministri finanziari abbia ag¬ 
giunto molti lumi interpretati¬ 
vi alle cifre del bilancio sta¬ 
tale di previsione annunciate 
il giorno prima. Nella pratica, 
si è continuato a insistere sul 
. limite massimo (di spesa e di 
disavanzo) giudicato compa¬ 
tibile col previsto incremen¬ 
to del reddito nazionale e con 
la necessità di contenere ul¬ 
teriori spinte inflazionistiche^. 
Nessuno più dei lavoratori e 
interessato a che si ponga 
un effettivo freno aU’infla- 
zione e al deprezzamento del¬ 
la moneta, ma — come è sta¬ 
to già osservato su queste 
colonne —* in economia ogm 
somma di danaro non può 
essere giudicata soltanto in 
base alla sua dimensione, oc- 


ha parlato di una prospettiva 
di disavanzo di 8800 miliardi, 
ridotti a 8600 grazie a « ta¬ 
gli » peraltro non indicati nel 
dettaglio. 

N on si possono dunque 
non mantenere le riser¬ 
ve critiche già prospettate 
da parte nostra: che sono 
riserve di metodo e di meri¬ 
to. Di metodo, in quanto la 
giusta linea da seguire sa¬ 
rebbe stata quella di espor¬ 
re con franchezza al Paese 
la situazione in tutta la sua 
effettiva gravità, e di chia¬ 
mare le forze politiche e so¬ 
ciali a un chiaro confronto 
sulle scelte da fare, sulle 
priorità da determinare, sui 
problemi su cui puntare con 
urgenza e su quelli che è in¬ 
vece necessérrio far slittare. 


1 ministri Ugo La Malfa (Tesoro), Antonio Glollttl (Bilancio) ed Emilio Colombo (Finanze) hanno tenuto ieri una confe¬ 
renza stampa comune. Contrariamente all'attesa, però, non è stato fornito il quadro delie decisioni di spesa del bilancio di 
previsione per il 1974 e le domande tendenti ad ottenere informazioni più precise su quali settori e Interessi subiranno gli an¬ 
nunciati «taglia sono rimaste senza risposta. La Malfa, aprendo l'incontro, ha detto che ci si trova di fronte a una notevole 

ripresa della produzione; l'obiettivo del governo è che questa prosegua in condizioni meno inflazionistiche. Non ha detto quale 
sia il livello d'inflazione ritenuto accettabile, anche se lo si può desumere dalla previsione d’incremento del reddito mone¬ 
tario (14,5%) e dal fatto cl>e nel 1974 dovremmo avere ancora un aumento medio dei prezzi non inferiore al 6%. Colombo 
- ha precisato che le sue previsioni scontano un incremento del prelievo fiscale inferiore a quello del reddito nazionale. L’ap 
plicazione dell’IVA non dà i 

risultati sperati, ma il mi- ^ T “ ^ 

nistro continua ad ignorare , 

lo «'’Sa‘'ÌmST 52 : S«"’pre grave la situazione per il pane e la pasta 

creti sul riordinamento delle .... 

imposte dirette entreranno in ^ • 

ki;-ì£"Ss Manovre per il rincaro 

ria dì recupero delle evasio- ■ ■ • . 

ni. L'amministrazione, ha det- ^ 1 * a • • *■ ’ ' • 

to Colombo, non ha mezzi di O | *1 TM I 01^1 ^ nOYl O 

accertamento sufficienti per ili rf, g llUdl LO« I I C I f C libili 

perseguire gli evasori. Sem- M. VA 

brerebbe logico che ci si pre- Nuove e gravi manovre spe- i di farina. Se non arriva al più i barazzato e reticente a preci.=?c 
occupasse, in queste condìzio- culative sono state messe in at- presto il grano dell'Azienda di 1 domande rivoltegli dai deputati 


ni. di abbandonare il sistema to dalle industrie in modo par¬ 
di disperdere le poche forze ticolare nel settore della pasta. 


nella persecuzione di milioni 
di piccoli contribuenti rive¬ 
dendo in questa luce IVA e 


Nuove e gravi manovre spe- di farina. Se non arriva al più barazzato e reticente a preci.=?c 

culative sono state messe in at- presto il grano dell'Azienda di domande rivoltegli dai deputati 

to dalle industrie in modo par- intervento sui mercati agricoli del PCI, ha fatto intendere che 

ticolare nel settore della pasta. (Aima) e se questo non viene un aumento del prezzo non è 

A Roma la Pantanella ha so- venduto a prezzo politico la da escludere, 

speso le forniture fino a settem- ■ situazione si farà sempre più Per ràtteggìamento intransi- 
bre mentre !a Barilla e la Bui- difficile. • ■ " ' ' gente assunto dai rappresentan- 

toni hanno presentata listini con 


Per ràtteggiamento intransi¬ 
gente assunto dai rappresentan- 


^ ,7 ,, , - -1 ....... Per quanto riguarda l’approv- ti delle Associazioni dei gesta 

imposte dmette; tuttavia il aumenti del 20%. Semijre pe- vigionamento di benzina, la si- ri di impianti di distribuzione 
ministro per ora non ha prò- sante è in numerose città la si- tuazione, da ieri, va costante- di carburanti nel corso delle 


grammi in tal senso. 

Giolitti ha detto che le di- 


tuaziohé per quanto riguarda il mente migliorando, mentre sera- trattative per il rinnovo del con¬ 
pane. la carne ed altri generi pre più numerose sono le de- tratto di lavoro dei dipendenti. 


corre vedere come viene im- ji all’esposizione di dati ge- 
pìegata e per quali fini. I mi- neralissimi, da accettare per 


Si è invece preferito attener- sponibilità finanziarie sul alimenteri di largo consumo, nunce della manovra specula^ i sindacati di categoria adercn- 
^ nWeain • ner l'investimento 1" Sardegna la farina viene a tiva e ricattatoria delle grandi ti a CGIL, CISL c UIL hanno 


iiistri non hanno invece for- dire a scatola chiusa. 

mio precsaam. “"a «l di merito, in quan- 

partizione della spesa fra i 

vari dicasteri, né sui < tagli * ntorna, con questa impo- 

effettuati, né soprattutto sul- stazione, quel tipo di indirizzo 

le proprie intenzioni per quan* — caro all’on. La Malfa — 

to riguarda gli orientamenti che tende a separare due mo- 

programmatici e la scala del- menti, il momento dell'aggiu- 

le priorità. stamento congiunturale e il 

Analoga genericità è stata momento delle riforme. Si di- 

mantenuta per il capitolo del- ce. in sostanza, che occorre 

le entrate. Si potrebbe.^ vo- subito avviare il risanamento 

lendo, ironizzare sul mirastro finanziemio, e - che i provve- 

delle Finanze il quale die la- dimenti riformatori andranno 

ra di aver calcolato d getti- affrontati successi- 

to tributario in base a non studiati e atirontaii successi 

meglio idenUficaU « fattori di vamente, in sede di prograna- 

elasticità >. specie in consi- mazione. Al che occorre ri- 

derazione del fatto che la battere che il risanamento fi¬ 
famosa IVA sta dando risul- nanziario non e qualcosa che 

tati assai inferiori al previ- sta a se. che può andare di¬ 
sto e che non si ha alcuna sgiunto dal tipo di sviluppo 

idea sugli effetti della tante econonuco prescelto. I due 

volte rinviata « riforma » del- aspetti sono viceversa stret- 

le imposte dirette. Ma non tamente collegati, e solo un 

abbiamo alcuna voglia di fa- rigoroso criterio di scelta, ap¬ 
re dell’ironia. Troviamo sem- plicato con fermezza e soste- 

mai qui. e in tutto lo straor- nuto dal consenso popolare, 

dinario disordine che carat- può garantire il successo di 

terizza i conti dello Stato, una qualsiasi operazione antinfla- 

conferma del cronico malgo- zionistica. 

verno amministrativo, che ha Partire da una dichiaralo- 
radici lontane, e che il cen- ne di < compatibilità * e fer- 

tro-destra (nato con promes- marsi li. senza esplicite in- 

se di sana gestione e di di- dicazioni circa la qualità del- 

fesa della lira!) ha portato le spese da fare e da non 

al limite della catastrofe. Una ® operazione che risaia 

conrerma. dunque, di quanto 

, . ^ . re un «muro invalicabile» e 

fosse urgente porre termine ^ bi- 

a quella deleteria esperienM- sogna essere consapevoli che 

In un intervista che apparirà ^ pgj difficilissimo tener fer- 

oggi su un settimanale. Anto- mo Timpegno. se non si av- 

nio Giolitti rivela che. tra Tal- via un’opera di riforma delle 


erttin noi . 107 ^ In iQ costarc almcno 3.000 lire in più compagnie private volta ad im- proclamato uno_ sciopero dì 24 

msio rfi i!ro nnnfin quìntalè che nelle altre re- porre un auraentonfBl“ prezzò ài óft dei lavoratori'di tutti "gli' 

mila miuarai ai are coniro gjo^j italiane. Ciò crea diffIcol- consumo (oppure una « detassa- impianti, per la giornata di 

17 mila di quest anno. All au- là ai panificatori i quali posso- zione >) che avrebbe gravi riper- domani, venerdì 3 agosto. I la¬ 
mento di disponibilità corri- no ottenére positivi risultati so- cussioni sui prezzi dei generi voratori degli impianti auto¬ 
sponde un prelievo statale lo se si collegano ai lavoratori, di prima necessità. stradali. sono invece io sciope- 

che si riduce da 7700 a 7400 alle grandi masse popolari ed Non possono non destare ro dalle 22 di ieri sera e fino 

miliardi di lire II settore pri- ®11® l®'*® organizzazioni che ri- . preoccupazione, tuttavìa, le di- alle 22 di domani. 

«flfn Hicnnrrà Hiinnnp Hi al- Vendicano il prezzo controllato chiarazioni rilasciate ieri alla Oggi intanto vengono decisi 

in P®*” 1® farina senza aumenti di Camera dal nuovo ministro del- gli scatti di scala mobile che 

®' '® quello del pane. Anche in SicI- rindustria, U de De Mita, il non dovrebbero essere inferiori 

piu. Gli investimenti privati ;jg stanno diminuendo le scorte quale, rispondendo in modo im- a sette. A PAGINA 2 

potranno aumentare di alme¬ 
no il 15%. Gli investimenti ^ ~ 

pubblici di bilancio saranno ti »*r ■ • j Tfc j i • i ii 

H Washington Post denuncia manovre della Gas; 

Tutti i programmi varati ^ ^ ^ ^ 

per legge nonché gli impegni _ . . ■ - ^ 

presi con i sindacati, come | ^ ^ __ 

valuta il governo, sareb- ■ H A ^ ■pl A IJB AAAIB# 

eTu“n 01 UldoUriotc lU oCani 

nisterìale ha anzi smentito I ■ 

formalmente le voci circa 

sorte di alcuni progetti inte- ■ . . .' 

ressanti il Mezzogiorno (cen- ^ ^ Y # ' • 

Nuovi opìsodi di rie 

non risiede nel finanziamento ^ 

Foto compromettenti avrebbero dovuto costrineoro alcune donno a rivelare p; 
di gnippo. la impresa inieres j K0|||iei|y. Qitfe isoQ agooti ìh boighoso doll’osorcito baono condotto per 

Il punto critico della scelta __ ' _ 

riflessa nel bilancio è quindi j . » n 

nella qualificazione unilatera- ' 

le secondo le «compatibilità Off l/^oll ITld’hdlfnome del presidente degli Sfa 

di spesa ». più apparenti che afferma che un agente spreti 

reali, poiché la capacità di -- - le alcune don^ allo ^po di ott 

spesa si modifica con la prò- f|A||Q «insidi 

duzione. La Malfa ha dichia- llClKl tlvl elezioni presidenziah dello 

rato che. nel caso egli riten- e ili scorso anno, 

ga che una legge del Parla- firilPPCCI HPl IfIVArA U vicenda è di uno squallo- 

mento non rientri nella coper- lA T VMM. VM re gangsteristico: il piano — 

tura finanziaria globalmente , r- secondo il giornale — preve- 

prevista. farà ricorso diretta- ^ Camera ha ieri approvato in via definitiva, a stra- deva che un uomo di beH’a* 

mente ai Presidente della Re del proces^ ^1 spetto seducesse alcune ami- 

pubblica, che ha il campito di iTffia mSam" be’n fj 2Lm5?difoe'Ì°f^«r!e 

promulgare le leggi, indican- dai parlamentari comunisU. e che fino aH'ultimo momento le i 

dola come non corrispondente destre hanno tentato di ostacolare. *? finendo in mare con 

alle condizioni poste dalTarti- fi provvedimento introduce modifiche radicali nelle proce- 1 auto guidata da Eldward Ken- 

colo 81 della Costituzione, il dure, introducendo tra Tallro il dibaUimento orale, l’in^gine nedy dopo un party. Fotogra- 
quale richiede ogni volta la diretta del pretore, la decisione in sede di uifonze. mentre fie scattate segretamente a- 

indicazione della copertura lavoratori, che avraiw in corso cause con i datori di la- vrebbero dovuto permettere 

finanziaria. Il rigore nella ge- liquidate le somme dovute. dì ricattare le donne e di in- 


sponde un prelievo statale lo se si collegano ai lavoratori, di prima necessità. 


— caro aU'on. La Malfa — 
che tende a separare due mo¬ 
menti. il momento deH’aggiu- 
stamento congiunturale e il 
momento delle riforme. Si di¬ 
ce, in sostanza, che occorre 
subito avviare il risanamento 
finanziemio, e - che ì provve¬ 
dimenti riformatori andranno 
studiati e affrontati successi¬ 
vamente, in sede di program¬ 
mazione. Al che occorre ri¬ 
battere che il risanamento fi¬ 
nanziario non è qualcosa che 
sta a sé. che può andare di¬ 
sgiunto dal tipo di sviluppo 
economico prescelto. I due 
aspetti sono viceversa stret¬ 
tamente collegati, e solo un 
rigoroso criterio di scelta, ap¬ 
plicato con fermezza e soste¬ 
nuto dal consenso popolare, 
può garantire il successo di 
qualsiasi operazione antinfla- 
zionistica. 

Partire da una dichiarato¬ 
ne di € compatibilità » e fer¬ 
marsi li. senza esplicite in¬ 
dicazioni circa la qualità del¬ 
le spese da fare e da non 
fare, è operazione che rischia 
di rimanere illusoria. Fissa¬ 
re un < muro invalicabile » è 
forse facile a dirsi, ma bi¬ 
sogna essere consapevoli che 
è poi difficilissimo tener fer¬ 
mo Timpegno. se non si av¬ 
via un’opera di riforma delle 


alle loro organizzazioni che ri- . preoccupazione, tuttavìa, le di- alle 22 di domani, 
vendicano il prezzo controllato chiarazioni ' rilasciate ieri alla Oggi intanto vengono decisi 
per la farina senza aumenti di Camera dal nuovo ministro del- gli scatti di scala mobile che 

quello del pane. Anche in Sici- t'industria, il de De Mita, il non dovrebbero essere inferiori 

!ia stanno diminuendo le scorte quale, rispondendo in modo im- a sette. A PAGINA 2 


tro, Malagodi nascondeva la strutture e di orientamento 


realtà delle cifre e che il disa¬ 
vanzo complessivo per l’anno 
1974 si stava avviando tran¬ 
quillamente verso gli 11 mila 
miliardi. Ne prendiamo atto. 
Ma allora, al tempo stesso, 
dobbiamo prendere atto che 
anche il governo in carica 
ha edulcorato le cose quando 



Il Washington Post denuncia manovre della Casa Bianca contro Edward Kennedy 


Si inasprisce lo scandalo Watergate 

Nuovi episodi di ricattò politico 

Foto compromettenti avrebbero dovuto costringere alcune donne a rivelare particolari sulla morte di Jo Kopecbne per danneggia¬ 
re i Kennedy - Oltre 1500 agenti in borghese dell’esercito hanno condotto per 3 anni indagini illegali su gruppi di privati cittadini 

- WASHINGTON. 1. 

Un altro scandalo, un'altra spinosa vicenda nella qualt, direttamente implicato, ricorre il 
ì B nome del presidente degli Stati Uniti, Nixen. Lo rivela il giornale «Washington Post», che 

Mf |VP\P 1 1 afferma che un agente segreto della Casa Bianca è stato coinvolto in un piano per ricattare 

, . alcune donne allo scopo di ottenere da esse informazioni che potessero danneggiare il sena- 

maIio I®^ Edward Kennedy, considerato allora un candidato alla designazione democratica per le 

I A elezioni presidenziali dello __ 


stione della spesa rischia di 
Luca Pavolini (Segue in ultima pagina) 


Radicali modifiche 
nella procedura dei 
processi del lavoro 

La Camera ha ieri approvato in via definitiva, a stra¬ 
grande maggioranza, la legge di riforma del processo del 
lavoro. Si tratta di una importante conquista del mondo del 
lavoro, che corona una battaglia iniziata ben dieci anni fa 
dai parlamentari comunisU. e che fino airultimo momento le 
destre hanno tentato di ostacolare. 

n provvedimento introduce modifiche radicali nelle proce¬ 
dure. introducendo tra Tallro il dibaUimento orale, rindagine 
diretta del pretore, la decisione in sede di udienze, mentre 
ai lavoratori, che avranno in corso cause con i datori di la¬ 
voro. verranno subito liquidate le somme dovute. 

Il progetto dì legge, se sarà integralmente e predsamenle 
attuato. consenUrà pertanto di dare un taglio netto alle lun¬ 
gaggini delle attuali procedure, che sono ad esclusivo van¬ 
taggio dei padroni. A PAG. 2 


; un «muro invalicabile» è rato che. nel caso egli riten- • J 1 1 scorso anno. 

Tse facile a dirsi, ma hi- ga che una legge del Parla- DFOCeSSI 0^1 lOVOrO La vicenda è di uno ^allo- 

igna essere consapevoli che mento non rientri nella coper- AWB. m A v VMM V re gangsteristico, il piano — 

poi difficilissimo tener fer- tura finanziaria globalmente - ' . - - r- ^condo U giornale -- preve- 

10 l’impegno, se non si av prevista, farà ricorso diretta- „ ^ Camera ha ieri approvato in via definitiva, a stra- deva che un uomo di bella- 

ia iin'n^ra di riforma delle mente al Presidente della Re panùe maggiorali^, la l^e di riforma del processo del spetto seducesse alcune ami¬ 
la un opera di riforma acne meme ai rresmenie 3 , importante conquista del mondo del chi di Marv Jo Kdoechne la 

rotture e di orientamento pubblica, che ha il compito di ,avoro. che corona una battaglia iniziata ben dieci anni fa Jl iSr-e 

degli invesUmenti che liquidi promulgare le leggi, indican- dai parlamentari comunisU. e che fino aH’ultimo momento le segretaria che nel 1969 perse 

effettivamente le posizioni di dola come non corrispondente destre hanno tentato di ostacolare. la vita finendo in mare con 

spreco, di parassitismo, di condizioni poste dall’arti- fi provvedimento introduce modifiche radicali nelle proce- l’auto guidata da Eldward Ken- 

speculaztone e rinnovi nel col® 81 della Costituzione, il dure, introducendo tra Tallro il dibaUimento orale, l’indagine nedy dopo un party. Fotogra- 

profondo il meccanismo eco- quale richiede ogni volta la diretta del pretore, la decisione in sede di uifonze. mentre fie scattate segretamente a- 

nomico nell’interesse del Pae- indicazione della copertura lavoratori, che avrai™ in cotso cause ^ i datori di la- vrebbero dovuto permettere 

se e delle masse finanziaria. Il rigore nella ge liquidate le somme itovute. di ricattare le donne e di in- 

. - .. . "«hra di darle a rivel.,» .particolari 

Luca Pavolini (Se*,.c in ultìma patinai gg' *VdlSS“ “.“‘pSà") P^retìiJS^^JSS un 

agente segreto della Casa 
Bianca, Anthony Ulasewìcz. 
affittò nel 1971 un elegante ap- 

ti aveva disturbato una pacifica manifestazione popolare teSS”rirevJu'^Taira^ic“S 

^ ^ ^ ^-:-- . ^ . personale dì Nizon, Herbert 

' ' Kaimbadi. Lo stesso agente 

EPILOGO D’UHA PROVOCAZIONE MISSINA 

presentanti, <3arl Albert, e i 

I COMIZIO SUL CAROVITA A R. CALABRIA 

per le ' indagini furono dati 

nirtedì sera in ospedale dopo un breve tafferuglio, e giudicafo in un primo tempo guaribile in 12 giorni, ^tori^df i^on!Vr?ic^an^ 
Ite complicazioni • Arrestato un dirigente sindacale che si stava adoperando per calmare la collera popolare unu^il^na m^fiste tuiio'^n- 
a immediafa eco alla Camera e al Senato - Isolati I tentativi di speculazione dei parlamentari missini ‘^u^i^Sdari presenta come 

un altro anello della lunga 

lutopsla. non sono state an- ripetutamente tentato di di- di vita del lavoratori. ' ga precipitosa del missini ne] catena di < casi » in cui ne- 

ira accertate sturbare il comizio, ha Ina- E' stato proprio mentre Io tentativo di sottrarsi ad even gli ultimi tempi è stata ooin- 

11 luttuoso episodio si è sprito la provocazione con oratore comunista invitava I tuali fermi. Nel trambusto, volta la Casa Bianca e diret- 


Un gruppo di fascisti aveva disturbato una pacifica manifestazione popolare 

LUTTUOSO EPILOGO D’UNA PROVOCAZIONE MISSINA 
CONTRO UN COMIZIO SUL CAROVITA A R. CALABRIA 

Uno dei missini, ricoverato martedì sera in ospedale dopo un breve tafferuglio, e giudicato in un primo tempo guaribile in 12 giorni, 
è morto ieri per sopraggiunte complicazioni • Arrestalo un dirigente sindacale che si slava adoperando per calmare la collera popolare 
Suir episodio si è avuta una immediala eco alla Camera e al Senato - Isolati i tentativi dì speculazione dei parlamentari missini 


Nelle Puglie successo 
di coloni e braccianti 


Coloni e braccianti del Salente hanno vinto. Ieri, dopo una 
lunga lotta, è stata conclusa la vertenza per i contratti 
' di colonia nelle province di Brìndisi, Lecce Taranlo vin¬ 
cendo l'infransìgenza degli agrari. Si è anche conclusa la 
vertenza per il nuovo contratto dei braccianti e salariali 
agricoli di Brindisi e Lecce. L'accordo è stato sottoscritto 
anche dall'Alleanza canfadini che si era sempre dichiarata 
disponibile ad una positiva conclusione. 

L'accordo conquistato per 1 coloni applica a migliora quello 
già realizzato due anni fa che gli agrari pugliesi non vo- 
tevano attuare. Anche per i braccianti te conquiste sono 
simili a quelle già realizzate a Foggia in materia di ga¬ 
ranzia per roccupaziane e dì aumento salariate. 

Il compagno Felkiano Rossitfo, segretario generate della 
Federbracciantì-CCIL, nel soNolineare Timportanza del suc¬ 
cesso afferma che elementi determinanti sono stati l'unità 
sindacate, l'unità tra braccianti, coloni e contadini, Hm- 
pegno massiccio della classe operaia, la solidarietà dei 
ceti medi. A PAGINA 4 


UbI iwielrn rnmiimmlMita l’autopsia, non sono state an- ripetutamente tentato di di- di vita del lavoratori. ' 
uii noiiro comsponaeme accertate sturbare il comizio, ha ina ET stato proprio mentre k 

REGGIO CALABRIA. 1 II luttuoso episodio si è sprito la provocazione con oratore comunista invitava I 

E' deceduto stamane agli verificato in seguito a una urla e clamori mentre l'ora- cittadint a mantenere la cal 

Ospedali riuniti il venditore provocazione mls.sina insce- tore ufficiale, il compagno ma che la provocazione miss! 

ambulante Giuseppe Santo nata per disturbare la mani Cornerei, segretario dei co- na si è fatta più aggressivi 

Stefano, che ieri sera era sta festazlone popolare, indetta mltato cittadino, stava indi- nei confronti dei partecipanti 


verificato in seguito a una urla e clamori mentre l'ora- cittadint a mantenere la cal 


si è ^ visto il Santostefano 
sbattere contro un’auto in 


ambulante Giuseppe Santo nata per disturbare la mani Cornerei, segretario del co- na si è fatta più aggressiva aosta e cadere sul selciato. 

Stefano, che ieri sera era sta festazlone popolare, indetta mltato cittadino, stava indi- nei confronti dei partecipanti. La polizia, che aveva fer- 

to ricoverato per « frattura dal nostro partito, contro il cando — fra l’attenzione del- L'intervento della polizia — rnato in diversi punti delia 


tamente Nixon, e alla quale 
ogni giorno se ne aggiungono 
di nuovi. Ieri a Gainesville. 
in Florida, due agenti del FBI 


del polso ed asportazione del- carovita, per 11 lavoro, per la le migliala di partecipanti al- che, fino ad allora, non ave- piazza tre cittadini, fra cui il .sono stali trovati con ' una 
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la cute al terzo medio della difesa del reddito dei - lavo- la manifestazione contro ' il va provveduto ad Isolare il 
gamba sinistra» giudicato ratori. Il Santostefano face- carovita — le responsabilità gruppetto dei disturbatori — 


guaribile in 12 giorni. Le cau¬ 
se del decesso. In attesa del 


va parte di un gruppetto di politiche per l’iilteriore ag- ha determinato alcuni mo- 
missini il quale, dopo avere gravamento delle condUlool menti di confusione e la fu* 


Erta laearl» borsa piena di apparecchiatu- 
* j elettroniche in un locale 

(Segua in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 


Dieci detenuti tentano 
il suicidio in carcere 

Dieci detenuti del career© di Avezzano si sono tagUati le 
vene dei polsi nelle loro celie. Lo hanno fatto subito dopo 
aver ricevuto dai magistrato il mandato di cattura per dan¬ 
neggiamento e resistenza nei corso della protesta dei giorni 
scorsi. 

Ancora un drammatico episodio, quindi, causato dai me¬ 
todi repressivi adottati in alcune carceri per domare le ri¬ 
volle dei detenuti organizzate per ottenere la riforma dei 
codici c dcU'ordinamento carcerario. 

Ad Avezzano. i detenuti hanno rifiutato il soccorso dei 
medici c soltanto dopo molle insistenze si sono fatti medi¬ 
care: ire di essi hanno perso molto sangue A PAG. 5 




BERLINO, 1 

H compagno Walter Ulbrieht, 
Presidente del Consiglio di 
Stalo della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca e membro del¬ 
l’Ufficio politico della SED, si 
è spento oggi, alle 12,55. Ne 
ha dato l'annuncio l’agenzia 
di stampa ufficiale ADN. Ul- 
bricht aveva 80 anni ed era 
in gravissime condizioni da due 
settimane. 

Appena appresa la notizia 
della morte di Walter Ulbrieht, 
il Comitato Centrale del Par¬ 
tito Comunista Italiano ha in¬ 
viato al Comitato Centrale del 
Partito di Unità Socialista 
(SED) a Berlino il seguente 
telegramma: 

« Cari compagni, vi preghia¬ 
mo di accogliere le commosse 
condoglianze dei comunisti ita¬ 
liani per la scomparsa di 
Waller Ulbrieht. 

« Il suo nome è strettamen¬ 
te legato alla lotta contro II 
nazismo e al sorgere e alle 
sviluppo della Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca, e reste¬ 
rà nel ricordo dei comunisti e 
degli antifascisti italiani come 
quello di uno dei protagonisti 
di un periodo storico tra i più 
drammatici e più esaltanti del¬ 
la storia europea di queste 
secolo. F.to IL COMITATO 
CENTRALE DEL PCI ». 

Dal nostro corrispondente 

' BERLINO. 1 

< n Comitato centrale del 
Partilo socialista unificato, il 
Consiglio di Stato, il Consiglio 
dei ministri, la Presidenza 
della Camera del popolo e la 
presidenza del Consìglio del 
Fronte nazionale della Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
comunicano con profondo do¬ 
lore che Walter Ulbrieht, 
membro dell’Ufficio politico 
della SED e presidente del 
Consiglio di Stato, si è spento 
oggi alle ore 12,55. Il bollet¬ 
tino dei medici informa che 
il compagno Walter Ulbrieht 
è deceduto dopo una breve 
malattia. II decesso è stato 
causato da una insufficienza 
cardiaca »; questo è il testo 
del comunicato con cui l’agen¬ 
zia di stampa della RDT. 
ADN, ha annunciato oggi la 
scomparsa del compagno Ul- 
bricht. Si è conclusa così la 
vita e l’opera di un uomo 
che ha legato la propria esi¬ 
stenza di militante operaio e 
di rivoluzionario alla costru¬ 
zione del primo Stato socia¬ 
lista tedesco. Egli sarà ricor¬ 
dato per essere stato colui 
che dal 1945 ha operalo in¬ 
defessamente per costituire la 
Repubblica democratica tede¬ 
sca. per aver voluto il suo 
consolidamento, per avere 
valorizzato questo Stato di 
tedeschi diligenti, socialisti e 
tecnologicamente versati, ca¬ 
paci di realizzare a modo lo¬ 
ro un secondo miracolo eco¬ 
nomico tedesco che ha porta¬ 
to in venticinque anni la RDT 
a diventare la sesta potenza 
industriale del mondo e la se¬ 
conda fra i paesi socialisti. 

n compagno Walter Ul- 
bricht era stato colpito il 19 
luglio da una congestione ce¬ 
rebrale che subito aveva 
preoccupato i medici, data 
l’età avanzata del leader del- 
' la RDT che proprio il 30 
giugno di quest'anno aveva 
compiuto gli ottanta anni. Un 
breve bollettino, diffuso do¬ 
menica dai medici che lo ave¬ 
vano in cura, aveva fatto spe¬ 
rare in una possibilità dì 
ripresa, ma Tannuncio inter¬ 
venuto oggi conferma che 
l'attacco subito il 19 luglio 
aveva notevolmente indeboli¬ 
to la fibra del presidente del 
Consiglio di Stato della Re¬ 
pubblica democratica tedesca, 
già soggetto negli ultimi tem¬ 
pi a disturbi circolatori. 

Ulbrieht si era preparato da 
tempo a quello che è avve¬ 
nuto oggi, e non a caso quan¬ 
do due anni fa i festeggia¬ 
menti per il suo settantottcsì- 
mo compleanno coincisero con 
un aggravamento delle sue 
condizioni di salute, egli di¬ 
chiarò che «la pianta contro 

Franco Petrono 

(Segue in penultima) 
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Con il voto del PCI e di tutte le sinistre 

PROCESSI PEL lAVORO 

Radicalmente modificate 
le norme della procedura 

Una baftaglìa durata 10 anni • Introdotti il dibattimento orale, l'indagine diretta 
dei pretore, la decisione in sede di udienza - Ai lavoratori verranno subito 
date le somme dovute - L'intervento del compagno Gramegna 


La Camera a stragrande maggioranza 
(418 voti a favore su 477 presenti, 17 
contrari, 42 astenuti) ha approvato ieri 
mattina In via definitiva la legge di ri¬ 
forma del processo del lavoro. Si corona 
cosi con successo una battaglia iniziata 
dieci anni fa dal gruppo del deputati del 
PCI, per raggiungere il quale anche in 
questi giorni è stato necessario contra¬ 
stare ulteriori manovre Insabblatrlcl. 

All’approvazione della legge si giunge — 
ha notato li compagno GRAMEGNA, prean¬ 
nunciando 11 voto favorevole dei deputati 
comunisti — grazie alia ampia collabora¬ 
zione realizzatasi tra forze politiche diverse 
dalla DC al PSI, al FRI. al PLI, al PSDI. 
al PCI e alla fattiva ed Importante par¬ 
tecipazione delle grandi organizzazioni sin¬ 
dacali, unità che marca ancor più riso- 
lamento della destra neofascista. Battuta, 
anche neH’ultima seduta, nel suol tenta¬ 
tivi di modificare la legge nel senso vo¬ 
luto dal padroni. I neofascisti poi si sono 
astenuti. 

Con la legge, ha soggiunto Gramegna, 
può stabilirsi un rapporto nuovo, anche 
di fiducia, tra gli operatori del diritto, 
i sindacati e 1 lavoratori e si può supe¬ 
rare l’antica e radicata diffidenza delle 
classi lavoratrici e dei cittadini più dise¬ 
redati, spesso giustificata soprattutto In 
materia di diritto del lavoro, verso la giu. 
stizia. La condizione perché ciò si veri¬ 
fichi sta nell’attuazione puntuale e rigo¬ 
rosa di questa legge da parte dei Mini¬ 
steri Interessati, dal Consiglio della ma¬ 
gistratura, dei magistrati, di tutti i re¬ 
sponsabili degli uffici interessati. 

I comunisti non si nascondono le diffi¬ 
coltà, nella attuale situazione del settore 
giudiziario, che la legge troverà nella sua 
applicazione. Ma — ha affermato Gra¬ 
megna — slamo consapevoli che se vi 
sarà una forte volontà politica del go¬ 
verno (che non deve frapporre ostacoli. 
Ispirati ad una malintesa austerità, al¬ 
l’ampliamento degli uffici giudiziari) e 
delle forze parlamentari che hanno varata 
la legge, con l’appoggio e 11 sostegno del 
sindacati e dei magistrati democratici, i 
risultati positivi non potranno mancare. 

La legge, nella sua stesura definitiva, 
non è sostanzialmente diversa da quella 
approvata dalla Camera nella prima fase, 
anche se certe modifiche introdotte da] 
Senato attenuano l'efficacia di taluni isti¬ 
tuti. 

La normativa del provvedimento — che 
entrerà in vigore entro 90 giorni dalla 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale — 
prende in considerazione la vertenza pro¬ 
mossa dai lavoratori sia sul piano della 
conciliazione che deH’arbitrato — fatto - 
sempre salvo il diritto del lavoratore di 
adire il giudice che sul piano giudi¬ 
ziario, di cui dà una disciplina radical¬ 
mente nuova. Disciplina che è ispirata al 
criteri deir« oralità », dell’* immediatez¬ 
za» e della «concentrazione» dei mezzi 
processuali. In altre parole, come nel pro¬ 
cesso penale, il giudizio, introdotto con 
ricorso, nel quale debbono essere indicati 
tutti 1 mezzi di prova, si svolge nella 
udienza, cosi il processo del lavoro si 
svolge con la presenza delle parti, even¬ 
tualmente del sindacato, in una tratta¬ 
zione orale e rapida e priva di formalismi 
e delle tecniche del rinvio. Infatti il giu 
dizio può concludersi già nella udienza. 

Solo se esigenze giustificate (raccolta 
di prove o di consulenza) Io richiedessero, 
il processo si rinvia ad udienza fissa, a 
non oltre dieci giorni. Questo sistema. 


senza creare attese miracolistiche, pub fai 
ragionevolmente prevedere che il processa 
possa concludersi in un periodo che può 
andare da alcuni mesi al massimo di un 
anno, rispetto agli attuali 3 anni in primo 
grado, 7 con il giudizio della Cassazione. 

La sentenza di primo grado è immedia¬ 
tamente esecutiva, e si procede con il 
semplice «dispositivo»; con il che il ere 
dito del lavoratore verrà Immediatamente 
garantito e corrisposto. 

In sentenza di condanna del datore di 
lavoro comporterà non solo il pagamento 
delle competenze contrattuali, ma conter¬ 
rà anche il computo del danno recato al 
lavoratore dalia svalutazione della lira 
nonché degli Interessi (che purtroppo so¬ 
no rimasti al 5% per effetto della mo¬ 
difica introdotta al Senato). Altra novità 
è che sia il credito che 11 calcolo della 
svalutazione verrano corrisposti con de¬ 
correnza dalla maturazione del diritto e 
non dall’inizio deH'azIone giudiziaria, co¬ 
me oggi avviene. 

Nel caso il processo (che ora avrà al 
suo centro il pretore quale giudice del 
lavoro) si protragga, il lavoratore è ga¬ 
rantito sin dalla prima udienza, perché 
in questa, il giudice, su richiesta del la 
voratore può disporre, con ordinanza non 
impugnabile, il pagamento delle somme 
non contestate o di quelle di cui ritenga 
già raggiunta la prova. 

Sempre in tema di « novità ». la legge 
prevede, su richiesta, l’acces.so obbligato¬ 
rio del pretore sul luogo di lavoro, dove 
può anche ascoltare testimoni e sentire 
l rappresentanti delle organizzazioni sin¬ 
dacali e dei patronati di assistenza. 

Quanto alle cause di pensione e di as¬ 
sistenza, la legge introduce numerosi nuo¬ 
vi istituti, il più rilevante dei quali è 
quello che cancella la norma con cui si di¬ 
chiara la decadenza del lavoratore dal 
diritto a pensione per inosservanza del 
termini amministrativi. Viene inoltre di¬ 
chiarata l’inefficacia di ogni altra forma 
di decadenza o preclusione e vengono in¬ 
vece prese in considerazione, in giudizio, 
tutte le infermità o malattie professionali, 
anche se non denunciate, che siano insor¬ 
te prima, dopo e durante il giudizio. 

n lavoratore, infine, può impugnare 
qualsiasi rinuncia e transazione nel ter¬ 
mine. più lungo dell’attuale, di sei mesi, 
con qualsiasi atto scritto e non più con 
atto ^udiziarlo. 

Il governo ha accolto due ordini del 
giorno: con il primo, il governo è invi¬ 
tato ad adeguare la (ilsclpiina relativa al 
patrocinio statale per I non abbienti; con 
il secondo, del PCI, il governo è impe¬ 
gnato ad adeguare prontamente le pro¬ 
cedure della fase amministrativa della 
trattazione delle controversie previdenzia¬ 
li e assicurative alla nuova disciplina. 

- La Federazione CGIL, CISL. UIL espri¬ 
mendo la più viva soddisfazione per la d^ 
finitiva approvazione della riforma della pro¬ 
cedura per le cause di lavoro, afferma in un 
comunicato che «la nuova legge realizza 
■ dopo Io statuto dei diritti dei lavoratori, 
un’importante conquista ». La Federazione 
sottolineando il ^ande valore della riforma 
«che pur tuttavia non ha accolto tutte le 
richieste dei sindacati » indica « come condi¬ 
zione per il successo della nuova procedura 
che siano rapidamente approntati dagli or¬ 
gani competenti gli strumenti necessari per 
l'applicazione della legge, con un’adeguata 
organizzazione degli uffici giudiziari ». 


Dopo le pressioni ed i ricatti delle grandi compagnie petrolifere private 

Il ministro deirindustria non eschide 
un aumento del prezzo della benzina 

Allarmanti dichiarazioni di De Mita a Montecitorio — Il governo non ha comunque ancora assunto un orientamento definitivo — Il PCI: nessuna 
modifica almeno nel periodo di 90 giorni in cui sarà in vigore il blocco sui generi di prima necessità — Denunciata la manovra speculativa 
dello grandi società — Sciopero dei lavoratori dipendenti dei distributori in lotta per il rinnovo del contratto nazionale 


La situazione sulle strade 
italiane è da ieri in lento, ma 
costante miglioramento per II 
riaffluire delle forniture di 
benzina ai distributori. Non è 
vero, dunque, che le scorte 
di carburante si siano drasti¬ 
camente ridotte: in realtà, le 
grandi compagnie petrolifere 
private hanno voluto esercita¬ 
re nei giorni scorsi una pres¬ 
sione di evidente carattere ri¬ 
cattatorio nei confronti del go¬ 
verno — non curandosi mini¬ 
mamente dei gravi disagi che 
la loro manovra arrecava ai 
consumatori, in particolare ai 
lavoratori che iniziavano il pe¬ 
riodo di ferie — al fine di im¬ 
porre un aumento del prezzo 
della benzina, che avrebbe rL 
percussioni immediate sui 
prezzi di tutti i prodotti di 
prima necessità. 

Le pressioni delle società 
petrolifere sembrano avere 
messo il nuovo governo in dif¬ 
ficoltà. Il ministro de De Mi¬ 
ta ha infatti rilasciato ieri al¬ 
la Commissione Industria del¬ 
la (Camera delle dichiarazioni 
che non possono non suscitare 
serie preoccupazioni. I depu¬ 
tati del PCI gli avevano chie¬ 
sto informazioni precise sul¬ 
la situazione degli approvvi¬ 


gionamenti di carburante e 
sulle misure che il governo in¬ 
tende prendere per garantirli, 
nonché sugli orientamenti go¬ 
vernativi riguardo al prezzo 
della benzina al consumo. Le 
risposte di De Mita, imbaraz¬ 
zate e reticenti, non hanno 
escluso Teventualità di un au¬ 
mento del prezzo: il ministro 
dell’Industria ha ricordato, 
prima di lutto, che il governo 
di centro-destra Andreottì-Ma- 
lagodi aveva già preso una 
« decisione politica » in tal 
senso; poi, pur affermando 
che il nuovo governo di centro- 
sinistra non Intende discutere 
la questione sotto il ricatto 
delle compagnie, ha detto che. 
a suo avviso, se il prezzo non 
verrà modificato sarà diffici¬ 
le poter garantire stabilmen¬ 
te gli approvvigionamenti di 
benzina (la stessa azienda di 
Stato non sarebbe in grado di 
provvedere, come fà attual¬ 
mente). Un orientamento defi¬ 
nitivo in proposito, comunque, 
il nuovo governo non l’ha an¬ 
cora assunto: se esso decides¬ 
se per raumento, la discus¬ 
sione con i petrolieri verterà 
sulla sua entità e sulla sua 
decorrenza. 

I deputati del PCI avevano 


Gli industriali puntano a un rincaro 

Ondata speculativa 
anche per il cemento 

Fermo il lavoro di ricostruzione nel Bellce terremo¬ 
tato per la mancanza del prodotto . Assicurazioni 
del ministro De Mita 


Anche nel settore del ce¬ 
mento. come in quelli della 
farina e del prodotti petroli¬ 
feri. è in atto una grave ma¬ 
novra da parte degli Indu¬ 
striali e di gruppi speculativi, 
t quali — facendo mancare il 
prodotto sui mercato — pun¬ 
tano ad ottenere un aumento 
del prezzi. 

Particolarmente drammatica 
si è fatta la situazione nella 
valle del Bellce. In Sicilia, 
dove t lavori di ricostruzione 
delle zone terremotate sono 
praticamente bloccati per la 
mancanza di cemento. 

I deputati comunisti Miceli 
e Vitale hanno rivolto al mi¬ 


nistro deU’Industrla, on. De 
Mita, Interrogazioni per solle¬ 
citare l’intervento del go¬ 
verno. Il problema degli ap¬ 
provvigionamenti del cemento 
è stato sollevato nella stessa 
seduta di ieri delia commis¬ 
sione Industria della Camera. 
Il ministro De Mita, in rispo¬ 
sta alle richieste dei deputati 
comunisti, ha dato « assicu¬ 
razioni » che il cemento ne¬ 
cessario alla ricostruzione del¬ 
le zone terremotate giunnrà 
«quanto prima» nel Bellce. 
li ministro ha anche assicura¬ 
to che pure per le altre zone 
della Sicilia I rifornimenti di 
cemento saranno garantiti al 
più presto. 


Presentato alla Camera un ordine del giorno del PCI sull'edilizia popolare 

Dare alle Regioni i fondi Gescal 

L'opposiiione dei comunisti alla proroga dot contributi • Finora non è sfato costruito un solo vano con i fondi destinati dalla legge per la casa 
Sp^ulaiione sulle aree e aumento dei proni fanno prevedere la costruzione di un terzo in meno di abitazioni • intervento di Todros 


Approvato definitivamente al Senato 

Varato il decreto sui prezzi 
dei generi dì largo consumo 


Il Senato ha approvato ieri. 
con il voto favorevole dei 
gruppi della maggioranza e 
rastenslime di tutti gli altri 
gruppi, il secondo decreto €ui- 
ticonglunturale già varato dal¬ 
la Camera, quello che riguarda 
la disciplina dei prezzi di 
beni di largo consumo. 

Anche nel dibattito di Pa¬ 
lazzo Madama sopp emersi li¬ 
miti e insufficienze del prov¬ 
vedimento. Lo stesso relatore 
di maggioranza, il senatore de 
Berlanda, dopo aver osserva¬ 
to che i momenti critici nel¬ 
l’andamento dei prezzi coinci¬ 
dono con l’apertura del nuo¬ 
vo anno scolastico e con il pe¬ 
riodo natalizio, per cui — ha 
detto — sarebbe da rimedi¬ 
tare la data di scadenza del 
decreto vagliando reventuali- 
tà di una proroga, ha affer¬ 
mato che per contrastare 
eventuali aumenti di prezzi 
occorre cerare tramite l’IRI 
e con una vigilante azione 
sulle grandi società multina¬ 
zionali. 

ET necessario — ha aggiunto 
il senatore de — agire mag¬ 
giormente sui grandi operato¬ 
ri commerciali, piuttosto che 
sugli ultimi anelli dell’orga¬ 
nizzazione economica. 

II compagno Mancini. Inter- 
Toiendo per li gruppo comu¬ 
nista, ha affermato che non 
sono mosse psicologiche quelle 
che possono sanare una situa¬ 
zione caratterizzata da gravi 
deficienze strutturali. 

Il giudizio del comunisti sul 
decreto — ha proseguito — è 
negativo non soltanto per 11 
Talore limitato del provvedi¬ 
mento ma anche perché, come 
hanno riconosciuto gli oratori 
di parte governativa, gli stru¬ 
tti operativi che dovreb¬ 


bero garantirne l’applicazione 
sono carenti. 

Mancini ha concluso auspi¬ 
cando che la severità e la ri¬ 
gorosità proclamate dal gover¬ 
no non finiscano per riversarsi 
soltanto sulle categorie che 
non hanno colpa della situa- 
zicHie attuale; si deve guarda¬ 
re non tanto ai piccoli ope¬ 
ratori quanto soprattutto al 
glandi intermediari che bloc¬ 
cano I rifornimenti con fini 
speculativi. 

II senatore socialista Buc¬ 
cini ha affermato che U de¬ 
creto più che su forme coer¬ 
citive si affida al senso di 
responsabilità di produttori, 
distributori, dettaglianti e con- 
sumatorL Egli ha criticato la 
esclusione dal blocco dei pro¬ 
dotti ortofrutticoli, chiedendo 
che tale lacuna sia colmata 
con le norme di esecudone. 

Per il governo, prima del 
voto finale, ha replicato il 
ministro dell'industria De 
Mita. 

Il ministro De Mita ha ac¬ 
colto come raccomandazione 
due ordini del giorno del 
gruppo comunista, il primo 
che impegna il governo a 
prendere misure per impedi¬ 
re che si verifichi un aumento 
dei prezzi dei cereali forag¬ 
geri e del mangimi concentra¬ 
ti per uso zootecnico, il se¬ 
condo per disporre che l’AIMA 
si avvalga delle attrezzature 
dei consorst agrari e della 
Pederconsorzi e promuova la 
formazione di una società con 
la partecipazione delle regio¬ 
ni, invita infine il governo ad 
opporsi in sede comunitaria 
ad ogni proposta di aumento 
dei prezzi agricoli. 


La Camera, ieri, nella sedu¬ 
ta pomeridiana, ha preso In 
esame il quarto dei decreti 
anticongiunturali del governo, 
quello che proroga alla fine 
dell’anno i contributi Gescal, 
che sarà votato oggi Insieme 
con il decreto sul blocco dei 
listini dei prezzi industriali. 

II gruppo comunista, voterà 
contro — ha affermato U com¬ 
pagno Todros — li decreto 
che proroga i contributi Ge¬ 
scal. che lavoratori e datori 
di lavoro dovranno continuare 
a pagare fino al 31 dicembre. 
Un no. quello dei deputati 
comunisti, che vuol significare 
condanna di una politica che 
punta, ancora una volta, a far 
pagare ai lavoratori II costo 
della casa anziché dare piena 
attuazione alla legge per la ca¬ 
sa, attraverso il suo sollecito 
rifinanziamento e attraverso 
l’emanazione di norme che la 
rendano agile. 

I 40-50 miliardi — ha ag¬ 
giunto Todros — che si incas¬ 
seranno con la proroga, non 
serviranno neppure a pagare 
gli aumenti che manovre spe¬ 
culative tuttora in atto hanno 
fatto registrare all’intero set¬ 
tore edilizio. Ecco qualche 
esempio: negli ultimi tre me¬ 
si. il massiccio intervento 
speculativo privato neiredill- 
zia abitativa ha fatto salire I 
prezzi delle case dal 30 al 50 
per cento in media, (tosicché 
nel centro di Milano il prezzo 
di una camera ha raggiimto 
il limite scandaloso di 20 mi¬ 
lioni di lire, alla periferia del¬ 
le grandi città'6 milioni fe II 
valore di un vano. 

Dalla lievitazione di questi 
prezzi è derivata una forte 
ripresa del movimento specu 
lativo anche sui costi delle 
aree ediflcablli e su tutti I 
materiali da costruzione: il 
ferro, ad esempio, è passato 
da 60 lire a 200 lire il chilo 
(e tali prezzi sono praticati 
anche dalle Partecipazioni sta¬ 
tali). 

Quali le conseguenze della 
mancata attuazione della leg¬ 
ge per la casa? Todros ha por¬ 
tato alcune cifre impressio¬ 
nanti; Onora, ha detto, non it 


è costruita una casa con la 
legge 865; e su 1100 miliardi 
da spendere ben 440 mlitardl 
sono assorbiti dagli aumenti 
speculativi, sicché anziché 120 
mila abitazioni, con 1 1100 mi¬ 
liardi se ne potranno costrui¬ 
re al massimo 80.000. E a que¬ 
sta situazione si è giunti an¬ 
che perchè non si sono dati al 
(tornimi i soldi per le aree e 
le opere di urbanizzazione, e 
ancora si rifiuta di trasferire 
agli enti locali 377 miliardi 
per 1 quali il governo si è Im¬ 
pegnato. 

I deputati comunisti, primo 
firmatario il compagno Tani. 
hanno presentato un ordine 
del giorno con cu! si ■ impegna 
il governo ad accreditare im¬ 


mediatamente alle Regioni In¬ 
teressate tutu l fondi della 
Gescal • stanziati, compresi 
anche quelli corrispondenti 
alle anticipazioni, per rimuo¬ 
vere ogni ritardo alla realizza¬ 
zione dei programmi, pure In- 
sufficientL di edilizia econo¬ 
mica e poiMlare » previsti dal¬ 
la legge oer la casa. 

Il ministro Bertoldi ha ac¬ 
colto l’ordine del giorno co¬ 
munista che è stato illustra¬ 
to dallo stesso compagno TanL 


Tutti I deputati coimmisti 
sono tenuti ad essere presen¬ 
ti senza eccezione alla se¬ 
duta antimeridiana di oggi. 


formulato delle richieste con¬ 
crete, alle quali De Mita — e 
ciò rende ancor più allarman¬ 
ti le sue dichiarazioni — 
non ha tuttavia risposto; l) 
garanzia che in aderenza ai 
decreti anticongiunturaU, non 
ci sarà nessun aumento del 
prezzo della benzina e dei car¬ 
buranti almeno nel periodo 
dei 90 giorni in cui sarà in 
vigore il blocco dei prezzi dei 
generi di primo necessità: 2) 
eventuale requisizione dei 
grandi depositi di benzina ed 
utilizzazione di parte della 
« riserva strategica » esisten¬ 
te per garantire, soprattutto 
in questo periodo di forte mo¬ 
bilità dei cittadini coinciden¬ 
te con le ferie, il regolare ap¬ 
provvigionamento di carbu¬ 
rante. 

I deputati comunisti hanno 
sottolinealo con forza che nes¬ 
sun provvedimento di aumen¬ 
to del prezzo o di detassazio¬ 
ne a beneficio delle compa¬ 
gnie può essere adottato in 
« via amministrativa », senza 
una decisione del Parlamen¬ 
to: c’è. in questo senso, un 
impegno preciso del governo, 
che deve essere rigorosamen¬ 
te rispettato. 

Interrogazioni sulla grave 
situazione che si è determina¬ 
ta. in seguito alle manovre 
delle compagnie private, nel 
settore petrolifero sono state 
presentate dai deputati Cal- 
doro e Balzamo. del PSI. dal 
sen. Po.ssa. anch’egli sociali¬ 
sta. nonché dal deputato de 
di « Forze Nuo''e » Fracan- 
zani. 

La reazione contro le spe¬ 
culazioni dei pelroUeri, dun¬ 
que. si allarga: le carenze e 
le discontinuità nel riforni¬ 
mento di benzina ~ si fa os¬ 
servare dai sindacati e da tut¬ 
te le forze democratiche — 
contrastano con la reale si¬ 
tuazione dei nostro Paese, 
che è dotato di una rete di 
raffinerìe con capacità pro¬ 
duttive largamente superiori 
ai consumi interni ed ai fab¬ 
bisogni di esportazione. 

L’azienda statale — l’AGlP 
— ha intanto informato che 
in questo me.se di agosto, e 
soprattutto nella prima quin¬ 
dicina, effettuerà ogni sforzo 
per far fronte alla domanda 
di benzina, anche nella even¬ 
tualità di nuovi scioperi dei 
gestori dei punti di vendita 
delle compagnie petrolifere 
privatè. Intanto — a quanto 
informa l’agenzia ADN — Kro- 
nos — « autorevoli ambienti 
governativi» avrebbero espres¬ 
so l’opinione che l’iniziativa 
dei pretori di Modena e di 
Vercelli, i quali hanno ingiun¬ 
to localmente alla Shell ed 
alla BP di rifornire i distribu¬ 
tori da esse lasciati « all’a¬ 
sciutto ». se estesa a tutto il 
territorio nazionale potrebbe 
avere conseguenze efficaci e 
positive. 

Alle ore 22 di ieri sera è 
iniziato lo sciopero di 48 ore 
(che si concluderà alle ore 
22 dì domani venerdì) dei la¬ 
voratori dipendenti degli im¬ 
pianti autostradali aderenti 
alla FILCAMSCGIL. alla FI- 
SASCAT CISL ed all UIDACT- 
UIL; uno sciopero nazionale 
dei lavoratori di tutti gli im¬ 
pianti sarà effettuato per l’in¬ 
tera giornata di domani. 3 
agosto. L’incontro fra ì rap¬ 
presentanti sindacali ed i rap¬ 
presentanti dei gestori dei di¬ 
stributori di carburante svol¬ 
tosi ieri al ministero per il 
rinnovo del contratto nazio¬ 
nale di lavoro del settore com¬ 
merciale non ha dato risul¬ 
tati positivi. La posizione in¬ 
transigente assunta dai gesto¬ 
ri ha dunque costretto ai- 
l’azione di sciopero i lavora¬ 
tori. Un nuovo incontro av¬ 
verrà domani. 


Non si ò presentato neppure all'incontro 


Respinta da Rusconi uno proposta 
del ministro Bertoldi per il Messaggero 


Una proposta del ministro 
del Lavoro Bertoldi, per dare 
una soluzione transitoria alla 
vertenza del Messaggero, in 
attesa della indagine conosci¬ 
tiva della apposita commissio¬ 
ne parlamentare, è stata re¬ 
spinta aprioristicamente dai 
rappresentanti dei proprietari 
de] 50% della società editri¬ 
ce (Ruscmit) che non si so¬ 
no neppure presentati all’in- 
contro convocato ieri sera al 
ministero. All’Incontro hanno 
partecipato la Federazione 
nazionale delia stampa, i co¬ 
mitati di redazione del Mes- 
saggero e del Secolo XIX, la 
Federazione editori, I rappre¬ 
sentanti deU’altra metà del 
quotidiano di via del Tritone. 

In seguito aU’atteggiamen- 
to dell’editore Rusconi la Fe¬ 
derazione della stampa ha ri¬ 
preso la sua libertà di azio¬ 
ne e di Iniziativa sindacale. 

Intanto sulla vicenda del 
Mesaogoero Ieri si sono svolte 
due udlense davsnti al tribu¬ 
nale. presieduto dal presi¬ 
dente capo Angelo Jannuzzl 


che ha assunto in prima pi¬ 
sana la direzione del caso giu¬ 
diziario nei suoi vari aspetU, 
prendendo tra l’altro delle de¬ 
cisioni che hanno sollevato 
aspre . polemiche, in quanto 
contrarie alla prassi usata per 
le vertenae di lavoro e an¬ 
che a precise norme di pro¬ 
cedura. Per questo gli avvo¬ 
cati del sindacati non hanno 
preso parte alle udienze. Si è 
discusso 11 reclamo presentato 
dagli avvocati delia società 
editrice sii Messaggero* con¬ 
tro l’ordine del pretore Fucll- 
U di sostituire il nome di Bar- 
zlni con quello di Alessandro 
Perrone nell'apposito registro 
della stampa contenente i no¬ 
mi del direttori responsabili. 

Cosa sia successo nell’aula 
non è stato possibile sapere 
negli esatti termini perché 1 
gionialisU che avevano chie¬ 
sto di assistere oirudienza In 
nome del diritto di cronaca e 
della libertà delllnformazlo- 
ne, sono stati tenuti fuori su 
richiesta del legali del JVes- 


saggero (cioè di Rusconi, neo 
acquirente, e Barzinl), 

In precedenza si era svolta 
un'altra seduca. SI era discus¬ 
so sul reclamo proposto da 
Alessandro Perrone contro la 
Iscrizione di Barzlni nel re. 
gistro della stampa. Su en¬ 
trambe le questioni il tribu¬ 
nale si è riservato di deci¬ 
dere. U procedimento è stato 
fissato per li 18 
Ieri alla (tornerà, il presiden¬ 
te Pertini, ai giornalisti par¬ 
lamentari che gli auguravano, 
con 11 dono del tradizionale 
ventaglio. « buone vacanze » 
ha detto dopo aver sottolinea¬ 
to la sua adesione aH’istitu- 
zione di una commissione 
parlamentare di indagine co¬ 
noscitiva sul problemi della 
stampa: « Se con il denaro si 
giungesse alla oonoentrazione 
in poche mani degli organi di 
informazione 1 giornalisti po¬ 
trebbero non avere più la pos¬ 
sibilità di esprimere Ubera¬ 
mente 11 loro pensiero e la 
democrasla ne soffri rebbe». 


Speculazioni di industrie e grossisti 

Per i prezzi gravi manovre 
a Roma, Cagliari e Palermo 

Oggi si decide per gli scatti della scala mobile — Nuove diffi¬ 
coltà per il pane in numerose città — Iniziative dei comunisti 


Oggi si riunisce la commis¬ 
sione per 11 calcolo degli in¬ 
dici del costo della vita. Ver¬ 
ranno valutati 1 dati relativi 
al primi quindici giorni di 
luglio e quelli complessivi del 
trimestre in esame (15 aprile- 
15 luglio) per determinare i 
nuovi scatti della scala mo¬ 
bile. Secondo notizie diffuse 
dalla agenzia ADN-Kronos si 
prevede un aumento del pun¬ 
ti non inferiore a sette. Vie¬ 
ne fatta una previsione di ben 
otto punti che sarebbe il re¬ 
cord assoluto di questi ultimi 
venti armi. Al di là comun¬ 
que del numero esatto di scat¬ 
ti gli Indici per la scala mo¬ 
bile sono una nuova testimo¬ 
nianza della pesantezza della 
situazione. Ieri il ministro 
deirintemo. Tavlant, e quel¬ 
lo dell’Industria hanno riuni¬ 
to 1 prefetti del centro-Itaiia. 
come già avevano incontrato 
nei giorni scorsi quelli delle 
città meridionali. Nel corso 
della riunione i ministri han¬ 
no particolarmente insistito 
sulle misure di vigilanza nei 
confronti del commercianti, 
ricordando che presso ciascu¬ 
na prefettura devono essere 
istituiti 1 « punti decentrati 
di riferimento» per raccoglie¬ 
re segnalazioni. Oggi i mini¬ 
stri si Incontreranno con 1 
prefetti del Nord. Da queste 
riunioni non escono indicazio¬ 
ni concrete per combattere a 
mcmte l’aumento dei prezzi, 
colpire 1 fenomeni di parassi¬ 


tismo, di speculazione che so¬ 
no aH’origine del carovita per 
quanto riguarda I prodotti ali¬ 
mentari. 

Ogni giorno vengono segna¬ 
lati aumenti da parte delle 
industrie, dei grossisti mentre 
continuano le manovre spe¬ 
culative, soprattutto per la 
farina, che colpiscono consu¬ 
matori e panettieri. A Ca¬ 
gliari la situazione si fa sem¬ 
pre più pesante per il pane, 
la carne ed altri alimenti 

La decisione del comitato 
provinciale prezzi di non ce¬ 
dere di fronte alle pressanti 
richieste di rincaro del pane, 
ha provocato una presa di 
posizione dei panificatori, che 
minacciano di chiudere i for¬ 
ni a partire da venerdì pros¬ 
simo se non si reciderà dalla 
decisione del blocco dei prez¬ 
zi. I forni — secondo l’ulti¬ 
matum del panificatori — 
chiuderanno non solo nel ca¬ 
poluogo, ma in tutta la pro¬ 
vincia. con il risultato che 
resterà senza piane una popio- 
lazione di oltre 800 mila abi¬ 
tanti. 

Si tratta di una decisione 
profondamente sbagliata, che 
non può in alcun modo risol¬ 
vere gli stessi problemi del 
panificatori, che viene respin¬ 
ta con forza — come afferma¬ 
no 1 tre sindacati — dal la¬ 
voratori e dalie popolazioni. 

Occorre battersi perché il 
prezzo delia ferina non sia 
maggiorato. In Sardegna, la 


I contrasti nella maggioranza 


sull'attribuzione dei posti 

RINVIO A SETTEMBRE 
PER LE PRESIDENZE 
DELLE COMMISSIONI 

La Direzione del PRl chiede a La Malfa di restare 
segretario — Dichiarazioni di Galloni (de) sul di¬ 
vorzio — Una intervista di Amendola 


Approvati definitivamente i 
cinque decreti anticongiuntu¬ 
rali del governo, il Parla¬ 
mento — a piartire da questa 
sera — prende le ferie esti¬ 
ve. Gli Interrogativi più im- 
pxirtanti riguardano ora l’ef¬ 
ficacia dei provvedimenti di 
carattere economico che sono 
stati presi e la capiacità del 
governo e dell'apparato dello 
Stato di far fronte aU'incalza- 
re del caro-vita. Anche la pre¬ 
sentazione del bilancio di pre¬ 
visione del '74 ha offerto poi 
nuova materia di discussione 
sulle condirioni deU’economia 
dei Paese e sui mezzi da usa¬ 
re contro l’inflazione. Si trat¬ 
ta, come è ovvio, di uno dei 
temi che campwggeranno nel- 
l’ordine del giorno delie (to- 
inere alia ripresa di settem¬ 
bre; ma la questione non In¬ 
veste solo il Parlamento. Con¬ 
tro il caro-vita è in corso tut¬ 
tora una grande campagna 
popolare nella quale sono im¬ 
pegnati 1 sindacati e tutte le 
organizzazioni di massa. Es¬ 
sa tende a far d che si agi¬ 
sca con efficacia contro la 
speculazione e il malgoverno, 
superando t limiti dei prov¬ 
vedimenti governativi. 

All’interno della maggioran¬ 
za DC-PSI-PSDI-PRI, la chiu¬ 
sura dei lavori peu'Icunentari 
lascia più di un problema da 
deHnire. E* stata rinviata a 
settembre, per esempio, la 
questione della nomina dei 
presidenti di alcune commis¬ 
sioni parlamentari, nei posti 
lasciati vacanti da alcuni mi¬ 
nistri dell’attuale gabinetto. 
La trattativa tra 1 prendenti 
dei gruppi di maggioranza è 
stata finora infruttuosa. I so¬ 
cialisti, al momento della co- 
stituzioiie del governo di cen¬ 
tro-destre, si rifiutarono di ac¬ 
cettare presidenze di commis¬ 
sioni parlamentari neU’ambi- 
to di una maggioranza « pen¬ 
tapartitica ». n loro posto, an¬ 
che in questo caso, venne pre¬ 
so dai liberali. Ora il PSI ha 
chiesto alla Camera la presi¬ 
denza delle commissioni Bi¬ 
lancio, Pubblica istrurione e 
Sanità e la presidenza della 
Giimta per le autorizzazioni 
a procedere. I socialisti vo¬ 
gliono anche che I liberali la¬ 
scino 1 posti occupati nell’ul¬ 
timo anno, e questi ultimi, 
però, oppongono resistenza. 
Le trattative si sono interrot¬ 
te e riprenderanno a set¬ 
tembre. 

n ròl dovrebbe decidere 
definitivamente domani sulla 
questione della aegreterla del 
Partita L’ultima parola. In¬ 


fatti, spetta al Consiglio na¬ 
zionale. Ieri però la Direzio¬ 
ne ha rivolto al ministro del 
Tesoro, La Malfa, una pre¬ 
ghiera perché ritiri le sue 
dimissioni. Nel caso in cui 
La Malfa decidesse di resta¬ 
re in carica come segretario, 
egli sarebbe affiancato da una 
segreteria di cinque membri, 
la quale, in pratica, si assume¬ 
rebbe il disbrigo di tutto il 
lavoro normale di direzione. 
Nella DC ncHi è ancora certo 
che la riunione del Ctonsiglio 
nazionale convocata per do¬ 
menica prossima a Ravenna 
possa segpiare un punto fer¬ 
mo nella vicenda della distri- 
butione delle cariche interne. 
Restano da attribuire le pol¬ 
trone di vice-segretario (per 
le sinistre, oltre al basista 
Marcora, è candidato ora an¬ 
che il forzanovista Vittorino 
Colombo) e gli Incarichi per 
gli uffici di lavoro centrali. 

Quanto agli echi sollevati 
dal Comitato centrale del PCI 
per quanto riguarda la que¬ 
stione del divorzio. Ton. 

Ioni, esponente della corrente 
di Base, ha risposto a un re¬ 
cente articolo deirAcnenire, 
ribadendo la disponibilità del¬ 
la DC a «una profonda revi¬ 
sione deU’attuaJe legge sul 
divorzio ». 

AM0IO()LA qqj, Intervi¬ 
sta aU'Espresso. II compagno 
Giorgio Amendola ha affron¬ 
tato il problema del Mezzo¬ 
giorno alla luce dei recenti 
avvenimenti. Amendola, dopo 
avere rilevato II verificarsi, 
negli ultimi anni, anche a si¬ 
nistra, di un certo offusca¬ 
mento deir importanza delia 
questione meridionale, affer¬ 
ma che soccorre che subito 
le forze organizzate di sini¬ 
stra, i partiti democratici e 
i sindacati intervengano con 
l’iniziativa politica, con Fot- 
gardzzazione e con la lotta, 
per trasformare la disperazio¬ 
ne dei diseredati in forza or- 
gardzzata di emancipazione*. 
Amendola rileva anche che 
nel Mezzogiorno la lotta con¬ 
tro la rendita svuoi dire an¬ 
zitutto riforma agraria e ri¬ 
forma urbanistica: senza ri¬ 
forma agraria i grandi pro¬ 
prietari terrieri continueran¬ 
no a infoscare i contributi dei 
vari "piani verdF" e quelli 
previsti dalla CES, e a dirot¬ 
tarli nella speculazione urba¬ 
nistica ». 


farina viene a costare almeno 
3(X)0 lire in più al quintale 
che nelle altre regioni italia¬ 
ne. Cresta situazione impo¬ 
ne, anche al panificatori e al 
dettaglianti, di prendere co¬ 
scienza subito delle cause 
reali che stanno alla radice 
delle loro difficoltà, che pos¬ 
sono provocare, se non ven¬ 
gono rimosse, danni enormi. 

Il segretario regionale del 
PCI compagno Mario Birar- 
di, 11 presidente del gruppo 
comunista al consiglio regio¬ 
nale compagno Andrea Rag¬ 
gio, ed il segretario del grup¬ 
po consiliare compagno Ulisse 
Usai, durante un incontro con 
il presidente della regione 
onorevole Giagu, hanno ri¬ 
chiesto l’adozione di provvedi¬ 
menti di emergenza, chieden¬ 
do con assoluta tempestività 
una riunione tra i sindacati, 
1 rappresentanti degli enti lo¬ 
cali. dei commercianti e dei 
panificatori per studiare un 
piano urgente diretto a com¬ 
battere il carovita. 

A Palermo continua la spe¬ 
culazione del grossisti paler¬ 
mitani sui prezzi del generi 
di largo consumo sottoposti al 
blocco. Ancora ieri gli eser¬ 
centi hanno dovuto comprare 
la pasta all’ingrosso al prez¬ 
zo di 280 lire il chilo e non 
a 240 lire come i dettaglianti 
la acquistavano il 16 luglio 
scorso. 

Da parte sua la (tonfesercen- 
ti siciliana ha invitato i det¬ 
taglianti a non fornirsi dai 
grossisti che in mancanza di 
controlli aumentano l prezzi 
anziché diminuirli. I comuni¬ 
sti hanno ieri fatto un ulte¬ 
riore passo presso il sindaco 
per chiedere impegni precisi 
da parte dell’amministrazione 
per combattere la speculazio¬ 
ne sui generi di prima ne¬ 
cessità. I compagni Amato 
(Capogruppo del consiglieri 
PCI al (jomune), Giarmi Pa¬ 
risi (segretario della Federa¬ 
zione di Palermo) e Manmno 
(segretario del comitato citta¬ 
dino) hanno chiesto ai sinda¬ 
co Marchello di intervenire 
presso II prefetto e il mini¬ 
stero degli interni perché fac¬ 
ciano arrivare al più presto 
in città il grano AIMA bloc¬ 
cato a Ferrara. I comunisti 
hanno inoltre ribadito che 
questo grano deve essere ven¬ 
duto a Palermo allo stesso 
prezzo tn cui si vende a Na- 
IJoli. Solo attuando un prez¬ 
zo politico è possibile infatti 
scongiurare im nuovo aumen¬ 
to del pane. Il sindaco ha as¬ 
sicurato che rivolgerà un ap¬ 
pello in proposito sia al pre¬ 
fetto che al governo. Non ha 
assunto alcun impegno invece 
per quanto riguarda la richie¬ 
sta già da tempo avanzata (e 
ieri ribadito nel corso dell'in¬ 
contro con Marchello) dai 
comunisti: dalia creazione dei 
mercatini rionali alla realiz¬ 
zazione di un consorzio Co¬ 
mune-Regione-Elsa come mLsu- 
re immediate da adottare da 
parte del l’amministrazione 

per combattere il carovita. 

Intanto diminuiscono le 
scorte di farina a disposizio¬ 
ne del p^fìcatori. Per il 
momento il prezzo del pane 
non aumenterà; ma se non 
arriva al più presto a Paler¬ 
mo il grano AIMA e se que¬ 
sto non viene venduto a pret- 
zo politico, i panificatori — 
sono in stato di eigitazione — 
minacciano di chiudere i forni 
a scorte esaurite. 


c. f. 


Morto 0 Milano 
il compagno 
Max Corticelli 

XHLANO. 1 
ET improvvisamente scom¬ 
parso oggi il compagno avvo¬ 
cato Max Oortioeili, membro 
sui^ilente del Coniglio supo- 
rtore della Magistratura e lo- 
gale dd nostro giornale dal 
periodo immediatamente suc¬ 
cessivo alla Liberazione. 

Il compagno Oortlcolli. che 
si era iscritto al nostro partito 
1*8 settembre 1943, era stato 
partigiano e aveva assolto in 
un primo tempio la funzior«e 
di redattore del giornale clan¬ 
destino « La Battaglia » e sue- 
oessivamoite. era stato deti¬ 
gnato a rapipresentare il PCI 
nel Comitato di LiberezicHie 
Nazionale pier l’Alta Italia. 

Ai familiari di (torticelli, il 
compiagno Luigi Longo ha in¬ 
viato un telegramma in cui è 
detto; «Vi esprimo personal¬ 
mente e a nome del piartito il 
più profondo cordoglio per la 
scompiarsa del caro compagno 
(torticelli di cui ricordiamo U 
contributo dato alla lotta di li¬ 
berazione nazionale e successi¬ 
vamente alle battaglie del par* 
Uto per la democrazia ed 
socialismo. 

Fratemamenlt, 

Luigi Lonffo» 
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La morte di Gian Francesco Malipiero 


Viaggio tra i guerriglieri di Oman e del Golfo Arabo 


Un grande 

isolato 

• ' ' ' 

Il compositore aveva 91 anni — Una ricchissima produzione con¬ 
trassegnata da un'ostinata battaglia per la propria originalità 



In una delle zone petrolifere più ricche del mondo, infeudata alle compagnie inglesi e america¬ 
ne, agli sceicchi, ai sultani e alla reazione saudita che li protegge, si combatte da otto anni una 
guerra di liberazione - Adesso le forze delFesercito popolare controllano il 90 % del territorio 



Gian Francesco Malipiero con Luigi Nono in una foto del 1961. 
In secondo piano, il direttore d'orchestra Bruno Maderna 


TREVISO, 1. 

Il compositore Gian France¬ 
sco Malipiero è morto nel po¬ 
meriggio all'ospedale civile di 
Treviso, dove era ricoverato 
da alcuni mesi per una ma¬ 
lattia cardiaca. 

Un viso da medaglia, l’oc¬ 
chio vivo, il sorriso ironico, 
il passo lento negli ultimi 
anni, ma la lingua sempre 
pronta a coniare un motto 
maligno. Così appariva nelle 
sue rare discese a V'enezia 
o a qualche prova generale 
di opere sue. (Alla prima si 
rifugiava quasi sempre ad 
Asolo, per insofferenza del 
pubblico e per disprezzo del- 
'la cinque: « meglio i fischi 
gratis che gli applausi pa¬ 
gati »). 

L’uomo era ad un tempo 
affascinante e .sgradevole, 
imprevedibile nella cortesia 
antica o nella subitanea cat¬ 
tiveria, contraddittorio con 
sé e con gli altri, sempre 
in cerca di inimicizie indi¬ 
spensabili, pare, al suo be¬ 
nessere spirituale. Isolato 
nel mondo, viveva in una 
sua operosa vecchiezza (era 
nato a Venezia il 18 marzo 
1882) nella pace arcaica di 
Asolo, odiando la facilità 
con cui il mondo lo dimen¬ 
ticava e lo respingeva nella 
sua solitudine. 

Solo era sempre stato, da 
quando a vent’anni trascri¬ 
veva nelle sale deserte della 
biblioteca Marciana le pa¬ 
gine dimenticate della mon¬ 
teverdiana « Incoronazione 
di Poppea », i madrigali se¬ 
centeschi e le teoriche del¬ 
lo Zarlino. Prima ancora di 
cominciare a comporre, co¬ 
struiva così un suo univer¬ 
so, nascosto per metà nei se¬ 
coli trascorsi, mentre l’altra 
metà si apriva arditamente 
all’oggi. Posizione anticon¬ 
formista in quella fine di 
secolo in cui l’ex « giovane 
scuola », precocemente in¬ 
vecchiata, continuava a im¬ 
perversare con opere sempre 
piu decadenti, sorreggendo 
l’esteriorità degli effetti 
drammatici con la superfi¬ 
cialità dell’esagitazione vo¬ 
cale. Mascagni, Giordano, 
perfino Puccini scivolavano 
verso la canzonetta senza 
avvertire ciò che ferveva at¬ 
torno: il precipitare dell’Eu¬ 
ropa nelle catastrofi e il 
sorgere di un’arte che, nel¬ 
l’intimo travaglio della ricer¬ 
ca, rifletteva l’instabile con¬ 
dizione umana. 

La generazione che fu det¬ 
ta « dell’Ottanta » avvertì 
l’esaurimento del melodram¬ 
ma tradizionale e nella sua 
rivolta confluirono artisti 
profondamente diversi e lon¬ 
tani tra loro: Casella, Piz- 
zetti. Respighi, Alfano, Ma¬ 
lipiero, tutti quasi coetanei 
e ansiosi, in un modo o nel¬ 
l’altro, di rinnovamento. Per 
questa generica comunità di 
aspirazioni, anche Malipiero, 
il grande isolato, si ritrova 
nelle classificazioni delle sto¬ 
rie della musica a far parte 
di un gruppo che, in appa¬ 
renza, conduce assieme la 
medesima battaglia per l’ag- 
giomamento del gusto mu¬ 
sicale. 

In apparenza, perché ben 
presto Respighi si àncora al¬ 
l’impressionismo francese, 
Alfano cerca vanamente di 
innestare il sinfonismo nel 
verismo, Pizzetti si chiude 
tra D’Annunzio e il grego¬ 
riano, mentre Casella, ansio¬ 
so di rivivere le disparate 
esperienze europee, finisce 
per non digerirne nessuna. 
In questa « generazione del¬ 
l’Ottanta », Malipiero è l’uni¬ 
co che rompa in modo totale 
con la tradizione melodram¬ 
matica dei cattivi continua- 
tori di Verdi, saitanto a pie’ 
pari l’Ottocento per saldare 
il Seicento al Novecento. 
Operazione cui non è estra¬ 
nea l’influenza dannunziana 
da cui Malipiero (come gli 
altri del gruppo) non si li¬ 
bererà mai completamente, 
ma che egli conduce con una 
coerenza e un’originalità par¬ 
ticolari. 

Una libera 
ricerca 

Nel 1918 le sue Pause del 
Silenzio per orchestra rive¬ 
lano al pubblico romano, 
stupito e poco convìnto, un 
mondo musicale sorprenden¬ 
te: non più il classico svi¬ 
luppo tematico per cui la 
frase o le frasi musicali si 
ripetono, variate, intreccian¬ 
dosi c contrapponendosi; ma 
al contrario < una libera ri¬ 
cerca, un fantasio.so svolgi¬ 
mento di idee inesauste, 
sempre nuove c svincolale 
da ogni remora formalisti¬ 
ca > (Manzoni). I motivi, 
cioè, si succedono ai motivi 
senza concedere aH’ascolta- 
tore il riposo di ritrovarli c 
di riconoscerli nel variare 
del tessuto. Con polemica 
vivacità, egli noterà molti 
anni dopo: « All’ascoltatore 
piace risentire a sazietà lo 
stesso tema trasformato in 
vari modi, infatti esso lo 
segue beandosi, dondolando 
il capo e da questa ginnasti¬ 
ca M è propagata quella en¬ 


cefalite letargica che ha fat¬ 
to strage nel mondo della 
musica », producendo opere 
già morte « conservate nei 
boccali di vetro come i feti 
nei laboratori di ostetricia ». 

L’anno seguente, nel 1919. 
finisce di comporre- Le sette 
canzoni in cui i medesimi 
princìpi sono applicati alla 
scena. Nate, confessa, « dal¬ 
la lotta fra due sentimenti: 
il fascino per il teatro e la 
sazietà per l’opera ». Dopo 

10 sviluppo sinfonico, qui 
viene abolito lo sviluppo 
drammatico. Non più ante¬ 
fatto, fatto, conclusione; ma 
solo il momento culminante, 
tragico o grottesco, colto nel 
giro di una « canzone », sor¬ 
retto da una tumultuosa in¬ 
venzione musicale, nuovissi¬ 
mo di timbro, d’armonia, no¬ 
nostante i voluti echi arcai¬ 
ci richiamati dai prediletti 
studi sulla scuola veneziana 
del Sei-Settecento. 

Assoluta 

coerenza 

Da questo momento, per 
quasi mezzo secolo, Malipiero 
prosegue con assoluta coe¬ 
renza la sua riforma, arric¬ 
chendo la propria scrittura 
senza alterarla mai sostan¬ 
zialmente. Da Asolo (dove 
nel ’22 acquista la casa che 
abiterà sino alla morte) 
esce un fiume ininterrotto di 
musica: sinfonica, cameristi¬ 
ca, operistica. Una produzio¬ 
ne enorme e disuguale che 
non rallenta neppure negli 
ultimi anni quando, anzi, 
sembra che egli scopra una 
ancor più felice stagione 
creativa. 

Ecco completarsi nell’Or- 
feide il trittico iniziato con 
le Sette Canzoni, cui segue 

11 secondo trittico delle Com¬ 
medie Goldoniane (1920-22) 
e il Torneo Notturno (1929), 
Poi i Cantari alla madriga¬ 
lesca per quartetto (1931). 
La favola del figlio cambia¬ 
to Ù933) contro cui si ac¬ 
cani furibonda l’ottusità fa¬ 
scista; la Passione, altissima 
per ispirazione (1935). Du¬ 
rante la guerra, nel ’42 e 
nel ’43, scrive due opere in 
cui il prediletto gioco em¬ 
blematico delle maschere 
anima il caratteristico teatro 
a pannelli (/ capricci di Cal- 
lot e L’allegra brigata). In 
seguito la sua produzione 
tende ancora ad arricchirsi: 
la vecchiaia, invece di limi¬ 
tarne le facoltà creative, gli 
apre una seconda giovinez¬ 
za, contrassegnata da una 
libertà e da una freschezza 
ammirevoli. Dal dopoguerra 
in poi, fino ai nostri giorni, 
è un flusso musicale sor¬ 
prendente, anche se non tut¬ 
to identico per qualità: con¬ 
tinua la serie delle Sinfonie 
in cui rinnova la forma < ita¬ 
liana » abolendo la struttura 
imposta dagli ultimi due se¬ 
coli, completa la collana dei 
Concerti, dei Quartetti, dei 
Dialoghi e arricchisce il pro¬ 
prio teatro di una nuova 
serie di atti unici (Giuda 
Iscariota, Uno dei Dieci, e 
altri) popolati di tragici fan¬ 
tasmi c di sconsolate nostal¬ 
gie. Un gioco teatrale fan¬ 
tasioso e avvincente che tro¬ 
va una spiegazione (una tra 
le tante) nell’aforisma pre¬ 
messo, nel 1966, alle Meta¬ 
morfosi di Bonaventura, qua¬ 
si a illuminare retrospetti¬ 
vamente la sua posizione spi¬ 
rituale cd estetica: < Non è 
colpa mia se mi piace, e agli 
altri può non piacere. Mi è 
piaciuto per la sua spensie¬ 
rata filosofia, basata sulla 
finzione: finto il protagoni¬ 
sta, finto il poeta, finto l’at¬ 
tore c le ombre, e gli aman¬ 
ti, e Ofelia, tutti portano la 
maschera. La maschera però 
è quella che sopprimendo 
ogni contatto con la realtà, 
perché la nasconde, finisce 
per favorire la verità, e 

I più questa è parto della 
fantasia, più soddisfa chi al¬ 


la fantasia non sa rinun¬ 
ciare ». 

Verità e fantasia, scherzo 
e simbolo, quindi, cui corri¬ 
spondono nella sua stermi¬ 
nata produzione due clemen¬ 
ti opposti, alternati o av¬ 
vinghiati come una coppia 
di lottatori: l’elemento ve¬ 
neziano che dà la qualità 
luminosa c sontuosa della 
melodia; mentre quello è- 
spressionista appare nel co¬ 
lore cupo dell’armonia, nel 
timbro aspro e inconfondi¬ 
bile. Se il primo prevale, ad 
esempio, nella Passione, nel 
Figliai prodigo, nei Cantari, 
il secondo domina in quasi 
tutta la produzione teatrale 
il cui aspetto allucinato ri¬ 
chiama le fantasie hoffman- 
nianc, avvolte d’un dispera¬ 
to pessimismo. L’aspirazione 
al cielo si accompagna alla 
sconsolata certezza dell’im¬ 
possibilità di raggiungerlo e 
riflette l’atteggiamento del¬ 
l’artista di fronte a un mon¬ 
do travagliato dalle contese, 
privo di luci di speranza. 

In questo sta il dramma 
d’un musicista che non si ri¬ 
fugia nel passato per fuggi¬ 
re il presente, ma, al con¬ 
trario, partecipa alla vita e 
all’angoscia dei nostri gior¬ 
ni attraverso il rifiuto del 
falso ottimismo, del luogo 
comune, dell’enfasi lirica. Il 
continuo faticato progresso 
dello stile malipieriano sta 
in questo ininterrotto spo¬ 
gliarsi delle vestigia di stili 
estranei, di influenze subi¬ 
te e mal tollerate: dal ve¬ 
rismo melodrammatico < al 
fondo dannunziano (il più 
tenace da gettai'e), senza 
mescolarsi alle due grandi 
correnti che, più o meno, 
travolgono tutti i composi¬ 
tori tra le due guerre: il 
neoclassicismo slravinskia- 
no, violentemente osteggiato 
e respinto, e lo espressioni¬ 
smo viennese di fronte a 
cui la difesa è ancora più 
difficile perché molte sa¬ 
rebbero le affinità spirituali 
tra il pessimismo malipieria¬ 
no e quello schoenberghiano. 

Una tenace, ostinata bat¬ 
taglia per la propria origina¬ 
lità salva Malipiero da que¬ 
ste e altre influenze. La du¬ 
ra polemica dei suoi scritti, 
la mancanza di generosità 
verso tanti contemporanei — 
definiti copiatori, fabbrican¬ 
ti di rumori e peggio — è la 
riprova della intransigente 
autodifesa. Egli si conserva, 
per questa via, il più mo¬ 
derno e originale tra gli ita¬ 
liani della sua generazione, 
ma paga anche un prezzo 
elevato, insito in ogni forma 
di isolamento. Non ha e non 
può avere successori: la sua 
ardita sintassi, al pari della 
sua visione fantastica e ne¬ 
gativa della vita, resta un 
fatto personale, inimitabile 
e non imitato. 

Le correnti sorte a caval¬ 
lo della seconda guerra — 
la generazione di Dalla Pìc¬ 
cola, di Petrassì e ancor più 
la successiva — partono da 
altre fonti e approdano ad 
altri lidi. Da ciò raggravarsi 
del pessimismo dcH’uomo, 
timoroso di trovarsi supera¬ 
to, convinto di essere incom¬ 
preso, attivo perpetuamente 
nel procurarsi nemici con la 
lingua c con le prose pun¬ 
genti, amare, spesso ingiu¬ 
ste, e tuttavia affascinanti 
per la purezza dello stile e 
la ricchezza degli umori. 
I^ose che rimarranno, ac¬ 
canto alla imponente opera 
di musicologo (egli ha ri¬ 
scoperto c imposto alla co¬ 
scienza dei contemporanei 
Monteverdi c Vivaldi), al 
< corpus > della sua vita di 
studioso, a molte delle sue 
creazioni troppo spesso la¬ 
sciate nel dimenticatoio (e 
in ciò aveva ben ragione di 
protestare) dairìnguaribile 
pigrizia mentale dei diret¬ 
tori d’orchestra e di teatro. 

Rubtnt TtdMchi 


ALTIPIANO DEL DHOFAR, 
agosto. 

Quando, dopo sei ore ' di 
marcia attraverso la desolata 
distesa di sassi e di sabbia 
del deserto dei Maina nello 
Yemen Democratico, varchia¬ 
mo il confine col Dhofar, sem¬ 
bra di ■ entrare in un altro 
mondo. Il paesaggio improvvi- 
samorte muta: alti alberi, pa¬ 
scoli sterminati, montagne 
verdissime e profonde uaila- 
te. Non fosse per i compagni 
del Fronte Popolare per la Li¬ 
berazione di Oman e del Golfo 
Arabico (FPLOGA), ■ che ci 
camminano davanti coi loro 
fucili, per gli aerei inglesi 
che sorvolano il territorio e 
ci costringono spesso ad ac¬ 
quattarci sotto un albero e il 
silenzio rotto dall’eco di 
un bombardamento lontano, 
avremmo rimpressione di tro¬ 
varci in una Svizzera che 
qualche capriccioso sortilegio 
avesse trasportato d’incanto 
su questo estremo lembo del¬ 
la penisola arabica. 

Il Dhofar. la provincia oc¬ 
cidentale del Sultanato di 
Oman, è un altipiano di cir¬ 
ca 70 mila kmq. che a sud 
degrada dolcemente verso l’O¬ 
ceano Indiano e a nord stra¬ 
piomba sul deserto ai confini 
coll’Arabia Saudita. La ric¬ 
chezza di sorgenti e il clima 
monsonico spiegano il mira¬ 
colo di questa immensa oasi 
che si leva dal deserto. Abi¬ 
tato da una popolazione at¬ 
torno ai 300.000 abitanti, il 
Dhofar c controllato al 90% 
tranne la fascia costiera che 
cinge U capoluogo Saltala, 
dalle forze del FPLOGA ed è 
divenuto l'epicentro di un mo¬ 
vimento rivoluzionario che 
agisce in una delle zone petro¬ 
lifere più ricche del mondo. 

A poche decine di chilome¬ 
tri da qui. infatti, sulla costa 
di Oman, inizia quella fore¬ 
sta di insfpllazioni metalliche 
che si infittisce man mano che 
si avvicina allo stretto di Hor- 
muz, fra il sultanato e l'Iran; 
e, piegando nel Golfo Arabo- 
Persico. si snoda attraverso 
i sette staterelli della Fede¬ 
razione degli Emirati Arabi 
e giunge fino a Bàhrein. Qa¬ 
tar. Kuwait: sono i pozzi del¬ 
la BP e della Shell, della Te¬ 
xaco, della Gulf. della Stan¬ 
dard OH. dell’Aramco che si 
contendono lo sfruttamento di 
questo gigantesco serbatoio di 
petrolio che racchiude più del 
60^ delle riserve mondiali dì 
grezzo. 

U Dhofar. nel mondo arabo, 
é il simbolo di una lotta du¬ 
ra. tenace, vittoriosa: una lot¬ 
ta che. iniziata nel 1965, ha 
saputo unire sotto una salda 
direzione dì classe le masse 
popolari sfruttate di tutta la 
regione: una lotta decisiva che 
si propone la liberazione del¬ 
la penisola e del Golfo Ara- 
. bica dall’imperialismo inglese 
ed americano, dai loro mono- 
poli petroliferi, dal potere feu¬ 
dale degli sceicchi e dei sul¬ 
tani e della reazione saudita 
che li protegge. 

m m m 

Si cammina in fila indiana 
e i compagni decifrano l'intri¬ 
co di sentieri, scegliendo quel¬ 
li per noi più agevoli. Siamo 
diretti al Campo della Rivolu¬ 
zione, il campo di addestra¬ 
mento dell’Esercito Popolare, 
€ Un giorno al massimo di 
marcia >, ci aveva detto Sa¬ 
lem, il comandante della no¬ 
stra scorta: al nostro passo 
diverranno più di due. 

Un villaggio 
di grotte 

Salem parla un inglese per¬ 
fetto e ha il portamento un 
po’ rigido di un ufficiale bri¬ 
tannico. € Ero destinato ad 
una brillante carriera^, dice 
Salem, non senza ironia, du¬ 
rante una delle tante soste, 
quando, fra una sigaretta e 
l’altra, ci si apre alle doman¬ 
de e alle confidenze. Il sulta¬ 
no Sajjd ben Taymur l’aveva 
infatti mandato in Inghilterra 
a frequentare l’accademia mi¬ 
litare di Sandhurst. Di lì usci¬ 
vano i € signori della guerra », 
i capi di quell’esercito di mer¬ 
cenari pakistani e belucistani, 
inquadrato da ufficiali inglesi, 
con cui i sultani di Oman 
combattevano i ecani della 
montagna », come venivano 
per disprezzo chiamati i dho- 
fariti. Perché in Dhofar la 
guerra contro la dinastia de¬ 
gli Ahi Bu Said durava da ge¬ 
nerazioni ed era stato proprio 
per piegare le tendenze auto- 
nomistiche della regione che 
Saygd ben Sultan aveva fir¬ 
mato nel 1798 il trattato di al¬ 
leanza che ancor oggi lega il 
sultanato al Regno Unito. 

Sayd ben Taymur poi ave¬ 
va con gli inglesi un debito 
personale. Era stata infatti 
una congiura organizzata dal 
Coloninl Office a metterlo sul 
trono nel 1932. proprio l’anno 
della scoperta del petrolio nel 
Golfo Arabo-Persico. E men¬ 
tre fra i monopoli inglesi 
e americani inma la freneti¬ 
ca gara allo sfruttamento del- 
Voro nero, Sayd, che i suoi 
debiti li pagava, non solo ave¬ 
va continuato la tradizione che 
faceva del sultanato la thia- 
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ve di volta del sistema di ba¬ 
si militari con cui l’Inghilter¬ 
ra controllava la fascia sud¬ 
orientale della penisola araba 
da Aden al Kuwait, ma ave¬ 
va a tal punto stretto !’« al¬ 
leanza » che ufficiali britanni¬ 
ci erano divenuti primo mini¬ 
stro, ministro della difesa e 
degli esteri di questo stato 
€ sovrano ». 

Ma nonostante tutto Sayd 
restava il sultano e non ave¬ 
va quindi rinunciato a dare 
al suo regno un’impronta per¬ 
sonale. Permettendo. ad 
esempio, in tutto il paese la 
compra-vendita di schiavi, di¬ 
scendenti da quelli che i suoi 
avi averano importato dal¬ 
l’Africa. E, convinto, come so¬ 
leva affermare, che c la li¬ 
bertà è la lebbra dei popoli », 
si era sforzato in tutti i modi 
di preservare i sudditi' dal 
contagio. Aveva quindi vieta¬ 
to ogni forma dì organizza¬ 
zione politica, aveva messo al 
bando i giornali e la radio, 

€ pericolosi veicoli di propa¬ 
ganda sovversiva », e, in un 
eccesso di zelo, aveva vieta¬ 
to di portare occhiali, di far 
musica la notte e, perché no?, 
di giocare al calcio. E natu¬ 
ralmente dt espatriare, salvo 
a chi. come Salem, pareva of¬ 
frire sicure garanzie di fe¬ 
deltà. 

Ma Salem a Sandhurst, die¬ 
tro i discorsi sulla necessità 
di € difendere il mondo libero 
dalla sovversione », sentiva 
riaffiorare il ricordo di tante 
scene viste da bambino: ci 
soldati che salivano alla mon¬ 
tagna e tornavano con una 
lunga fila di prigionieri inca¬ 
tenati, la dignità dei loro vol¬ 
ti. le urla delle donne violen¬ 
tate». Nella disciplina ferrea 
deWaddestramento imparava 
a riconoscere tì meccanismo 
(he voleva trasformarlo in 
carnefice. E giorno dopo gior¬ 
no maturava la decisione che 
l’avrebbe spinto a rinunciare 
alla € brillante carriera» che 
l’attendeva e, ormai anche lui 
irrimediabilmente malato di 
libertà, ad unirsi ai c cani del¬ 
la montagna », perchè, ■ dice 
semplicemente, c fl mio posto 
non poteva essere che qui, 
accanto al popolo », 

• • • 

Verso sera arriviamo ad 
una grotta, scavata nel fianco 
di una montagna, dove una 
famiglia di una ventina di 
persone ci accoglie con molta 
cordialità, offrendoci té e cio¬ 
tole di latte appena munto. 
Fuori annotta e dall’anfitea¬ 
tro di montagne i richiami ri- 
spandono ai richiamL Sono gli 
uomini detta milizia popolare 
di guardia a grotte come que¬ 
sta spar.%e tutt’attomo. Un in¬ 
fero villaggio di grotte, in¬ 
somma ,\n cui gli abitanti del¬ 
le cittadine costiere oontrol- 


Combattenti dell'Esercito popola 

late dal Fronte hanno dovuto 
rifugiarsi per scampare ai 
bombardamenti. Al fioco lu¬ 
me di una lampada a petrolio 
si comincia a parlare e, men¬ 
tre Salem traduce, ci accor¬ 
giamo che noi. i giornalisti, fi¬ 
niamo col diventare gli inter¬ 
vistati, tante sono le domande 
che ci vengono rivolte. Que¬ 
sta fame di sapere in uomini 
il cui universo, fino a dieci 
anni fa, non superava i monti 
e le valli in cui pascolavano 
le loro bestie e che non parla¬ 
vano neppure arabo, -ma un 
dialetto di ceppo amarico, è 
una testimonianza eloquente 
di quanto profondamente li 
abbia trasformati l’esperienza 
rivoluzionaria. 

La distruzione 
del tribalismo 

Prima della rivoluzione per 

{ questo popolo la tribù era 
ulto, l’unica autorità ricono¬ 
sciuta, un microcosmo che 
riuniva le funzioni della fami¬ 
glia, della proprietà, della 
giustizia. Ma. esistendo molte 
tribù, esisterxino molte auto¬ 
rità, e la società dhofarì- 
ta era lacerata da profondi 
contrasti che. se si attenua¬ 
vano nella gelosa difesa della 
propria autonomia ' contro il 
potere centrale del sultano, 
erano causa di grande debo¬ 
lezza. Oggi il tribalismo è 
stafo distrutto, perché ne sono 
stati distrutti tutti i presuppo¬ 
sti, e il popolo, con la rivo¬ 
luzione e nella rivoluzicme, ha 
trovato la propria unità. 

I^ un angolo detta grotta 
notiamo una pila di libri. Ac¬ 
cani alla c Voce del Popolo ». 
il periodico del FPLOGA, ri¬ 
conósciamo un’antol^ia di 
scrini dì Marx e di Lenin, 
testi di Ho Chi Minh. Gueva- 
ra, Mao. Kim il Sung. cin 
ogni famiglia ». dice Salem, 

€ c’è almeno un membro del¬ 
la milizia popolare che duran¬ 
te l’addestramento ha impa¬ 
rato a parlare, leggere e scri¬ 
vere arabo e ora su quei li¬ 
bri insegna agli altri ». Questa 
capillate campagna di alfa¬ 
betizzazione. che ha ridotto la 
percentuale di analfabeti dal 
99% al 40%. ha estirpato le 
radici culturali del separati¬ 
smo e dell’i.snìamento del po¬ 
polo del Dhofar, rivelando ì 
legami storici che l’uniscono 
al complesso della nazione 
araba. La campagna di edu¬ 
cazione politica di massa svol¬ 
ta dalle brigate di propagan¬ 
da dell’Esercito Popolare che 
ogni 15 giorni visitano tt vil¬ 
laggio. rivela l’identità degli 
interes.-.i popolari al di là del¬ 
le meschine faide tribali e 
mette in luce i legami che 
vniaeono il popolo del Dhofar 


re durante un'operazione (foto 

ai popoli e alle classi oppres¬ 
se di tutto il mondo. E’ la sco¬ 
perta della propria contempo¬ 
raneità storica e sociale. 

A questa presa di coscienza, 
che nasce dalla pratica della 
guerra di popolo, si accom¬ 
pagna una profonda trasfor¬ 
mazione della struttura eco¬ 
nomica e del modo di produ¬ 
zione del paese. Quando all’al¬ 
ba ci rimettiamo in cammino, 
vediamo scendere dalle grotte 
gli uomini del villaggio con la 
zappa in una mano e il fucile 
in spalla. Vanno a lavorare 
in una delle tante aziende 
agricole aperte dal Fronte 
nelle zone liberate, ein una 
società come la nostra», di¬ 
ce Salem, t l’agricoltura ha 
una portata rivoluzionaria, in 
quanto, rendendo sedentaria 
una popolazione fino a pochi 
anni fa nomade, ha creato la 
base sociale ed economica per 
il superamento del tribedismo 
che nel nomadismo e nel mo¬ 
do di produzione della società 
pastorale aveva uno dei suoi 
presupposti». La terra viene 
amministrata dal consiglio di 
villaggio, eletto da tutti i com¬ 
ponenti la comunità, e i suoi 
prodotti scmo redistribuiti al¬ 
le famiglie, secondo il biso¬ 
gno di ognuna. Ogni consiglio 
di villaggio manda i suoi de¬ 
legati ai consigli popolari che 
sono il massimo organo di go¬ 
verno nei (juattro distretti in 
cui si divìde il Dhofar libero. 

Il sole è già alto quando ar¬ 
riviamo in cima alla collina 
che domina il villaggio. Un 
ultimo sguardo e ancora ve¬ 
diamo gli uomini al lavoro nei 
campi € i membri detta mili¬ 
zia scrutare il cielo accanto 
alle postazioni antiaeree. L’ul¬ 
timo tratto prima del campo 
d’addestramento lo percorria¬ 
mo su una strada pianeg¬ 
giante, larga circa 6 metri. 
Chini sotto il sole, una trenti¬ 
na di uomini sgombrano la 
carreggiata dai detriti che la 
ostruiscono. Da questa fatica 
quotidiana è nata la estrada 
della Rivoluzicme». che attra¬ 
versa ormai eptasi tutte le zo¬ 
ne liberate. Ai due lati della 
strada sono scavate profonde 
trincee da cui fanno capolino 
le bocche dei pezzi antiaerei. 
La Strada della Rivoluzione è 
infatti continuamente bom¬ 
bardata dalla RAF che cerca 
di interrompere questa via di 
comunicazione attraverso cui 
giungono i rifornimenti dallo 
Yemen Democratico. Ma, ci 
dice uno degli uomini, c noi 
ricostruiamo di notte quello 
die gli inglesi distruggono dì 
giorno». E così la strada va 
avanti, metro per metro, e 
ogni metro guadagnato è una 
sfida delVinteUigenza atta for¬ 
za bruta, una vittoria dell’uo¬ 
mo contro la furia di maedii- 
ne che vogliono annientarlo. 


di Franco Fontana) 

Quando finalmente arrivia¬ 
mo al campo di addestramen¬ 
to, nel fitto di una boscaglia 
che lo rende invisibile dall’al¬ 
to, troviamo Ahmed, che po¬ 
che settimane prima avevamo 
visto ad Aden, alla testa di 
una delegazione del FPLOGA 
di ritorno da una missione a 
Mosca e Pechino. Ahmed è una 
delle figure più prestigiose del 
movimento e fra i suoi più 
lucidi teorici. Meno fortunato 
di Salem, Ahmed, per evade¬ 
re dall’atmosfera soffocante 
del suo paese aveva dovuto 
emigrare clandestinamente 
come centinaia di altri giova¬ 
ni che nell’esilio maturavano 
una coscienza politica che tra¬ 
sformava la loro rabbia in 
volontà di riscatto. Quando 
scoppia ad Aden la rivolta an¬ 
tibritannica che scuote con 
una ventata rivoluzionaria tut¬ 
to il Golfo, Ahmed. e tanti 
esuli come lui. tornano in 
Dhofar. Avevano alle spal¬ 
le una lunga milizia, chi nel¬ 
le file del partito Baath, chi 
nelle cellule del Movimento 
Nazionalista Arabo. Alcuni 
avevano pagato con la prigio¬ 
ne la loro adesione al marxi¬ 
smo. € ma tutti », dice Ahmed 
ccm un lieve sorriso, < erava¬ 
mo cMnvinti che la libertà fos¬ 
se a portata di mano e ba¬ 
stasse prendere le armi, cac¬ 
ciare il sultano e proclamare 
uno stato del Dhofar indipen¬ 
dente e separato da Oman». 
Su eptesto programma viene 
fondato nel ’64 il Fronte di 
Liberazione • del Dhofar che 
raccoglie aexanto ai giovani 
dell’emigrazione i capi delle 
tribù ostili al sultano. Il 9 
giugno 1965 inizia la guerrì¬ 
glia. 

La lotta 
armata 

<Ma dovevamo ben presto 
renderci conto», ccmtinua Ah¬ 
med. c che quella linea pìti¬ 
ca rischiava di portarci in un 
vicolo cieco». Mentre infatti 
gli altri stati arabi giudicano 
priva di prospettive la lotta 
in Dhofar e l’ignorano, l’unico 
che segue cpianto accade ai 
suoi confini è l’Arabia Sau¬ 
dita. E non a caso. Quale mi¬ 
gliore occasione, si chiede il 
principale agente americano 
nella penisola araba, per so¬ 
stituire l’egemonia britannica 
nel cuore degli imperi del pe¬ 
trolio che aiutare i ribelli e 
giungere atta creazione di uno 
stato del Dhofar sotto con- 
tràtto saudita ed americano? 

Emissari di re Feisal ed 
eventi della CIA si recano in 
Dhofar; offrono armi, denaro, 
istruttori; parlano di indipen- 
derua; incitano alla lotta per 



la libertà. « Ma cosa avrebbe 
.significato per il nostro popo¬ 
lo:», dice Ahmed, c il Dhofar 
libero di Feisal e degli ame¬ 
ricani? La libertà di morire di 
fame e malattie? La libertà 
di e:\sere ignoranti? Per quel¬ 
la libertà dovevamo combat¬ 
tere o non invece per abolire 
la fame, la malattia, l’igno¬ 
ranza? V. 

Su questi temi si delinea 
una profonda frattura all’in¬ 
terno del Fronte; da una par¬ 
te i crcpi tribù ostili a ogni 
idea di innovamento sociale, 
che accettano l’aiuto saudita; 
dall’altra i quadri più coscien¬ 
ti per cui era ormai chiaro 
che. come dice Ahmed, « la 
strada della rivoluzione passa¬ 
va attraverso la distruzione 
delle strutture e dei privilegi 
tribali e la liberazione di tut¬ 
to il popolo dallo sfruttamento 
e dalla schiavitù. 

Mentre gli elementi filosau- 
dia, grazie agli aiuti di Feisal, 
sembrano assumere it control¬ 
lo della guerriglia, la sinistra 
compie un riesame critico del¬ 
la linea politica. Al romanti¬ 
cismo guerrigliero, che delega 
a pochi combattenti il sacrifi¬ 
cio detta lotta, mentre sullo 
sfondo il popolo oppresso at¬ 
tende dagli eroi la libertà, su¬ 
bentra la consapevolezza che 
€ protagoniste del processo ri¬ 
voluzionario sono le masse or¬ 
ganizzate e coscienti ». < Se 
quindi», osserva Ahmed, tla 
scelta della lotta armata era 
senz’altro giusta, era ora evi¬ 
dente che il fucile non è nul¬ 
la se non è tutto il popolo a 
imbracciarlo », 

L’isolamento 
si spezza 

Il trionfo della guerra di po¬ 
polo ad Aden, nel novembre 
del ’67. conferma queste po¬ 
sizioni e sembra rispondere 
alle domande angosciose su¬ 
scitate dal disastro di giugno. 
c Nel distacco dei regimi ara¬ 
bi dalle masse dovevamo cer¬ 
care la causa, politica prima 
che militare, della sconfitta, 
così come la stretta unità fra 
l’FNL e i contadini e gli ope¬ 
rai sud-yemeniti era stata là 
garanzìa detta vittoria. Unirsi 
al popolo », dice Ahmed, c ec¬ 
co la grande lezione del ’S7. 
Ma unirsi al popolo voleva di¬ 
re unire il popolo sulla base 
di una teoria rivoluzionaria 
capace di esprìmerne^ gli in¬ 
teressi complessivi, dì realiz¬ 
zarne la mobilitazione politi¬ 
ca e liberarne l’enorme po¬ 
tenziale di lotta. E nel socia¬ 
lismo scientifico scoprivamo 
la sola teoria in grado di rea¬ 
lizzare l’unità détte masse po¬ 
polari netta rivoluzione e l’u¬ 
nità della rivoluzione con le 
masse popolari. E questo si¬ 
gnificava armare il popolo». 

La costituzione della Repub¬ 
blica Democratica eletto Ye¬ 
men spezza inoltre l’isolamen¬ 
to e l’accerchiamento del 
Dhofar. Cominciano ad afflui¬ 
re armi, viveri, medicinali. 
Gli elementi filosauditi perdo¬ 
no la possibilità di esercitare 
un ricatto su tutto il movi¬ 
mento. grazie agli aiuti di 
Feisal. Isolati e smascherati 
di fronte alle masse come 
agenti dell’imperialismo sono 
costretti a riparare oltre con¬ 
fine. La sinistra è egemone. 
La riflessione teorica si ap¬ 
profondisce. Si fanno nuovi, 
decisivi passi. 

€ Nella miseria del nostro 
popolo riconoscevamo ora la 
miseria di tutti i popoli del 
Golfo, sfruttati allo stesso mo¬ 
do e dagli stessi padroni: lo 
imperialismo inglese e ameri¬ 
cano e i loro monopoli petro¬ 
liferi. Cambiavano, è vero, 
emiri, sceicchi e sultani; ma 
costoro erano solo strumenti 
di un potere che è uno in tutto 
il Golfo. E allora », contìnua 
Ahmed, c dietro le barriere 
fittizie di entità politiche che 
nella nostra storia non ave¬ 
vano altra radice che nel co¬ 
lonialismo, scoprivamo la no¬ 
stra identità nazionale che 
non è quella del popolo del 
Dhofar o di Bohrein o degli 
altri emirati, ma emetta di 
tutto il popolo del Gblfo, di¬ 
vìso e disperso dalla domina¬ 
zione britannica. La nostra 
lotta di liberazione nazionale, 
per essere tale, doveva quin¬ 
di trasformarsi in lotta per la 
liberazione di tutti i popoli del 
Golfo Arabo occupato, nell’in¬ 
teresse delle masse sfrut¬ 
tate ». 

n congresso di Hamrein, nel 
settembre 1968. sancisce 
quanto era maturato negli an¬ 
ni precedenti. Il movimento 
assume quindi il nome di 
Fronte Popolare per la Libe¬ 
razione del Golfo Arabo Oc¬ 
cupato (FPLOAG), riconosce 
nella lotta di popolo armctta 
l’unica via per la liberazione 
e assume il socialismo scien¬ 
tifico come strumento di ana¬ 
lisi e di lotta. 

€ La rivoluzione aveva tro¬ 
vato la sua strada», conclu¬ 
de Ahmed. Non l’avrebbe la¬ 
sciata mai più. 

Giulie Stocchi 
Carole Aghion 

(ContlaaB) 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Piegata da una grande lotta la provocatoria intransigenza degli agrari 

Successo dei colòni e hraccianti del Salento 

Anche ieri imponenti manifestazioni in Puglia 

Raggiunto l’accordo alla Prefettura di Brindisi dopo una difficile trattativa - I punti qualificanti dell’intesa - Migliaia di lavora¬ 
tori in decine di comuni in corteo con commerciantii artigiani, amministratori locali - Oggi sciopero di 24 ore nelle campagne di Padova 


Dichiarazione di Rossitto 

Il compagno Felici ano Rossitto. segretario generale della 
Fetlerbraccianti CGIL ha rilasciato la seguente dichia¬ 
razione; 

« Gli accordi per il patto di colonia nelle tre provincie 
del Salento e la contestuale conclusione della vertenza 
bracciantile di Lecce e Brindisi concludono una lotta dei 
350 mila lavoratori agricoli pugliesi che si è imposta alla 
attenzione dell'intera regione e dell'opinione pubblica del 
paese. Questa lotta ha assunto particolarmente nel set¬ 
tore colonico una dimensione nazionale, ha investito la 
responsabilità e l’intervento del governo, ha visto mobi¬ 
litate accanto ai lavoratori grandi forze sociali e l’insieme 
dello schieramento politico democratico. 

Un elemento determinante di questo successo è stata 
l’unità sindacale; l'unità tra braccianti, coloni e contadini, 
l’impegno massiccio della classe operaia, la solidarietà dei 
ceti medi urbani. 

Queste novità hanno creato le basi per affrontare in 
modo nuovo e concreto i grandi problemi dello svihinpo 
sociale ed economico che abbia a sua base la trasforma¬ 
zione produttiva della agricoltura a cominciare dalla •rea¬ 
lizzazione del piano generale delle acque e nuovi protagonisti 
di questa trasformazione. 

Naturalmente i lavoratori e il sindacato hanno ora di 
fronte il grande e non facile compito di gestire le con¬ 
quiste realizzate, liquidare le fasce di sotto salario e del 
ricorrente non rispetto dei contratti, di utilizzare pienamente 
i diritti e gli strumenti di democrazia e di potere sinda¬ 
cale. Si apre cioè una fase di grande e nuovo impegno 
unitario, di cimento nel quale il sindacato stesso deve 
accrescere la sua forza, la sua unità e la sua capacità 
rinnovatrice ». 


I coloni e I braccianti pugllasi hanno vinto, ieri sera, con la 
mediazione del sottosegrelarlo onorevole Foschi presso la prefet¬ 
tura di Brindisi si è giunti alla conclusione della vertenza del 
contratti di colonia delle tre province del Salento. Tale accordo 
applica e migliora gli accordi già realizzati nel 1971. I punti prin¬ 
cipali sono: 1) Il riparto è fissato nella misura del 60% e 61,50% 
rispettivamente per le culture specializzate e per quelle ordinarle. 
Esso è elevato sino al 64% nel caso di coloni che abbiano 
apportalo miglioramenti alle produzioni. 2) SI Istituiscono commis¬ 
sioni paritetiche provinciali e comunali presiedute dai sindaci 
ai fini dei controilo deii'applicazione del contratto; si A stabilita 
inoltre la piena operallvitè delle disposizioni ministeriali In ma¬ 
teria di innovazioni e miglioramenti fondiari. 3) Sono stati acquisiti 
anche per I lavoratori coloni tutti 1 diritti sindacali operanti per 
gli operai agricoli con particolare riferimento alla presentazione 
dei plani culturali, al diritto di elezione del delegati alle assem¬ 
blee ed al permessi retribuiti. E' stato deciso inoltre un esame 
di merito relativo ai probiemi deiie trasformazioni 

Contestualmente alla vertenza colonica si A anche conclusa la 
vertenza riguardante I braccianti e salariati agricoli di Brindisi 
e Lecce. L'accordo ricalca nelle grandi linee le conquiste già realiz¬ 
zate dagli operai agricoli di Foggia In materia di garanzia occu¬ 
pazionale e salariale mentre per quanto concerne l'aumento del 
salari globali, si sono ottenute lire 675 giornaliere di aumento a 
Brindisi e 750 lire giornaliere a Lecce. 


BRINDISI. 1. 

La ripresa delle trattative, 
avvenuta per la forte presalone 
popolare determinatasi in que¬ 
sti giorni, ha coinciso con la 
grande giornata di lotta di 
oggi che ha coinvolto le popo¬ 
lazioni del Brindisino 
Migliala di coloni c brac¬ 
cianti sono sfilati in cortei in¬ 
terminabili in tutti i comuni 
della provincia 
Massiccio è stato l’impegno 
dei lavoratori nella zona colo¬ 
nica. A San Pietro Vernotlco, 
Cellino. Sandonaci, San Pan¬ 
crazio. Erchle, sono scesi nel¬ 
la piazza coloni e braccianti. 


Forte lotta dei lavoratori 


Trenta navi bloccate 
nel porto di Trieste 

Ci si batte contro ì tentativi di estendere l’area privata neH’amhito 
delle attività portuali - Appello alla vigilanza contro possibili provocazioni 


Dal nostro corrispondente 

TRIESTE, 1 

Oltre 30 navi sono state 
bloccate nel porto di Trieste 
per Io sciopero proclamato 
dai lavoratori delle compagnie 
portuali contro il tentativo di 
estensione dell*» area priva¬ 
ta » nell'ambito delie attività 
portuali. 

Lo sciopero è stato procla¬ 
mato soltanto dall'organizza¬ 
zione dei portuali aderente 
alla CGIL, ma vi hanno ade¬ 
rito anche tutti l lavoratori 
delle altre due organizzazio¬ 
ni sindacali 

Alla base dello sciopero, 
che ha paralizzato il porto di 
Trieste (azioni di protesta si 
profilano per 1 prossimi gior¬ 
ni). non c’è già un conflitto 
di «competenza» tra g ruppi 
misti e dipendenti deH’EPT. 
quanto Invece il grave pro¬ 
blema delle attrezzature por¬ 
tuali assolutamente insuffi¬ 
cienti ed inadeeuate al cari¬ 
co di lavoro. Di fronte alle 
« sortite » del gruppi privati, 
che in misura sempre più cre¬ 
scente dispongono di mezzi 
meccanici di carico e traspor¬ 
to. per I lavoratori portuali 
soesso lo sforzo fisico rima¬ 
ne l’unica risorsa. 

In un’affollata assemblea 
tenutasi sabato mattina. 1 
cottimisti delle comoagnle 
portuali avevano proposto che 
il conflitto di competenza, che 
rischiava di compromettere 
l’unità tra I lavoratori fma 
intanto .si facevano eià chia¬ 
re le manovre di certi am¬ 
bienti e eruppi, appoggiati 
dalla stampa padronale), ve- 
n5s.se risolto con la mediazio¬ 
ne dplh federaz’ore naz'ona- 
!e dei sindacati del lavoratori 
portuali Una delee'*zione com¬ 
posta dal tre seeretarl del 
pe’-tuali delia CGIL-. CISL e 
DTL. accompagnata da rap- 
pre.sentanti del cottimisti e 
dei riioendenti dell’ente porto, 
avrebbe dovuto partire oer 
Poma oer discutere il proble¬ 
ma che evidentemente non 
riguarda una mera nuestfone 
di mmoelenza, ma oÌù in ee- 
rerale la reale possibilità del 
Tavorator» nortuall di incide¬ 
re e controllare 11 meccani¬ 
smo dell’orvanizzazione del 
lavoro del porto 

La proposta di mediazione 
è stata, purtroppo, re-sninta 
da un’assemblea di alcune de¬ 
cine d’ din“nd€ntl dell’ente 
porto. E’ stato a questo pun¬ 
to che I lavoratori delle com- 
paznle portuali hanno di nuo¬ 
vo'Incrociato le braccia. 

I comunisti hanno intanto 
diffu-so un comunicato in cui 
prendono posizione sul pro¬ 
blema « L’atteegiamento di 
chiusura rispetto alle richie¬ 
ste del lavoratori delle com 
pagnle portuali — dice 11 co¬ 
municato della sezione de] 
rci del porto di Trieste — 
circa le competenze dell’uso 
dei mezzi meccanici che ca¬ 
ratterizza la direzione dell’uf¬ 
ficio lavoro portuale, l'emer¬ 
gere di spinte corporative e 
qualunquisUcbe in alcune 
frange dei dipendenti dell’en 
te e In determinati ambienti 
sindacali, la ripresa della po¬ 
lemica e dell’attacco al lavora¬ 
tori delle compagnie portuali 
da parte del padronato con 
una bene orchestrata campa¬ 
gna di stampa, confermano 
l’esistenza del pericolo già 
denunciato di uno scontro che 
opponga lavoratori a lavo- 
fttorl ». 


Stojan Spetic 


Per il lavoro a turni 


I portuali di Genova 
conquistano l'accordo 

Sessantacinque giorni di lotta — A partire dal 
prossimo anno verranno assunti 600 lavoratori 


GENOVA. 1 

Dopo sessantacinque giorni 
di lotta (ma la vertenza, di 
fatto, era iniziata da almeno 
un anno) i lavoratori dei por¬ 
to di Genova hanno raggiunto 
raccordo sulla generalizzazio¬ 
ne del lavoro a turni. Si trat¬ 
ta di una conquista giudica¬ 
ta dalla CGIL. CISL e UIL 
in modo largamente positivo, 
non solo da un punto di vista 
strettamente sindacale, ma 
per una migliore utilizzazione 
degli impianti portuali e una 
più re-'tia rotazione della na¬ 
ve ai punti di accosto. 

Sino a ieri il lavoratore por¬ 
tuale doveva essere sempre 
a di5pr-'7*one della merce, tre 
volte al giorno in sala chia¬ 
mata. con un orario affidato 
alle decisioni dell’Imprendito¬ 
re. e con poche possibilità di 
applicare rp.almente la setti¬ 
mana di 40 ore. Ia genera¬ 
lizzazione dei lavoro a turni 
viene ora ad eliminare alme 
no buona parte di que.sti in 
conv'’n;enti senza, peraltro 
gravare sul costi. Ma non è 
tutto Oltre ai riflessi positivi 
sulla nrodiittivttà portuale, la 
innovazione consentirà di au¬ 
mentare l posti di lavoro A 


partire dal prossimo gennaio 
1974 verranno assunti seicen¬ 
to lavoratori. 

Ed ecco in sintesi 1 punti 
dell'arcordo- n verrà emesso 
un bando di concorso per la 
assunzione dei lavoratori por¬ 
tuali (complessivamente cir¬ 
ca 6(X)); 2) la nuova discipli 
na entrerà in vigore il 1. gen 
nalo 1974: 3) la maqginrazio 
ne dei primi due turni per 
le merci varie viene fissata 
nella misura del 2233<''o più 
un 9 is'v p^r ii fondo 

di compensazione, al fine di 
cont'*ner‘“ la lievitazione del 
costo delle operazioni acces¬ 
sorie: 4) di^nonlbilità del sin 
dacati e della compagnia ad 
esaminare l’anticipazione dei 
quarto turno dichiosto da una 
conferenza d»i traffici contai 
ners) all’anno in corso. ri-soH 
to alla primavera del 1974: 
5) creazione di un gruppo di 
stud’o ron la partecipazione 
del sindacati, per re.same del 
problemi derivanti alKofficl- 
na consortile, alle ferrovie e 
alia rto«f^‘n-' •''•U'pstensinne del 
lavoro a turni. 

In pratica I momenti di 
chiarpeta del lavoratori por¬ 
tuali verranno ridotti a due. 


insieme alle amministrazioni 
comunali, gii artigiani, i com¬ 
mercianti. Di fatto si è dato 
vita a scioperi generali co¬ 
munali. 

Analoga iniziativa è stata 
presa a Francavilla, Latiano. 
Mesagne, Orla e Torre che 
hanno visto la partecipazione 
di migliaia di lavoratori e cit¬ 
tadini ad imponenti cortei. 
Nella zona collinare possenti 
manifestazioni si sono avute 
ad Ostuni, Carovlgno e San 
Vito. In tutti questi comuni 
nei quali era proclamato lo 
sciopero generale comunale, 
vi è stata la generale adesio¬ 
ne del sindaci, del PCI. PSI e 
DC i quali hanno Inviato sul 
tavolo deH’onorevole Foschi 
telegrammi di solidarietà con 
la richiesta di un sollecito in¬ 
tervento del governo per la 
soluzione della vertenza, cosi 
come hanno fatto le organiz¬ 
zazioni del commercianti, de¬ 
gli artigiani e dell'Alleanza dei 
contadini e Coldlretti. 

Numerose sono state le de¬ 
legazioni giunte in prefettura 
dal comuni della provincia e 
dalle fabbriche. 

A Lecce, massiccia è stata 
l’azione del lavoratori nel co¬ 
muni deirAmeo. A Salice, Co- 
pertino e Campi Salentino i 
lavoratori In lotta hanno oc¬ 
cupato i municipi nel corso 
degli scioperi. Forti scioperi 
e manifestazioni hanno avuto 
luogo a Leverano, Veglie. Gua- 
gTHno, Squinzano. Villa Bal¬ 
dassarre. Di eguale ampiezza 
le Iniziative condotte a Tu- 
glle. San Nicola, Mei Issano, 
Taurisano. Ugento, la zona 
detta dei vigneto. 

Paimiro De Nitto 

• • • 

PADOVA, 1, 

Mentre è previsto per do¬ 
mani (giovedì) uno sciopero 
di 24 ore dei braccianti di 
Elste, Conselice e Conselve, tre 
dei più grossi mandamenti 
agricoli del padovano, questa 
mattina le tre organizzazioni 
sindacali dei braccianti hanno 
indetto una conferenza stam¬ 
pa per fare il punto della si¬ 
tuazione venutasi a creare a 
causa deiratteggiamento (« tra 
ì più retrivi ». ha detto Fac- 
ctoh della FISBA CISL) degli 
agrari che trascinano e boi¬ 
cottano sistematicamente le 
trattative. Ultimamente, quat¬ 
tro giorni di incontri all'uffi¬ 
cio del Lavoro, quaranta ore 
di trattative in prefettura, 
sono serviti agli agrari solo 
per rifiutare a priori qualsia¬ 
si proposta, ed anzi per avan¬ 
zare delle controproposte peg¬ 
giorative. tendenti a diminui¬ 
re la già magra occupazione. 

Lo stesso prefetto, martedì, 
ha avanzato un'ipotesi di ac¬ 
cordo sui primo capitolo, re¬ 
lativo alToccupazIone. del rin¬ 
novo in discussione: la sua 
proposta, pur non coincidendo 
in pieno con le richieste del 
sindacati, era stata accettata 
da questi ultimi; invece, gli 
agrari l’haruio rifiutata. Le 
parti sono state riconvocate 
per giovedì pomeriggio Sem¬ 
pre oggi pomeriggio sì è svol¬ 
to un altro incontro tra Fe- 
derbracclantl. Fisba c Uisba 
ed l rappresentanti dei parti¬ 
ti politici, nel tentativo di 
sbloccare la situazione 



Braccianti e coloni con alla testa II gonfalona del Comune manifestano a S. Pietro Vernotlco 
(Brindisi) 


Nuovi ribassi del dollaro 

Per le monete 
situazione 
più instabile 

L'inconcludenza delle trattative internazio¬ 
nali — Gli USA non accettano una disci¬ 
plina comune gestita dal Fondo monetarlo 


Gli ambienti finanziari inter¬ 
nazionali salutano come un .suc¬ 
cesso della cooperazione la de¬ 
signazione di Johannes Witte- 
veen. ex ministro delle finanze 
olandese, a nuovo presidente del 
Fondò monetario internazionale. 
E' questo l’unico risultato del¬ 
la riunione del Comitato dei 
Venti per la riforma monetaria 
che ha concluso i lavori marte¬ 
dì sera a Washington. Esso 
sanziona il veto posto dagli 
statunitensi alla prosecuzione 
della presidenza di Pierre Paul 
Schweitzer che ebbe l’ardire di 
criticare le loro posizioni ail’in- 
domani della proclamazione del- 
rinconvertibilità del dollaro. 

Sul tema della riforma mone¬ 
taria si re^strano invece sol¬ 
tanto ipotesi. Il 25 settembre, 
quando si riunirà l’assemblea 
del Fondo, non vi sarà alcun 
progetto di riforma su cui de¬ 
liberare ma solo delle proposte 
su cui si ritiene possibile con¬ 
cludere nella primavera del 
1974: se gli Stati Uniti avran¬ 
no stabilizzato in qualche modo 
la loro economia. Attualnaente 
si esamina la possibilità di af¬ 
fidare al Fondo monetario inter¬ 
nazionale l'autorità di interveni¬ 
re. in base alla rilevazione di 
Indici oggettivi, per costringere 
ciascun paese ad adottare mi¬ 
sure di equilìbrio della bilancia 
dei pagamenti. Il sottosegre¬ 
tario US.A al Tesoro Volker fa 
sua questa proposta. Il < Wall 
Street Journal » pubblica in 
proposito parole piuttosto fran¬ 
che: « Non è al di là dei poteri 
degli Stati Uniti prendere qual¬ 
che provvedimento unilaterale 
per far migliorare la salute 
del dollaro; potremmo far di 
più per incoraggiare gli 'nve- 
stimenti esteri negli USA, per 
esempio, da parte dei nostri 
fornitori di petrolio. Insomma. la 
storia ci insegna che molti 
problemi sono stati risolti la¬ 
sciando fare alle forze di mer¬ 
cato ». 

Il rifiuto di una gestione col¬ 
lettiva del sistema monetario 
internazionale ha la sua logica 
nel fatto che i gruppi finan¬ 
ziari degli Stati Uniti si sen¬ 
tono i più forti e quindi capaci 
di imporre direttamente la loro 
volontà. In questa situazione 
c’è il rischio che la nuova re¬ 
golamentazione risulti realmen¬ 
te obbligante soltanto per chi 
non ha la forza di sabotarla 
ma non, in ogni caso, per gii 
Stati Uniti. Immediatamente do¬ 
po la riunione dei Venti si è 
quindi diffuso un senso dì sfi¬ 
ducia nelle possibilità di accor¬ 
do. Da due giorni la quotazione 


del dollaro è nuovamente al ri¬ 
basso mentre l’oro riprende 
quota. 

MISURE — E’ da segnalare 
che negli ambienti bancari Ita¬ 
liani è in corso un'agitazione 
per indurre il governo ad eli¬ 
minare gli obblighi chiesfj ai 
Fondi di investimento (deposito 
dei 25'<) per gli investimenti 
all’estero. Questo obbligo t uc¬ 
ciderebbe i Fondi ». secondo le 
banche, che rivelano in tal mo¬ 
do come la vitalità di questi 
strumenti sia venuta essenzial¬ 
mente dall'esportazione dei o.i- 
pitati. 

FILSE — La Regione Ligu¬ 
ria Ila costituito la Finanziarla 
Ligure per lo sviluppo econo¬ 
mico il cui capitale è ripartito 
per 550 milioni alla Regione e 
450 milioni ad altri enti pu'nbli- 
ci. Si propone di prendere quo 
le di capitale in imprese pic¬ 
cole e medie nonché di svol¬ 
gere assistenza creditizia, 

AERITALIA — Glì azionisti 
riuniti ieri (FI.AT ed TRI) han¬ 
no concordemente deciso di por¬ 
tare il capitale da 50 a 75 mi¬ 
liardi di lire. Nessuna comuni¬ 
cazione. invece, sull' eventuale 
concentrazione dell’industria dai 
motori aerei (ora esclusa dal- 
l’Aeritalia) e sulla costruzione 
dello stabilimento a Foggia. TI 
parere degli azionisti sìa oub- 
blici che privati è che lo Stato 
dovrebbe pagare la quasi to¬ 
talità del nuovo investimento 


La Confesercenti 
ha firmato 
il contratto per 
il commercio 

Ieri mattina al ministero 
del Lavoro si è svolto l'in¬ 
contro fra le organizzazioni 
sindacali del commercio • 
rappresentanti della Confe¬ 
sercenti per la firma del 
contratto dei lavoratori del 
settore. Con questo atto uf¬ 
ficiale il contratto raggiun¬ 
to con la Confcommercio • 
rintersind dovrà essere ap¬ 
plicato anche alle 150 mila 
aziende aderenti alla Conf¬ 
esercenti e che sono distri¬ 
buite praticamente in tutta 
Italia. 


Nel quadro delle misure da adottare per il rinnovamento dell'agricoltura 

I SINDA(»TI CHIEDONO AL (SVERNO 
AUMENTI PER LE PENSIONI CONTADINE 

Precise richieste della Federmezzadri CGIL, della Federcoltivatori CISL e dell’Uimec-UIL - Superamento della mezzadria e della 
colonia - Denunziata la politica di sostegno dei prezzi agricoli - Avviare le grandi opere produttive e di trasformazioni sociali 


La gravissima crisi che col¬ 
pisce le famiglie contarline 
e con loro le masse lavora¬ 
trici delle campagne e delle 
città, a causa .Il urta politica 
che ha sempre eluso i prò 
b’emt di fondo della agricol¬ 
tura e delle aree depress.» 
del paese, è stata denun¬ 
ciata dalla Federmeraadrl- 
CGIL. Federcoltivatori CISL e 
U.LM EC-UIL. In un appel 
lo rivolto ai contadini le 
tre organizzazioni denunziano 
che la politica di coslddetlrv 
«sostegno del prezzi agrico- 
ì: » è stata una beffa per i 
piccoli produttori e un rega¬ 
le per i grandi agrari, men 
tre nulla di concreto è stato 
fatto per aiutare 1 contadin’ 


a difendere il loro reddito 
contro le mafie del mercati 
e la strapotenza delle indù 
strie. I sindacati chiedono un 
confronto urgente con il go¬ 
verno e le Regioni per la 
modifica e l’adattamento %1’a 
realtà nazionale delle diretti 
ve comunitarie. Tali norme 
a parere delie tre organizza¬ 
zioni contadine, vanno inoltre 
affiancate da congiue misu¬ 
re di integrazione del reddi¬ 
ti del piccoli coltivatori, dal- 
l aumento delle pensioni e 
daU’abbassamento (a 60 an- 
n' per gii uomini e 55 per 
le donne) dell'età pensiona 
bile, dalla parificazione degli 
assegni familiari c delie altre 
prestazioni, nonché dalla 


Ieri dai sindacati al governo nell'attesa di un prossimo incontro 

Presentata la piattaforma dei ferrovieri 

Il documento rìvendicatìvo si articola in 4 capitoli - Piano decennale, ambiente di lavoro, ampliamento delle li¬ 
bertà e dei poteri sindacali, miglioramenti economici - Le richieste messe a punto dal CD della federazione 


A seguito dell'impegno as 
sunto dal governo con le con 
federazioni CGIL. CISL e UlL 
per un incontro da tenersi en¬ 
tro la prima decade del mese 
In ordine ai problemi rivendi 
calivi del ferrovieri. la segre¬ 
teria della federazione unita¬ 
ria SPI. SAUFI, SIUF ha tra 
smesso al governo, con fin 
Vito a far conoscere la data 
dello Incontro, Il documento 
conclusivo del direttivo fede 
rale del 29 luglio al quale han 
no partecipato ;.nche Vigno 
la e Fàntoni delia federazia 
ne CGIL. CISL e UIL. 

n documento riassume I te 
mi posti a base della piatta 
forma rivendlcativa unitaria 
articolata in 4 capitoli, li pri 
mo del quali concerne un pia 
no decennale di 4 mila mi 
Hard! che deve perseguire In 
accordo con le Regioni e gli 
Enti locali ed evitando 11 for¬ 
marsi di residui passivi li 
miglioramento del tiaspono 
pendolare e di massa, del traf- 
lioo merci e il potenziamen¬ 
to delle strutture produttive, 
specie delle regioni del Mez¬ 
zogiorno Interessate alle nuo¬ 
ve forniture ferroviarie, con 


conseguente incremento occu 
pazionale e ridimensionamen 
to della migrazione verso U 
nord. 

Una aliquota del piazx) va¬ 
lutata in circa 300 miliardi do¬ 
vrà essere destinata alla tute 
la della integrità psicofisica 
dei lavoratori che costituisce 
il secondo capitolo della piat¬ 
taforma rivendicativa, altra 
ver-«» li rP'v!’or.-^rii' n'o degli 
ambienti ed una diversa or¬ 
ganizzazione del lavoro, che 
dovrà anche comporla re una 
ulteriore diminuzione delle la¬ 
vorazioni date in appalto. 

Nel rivendicare con il ter¬ 
zo capitolo della piattaforma 
l'ampliamento delle libertà e 
del poteri sindacali Tiegll im 
pianti oltre alla applicazione 
di norme coerenti con lo sta 
tute dei diritti dei lavorata 
ri in particolare studenti, i 
ferrovieri sottolineano ai quar¬ 
to capitolo l'esigenza non rin 
viabile di far meglio corrispon¬ 
dere le proprie retribuzioni al¬ 
ia specificità deU’alta qualifi¬ 
cazione tecnica del lavoro svol¬ 
to, nqn assimilabile ad alcu¬ 
na altra produttività. 


Su questa base 1 ferrovie¬ 
ri impegnati con tutto il mo¬ 
vimento sindacale unitario nel¬ 
la lotta contro Taumento del 
prezzi e per il soddisfacimen¬ 
to delle esigenze della parte 
più povera della popolazione 
rivendicano un nuovo asset¬ 
to retributivo 1 cui criteri In¬ 
formatori sono la fissazione 
del valore del parametro 100 
dello stipendio in lire 125.r'* 
attraverso un aumento presso 
chè uguale per tutte le quali¬ 
fiche di 40.000 lire m—'Mi. Il 
conglobamento nello stlpen 
dio di una parte delle compe 
lenze accessorie, l'estensione 
dei benefìci a tutti i pensip 
nati. 

Tale piattaforma rivendica 
tiva che i ferrovieri hanno 
elaborato coerentemente con 
le scelte generali della federa 
zione COnu CISL e UTL e 
che privilegia I problemi di 
riforma, concorrendo a favo¬ 
rire la occupazione, lo svilup¬ 
po del Mezzogiorno oltreché a 
frenare la spinta Inflazionisti¬ 
ca dovrà essere realizzata gra¬ 
dualmente In tutti 1 suoi con¬ 
tenuti nel periodo di S anni 


Centbaia dì produttori 
manifestano per il latte 


Centinaia di produttori di latte 
dei Comuni prencstini e deH’alta 
valle del Sacco hanno parteci¬ 
palo a Valmontone ad una mani¬ 
festazione indetta dall’Alleanza 
Contadini. Hanno aderito la CgiI 
di Palestrina, il sindacato dei 
dipendenti della Centrale del 
Latte ed 1 comuni dì Zagarolo 
e Genazzano La crisi che attra¬ 
versa la zootecnia, la liberaliz¬ 
zazione del mercato del latte, 
l’aumento dei prezzi che in agri¬ 
coltura si traduce in lievitazione 
dei costi di produzione, la mi¬ 
naccia di abbassamento del 
prezzo del latte, sono stali al 
centro della mobilitazione con¬ 
tadina. n coltivatore Giovanni 
Tagliente, presidente dell'Allean¬ 
za di Vaimonteme, ha detto che 
il prezzo del latte, pagato dalla 
Centrale Municipale di Roma 
non è più remunerativo. Ago* 


stino Bagnato, presidente del¬ 
l’Alleanza contadini di Roma, ha 
rivendicalo una serie di misure 
straordinarie per consentire ai 
produttori di superare l'attuale 
grave momento, a cominciare 
dal pagamento deH’TVA al 6 per 
cento sui latte da parie delia 
Centrale (oggi viene pagato solo 
ri per cento). 

Angiolo Marroni, della Giunta 
dell'Alleanza nazionale contadi¬ 
ni. concludendo la manifestazio¬ 
ne. ha detto che le ragioni della 
crisi zootecnica stanno nella po¬ 
litica sbagliata del governo e nel 
l’avere accettato supinamente il 
MCC. abbandonando i contadini 
a se stessi. Occorre varare su¬ 
bito il piano nazionale della zoo¬ 
tecnia e avere massicci finanzia¬ 
menti pubblici per trasformare 
le strutture zootecniche, miglio¬ 
rare il bestiame, tneremeutare 
le foraggera. 




estensione dell'assistenza far- 
maceutica a tutti i coltiva 
tori. 

Perchè la riforma delle 
strutture sia una cosa .sena 
e per giungere alla parità dei 
redditi le organizzazioni con¬ 
tadini sostengono che le diret¬ 
tive CEIE devono essere ca¬ 
late in un quadro del tutto 
nuovo di severa programma 
zione dell'intervento pubblico 
e di radicali riforme econo 
miche contrattuali e degli 
strumenti operativi dello Sta 
to e delle RegionL 

0:coiTe quindi rendere ef 
fettivi i poteri costituzionali 
delie Regioni, elaborare una 
politica di piano articolata a 
l'vello settoriale e di zona 
ristrutturare e regionalizzare 
gli Enti di sviluppo, adotta¬ 
re una nuova politica delle 
Partecipazioni statali a Uvei 
Io delle strutture produttive 
e delia trasformazione e com 
merclalirzazione del prodotti 
agricolL valorizzare la par 
tecipazione dei sindacati e 
delle associazioni economiche 
contadine alle scelte In ma¬ 
teria agricola. Avviare !e 
grandi opere di trasforma¬ 
zione sociale e produttiva (ir- 
rigazioae, riconversioni cultu¬ 
rali. eca), bloccare 1 prezzi 
del beni destinati aU’agrlool- 
tura (macchine, concimi, e 
mangimi) liberare 1 mercati 
generali e le Importazioni dal¬ 
le taglie delia speculazione 
razionalizzare la distribuzione 
ed li commercio al dettaglio 
cel prodotti alimentari, son-9 
le altre importanti richieste 
avanzate dalle organizzazioni 
contadine al governa 

Un altro problema di fon¬ 
do posto ai governo è quello 
della necessità di rendere le 
masse contadine protagoniste 
del processo 11 sviluppo. Le 
ti4- - organizzazioni chiedono 
che siano varate con urgen 
za le norme sulTaffltto salva¬ 
guardando I principi della ri¬ 
forma, la emanazione, nello 
stesso tempo di misure che 
permettano al mezzadri e co¬ 
loni di divenire affittuari e 
proprietari, aiuti agli attuali 
''oltlvatori diretti ^r aliar 
gaie le dimeruloni dell’azien¬ 
da e. promozione ed agevo¬ 
lazioni per 11 miglioramento 
deU’assetto produttivo e del 
mezzi di produzione e Io svi¬ 
luppo deirassoclazlonlsmo a 
tutti i livelli, provvedimenti 

^ "-ir 


che rendano accessibile il cre¬ 
dito ai piccoli produttori e al¬ 
le loro cooperative, nonché 
l'aumento delle iniziative per 
l'assistenza tecnica, la infor¬ 
mazione di mercato e per Io 
orientamento delie scelte cui 
turali. Si tratta di richieste 
che non interessano solo le 
niasse contadine ma che In¬ 
vestono direttamente la cre¬ 
scita economica e civile del 
paese e l'incremento dell’oc¬ 
cupazione e nello stesso tem 
po toccano da vicino la sai 
vaguardla del valore reale 
dei salari e affidano alTagri- 
coltura e al Mezzogiorno un 
ruolo propulsivo in una nuova 
politica di sviluppo. 

In una lettera al ministro 
del Lavoro on. Bertoldi le tre 
organizzazioni contadine fan 
no presente la necessità dU 


emettere alcune misure che 
rendano giustizia ai mezzi 
dri, coloni, affittuari e col¬ 
tivatori diretti finora discri¬ 
minati nei trattamenti previ¬ 
denziali e assistenziali rispet¬ 
to agii altri lavoratori. Nella 
lettera le tre organizzazioni 
pongono, tra l'altro, il pro¬ 
blema della conservazione dei 
diritti acquisiti dai mezzadri 
e coloni in caso di trasforma¬ 
zione del rapporto in affitto 
o in conduzione diretta quali 
proprietari, n superamento di 
questi rapporti — Il Parla 
mento si è occupato nella 
passata legislatura di propo¬ 
ste di leggi specifiche che so¬ 
no state ripresentate — è una 
precisa richiesta avanzata al 
gc verno da parte delle Con¬ 
federazioni e delle Organiz¬ 
zazioni sindacali di catego¬ 
ria. 


Contro la repressione 

Taranto: forti scioperi 
nel Centro siderurgico 

Azioni nei diversi reparti per il ri¬ 
spetto degli accordi sulle qualifiche 


Dal nostro corrìspoadente 

TARANTO. 1 

Fort! scioperi sono in cor¬ 
so all’interiK) del Quarto cen¬ 
tro siderurgico c<xitro la re¬ 
pressione in atto in alcuni 
reparti e per il rispetto degli 
accordi sui livelli, conU^o le 
variazioni di posto di operai 
attuate in maniera arbltrarìA 
dalla direzione aziendale. 

Ieri sono scesi in sciopero 
1 lavoratori del reparto MAN- 
PLA 2 (gli addetU cioè alla 
manutenzione del reparto pro¬ 
duzione kunlere); i lavorato¬ 
ri hanno proclamato l'agita¬ 
zione per il comportamento 
repressivo di alcuni dirigenti 
nel confronti di un gruppo di 
compagni di lavoro. 

Azioni di sciopero sono sta¬ 
te attuate oggi nel reparti 


AUS (Centro di servizi elet¬ 
tronici); CXXXMAN (manuten¬ 
zione colata continua); TUB I 
(primo tubificio). In questo 
ultimo reparto gli operai 
hanno ccmtestato con lo scio¬ 
pero il metodo seguito dal¬ 
l’azienda nell’effettuare alcu¬ 
ni passaggi di livelli: | cri¬ 
teri adottati vengono ^udi* 
cali discriminatori o non ot¬ 
temperanti le linee definite 
neU'acoordo sul UvelU stessi. 

AIl’AUS i lavoratori si so¬ 
no astenuti dal lavoro per 
due ore per rivendicare | pas¬ 
saggi di livello. Alla manu¬ 
tenzione della colata conti¬ 
nua l’azienda ha spostato ot¬ 
to lavoratori in maniera ar¬ 
bitraria. provocando la rea¬ 
zione compatta e unitaria de¬ 
gli operai che hanno incro¬ 
ciato per due ore le brteete 
In aegno di proteate. 

























r Unità / giovedì 2 agosto 1973 


Disperato gesto dopo aver ricevuto il mandato di cattura dal magistrato 


Approvata alla Camera la legge di riforma 


Dieci detenuti puniti dopo una protesta 
tentano il suicidio in cella a Avezzano 


Varate nuove 
strutture 
delP Istituto 
dì Sanità 


Si sono tagliati le vene dei polsi ed hanno rifiutato ogni soccorso - Il grave episodio è avvenuto mentre nel car¬ 
cere si trovavano un giudice e alcuni ufficiali dei carabinieri - Terminata Tagitazione nel reclusorio di Trapani 


Aperte dopo una lunga lotta concrete prospettive di di> 
fesa della salute mentre le grosse industrie tentano 
di opporsi alia realizzazione dei provvedimenti 


Abbiamo denunciato che con ia repressione non si risolve il problema delle carceri. Trasferimenti e mandati di cattura ser¬ 
vono soltanto ad acuire le tensioni e ad alimentare quel mecc anismo distruttivo che ancora appare inestirpabile dai reclusori 
di mez^a Italia. La notizia che viene dal carcere di San Nicola di Avezzano è la riprova di tutto questo: una decina di detenuti, 
colpiti da mandato di cattura dopo le proteste dei giorni scorsi, hanno tentato il suicidio in cella. Si sono tagliati le vene dei 
polsi, rifiutando poi il soccorso immediato dei medici. Un gesto disperato che va ad aggiungersi alla scandalosa sequela di tra¬ 
gici episodi avvenuti negli ultimi mesi nelle nostre carceri. Ad Avezzano. poi è .stato raggiunto il ma.ssimo deH’insensibilità 





Un'immagine delle ultime proteste nelle carceri italiane 


Programma spaziale messo a punto a Bruxelles 

Tra meno di dieci anni 
anche astronauti europei 

Polemiche tra i vari paesi - Legati al « carro » americano - In orbita solo civili 
e niente militari - L'Italia non ha ancora confermato l'adesione al progetto 


BRUXELLES. 1. 

Fra meno di dieci anni l'Eu¬ 
ropa lancerà nello spazio pro¬ 
pri scienziati astronauti. 

Lo hanno deciso in via di 
massima gli undici paesi parte¬ 
cipanti alla conferenza di Bru- 
.xelles sullo spazio, che ha con¬ 
cluso ieri sera i suoi lavori, 
dopo avere approvato un pro¬ 
gramma spaziale di 880 milioni 
di dollari. L'Italia si riserva 
di confermare la propria ade¬ 
sione a quésti programmi solo 
a metà settembre, dopo che il 
governo avrà attentamente va¬ 
lutato i relativi impegni finan¬ 
ziari. Elsistono tra l’altro anche 
in Italia dubbi suH'utilità del- 
l'impresa c sugli impegni fu 
turi con gli enti americani del 
settore. 

Il programma spaziale del¬ 
l’Europa sarà diretto da un 
€ ente spaziale europeo > mo¬ 
dellato sulla NASA americana. 
Il nuovo ente si occuperà di 
tutte le attività spaziali degli 
undici paesi europei che hanno 


partecipato a livello ministeriale 
alla conferenza di Bru.selles. 

I tre principali progetti accet¬ 
tati dai ministri sono: la par¬ 
tecipazione alle operazioni post- 
Apollo degli Stati Uniti per le 
quali è prevista una spesa di 
312 milioni di dollari; la messa 
a punto dei vettori automatici 
francesi L-3. con una spesa di 
oltre 500 milioni di dollari; la 
realizzazione dei satelliti inglesi 
per comunicazioni marittime, 
con una spesa di 75 milioni di 
dollari. 

I primi europei occidentali ad 
essere lanciati nello spazio par¬ 
tiranno da Capo Kennedy con 
un razzo vettore americano. Ma 
essi piloteranno una < navetta > 
europea che sarà utilizzata nel 
programma spaziale americano 
successivo alle operazioni Apollo 
c Skylab. 

Tuttavia, contrariamente a 
quello che ha fatto finora l’Ame¬ 
rica. gli astronauti europei sa¬ 
ranno prevalentemente civili c 
soprattutto scienziati. A giudizio 


degli osservatori della confe¬ 
renza di Bruxelles, con tutta 
probabilità i primi astronauti 
europei ad essere lanciati sa¬ 
ranno francesi e inglesi. 

Alcuni di questi scienziati par¬ 
teciperanno anche ai progetti 
spaziali europei che prevedono 
l'utilizzazione dei vettori fran¬ 
cesi Lr3 e dei satelliti inglesi 
Marot per comunicazioni marit¬ 
time. 

I vettori francesi utilizzeranno 
apparecchiature fomite anche 
da altri paesi dell'Europa occi¬ 
dentale, mentre i satelliti per 
le comunicazioni saranno utiliz¬ 
zati per le comunicazioni da 
nave a terra sul Golfo Persico, 
negli oceani Indiano e Atlantico, 
principalmente per tutte le im¬ 
portanti rotte petrolifere fra 
l’Europa e il Golfo Persico. 

Intanto gli astronauti ameri¬ 
cani dello Skylab stamane hanno 
comunicato di avere superato la 
crisi dovuta al mal di spazio 
c si sono messi attivamente al 
lavoro per recuperare il tempo 
perduto 


quando, di fronte al rifiuto 
dei detenuti di farsi soccor¬ 
rere dai medici, le autorità 
del carcere e 11 magistrato 
hanno ordinato a polizia e 
carabinieri di Invadere di 
nuovo il reclusorio per ripor¬ 
tare r« ordine ». Nessun prov ■ 
vedimento rasserenante, quin¬ 
di, anche se pure nel limiti 
del borbonico regolamento 
carcerario in vigore; ma la 
perseveranza nell’atto re¬ 
pressivo che serve soltanto 
ad inasprire uomini e situa¬ 
zioni. 

Il drammatico episodio di 
Avezzano si è verificato la 
altra sera, mentre all’Inter¬ 
no del carcere si trovavano 
un magistrato e alcuni uffi¬ 
ciali dei carabinieri che in¬ 
dagano sui gravi Incidenti 
accaduti nel giorni scorsi. Im¬ 
provvisamente dalle celle è 
arrivato rallarme: almeno 
dieci detenuti — appena a- 
vuta notizia di un nuovo 
mandato di cattura per in- 
cendiq doloso e danneggia- 
mentof — si sono tagliati le 
vene dei polsi. E' stato chia¬ 
mato il direttore sanitario 
del carcere ma 1 feriti, che 
si erano barricati nelle celle, 
hanno rifiutato il soccorso. 
Soltanto più tardi i reclusi 
hanno aperto le celle lascian¬ 
dosi medicare le ferite. Tre 
di essi hanno perso molto 
sangue, mentre gli altri so¬ 
no stati giudicati guaribili 
in pochi giorni. 

La vita aH’intemo delle 
nostre carceri — anche que¬ 
st’ultimo episodio serve a 
testimoniarlo — è insoppor¬ 
tabile. scandita da tempi e 
regolamenti arcaici. Ma spes¬ 
so molte responsabilità van¬ 
no attribuite a chi applica que¬ 
sti regolamenti. A questo pro¬ 
posito. basti ricordare rav¬ 
viso di reato per cinque al¬ 
ti funzionari delle carceri ro¬ 
mane per i fatti accaduti nel 
reclusorio di Rebibbia nella 
notte tra l’il e il 12 luglio 
del 1972. C’è voluto un anno 
per accertare fatti e respon¬ 
sabilità, ma 1 risultati otte¬ 
nuti comprovano che aH’in- 
temo delle carceri avvengo¬ 
no episodi di incredibile vio¬ 
lenza e certamente non attri¬ 
buibili a: detenuti. 

Le clamorose proteste di 
questi giorni, del resto, so¬ 
no .servite a qualche cosa. 
Finalmente si cominciano a 
prendere in considerazione le 
proposte avanzate negli ulti¬ 
mi venti anni dalie forze po¬ 
litiche democratiche. Il mi¬ 
nistro Zagari, infatti, in una 
intenMsta rilasciata ad un set- 
timanaie ha ribadito la ne¬ 
cessità che il Parlamento di¬ 
scuta '’d approvi con urgen¬ 
za i progetti di riforma car¬ 
ceraria e dei codici già pre¬ 
sentati alle commissioni com¬ 
petenti perché i processi ab¬ 
biano luogo con maggiore ce¬ 
lerità per accorciare il più 
possibile il periodo di carce¬ 
razione preventiva. 

• • • 

Dal nostro corrispondente 

TRAPANI, 1. 

la forte protesta del due¬ 
cento detenuti delle carceri 
« San Giuliano » di Trapani 
è terminata questa mattina 
alle 8 dopo una notte di ten¬ 
sione e dopo che i reclusi 
avevano avuto un colloquio 
con il sostituto procuratore 
della Repubblica. Anche die¬ 
tro questa protesta (ieri po¬ 
meriggio polizia e carabinieri 
hanno sparato per intimorire 
i detenuti) ci sono i provve¬ 
dimenti repressivi adottati 
dalle autorità carcerarie jjer 
domare le proteste nelle car¬ 
ceri. Infatti, i duecento reclu¬ 
si che si sono arrampicati 
sui tetti ed hanno chiesto a 
gran voce la riforma dei co¬ 
dici e deirordin.amento car¬ 
cerario erano appena giunti 
nel c^cere di Trapani prove¬ 
nienti da Regina Coeli, da Na¬ 
poli, Venezia, Noto e Catania, 
dove appimto nei giorni scor¬ 
si si erano svolte le manife- 
starionì più forti. 

Durante la protesta. Il pa¬ 
diglione nord del carcere ha 
riportato gravi danni. Tutti I 
vetri sono andati in frantumi, 
sono state divelle molte infer¬ 
riate e distrutte le suppellet¬ 
tili. Già questa mattina, per 
quaranta detenuti è iniziata 
im’altra «marciai» di trasfe¬ 
rimento verso altre carc^ si¬ 
ciliane. Si continua, insomma, 
con le punizioni indiscrimi¬ 
nate che non fanno che ag¬ 
gravare la situazione. 

Nel carcere di Trapani, che 
sorge in un quartiere popo¬ 
lare della città, i reclusi hw- 
no protestato soprattutto per 
ottenere dal magistrato una 
ordinanza che li riawiclnasse 
ai loro luoghi di origine. Quel¬ 
la dei trasferimenti a centi¬ 
naia di chilometri di distan¬ 
za, infatti, è la punizione più 
dura che si possa infliggere 
ad un detenuto; in questo mo¬ 
do, infatti, al reclusi si vieta 
di avere ogni possibile incon¬ 
tro con i familiari. 

Sembra che la protesta sia 
terminata, perchè i detenuti 
avrebbero avuto assicuratone 
che molti di essi verranno 
nuovamente trasferiti nelle 
città di origine. Inoltre, l’ispet 
tore del carcere e il magi¬ 
strato si sono impegnati a 
presentare una relazione al 
ministero di Grazia e Giusti¬ 
zia per quanto riguarda le 
richieste formuiate dal dete¬ 
nuti anche in ordine a pro¬ 
blemi più generali quali la 
riforma deH’ordlnamento giu¬ 
diziario e dei codici e lo snel¬ 
limento dell’istruzione del pro¬ 
cessi. 


Chiarimenti di Curtiriso ai Dettaglianti e ai Grossisti settore • alimentaristi . 

PREZZI DI CURTIRISO 
CONTROLLATI 

a norma dei DD. LL. 24 luglio 1973, n. 425 e n. 427 

Come è noto i prezzi di Curtirìso stanno gradualmente 
ribassando da qualche mese a questa parte, tanto che 
essi possono essere considerati, in genere, i più bassi 
del mercato almeno dalVinvemo scorso in poi. 

Ora il nuovo listino nazionale CURTI in vigore dal 
giorno 1. agosto 1973 comporta ulteriori riduzioni nel¬ 
l'ordine di grandezza di 20. 25 ed anche 30 lire al chilo 
granuno, secondo le diverse varietà di Curtìriso. 

Di conseguenza CURTI si è aricora una volta voluto 
porre in prima linea nella difesa degli interessi non sol 
tanto dei consumatori ma anche dei dettaglianti e dei 
grossisti. 

Confidiamo che i Rivenditori di Curtiriso si trovino 
pertanto nelle condizioni di poter agevolmente rispettare 
i prezzi di vendita al pubblico che localmente saranno 
fissati a norma del D.L. 24 luglio 1973, n. 427. 



Ri.serie Virginio Curii S.p.A. Milano - Piazza Cordusio 2 
Capitale versalo lire 2.100.000.000 - Raffinerie a ciclo 
completo in Valle Lomellina, Adria. Crova. Vercellese. 



RIVOLTA NEL PENITENZIARIO DEL KANSAS Una guardia uccisa ed al- 

tre cinque ferite: questo 

il tragico bilancio di una rivolta scoppiata l'altro giorno nel penitenziario di Leavenworth 
nel Kansas. La calma nella prigione è fornata dopo una lunga trattativa: i detenuti hanno 
liberato i quattro ostaggi che avevano preso prigionieri. NELLA FOTO: la liberazione degli 
ostaggi 


Jet da caccia 
sale in URSS 
a 36.240 metri 


MOSCA, 1 

Il pilota collaudatore sovie¬ 
tico Alexandr Fedotov ha sta¬ 
bilito il record mondiale as¬ 
soluto di altezza, volando a 
36.240 metri. Fedotov ha an¬ 
che stabilito due altri re- 
cords mondiali di elevame'n* 
to con carico. 

I giornali odierni riportano 
particolari su questi records. 
L'aereo E-266, con cui sono 
stati stabiliti questi primati 
mondiali, è un caccia-intercet- 
tatore creato daH'ufficio pro¬ 
gettazioni sperimentali « Ar- 
tem Mikoajan ». 

II dirigente deH’ufficio ha 
dichiarato che il caccia E 266 
appartiene alla nuova gene¬ 
razione di apparecchi a rea¬ 
zione in grado di volare a 
grandi altezze e velocità. La 
quantità di carburante che 
Tapparecchio è in grado di 
portare gli consente di vola¬ 
re ad una enorme velocità 
per lungo tempo. Con l’ap- 
parecchio E-266 sono stati sta¬ 
biliti complessivamente 11 re¬ 
cords. 

I giornali riferiscono che 
nei voli preliminari Alexandr 
Fedotov ha spinto l'apparec¬ 
chio ad una velocità di 3.300 
km. orari. Nel volo con cui 
ha stabilito il primato mon¬ 
diale di altezza, la velocità 
dell’apparecchio è stata di 
3.100 km. orari. 


Continua terribile a Nuoro una faida iniziata venti anni fa 

Ucciso a fucilate al tavo lo del bar 

Annico Dessolis sfava parlando con alcuni amici - Uno sconosciulo mascheralo è sceso da un'aulo ed ha fallo subilo 
fuoco ' La macchina era siala presa poco prima ad una coppia di fidanzali • Ucciso a coltellafe edicolante a Cagliari 


Dalla nostra redazione 

' 'CAGLIARL l 
Chicago anni trenta, o ma¬ 
fia? Sono le Istintive associa¬ 
zioni di idee che salgono al¬ 
la mente di fronte al crimine 
premeditato, preparato con 
cura, meticolosamente e fred¬ 
damente eseguito e consuma¬ 
to ieri sera a Nuoro, in pieno 
centro, contro il proprietario 
di un bar che stava seduto 
al tavolino e che chiacchiera¬ 
va con due amici dì fronte al 
suo stesso locale. 

Annico Oessoiis, di 43 anni, 
è la vittima; quattro colpi di 
fucile automatico lo riducono 
in fin di vita, è già cadavere 
quando giunge all'ospedale 
San Francesco. 

li ragioniere Domenico Di 
Francesco, il commerciante 
Pasqualino Maricosu. i due 
amici della vittima, che col 


Sanremo 

Bruciato 
grande bosco 
con lenti per 
occhiali 

Piazzate sull'erba secca 
Denuncia cfel sindaco 


SANREMO,! 

Più di 200 lenti per occhia¬ 
li sono state rinvenute da un 
floricoltore nella zona dove 
da due giorni divampa un 
violentissimo incendio boschi¬ 
vo sulle alture di Sanremo, 
in una località denominata 
Gozo Sui»riore, 

Le lenti etano dissemuiatc 
ad arie m una area di circa 
un ettaro: erano state poste 
sopra mucchi di aghi di pino 
e di erbacce secche; facile 
esca per le fiaitiine. I raggi 
del Sole attraverso le lenti, 
infatti, provocano facilmente 
le fiamme che in breve di¬ 
struggono i boschi. 

In tutto finora sono an¬ 
dati bruciati circa 20 ettari dì 
bosco e i danni sono ingen¬ 
ti. Neli’uitima riunione con¬ 
siliare il sindaco di Sanre¬ 
mo ha dichiarato che si trat¬ 
ta di incendi dolosi. 

I carabinieri di Sanremo 
stanno indagando per identi¬ 
ficare i responsabili. La zona 
interes.sata dalle fiamme, ne¬ 
gli ultimi anni, ha avuto un 
notevole sviluppo edilizio. Po¬ 
co distante dai luoghi distrut¬ 
ti dagli incendi boschivi, tra 
Wan di Lepre. Gozo Superiore 
e Costa Fallica, sono sorte 
numerose villette residenziali 
e chalet rustici. 


I Dessolis conversavano. Ieri al¬ 
le 21, nella centrale via La 
Marmora, ricostruiscono con 
forte emozione ia cruda se¬ 
quenza dei fatti < 

Si è trattato di pochi atti¬ 
mi La via La Marmora è 
ancora frequentata, la vicina 
stazione delle ferrovie com¬ 
plementari è gremita di gen¬ 
te: una Simea 1000 si ferma 
bruscamente di fronte al bar, 
ne esce un uomo mascherato 
che punta con calma il fucile 
e spara a colpo sicuro. Subi¬ 
to dopo si presentano in que¬ 
stura due fidanzati, per de¬ 
nunciare un misterioso episo¬ 
dio: mentre si trovavano nel¬ 
la via di Biscollai a 'bordo 
della propria auto (una Simea 
1000 chiara con cofano nero, 
targata NU 43832) sono stati 
avvicinati da due individui 
mascherati che hanno loro in¬ 
giunto di consegnare la mac¬ 
china. 

Ad un quarto d’ora di di¬ 
stanza gli stessi uomini hanno 
restituito l'auto ai due fidan¬ 
zati (Antonio Mele e Luisa 
Aron!, cosi si chiamano), nel 
frattempo tenuti a bada da 
un terzo uomo armato e ma¬ 
scherato. 

La tecnica usata nel con¬ 
sumare il crimine e l’episodio 
del furto deU'auto, danno di 
questi fatti delittuosi un qua¬ 
dro che fuoriesce dagli sche¬ 
mi tradizionali e recenti sia 
del banditismo che delia ma¬ 
lavita nella città sarda. Cfiò, 
Insieme alia rapidità dell’ese- 
cuzione renderà difficile il la¬ 
voro delle autorità Inquirenti, 
per quanto la denuncia dei 
due fidanzati abbia aiutato 
non poco a ricostruire le va¬ 
rie fasi dell’assassinio. 

Annico Dessolis aveva aper¬ 
to il bar di via La Marmora 
solo qualche settimana fa, in 
occasione delle Europeadi dei 
folklore. Si dice che negli ul¬ 
timi tempi dichiarasse spes¬ 
so di non sentirsi tranquillo, 
e forse per questo avrebbe 
deciso di cambiare attività. 

Per quanto U buio sia anco¬ 
ra completo attorno ai mo¬ 
venti del delitto, c’è già chi 
avanza l'ipotesi che questo ul¬ 
teriore fatto di sangue sia 
da ritenersi il tragico epilo 
go di una faida che a Ma- 
moiada si trascina dalla stra¬ 
ge di San Cosimo. 

I,a catena di vendette e di 
delitti ebbe inizio nei 1954, 
allorché vicino a Mamoiada 
vennero assa&slnate tre per¬ 
sone: il veterinario Piero Por- 
cheri, il segretario comunale 
Ettore (jola, il direttore delia 
SATAS di Nuoro dottor Spi¬ 
nelli I banditi — si seppe 
più tardi — avevano com- 
mes-so un errore Infatti, at¬ 
tendevano. per farlo fuori, il 
proprietario Giovanni Meiis. 
Costui, zio in primo grado 
di Annico Dessolis. era stato 
ferito con un’arma da fuoco, 
e poi finito a colpi di scure 
il 3 gennaio scorso. Ma, pri¬ 
ma di lui. c’erano state altre 
vittime. A cadere sotto 1 col¬ 
pi del banditi fu inizialmente 


Franco Dessolis, fratello del¬ 
la vittima di oggi. 

Quindi toccò al cognato e 
cugino Gianni Dessolis, ricco 
allevatore rapito nell’aprile 
del ’67 e ritrovato cadavere 
sotto un dirupo su indicazio¬ 
ne di un commissario di po¬ 
lizia. Due altri parenti, (Gio¬ 
vanni Mereu e Angelino Bas¬ 
so, che avevano cercato con¬ 
tatti con i banditi per ottene¬ 
re dietro riscatto la libera¬ 
zione del prigioniero, vennero 
abbattuti a colpi di mitra lun¬ 
go la strada Sarule-Mamo- 
iada. 


Prima dell’alba nella cen¬ 
tralissima piazza San Bene¬ 
detto, a cagliati, il titolare 
di una edicola, il 42enne Lu¬ 
ciano Masella, è stato ucciso 
con una coltellata dall'impie¬ 
gato Giuseppe (3ambatzu di 46 
anni. Il grave fatto di san¬ 
gue fa seguito a una serie di 
liti clamorose tra le famìglie 
dei due uomini che abitavano 


Feroce regolamento di conti a Palermo 

Massacrato a revolverate 
per evitare che parlasse 

Si fratta del fratello di un rapinatore ferito e cattu. 
rato nei giorni scorsi dagli agenti — Forse sapeva 
tutto sul « colpo » a Tommaso Natale 


PALERMO, 1. 

Feroce c esecuzione » all’alba 
di stamane in un casolare dì 
campagna semidiroccato nei 
pressi della pianoramica che 
congixmge Baida con San Mar¬ 
tino delle Scale, due località 
a pochi chilometri da Palermo. 
Un giovane di 29 anni, Gioac¬ 
chino Castellese è stato ucciso 
a colpi di pistola; il delitto è 
stato scoperto poco prima del¬ 
le ore 14 da due ragazzini. 

Il corpo di Castellese giace¬ 
va in una pozza di sangue: i 
due bambini si sono precipita¬ 
ti alia stazione dei carabinieri 
di Baida e haimo raccontato 
quello che avevano visto. I 
(X hanno mandato una «Gaz¬ 
zella » sul posto smistando 
contemporaneamente rallarme 
al gruppo carabinieri di Pa¬ 
lermo, 

Gioacchino Castellese era la¬ 
titante; polizia e carabinieri 

10 ricercavano perchè era for¬ 
temente indiziato di aver pre¬ 
so parte alla rapina compiuta 

11 10 luglio scorso ai danni 
della Cassa di Risparmio di 
Tommaso Natale. 

Il « colpo » si concluse con 
una drammatica sparatoria fra 


Le commissioni Affari costlluzionali e Sanità della Camera, riu¬ 
nite In sede deliberante, hanno approvato Ieri In via definitiva la 
legge che modifica 1 compili, l'ordinamento e le strutture dell'Isti¬ 
tuto superiore di sanità, deputato, fra l’altro, al controllo dei far¬ 
maci e degli alimenti. L'approvazione di tale legge chiude un lungo 

periodo di battaglie politiche e 
sindacali che ha trovato impe¬ 
gnate le forze democratiche e 
sindacali dell'istituto con la to¬ 
tale unanime adesione attiva 
dell'intero personale. 

Questa legge, anche se non 
è certo quella elaborata dal 
personale, contiene dei princìpi 
e delle norme valide che spet¬ 
terà ai sindacati e al personale 
di far applicare. Non sarà fa¬ 
cile infatti far digerire a certe 
forze reazionarie il principio 
dell’autonomia, della democra¬ 
zia. della giustizia salariale. 

Tre punti-cardine ci pare ca¬ 
ratterizzino la legge in que¬ 
stione. 

AUTONOMIA — Finora le ri¬ 
cerche e i controlli sui farmaci, 
gli alimenti, le condizioni am¬ 
bientali ecc. venivano realizzati 
solo se richiesti dal ministero 
della Sanità; spesso ai risultati 
negativi su farmaci o alimenti 
non seguivano 1 provvedimenti 
amministrativi di revoca o di 
modifica, oppure questi venivano 
emessi con grande ritardo. 

DEMOCRAZIA ~ Il direttore 
c i capi-laboratorio non potranno 
più dirigere l’istituto in modo 
autoritario e baronale; con que¬ 
sta legge saranno gii organi col¬ 
legiali a dirigere la politica 
scientifica dei reparti e dei la¬ 
boratori. Inoltre il direttore e i 
capi-laboratorio non saranno più 
nominati a vita ma a tempo de¬ 
terminato. 

GIUSTIZIA SALARIALE — È 

diminuito notevolmente il ven¬ 
taglio salariale fra le varie ca¬ 
tegorie. I lavoratori deH'istitulo 
potranno svolgere la loro car¬ 
riera a ruolo aperto. 

È soltanto con questa nuova 
struttura che l'istituto potrà 
affrontare problemi di impor¬ 
tanza rilevante per la difesa 
della salute della collettività na¬ 
zionale. I nuovi compiti di ri¬ 
cerca e di controllo (se ne ci¬ 
tano solo alcuni) sono: 1) con¬ 
trollo del nuovi farmaci prima 
della sperimentazione clinica 
sull’uomo: 2) esame tecnico, per 
la parte igienico-sanitarla, dei 
brevetti e dei progetti di opere 
cd impianti produttivi pubblici 
« e privati >; 3) elaborazione 
delle norme tecniche per i far¬ 
maci, gli alimenti, i prodotti 
per l'agricoltura ecc.: 4) aggior¬ 
namento dei farmaci energetici 
nocivi usali nello sport. 

Le forze politiche ed econo¬ 
miche che si sono opposte stre¬ 
nuamente a questo progetto non 
rinunceranno ad ostacolare in 
tutti i modi la realizzazione con¬ 
creta della legge. Proprio in 
questi giorni alcune grosse in¬ 
dustrie, con l'aiuto di alti buro¬ 
crati ministeriali, tentano di 
ottenere più facilmente via li¬ 
bera su questioni di grande im¬ 
portanza come quelle riguar¬ 
danti la politica deU’alìmenta- 
zione. Basti citare soltanto, a 
mo’ di esempio, il problema 
delle bioproteine, dell’olio di 
colza, del mercurio nei pesci. 

BIOPROTEINE — Recente¬ 
mente è stato emesso un decreto 
che autorizza a produrre bio- 
proteine (proteine dal petrolio) 
da aggiungere ai mangimi per 
gli animali da carne. Non con¬ 
tente di ciò. alcune grosse indu¬ 
strie stanno cercando di otte¬ 
nere una nuova regolamenta¬ 
zione che permetterebbe l’au¬ 
mento dei limiti massimi di con¬ 
taminanti tollerati, senza che 
siano state fatte da parte degli 
organi sanitari di controllo ri¬ 
cerche adeguale per garantire 
in modo assòluto che — ad 
esempio — le sostanze cancero¬ 
gene presenti nel i^trolio non 
vadano nei mangimi animali c 
quindi nell’alimentazione umana. 

OLIO DI COLZA — L’olio di 
colza contiene acido erucico che. 
com’è noto, produce negli ani¬ 
mali da laboratorio serie lesioni 
nelle fibre del cuore: tale olio 
viene miscelato aH'olio di semi 
vari per abbassarne il prezzo. 
Dopo un primo decreto emesso 
alla fine del *72 che limitava 
il contenuto di olio di colza, ne 
veniva emesso un altro dopo 
alcune settimane con cui si so¬ 
spendeva il primo per qualche 
mese. Fra poco tempo, quindi, 
dovrebbe entrare nuovamente 
in vigore il primo pnni’cdi- 
mento che, sia pure con le per¬ 
plessità del caso, forniva alcune 
^ranzie.. Circolano però voci 
insistenti che da parte degli im¬ 
portatori e dei produttori si 
stanno esercitando forti pres¬ 
sioni affinché venga elevato il 
tasso massimo consentito di olio 
di colza negli oli di semi vari, 
che è l’olio del ceto meno 
abbiente. 

MERCURIO NEI PESCI — An¬ 
che qui la stessa storia: dopo 
un primo perM^ in cui non esi¬ 
steva alcuna limitazione, è stato 
emesso un decreto che fissava 
a 1 p.p.m. (parte per milione) 
la massima concentrazione con¬ 
sentita di mercurio nei pesci; 
in seguito tale limite fu p^ato 
a 0.7; tutti si aspettavano una 
ulteriore diminuzione, almeno 
fino a 0.5 che è il limite mas¬ 
simo consentito in moltissimi 
paesi stranieri. E3)bene, secondo 
voci che circolano insistente¬ 
mente negli ambienti sanitari, 
si vuole riportare tale limite al 
valore di 1 p.p.m. 

Tutte queste cose vengono por¬ 
tate a conoscenza delTopinione 
pubblica non soltanto per dox'cre 
di informazione, ma essenzial¬ 
mente per denunciare una ten¬ 
denza che mette al primo posto 
le esigenze del capitale e in se¬ 
conda linea quelle della salute 
pubblica. Sarà compito ancora 
una volta delie forze politiche 
di sinistra e dei sindacati por¬ 
tare avanti con forza una bat¬ 
taglia che, ponendo la salute 
deU'uomo al di sopra di ogni 
altro valore, tenda a mod ì Rcnre 
la situazione sanitaria del i 


nello stesso stabile, al nume¬ 
ro 4 della via Puccini 

Nei giorni scorsi, il Cambat 
zu si era presentato in que¬ 
stura per consegnare agli 
agenti la propria pistola, una 
Berretta calibro 22. Il gesto, 
secondo il suo autore, era ia 
conseguenza di una provoca¬ 
zione subita per mano dell’e¬ 
dicolante. «Mi ha danneggia¬ 
to l'auto — spiegò il Ombat- 
zu agli agenti in questura — 
e vi consegno la pistola per¬ 
ché. avendola in casa, potrei 
fame uso nel caso venissi 
ancora insultato o aggredito ». 

Ieri notte è esplosa la tra¬ 
gedia. La figlia 23enne del¬ 
l’impiegato, Rita (^mbatzu, 
ha accusato il Masella di vo¬ 
lerla investire mentre transi¬ 
tava in macchina nella piaz¬ 
za San Benedetto assieme al¬ 
la moglie e ai tre figlioli. 

L’edicolante, sceso dall’au¬ 
to per protestare, è stato rag¬ 
giunto da una coltellata alla 
altezza del cuore. 

Giuseppe Podda 


banditi e polizia; il bottino (5 
milioni e mezzo) venne inte¬ 
ramente recuperato e uno dei 
rapinatori, Giulio Càstellese. 
27 anni, fratello dell’ucciso, fu 
gravamento ferito da un colpo 
di pistola spaiato da uno dei 
poliziotti. Gioacchino Càstelle- 
se l'uomo ammazzato stamat¬ 
tina, è stato riconosciuto nei 
tardo pomeriggio: la vittima 
non aveva addosso documenti. 

Sul luogo del delitto pare 
che gii inquirenti abbiano tro¬ 
vato aicrmi bossoli calibro 7.65 
Gioacdiino Catenese è stato 
« eliminato » perchè poteva es¬ 
sere un testimone pericoloso 
nelle ' mani della polirla? Dal 
momento che suo fratello è fi¬ 
nito alFUcciardone dopo la 
rapina di Tommaso Natale, 
avrebbe fatto i nomi degli al¬ 
tri componenti la banda? 

In questo caso contro di lui 
sarebbe stata emessa ima ve¬ 
ra e propria ■ condanna a mor¬ 
te », soprattutto se — come ri¬ 
tengono gli investingatori — 
Gioacchino Castellese aveva 
preso parte a numerosi «col¬ 
pi » fatti in questi ultimi tem¬ 
pi al danni di banche e uffici 
postali di alcune borgate pa¬ 
lermitane. 
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Le partenze ai caselli autostradali 


Ore drammatiche al largo del Golfo Persico 

Brucia mercantile italiano: 
in salvo tutto l’equipaggio 

Le prime incerte notizie -1 trenta uomini che si trovava¬ 
no a bordo sono stati portati a terra dalle navi-soccorso 


LONDRA, 1. 

Il mercantile italiano Eri' 
ce di 9.701 tonnellate è in 
fiamme nelle acque del Gol¬ 
fo Persico. L’incendio è divam¬ 
pato nelle prime ore di sta¬ 
mane. Secondo le informazio¬ 
ni giunte ai Llos'ds, l’equipag¬ 
gio avrebbe abbandonato la 
nave. Il numero degli uomi¬ 
ni imbarcati sul mercantile 
non è noto. La petroliera in¬ 
glese Luxor e una motove¬ 
detta si stanno dirigendo sul 
posto del sinistro. 

Più tardi si è appreso che 
tutti gli uomini di equipag¬ 
gio della Enee hanno rag¬ 
giunto sani e salvi la costa 
iraniana dopo avere abbando¬ 
nato la nave in fiamme. 

Si è anche appreso che la 
Erice aveva comunicato nelle 
prime ore di stamane che a 
bordo era divampato un in 
cendio aggiungendo però che 
le fiamme erano sotto con 
trollo. Poco dopo veniva rice¬ 
vuto un messaggio radio da! 
quale risultava che l’equipag¬ 
gio stava abbandonando !a 
nave, che si trovava a largo 
del porto iraniano di Lingch. 
nella parte meridionale del 
Golfo Persico. 

La notizia che l’equipaggio 
del mercantile è salvo è sta 
ta data dalla polizia iraniana. 
Per il momento non è noto 


come gli uomini della Enee 
abbiano raggiunto la costa 
deU’Irart 

A quanto si è appreso, la 
nave italiana aveva lasciato 
il porto iracheno di Bassora 
e si stava dirigendo verso 
l’Oceano Indiano. Quando e 
scoppiato l’incendio, VEnce 
si trovava tra l’isola di Fa- 
rur e la terraferma Iraniana. 

La motonave Enee è stata 
costruita nel 1957 ed è imma 
tricolata nel compartimento 
marittimo di Palermo. Ha un 
motore Diesel d. 7700 caval¬ 
li ed un equipaggio di 30 per 
sone. 

Da un mese circa la nave 
era stata noleggiata a terzi 
ed i responsabili della Eriee 
di navigazione SpA non sono 
stati quindi in grado, al mo¬ 
mento. di precisare la natu¬ 
ra del carico, l’ultimo porto 
di imbarco e quello di desti¬ 
nazione 

Fa parte, comunque, della 
flotta Lauro ed è adibita al 
trasporto di merci varie sul 
la linea Trieste(«olfo Persi¬ 
co. La nave è al comando del 
cap Roberto Ruggiero, di 
Napoli. 

Secondo il rappre.sentante 
della flotta Lauro a Trieste, 
comandante Cusimano. l’uni¬ 
tà probabilmente non aveva 
ancora completato il viaggio 
di andata. 


Il PCI impegna il governo 

Un concorso per 
2000 cancellieri 
negli uffici 
giudiziari 

La mancanza di cancellieri 
che rischia di paralizzare gli 
uffici giudiziari e i'esigcnzi di 
misure urgenti per mettere la 
amministrazione della giustizia 
in grado di assolvere il oi;o 
compilo, sono state sollevate ieri 
dai senatori comunisti nella r;u- 
nione della commissione Giusti¬ 
zia di Palazzo Madama. 

li sottosegretario Pennncrhi- 
ni — presso il quale i .seiialori 
comunisti Lugnano e Maffiolet- 
ti erano intervenuti nei gIor.ni 
scorsi per porre il probl?ma 
— ha ricono.sciuto la gravità 
della situazione. 

11 rapp-esentante del governo 
si è impegnato a bandire con 
urgenza un nuovo concors-o per 
l’assunzione di duemila cancel 
lid i. I senatori comunisti hanno 
sollecitato inoltre la definizione 
della riforma deirordinamento 
penitenziario 


Un marinaio ha terrorizzato Londra 

Con l’aereo sotto il ponte 
poi in picchiata si uccide 

Il suicìdio prima di essere processato per uno scandalo 


LONDRA, 1 

Etoveva comparire in tribu¬ 
nale a settembre sotto l’accu¬ 
sa di truffa in borsa, il ma¬ 
rinaio che ha minacciato di 
gettarsi col proprio aereo in 
mezzo al traffico del famoso 
Tower Bridge di Londra. E 
che si è poi uccìso schiantali 
dosi al suolo a 340 chllometn 
dalla città 

Lo ha comunicato Scotland 
Yard, che era stata messa in 
allarme dalla moglie del ma¬ 
rinaio, Peter Martin, di 29 
anni. 

Il pilota era decollato senza 
autorizzazione con un piccolo 
monoplano rosso, dopo aver 
fatto rifornimento che gli da 
va quattro ore di autonomia 
di volo, dall’aeroporto di 
Blackbushe. nel Surrey 

Verso 11 primo pomeriggio 
è apparso proprio sul cie'.o 
del cuore di Londra. la 
« city ». e ha cominciato a 
compiere paurose evoluzioni 
tra 1 grattacieli, sotto gli oc 
chi sbalorditi del pas.santi che 
si domandavano se si trattas 
se di una nuova trovata pub¬ 
blicitaria o di un « cascatore » 
per qualche film. 

A un certo punto l'aereo ha 


perso quota e si è abbassato 
passando per ben due volte 
sotto il ponte sul Tamigi, m 
filandosi in mezzo alle due 
granai torri del Tower Bridge 

Poi è scomparso alla vista 
del passanti che seguivano con 
attenzione la dimostrazione 
acrobatica, dirigendosi versrj 
nord 

Soltanto nella tarda serata 
SI è saputo la fine che aveva 
fatto l’aereo dopo un lungo 
volo di 340 chilometri Peter 
Martin si è ucciso lanciandos' 
deliberatamente in mezzo a 
un basco, nel Lvke District. a 
poca distanza da un parcheg 
g:o dove si trovavano nume 
rosi turisti 

Un testimone oculare. John 
Jack.so.n. che dirige un cam 
peggio vicino al bosco ha de 
scritto la scena 

<1 Quando ho sentito il ru 
more dell’aereo ho alzato gli 
occhi e l’ho visto piombare 
giù più o meno da 1300 me¬ 
tri. E* sfrecciato sopra la mia 
testa, a una quota molto bas¬ 
sa e poi si è infilato in pieno 
ne] bosco. Ho sentito uno spa¬ 
ventoso schianto, ma non c’è 
stato fuoco». 


Scotland Yard, appena ha 
visto l'aereo nel cielo della 
city ha immediatamente chiù 
so al traffico il ponte, provo¬ 
cando un ingorgo pauroso nel 
traffico, per paura che 11 pi 
Iota decidesse di gettarsi sul 
Tower Bridge come era sua 
intenzione La moglie infatti 
aveva segnalato i propositi su; 
cidi del manto, ma non co 
nosceva in che modo Peter 
Martin avesse deciso di uc¬ 
cidersi 

La catastrofe è stata evita 
ta per miracolo, visto che la 
esperienza di Martin In fatto 
di aerei era limitatissima: 
aveva infatti al suo attivo sol 
tanto 25 ore di volo e quindi 
solo per una incredibile for¬ 
tuna non ha urtato il ponte 
o qualche palazzo nel corso 
delle sue piencolose evoluzioni 

Il folle proposito di Martin 
è stato determinato dalla sco¬ 
perta da parte della polizia 
di una grossa truffa di circa 
diecimila dollari fatta giocan¬ 
do in borsa. 

Arrestato, era stato rila- 
sci.ato .su cauzione In attesa 
del processo che si doveva 
svolgere appunto in settembre. 


IL GRANDE ESODO: MITI E REALTA’ DELLE VACANZE 

MA DOVE VANNO CU ITALIANI IN FERIE? 

Per molti è solo un «ritorno al paese» 

Il massiccio flusso dalle metropoli del Nord alle regioni d'origine - Le cifre significntive: 40 su cento trascorrono il riposo 
in caso dei parenti e degli amici - Quasi un trasloco per migliaia di famiglie - Un fenomeno in lento e faticosa espansione 


LE SCELTE DEI LUOGHI 
E DEGLI ALLOGGI 


Tipo di vacanza ed alloggio 


Giornate 

migliaia ^ sul totale 


1. ’nPO DI VACANZA 

marina e lacuale 190.721 

montana 70.759 

collinare 38.989 

giro turistico e crociera 16.165 

termale o di cura 7.971 

altro tipo 20.296 

TOTALE 344.901 

2. TIPO DI ALLOGGIO 

alberghi, pensioni e locande 94.736 

abitazioni di parenti e amici 89.763 

alloggi privati in affitto 77.393 

abitazioni di un componente 
la famiglia 47.764 

campeggi, rifugi e rouloHes 14.548 

colonie 11.037 

case per ferie e Istituti religiosi 5.746 

ostelli gioventù e affini 1.410 

altro tipo 2.304 

TOTALE 344.901 


55.3 
20,5 

11.3 
4.7 
2.3 
5.9 

100,0 


27.5 
26.0 

22.5 

13.8 

4.2 

3.2 
1.7 
0.4 
0.7 

100,0 


Ecco coma si dividono lo aiornale di vacanza degli italiani secondo 
sH ultimi rilevamenti statistici (le cifre si riferiscono al *72). E’ signi¬ 
ficativa la scelta, o meglio, la suddivisione degli alloggi: almeno il 26 
per cento è ospita di parenti o amici e un altro 14 circa per cento 
dichiara di usare un’abitazione appartenente ad un componente della 
lamlglia. A parie il fenomeno esiguo di chi possiede quindi la « villa 
ai mare », bisogna pensare che almeno il 40 per cento delle famiglie 
italiane torna a casa, ai paese d’origine. 


Ieri la giornata record del traffico: almeno 9 milioni in viaggio 

X 

Un’ondata di piena sulle strade 

Gravissimo incidente in provincia di Trento: tre morti • li guidatore ubriaco e senza patente? • Un caso tipico di incoscienza 
Il tempo buono in tutte le regioni - Le autostrade più intasate • Una tremenda verità: il maggior numero dì vittime fra i giovani 


Abbiamo detto che ancora pochi ilalianl vanno in vacanza. Solo una trentina su cento, ci 
dicono le statistiche, trascorrono un « periodo di almeno quattro giorni consecutivi con per¬ 
nottamento fuori delia propria residenza abituale a scopo di riposo o di svago, anche se — 
.si noli bene (n.d.r.) — unilo ad altri fini: cura, visita a parenti, religione, ecc. » per dirla 
con il preciso linguaggio del notiziario deU’Istituto centrale di statistica. E’ comunque, biso¬ 
gna aggiungerlo, una conquista 
che avanza: nel 68, gii Italia¬ 
ni in vacanza erano solo 26 
su cento. Il che significa che 
dal sessantotto al settanta- 
due (anno cui si riferiscono 

f li ultimi dati), ogni anno 
andato in vacanza un ita¬ 
liano su cento In più. Un cam¬ 
mino lento, come si vede, 
ma, a quanto pare, sempre 
in avanti. 

Ma dove vanno, gli italiani 
in vacanza? Proviamo a sco¬ 
prirlo per esaminare se la 
vacanza è veramente un pe¬ 
riodo di libere scelte, uno 
« sfIzzlo » per dirla in dialetto, 
una gioiosa manifestazione di 
essere diversi dagli altri gior¬ 
ni. quasi rinnovati, pronti ad 
esperienze nuove e ricche di 
possibili nuove conoscenze. 

Questo è il punto, anche se. 
evidentemente, qualcuno oblet- 
ta che chiediamo l’impossi¬ 
bile. 

Ebbene; gli italiani, se an¬ 
diamo a guardare le loro scel¬ 
te, non vanno in vacanza: 
molto spesso, per la mag¬ 
gioranza stragrande delle ca¬ 
tegorie meno ricche, in pe¬ 
riodo di ferie gli italiani tor¬ 
nano semplicemente a casa. 

Sembra un paradosso, ma è 
una realtà che ci sta sotto 
gli occhi in questi giorni. Il 
ritorno al Sud è il percorso 
obbligato per migliaia e mi¬ 
gliaia di famiglie stipate non 
solo nelle utilitarie sulle au¬ 
tostrade ma anche nei treni 
e — perchè no? — in camion¬ 
cini o pullmini. 

Da Milano vanno al Sud. Da 
Roma si irradiano in Umbria, 
nelle Marche, in Toscana o 
ancora al Sud. in Abruzzo, 

In Puglia in Calabria: un ri¬ 
torno « in patria » che acco¬ 
muna operai, piccoli impie¬ 
gati. piccoli commercianti e 
perfino studenti. « Una setti¬ 
mana al paese » è ancora la 
vacanza più comune e più pro¬ 
babile nel nostro paese, l’uni¬ 
ca possibile, a conti fatti. 

Elsaminiamo ancora le sta¬ 
tistiche: il 40 per cento delle 
giornate di vacanza che gli 
italiani hanno a disposiz'one 
viene trascorso in «abitazioni 
di parenti e amici » oppure in 
« abitazioni di un componente 
della famiglia». E’ la percen¬ 
tuale più alta che batte di 
gran lunga, come si può ve¬ 
dere. tutte le altre: giornate 
trascorse in pensioni (27.5 per 
cento), in alloggi privati in 
affitto (22.5 per cento) o in 
campeggi, ostelli, roulottes 
(meno del 5 per cento). Ma 
le cifre hanno a questo t h- 
to. bisogno di un ulteriore 
commento. La statistica che 
ci viene fornita parla di « gior 
nate di vacanza ». Siccome 
non è pensabile che chi ha 
possibilità economiche mag¬ 
giori ricorra alle case di fa¬ 
miliari, parenti o amici, bi¬ 
sogna dedurne che queste be¬ 
nedette « giornate di vacan¬ 
za» appartengano quasi tutte 
alle categorie meno abbienti. 

C’è stato in questi giorni 
di cronache dell’esodo qual¬ 
che giornalista scandalizzato 
del modo caotico, disordinato. 

«sporco» e cialtrone con 11 
quale gii italiani in vacanza 
viaggiano. Ckistul ha in schifo 
il cumulo di bagagli con i 
quali l'italiano medio viaggia, 
le utilitarie con 1 montarozzi 
di roba sul tetto (e dove met 
tere i bagagli di una fami¬ 
glia in «5(K)»?) gli Involti 
dì roba da mangiare e per¬ 
fino i bambini che fanno la 
cacca ai margini della s’ . 
da. A parte la pretesa ridicola 
di far trattenere la cacca ai 
bambini fino al prossimo po- 
-«to di ristoro a volte distante 
molte decine di chilometri 
molto spesso meno Igienico di 
un fosso lungo la carreggiata, 
c'è da pensare appunto che 
le spiese di viaggio sono na¬ 
turalmente ridotte all’osso per 
un tipo di viaggiatore come 
quello che abbiamo descritto. 

Ecco di nuovo le str'istiche: 

Vitaliano medio non prevede 
la sosta in albergo, il pranzo 
in trattoria e nemmeno l’ar¬ 
redamento ex novo della «se¬ 
conda casa» di campagna o 
di mare. Si porta dietro il 
lettino del bambino più pic¬ 
colo. il pacco di pasta avan¬ 
zato dal menage cittadino, la 
carrozzina e perfino il ma 
te rosso. 

« Portatevi le lenzuola » gli 
dicono i parenti del paese e 
lui se le porta. «Qui non c'è 
farmacia». Io avvertono e lui 
si compra tutto, dai grossi 
involti di pannolini notte alle 
supposte per la tonsillite. Il 
■ non si sa mai » delVitaliano 
povero non è fatto di traveUer 
cheqves, ma di grossi involti 
legati con lo spago tante più 
grossi quanto meno antica è 
l'abitudine a viaggiare e quan 
to più atavica e giustificata è 
la paura di spese extra. Sa¬ 
rebbe comodo per molti ri¬ 
spondere a tutte queste po 
vere esigenze con uno stra 
fottente « restatevene a ca¬ 
sa»: per tanti, per troppi, 
la casa è ancora quella dove 
vanno, appunto, per cinque, 
sei giorni Vanno, a ritrovare 
modi e abitudini che è stato 
giocoforza abbandonare per 
gli altri 380 giorni. 

•. b. 



Una famiglia italiana in visita agli antichi fori romani: una Immagine 
realtà non mollo diffusa. I giri turistici occupano solo due giornate su 
degli italiani. Una percentuale rimasta Invariata da diversi anni 


che documenta una 
cento delle vacanze 


Ubriaco ai volante, senza 
patente (almeno in tasca non 
l’aveva) si è schiantato con 
l'auto contro la spalletta di 
un peate: 1 tre che stavano 
a bordo con lui non si sono 
salvati. Sono rimasti uccisi 
sul colpo: fra le vittime era 
una donna in stato avanzato di 
gravidanza, un particolare in 
più che dimostra fino a che 
punto semmai c’era bisogno 
di prudenza da parte di chi 
guidava la vettura E’ accadu¬ 
to in provincia di Trento, nei 
pressi di Mezzolombardo: fin 
dalle prime notizie, per ora 
incomplete, trapela un clas¬ 
sico caso di incoscienza e di 
sperlciHatezza Un esempio di 
come non si deve condurre la 
auto. Il conducente è quasi in 
fin di vita, all'ospedale di 
Mezzolombardo: il suo stato di 
ebrezza è stata una delle po 
che cose evidenti. Nessuno dei 
quattro che erano a bordo del¬ 


la Fiat 15(X) targata Bergamo 
e ora distrutta aveva docu¬ 
menti appresso. Gli investiga¬ 
tori hanno potuto accertare 
finora che la « 1500 » stava 
viaggiando a velocità molto e- 
levata da Mezzolombardo ver¬ 
so Trento, quando, nella lo¬ 
calità « La Rupe », neirimboc- 
care dopo una curva, un 
ponte che attraveisa il tor¬ 
rente Noce, il guidatore ha 
perso il controllo dell’automo¬ 
bile che si è schiantata con¬ 
tro la spalletta del pemte. Un 
giovane ed una donna sono 
morti mentre venivano tra¬ 
sportati all’ospeUale di Mez¬ 
zolombardo; un’altra donna, 
incinta, è morta dopo che era 
già stata ricoverata nello stes¬ 
so ospedale e stavano traspor¬ 
tandole all’ospedale di Trento 
per tentare di salvare almeno 
il nascituro. 

Di altri, anche se non altret¬ 
tanto gravi incidenti, è costel¬ 


lata purtroppo la cronaca delle 
ultime ore sulle strade dell’e¬ 
sodo dove, stando alle cifre ap¬ 
prossimative e non ufficiali, 
almeno nove milioni di auto¬ 
mobilisti si sono messi in mar¬ 
cia. 

Le partenze e gli spostamen¬ 
ti in massa sono cominciati 
fin dalla notte, ma onche nelle 
prime ore della mattinata di 
ieri sì è avuto un grande flus¬ 
so di veicoli su tutta la rete 
autostradale. 

Le autostrade maggiormente 
affollate — informa im comu¬ 
nicato dell’ACI — sono quella 
del a Sole » da Milano a Bolo¬ 
gna, la Bologna-IUminl-Anco- 
na, la « Firenze Mare ». la To- 
rino-Piacenza, la Torino-Savo- 
na, la Milano-Genova e la Mi- 
lano-Bergamo-Brescìa in dire¬ 
zione di Veneaa. 

Su tutte le strade il traffico 
è intenso ma scorrevole anche 
se alcune volte si sono formate 


CRONACHE SEMISERIE DEL TURISMO IN ITALIA 


Perde il figlio 
per ammirare il 
Duomo di Milano 

MILANO. 1 

«Sta tranquillo che papà ti compra il ge¬ 
lato e toma subito^ ». Invece ha tardato e 
s’è perso il fìglìoletto che, fortunatamente, 
ha rintracciato sia pure dopo molte ore. E’ 
una piccola cronaca di quel che può avve¬ 
nire in questi giorni di partenze affannose e 
di strani itinerari turistici, come vedremo. 

Un padre di 46 anni, in vacanza con il figlio 
di cinque anni ha infatti lasciato il bambino 
su un treno alla stazione centrale di Milano 
promettendogli di andare a comperare il ge¬ 
lato. In realtà l’ha tirata f^r le lunghe per¬ 
ché ha pensato di approfittare della sosta 
per andarsi a vedere anche il Duomo della 
capitale lombarda: nel frattempo il piccino 
s'è messo a piangere, un agente delia Polfer 
ha pensato bene di soccorrerlo e di tirarlo 
giù dal convoglio dove, naturalmente il padre 
al suo ritorno non l’ha più trovato. H treno 
Vè messo in moto: l'uomo è potuto scendere 
solo a Bologna dove ha appreso dagli agenti 
della polizia ferroviaria che suo figlio era 
rimasto a Milano... 

L’episodio è successo la notte scorsa. Giu¬ 
seppe Letizia, residente a Càsale Coorte everrò 
(Novara), una volta giunto a Milano con il 
figlio, è salito sul direttissimo Mllano-Lecce. 
AI piccolo è venuta la voglia di un gelato 
e allora il padre è andato a comprarfrUelo, 
lasciandolo solo con i bagagli. Avendo tro¬ 
vato chiusi I bar della stazione. Il Letizia 
si è spinto fino a piazza Duomo: «Cosi po¬ 
tevo vedere la cattedrale e comprare anche 
a gelato n. ha poi dichiarato. Quando è tor¬ 
nalo in stazione 11 treno era già In partenza. 
E’ salito di corsa ma ha Invano cercato il 
piccolo. Solo quando è giunto a Bologna, il 
ragliese si è tranquillizzato ed è tornato a 
Miumo a riprendersi 11 figlio. 


380 mila lire 
per un piatto di 
pasta e melone 

Va bene che 1 prezzi sono saliti alle stelle 
e che tutto è aumentato, ma questa è una 
rapina bella e buona, deve aver pensato il 
turista giapponese quando si è visto presen¬ 
tare per im piatto di spaghetti, una bistecca 
e un pedo di fette di melone l’astronomico 
conto di 380.000 lire (si, avete letto bene, 
trecentottantamila lire). Ckimprensibilissimo. 
quindi, lo choc di Naroma Shigeru. 25 anni, 
quando ha Ietto il foglietto che gli presen¬ 
tava il cameriere di un ristorante romano 
Riavutosi dalla sorpresa, il turista si è alzato 
e educatamente ha detto al cameriere; « I 
soldi li ho. ma non pago; mi scusi, ma questo 
conto è veramente esagerato... ». Per tutta 
risposta il giovane giapponese è stato aggre 
dito da due energumeni che gli hanno strap 
palo li portafogli (dentro c'erano 23.000 lire 
italiane e 78.000 yen, quasi 200.000 lire italiane) 
e quindi Io hanno trascinato su una mac 
china con la quale Io hanno scancato nei 
pressi della stazione Termini. 

La storia, comunque, non è finita II. In 
fatti uno del responsabili della rapina e della 
truffa è stato arrestato ieri mattina dopo 
essere stato riconosciuto per strada dalla 
stessa vittima; si tratta di un tunisino di 
24 anni, Hadu Mansour Noureddine. denun 
ciato per rapina e sequestro di persona. Ades 
so la polizia sta cercando di rintracciare il 
locale dove l’altra sera è stato condotto dal 
tunisino (evidentemente d’accordo con il ri 
dorante) il turista giapponese 

Il giovane, naturalmente, è caduto nella 
trappola e si è trovato a tavola con !’« ami¬ 
co» e due splendide ragazze chiaramente 
« reclutate » per l'occasione. Le ragazze han 
no ordinato due bistecche, mentre gli uomini 
hanno preso spaghetti e melone. Alla fine, 
l’Incredibile sorpresa. 


lunghe colonne di autovetture 
La polizia stradale e TACI in 
vitano gli automobilisti che 
transitano sulle strade di mag¬ 
gior traffico a viaggiare a ve 
locità moderata i»r consenti 
re, in caso di difficoltà, un 
rapido arresto dell’autovettura 
per evitare tamponamenti. La 
maggior parte del benzinai, 
terminato lo sciopero, ha ria¬ 
perto le stazioni di servizio, 
consentendo agli automobilLsti 
di rifornirsi regolarmente. E* 
stato confermato — conclude 
il comunicato — che i pochi 
distributori ancora chiusi per 
Tesaurimento delle scorte, sa¬ 
ranno riforniti entro oggi dal¬ 
le autobotti delle compagnie. 

n tempo si è mantenuto 
buono su tutte le regioni: da 
questo punto di vista difficoltà 
non ci sono state. E’ chiaro 
che molto dipende ora dalla 
buona volontà degli utenti del¬ 
le strade e delle autostrade. 

Per quanto possa sembrare 
strano, la sicurezza al volante, 
o meglio, la falsa sicurezza, è 
una delle maggiori cause di in¬ 
cidente. I giovani. Infatti, co¬ 
stituiscono il maggior nume¬ 
ro di vittime degU incidenti 
stradali che avvengono in tut¬ 
ti i paesi europei ed extraeu¬ 
ropei. 

E" uno dei dati drammatici 
che emergono da un’indagi¬ 
ne fatta in Ekiropa daH’orga- 
nizzaziCHie mondiale della Sa¬ 
nità. la quale viene a con¬ 
fermare le conclusioni cui era 
già precedentemente giunto in 
una propria inchiesta per IT- 
talia l’ispettorato circolazione 
e traffico del ministero LLPP. 

Nello studio viene sottoli¬ 
neato che gli incidenti strada¬ 
li sono divenuti per 1 giovani 
le principali cause di morte 
nelle nasoni tecnicamente svi¬ 
luppate 

L’indagine fa poi un quadro¬ 
generale della sinistrosità eu¬ 
ropea. H rapporto tra feriti 
gravi e morti è in genere di 
12J5 contro uno, rapporto che 
varia notevolmente secondo le 
categorie d| utenti delia stra¬ 
do, Quasi ovunque le donne 
muoiono quattro volte meno 
degli uomini. In Italia, in par¬ 
ticolare, la percentuale è co¬ 
sì divisa; 36.6 uomini e 8,3 
donne morti per Incidenti stra¬ 
dali ogni centomila abitanti. 
Raffrettando il tasso di mor¬ 
talità dei vari paesi europei 
per tale tipo di causa, al primo 
posto sono risultate essere la 
Germania occidentale e l’Au¬ 
stria che hanno raggiunto ri¬ 
spettivamente la percentuale 
di 51.2 e 50.9 morti stradali 
ogni centomila abitanti. Se¬ 
guono la Svizzera (45,8). l'Ita. 
Ila (44,9), la Francia (42,2) e 
poi via via la Finlandia. 1 
Paesi Bassi. la Svezia, la Da¬ 
nimarca, la Bulgaria. Le per¬ 
centuali più basse sono quel¬ 
le della Bulgaria (11.1), della 
Poloiùa (12.9), deU'Ungherla, 
della Grecia. 


Allarme dal « Predo » 

Madrid 
è la capitale 
più inquinata 
d’Europa 


MADRID. 1. 

n direttore del museo del 
Prado ha denunciato i gravi 
rischi che Tinqulnamento at¬ 
mosferico fa correre ai te-=!ori 
della celebre raccolta madri¬ 
lena, Secondo il dottor Javier 
Salas. l'indice di Inquin.xmen- 
to atmosferico nei loral: del¬ 
l’edificio è forse il più eìev.ito 
di tutti i musei del mondo. 

Sui pericoli deH’aria che si 
respira a Madrid si sofferma 
anche la «rivista di Igiene e 
Sanità pubblica ». affermando 
tra raltro che basterebbe di¬ 
stendersi su di un marciapie¬ 
de verso le ore 14 presso la 
Plaza de Cìbeles. in pieno 
centro, per perdere rapida¬ 
mente i sensi. 

L’allarme è condiviso an¬ 
che dagli esperti del ministe¬ 
ro dell’Industria ì quali non 
nascondono che alcuni quar¬ 
tieri della capitale spagnola 
potrebbero essere tra i più 
(xmtaminati d'Euro?«, sempre 
dal pimto di vista dell’inqui- 
mmcnto atmosferico. 


A Verona 


Ragazzi 
trovano 
testa di una 
decapitata 


VERONA, 1. 

La testa di una donna in 
avanzato stato di decomposi¬ 
zione è stata trovata da un 
gruppo di ragazzi che stavano 
facendo il bagno neU’Adige. in 
località San Procolo di Zevio 
(Verona). 

Sul piosto sono giunti 1 ca¬ 
rabinieri di Zevio ed il sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica doti Curtarello. 

La testa è stata consegnila 
allTstituto di medicina legale 
ed il prof. Querci è stato in¬ 
caricato di eseguire una pe 
rizia. II ritrovamento ha por¬ 
tato subito gli investigatori a 
proseguire le indagini sui 
«caso» di Isola della Scala. 
Nel comune della « bassa » ve¬ 
ronese il 27 settembre dello 
scorso anno fu trovato il «or- 
po decapitato di una Omébk. 
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PAG. 7/ nostre Inchieste 


Le «peripezie» di una 
famiglia operaia 


Questa settimana facciamo un'eccezione pubblicando per intero una * cronaca * 
molto lunga. Fabio ha finito quest’anno, con mi certo ritardo rispetto alle scadenze 
€ normali », la 111 media ed ha scritto per la nostra Inchiesta qualcosa di più di 
una lettera sul lavoro dei genitori. 

Quello che Fabio ci offre è uno spaccato della vita di una famiglia di lavoratori 
in questi ultimi vent'anni. Emigrati dalla Sicilia a Genova, le loro vicende sono 
esemplari: adesso, dopo molte « peripezie » (l’emigrazione in Francia e in Ger¬ 
mania, il tentativo di intraprendere un’attività indipendente, i continui licenziamenti 
di rappresaglia per le lotte) la famiglia di Fabio ha raggiunto un minimo di stabilità. 
Non è però sicurezza (< so che mio papà corre il rischio di perdere il posto >), né 
benessere (« dove viviamo è umido ed è meglio stare sotto le coperte che odorano 
di muffa, abbiamo sparso la segatura per terra ma la notte si corre il rischio 
di prendere malanni »). Eppure il padre di Fabio continua a lottare ed a lavorare 
per il partito e per il sindacato, ed anche la madre, nonostante pianga « perclié ha 
paura della miseria che tanta ne abbiamo passata », « la pensa come papà » c 
adesso d sono anche i figli giovani (« noi tutti siamo di idee simili perché veniamo 
da famiglie di proletari ») che già danno « i primi frutti alla causa del socialismo ». 

Certo, la lettera di Fabio non è la lettera di un bambino: e forse la si potrebbe 
trovare fuori posto in quest'inchiesta tutta scritta dai bambini. Ci è parso giusto, 
invece, pubblicarla e, anzi, darle rilievo, perché in essa riconosciamo le tante voci 
che giungono alla nostra Inchiesta e che esprimono i desideri, le esperienze, le 
angosce, le speranze di tanti bambini che, pur diversi per età e per cultura, dal 
nord, dal sud, dal centro scrivono, come Fabio, dell'orgoglio di avere dei genitori 
che lottano per una società migliore, della volontà di studiare per c cambiare il 
mondo », delle condizioni dure in cui crescono, della consapevolezza delle ingiustizie 
e delia fiducia che si riuscirà ad eliminarle. 

m. m. 



DALL’INCHIESTA SU « IL LAVORO DEI TUOI GENITORI » UN QUADRO 
VERITIERO DELLE CONDIZIONI DI VITA DELLE FAMIGLIE ITALIANE 

< BISOGNA ANDARE A SCUOLA E STUDIARE TANTO 
PER CAMBIARE IL MONDO E BAHEREI PADRONI > 


Bisogna 
andare 
a scuola e 
studiare 
per battere 
i padroni 

Sono un ragazzo che ha finito le 
medie. Sono il più piccolo di tre fra¬ 
telli: imo ha finito il servizio militare 
e Taltro ha 19 anni, lo ne ho 16 e mi 
chiamo F^blo Spartaco Zuppardo. Vivo 
a .Genova con 1 miei genitori da anni 
provenienti da Gaia. Mio papà è im 
assiduo lettore dell’Unità e un accanito 
sostenitore del PCI. Anche mia madre 
la pensa come papà e noi tutti slamo 
di idee simili perché veniamo da fami¬ 
glie di proletari e da buoni insegna- 
menti del mio povero nonno paterno. 
So che posso fare degli errori e ti 
assicuro che ciò è il mio forte cosi 
scrivo con tutto cuore e dato che 

10 seguo 1 miei genitori e le loro pe- 
ripiezie per portare avanti una fami¬ 
glia come la nostra. 

Mia mamma fa la casalinga anche 
perché è stata sottoposta a diversi in¬ 
terventi chirurgici e non potrebbe af¬ 
frontare un lavoro sotto padrone. Ma 
in casa siamo quattro maschi e di la¬ 
voro ce n’è tanto. Da circa due anni 
mio papà lavora presso le ferrovie del¬ 
lo stato con una ditta appaltatrice 
(Magneti Marcili) il che significa che 
mio padre lavora per due padroni. 
Ho visto il lavoro che fa e certamente 
non è pagato bene, basta pensare che 
rifornisce I treni con le batterie che 
pesano Kg. 100, fa I tre turni e quando 
fa il turno di notte è troppo affatica¬ 
to, la paga è di L. 110.000 e per ottene¬ 
re L. 20000 di aumento ha fatto molti 
mesi di lotta e solo oggi mi sono ac¬ 
corto che era un po’ soddisfatto, per¬ 
ché aveva in mano qualche copia del 
nuovo cTMitrotto, che poi ha portato 
a farlo vedere ai suoi compagni di 
lavoro. Mio padre si occupa quando 
può del sindacato che credo si chiama 
SPI. comunque è la CGIL, In questi 
due armi è riuscito a tesserare quasi 
tutti 1 suoi compagni e ora devono 
fare le elezioni per i delegati o commisr 
sioni interne, ma a questo proposito 
mio papà ha ricevuto qualche minaccia 
e intimidazione da parte di gente che 
papà li chiama fa.scisti schifosi 

Qualche volta mia madre piange e 
racconta che papà è stato sempre ca'l 
e spesso l'haimo licenziato, tanto che 
ne) 1938 fu costretto ad emigrare in 
Francia separandosi da noi tutti per 
parecchi anni. Poi è andato in Germa¬ 
nia perché mio papà è un buon car¬ 
pentiere edile, ma per vivere ha fatto 
tutti 1 lavori anche 1 più umili. Mia 
madre piange perché ha paura deila 
miseria che tante ne abbiamo passa¬ 
ta, perché slamo stati costretti qua.si 
sempre ad emigrare Per le ferie di 
mio papà avevamo preparato tutto ma 

11 padrone gliela negato perché dice 
che ci monga il personale, cosi siamo 
rimasti delusi anche quest’anno. 

Mio papà porta la sua paga tutta 
alia mamma e spesso si dedica a lavori 
extra p>er arrotondare e la mamma si 
dispera sempre perchè esce con dieci 
mila lire e ritorna con la borsa della 
spesa quasi vuota. Viviamo in cinque 
in un basso (cantina) perchè la vera 
casa è un lusso che costa quasi lo sti¬ 
pendio, meno male che ora il grande 
dei miei fratelli ha preso lavoro ma 
ciò nonostante si vive male, io vorrei 
aiutare papà ma lui dice che bisogna 
andare a scuola e studiare tanto per 
cambiare il mondo e per battere i 
padroni in modo tale che non ci tro¬ 
vino impreparati ma pronti a contra¬ 
starli nelle loro maniere di rapinarci 
e che ci succhiano ti ^ngue 

So che mio papà corre it rischio di 
perdere il pasto io vedo come mal 
preoccupato, ma deciso a portare a- 
vanti col sindacato quelle azioni legali 
che ho detto avanti Ora io dico, se 
ci sono dei regolamenti che gli stessi 
padroni sottoscrivono perchè devono 
ostacolare la giasta causa del lavora¬ 
tori? B se I lavoratori sono uniti I 
padroni non dovrebbero vincere, papà 
dice che si servono dei fascisti e che 
anche qualche operaio non maturo ce¬ 
de alle loro pre&sloni e spe.sso sono 
causa di ritardi e dure lotte che non 
finiscono mal. Quello che lo scrivo 
forse non è lutto, ma ciò che riesco a 
capire di quello che dice papà, che a 
volte tronca 11 discorso per non display 
cere alla mamma che come ho detto 
ha una tremenda paura che lo licen¬ 
ziano dal posto. 

In una società diversa farei qualsiasi 


lavoro, ma con una società come quel¬ 
la attuale vorrei fare il sindacalista, 
per aiutare I lavoratori ad andare avan¬ 
ti con dignità per uscire dalla schia¬ 
vitù padronale sino alla conquista del 
potere operaio e poter vivere in un 
certo qual modo un po’ felici: con la 
applicazione di tutte le leggi della no¬ 
stra bella Costituzione Repubblicana 
che è la più bella del mondo. Bisogna 
impedire ai fascisti di continuare a fa¬ 
re del male e bisogna tiare nelle scuo¬ 
le un insegnamento basato solo sulla 
(Costituzione. Io sono stato avvicinato 
da qualche fascista e ho saputo dare 
la mia risposta. Perché li conosco at¬ 
traverso il nonno mio e attraverso mio 
padre, ma ancora oggi si legge nei loro 
occhi l’odio sadico verso tutto ciò che 
li circonda. 

Sono contento di papà e dei suol 
insegnamenti e come ripeto non de¬ 
testo il lavoro, qualsiasi sia neanche 
quello di papà che sa quello che vuole, 
ma come si può scegliere un dato la¬ 
voro se poi il padrone ne fa fare un 
altro? (Come si può migliorare quando 
appena ti fai avanti, esce il pesce cane 
e ti inghiottisce? Ricordo che mio papà 
aveva creato ima piccola ditta arti¬ 
giana: dava lavoro a tanti ragazzi e 
li pagava bene con tutti 1 diritti ma 
poi sono venuti due teste rapate con 
dei conti già fatti e secondo loro 
mio padre doveva sborsare diversi sol¬ 
di per pagare tasse. Inutile che mio 
padre documentò l’onesto guadagno, 
lo costrinsero alla chiusura e l'unica 
cosa certa è stata una: che papà ave¬ 
va pagato gli operai assai bene Papà 
dice che ciò è stato uno dei piccoli 
sogni che ha voluto realizzare per trat¬ 
tare gli altri come lui stesso ha sem¬ 
pre desiderato di essere trattato, ma 
ciò rimarrà ancora im sogno che du¬ 
rerà per molto: che forse lui non vedrà 
realizzare e spera per noi figlioli e 
non a torto se si tiene conto delle 
difficoltà che incontra, anche per colpa 
di alcuni operai che ancora non vo¬ 
gliono vedere im metro oltre il proprio 
naso 

Saremo noi giovani gli eredi della 
lotta che dovrà portare avanti alla con¬ 
quista del potere democratico socia¬ 
lista e proletario Mio papà e mamma 
non sono soli: ma ci siamo tre figli 
giovani che diamo già i primi frutti 
alia causa del socialismo e uniti agli 
altri giovani facciamo si che il cerchio 
si stringerà sempre più intorno ai pa¬ 
droni. Scusate la distrazione. Mentre 
scrivo è tardi e devo spegnere la luce, 
perché mio fratello deve andare alla 
prima occupazione di lavoro, poi dove 
viviamo è umido ed è meglio stare 
sotto le coperte che odorano di muf¬ 
fa, abbiamo sparso della segatura in 
terra, ma la notte si corre 11 rischio 
di prendere malanni, d’altronde papà 
e mamma sono affetti di bronchite 
cronica, a proposito abbiamo fatto del¬ 
le lettere al sindaco ai Genova che 
non ci ha mai degnati di una rlspo- 

FABIO ZUPPARDO - 

III media - 

GENOVA 


Piega ì ferri 
per le case nuove 
ma noi abitiamo 
in una casa vecchia 

n mio papà di mestiere fa il ferraio¬ 
lo Piega i ferri per le case nuove, 
mentre noi abitiamo in una casa vec¬ 
chia La mia mamma lavora nelle offi¬ 
cine padane di Modena, e pulisce la 
officina. La mia mamma mi dice che 
11 suo lavoro è faticoso e ce molta 
polvere e molto rumore. Il papà mia¬ 
detto il lavoro che fa è pericoloso lo 
ho visto dove lavora 11 mio papà I 
soldi che guadagnano non cl bislano 
per comprare quello che cl bisogna 
il lavoro che fanno I miei genitori mi 
piace quello dei mio papà 

Il lavoro della mia mamma è di 4 
ore al giorno cosi lei ha 11 tempo la 
mattina di prepararci per andare a 
scuola, n mio papà non ha mai il 
tempio di stare con me e t miei fratelli, 
perchè lui deve lavorare tanto, e va a 
scuola serale, la domenica vende ru- 
nità. Io penso che il lavoro che fanno 
potrebbero prendere t soldi per abitare 
in una casa più nuova dove cl ala 
più caldo e una stanza per me e 1 
miei fratelli. Io quando sodo grande 
io faccio il ferraiolo per costruire 
le case nuove per darle al bimbi che 
non oeianno. B delle nuove scuole ele- 
menuii e materne. 

PIERO BOTTINA • 

I elementare • 

MODENA 



Quegli due disegni che ricordano l'uno la condizione dei pendolari e l'altro quella 
dei lavoratori emigrati all'estero fanno parte di una interessantissima c indagine » 
sul mestiere dei genitori, condotta dagli alunni del II circolo didattico di Prìverno 
(Latina) per iniziativa del direttore, Alberto Alberti e di due insegnanti, Flavia 
Giusti e Giuseppina di Giorgio. Dell'indagine, straordinariamente efficace, parle¬ 
remo successivamente in altra parte det giornale. 


II loro lavoro 
dà delle 
soddisfazioni 

n lavoro che svolge papà è il preside 
In un liceo classico; mentre quello 
della mamma è l’insegnante elementa¬ 
re. Essi parlano del loro lavoro a 
pranzo, perché è l’unico momento in 
cui siamo tutti riuniti. Qualche giorno I 

10 vado insieme a papà nel suo liceo 
€ vedo che è molto moderno, cl sono 
le palestre, c’è una grande stanza dove 
fanno il cinema, e le aule sono molto 
grandi. Mentre, la mamma, lavora In 
una scuola vecchia, piccola, dove non 
c'è la palestra e I bambini non pos¬ 
sono fare educazione fisica e perciò 
non possono sviluppare U loro fisico. 

I mie) genitori guadagnano al mese 
(tutti e due Insieme) L. 500000. sono 
abbastanza, però siamo una famiglia 
numerosa e poi 1 prezzi salgono sem¬ 
pre più e non si può comprare più j 
niente, però Io sono contenta del loro j 
lavoro perché dà delle soddisfazioni. , 

11 mestiere della mamma la.scia a ! 

lei molto tempo per stare con me, { 

mentre 11 lavoro di papà gli- proibi¬ 
sce di stare insieme a me perché hn 
sempre riunioni, e altri lavori da fare 
anche se è finita la scuola. Quando ' 


sarò grande non farò il loro mestiere 
perché certe volte le persone facendo 
questo lavoro sono occupate anche il 
pomeriggio e perciò non possono stare 
con 1 propri bambini. 

TIZIANA CUCCIA - 
IV elementare * 

CATANIA 

I soldi. 
della mamma 
servono per 
comperare la carne 

n mio papà lavora alla V. Necchi, fa 

II meccanico, alla mattina va via alle 
7,30 e alla sera toma alle 5 e 30, alle 
volte toma tardi perché è un attivista 
del partito comunista e un consigliere 
di fabbrica. La mamma lavora a ore è 
io vado ogni tanto con lei, alla Necchi 
non sono mal stato però qualche volta 
vado. I soldi della mamma servono 
per comperare la carne e la frutta 
perché quelli di papà non bastano. Io 
con mamma e papà sto parecchio tem¬ 
po. 

CINZIA AROEMAGNI • 

I elementare - 
PAVIA 


Tutti I bambini che vogliono parfecipare alla Inchiesta dell'Uniti su t II 

lavoro dei tuoi genitori » possono inviare la lom « cronaca » entro il 15 agosto. 

■ Ricordiamo che possono scriverci fuftl gl) alunni della scuola dell'obbligo, 
dalla I elementare alla III media, indirizzando a: e Unità-Scuola a, via del 
Taurini 1f, Roma. 

■ E' importante aggiungere il nome, il cognome, la classe frequentata, l'indi¬ 
rizzo preciso. 

■ A tutti coloro che cl mandano la loro cronaca sul lavoro dei genitori, al 
termine deH'inchiesta verri Inviato in dono un libro.. 

■ Una parte delle letterine verri pubblicata su l'Uniti il giovedì o la dome¬ 
nica, ed altro ancora verranno esposta al Festival nazionale di Milane. 


MÌO papà era 
un bravo 
lavoratore 

Io sono una bambina di terza classe 
e ti scrivo per darti il triste annuncio 
della morte di mio padre e di mio 
nonno. Questi erano abbonati all’Uni¬ 
tà. mio padre andava a lavorare da 
« Biondoli e Pavesi » che è una grande 
officina ed era un bravo lavoratore. 
Ora siamo rimasti in quattro io Danie¬ 
la di 9 anni, mio fratello di 5 anni, 
mia mamma e mia norma. Mia mam¬ 
ma è una casalinga e adesso aspetta 
la pensione, mia nonna pure anche se 
lavora neH'orto. Io ti ho scritto anche 
l’anno scorso e spero che vi ricordiate 
di me e di mio padre. 

DANIELA NELLI • 

III elementare - 
SUZZARA (Mantova) 


Papà a tavola 
alle volte 
parla 

Mio papà fa l’avvocato e mia mam¬ 
ma fa la casalinga. A tavola delle volte 
parla. Certe volte passiamo di lì e lo 
andiamo a trovare, nello studio ce la 
mochet ed è molto grande. Il lavoro 
di mio papà è molto bello. La mam¬ 
ma non ce bisogno che mi dica come 
va U lavoro perché la veddo sempre 
dove lavora è casa mia che il lavoro 
di mia mamma e molto bello. Ma lo 
so Io non vorrei che cambiano attività. 
Il mestiere di mio papà la domenica e 
la mamma sempre. Mi piace la fete- 
rinarìa. 

ALESSANDRO LAMBERTI - 
III elementare - 
MILANO 


Sono contento 
che la mamma 
sìa una casalinga 

Mio papà fa 11 plazzista, un lavoro 
molto faticoso, e con l soldi che gua¬ 
dagna. possiamo abitare in una casa, 
possiamo vivere ecc. Mia madre inve¬ 
ce, fa la massaia, che anche quello non 
è un lavoro riposante anzi! Molte volte 
vado col mio papà, lui mi parla del 
suo lavoro, di come lo svolge, ecc. Per 
esempio: il suo lavoro, non lo spinge 
i nfabbrica, ma in certi negozi, dove 
lui vende la sua merce. 

Io penso che mio papà, sia contento 
de) lavoro che fa, e che mia mamma, 
sia contenta (li essere una buona mas¬ 
saia, per fare contenti anche noi. Gli 
orari di lavoro di mio papà, gli pos¬ 
sono permettere di stare spesso assie¬ 
me a me, e se dovesse cambiare atti¬ 
vità. lo ne risenUrel, perché starebbe 
di meno assieme a me. Io. sono con¬ 
tento. anche che la mamma sia una ca¬ 
salinga perché ogni volta che tomo a 
casa, la trovo sempre ad aspettarmi. 

MASSIMO ZE(XHINI 
VARESE 

Sì alza alle 4,30 
e torna a casa 
alle 8 di sera 

Sono un bambino di anni 8 e sono 
stato promosso dalla classe 2 in terza. 

Il mio papà lavora neH'edtlizia. e ha 
la qualifica di carpentiere, ma il suo 
guadagno è poco perché siamo una fa¬ 
miglia composta di 4 persone, perciò 
il salario non è molto sufficiente. 

H mio papà si alza alle ore 4,30 e 
impiega due ore sopra la corriera per 
arrivare a Roma e poi per prendere 
degli altri mezzi per recarsi sul po¬ 
sto di lavoro per lavorare le 8 ore che 
sono prescritte finito 11 lavoro, toma 
a casa alle ore 8 di sera. Toma a casa 
stanco e morto di sonno, perciò con 
noi c’è molto poco Invece lo e la mia fa¬ 
miglia saremo molto contenti se nella 
nostra casa ci stasse di più assieme con 
noi. Perciò Io 11 lavoro che frequenta 
il mio papà non lo vorrei fare assolu¬ 
tamente ma perciò vorel fare II pi- ' 
Iota di volo o un’altra attività e.sclu5o 
l’edilizia. 

MAURIZIO FELICI 
I Elementare 
PERCILE (Roma) 


Lettere 
alV Unita; 


I fatti di Napoli 
e Fazione 
del governo 

Cara Unità, 

slamo un gruppo di mas¬ 
saie napoletane comuniste, 
mogli dt semplici ed onesti 
lavoratori e vogliamo, trami¬ 
te il nostro giornale, dire al¬ 
cune cose sulle manovre dei 
fascisti nelle città del Sud. 

Ci riferiamo, per esempio, 
al fatti accaduti a Napoli per 
la mancanza del pane. E' ve¬ 
ro, noi eravamo esasperate 
perché al nostri figli manca 
va l’alimento principale. Ma 
avevamo anche capito che era 
una manovra speculativa dei 
grossi capitalisti, e ci erava 
mo accorte che nei quartieri 
iti poveri si erano infiltrali 
provocatori fascisti, anche 
pagati da loro. 

Se le cose -non sono dege 
neratc è stato per l’azione del 
PCI di Napoli che ha fatto 
comprendere alla popolazione 
come ci fosse in atto un pia¬ 
no eversivo, e come i padroni 
volessero tentare una seconda 
Reggio Calabria. 

Oggi noi massaie del Sud 
slamo coscienti di questo e 
vogliamo diventare una forza 
attiva, partecipare alla vita 
del Paese, ma rivendichiamo 
con forza che il governo in¬ 
tervenga perché fatti simili 
non si ripetano. 

Per prima cosa si deve fre¬ 
nare l'aumento dei prezzi, ad 
ogni costo, perché non sap¬ 
piamo più dove sbattere la 
testa per riuscire ad andare 
avanti con gli stipendi che i 
nostri mariti portano a casa. 
Figuriamoci poi i pensionati, 
i disoccupati, i sottoccupati: 
come possono sopravvivere 
costoro? Il nuovo governo de¬ 
ve intervenire, non solo con 
le parole e le dichiarazioni 
programmatiche, ma con i 
fatti. Noi comunisti lo abbia¬ 
mo denunciato dove stanno i 
mali e come porre rimedio, 
ora Rumor deve muoversi. 

IMMACOLATA COZZI 
e numerose altre firme 
(Napoli) 


Chi ha permesso 
Pattentato 
a Togliatti 

Cara Unità, 

pur avendo direttamente 
vìssuto i fatti di quei tempi, 
ho voluto assistere alla rie¬ 
vocazione televisiva dell’atten¬ 
tato al compagno Togliatti. 
Fin dalle prime battute è e- 
mersa la volontà di alcuni de¬ 
gli intervistati fon. Andreotti) 
di negare che l’attentato fos¬ 
se maturato nel clima violen¬ 
temente anticomunista instau¬ 
rato dalla DC. Io sono invece 
convinto che Pollante non 
solo fosse suggestionato dal 
clima politico, ma avesse un 
mandante. 

In quello stesso periodo tn 
Italia accadevano fatti vergo 
gnosi: migliaia di operai spe¬ 
cializzati, rei soltanto di ap¬ 
partenere al Partito comuni¬ 
sta o di simpatizzare per es¬ 
so, venivano cacciati dagli 
stabilimenti militari. Moltis¬ 
simi erano invalidi, combat¬ 
tenti decorati al valor mili¬ 
tare. Ebbene. Pattante, dopo 
soli 5 anni di carcere, ha con¬ 
servato (o peggio ancora, lo 
ha ottenuto, se prima non lo 
aveva) un impiego statale nel 
corpo forestale. Ai democra¬ 
tici e agli antifascisti invece, 
che non erano ladri né as¬ 
sassini, né attentatori alla vi¬ 
ta altrui, il diritto al lavoro 
non veniva riconosciuto e 
molti di loro sono stati co¬ 
stretti all’emigrazione. 

Queste furono le conseguen¬ 
ze e gli atti dei governi della 
legge truffa, della strage di 
Portello delle Ginestre, del¬ 
l’eccìdio ài Modena, delle sco¬ 
muniche papali contro i co¬ 
munisti. 

Oggi il clima politico è cam¬ 
biato grazie alle lotte ed alla 
crescita politica del Partito 
comunista, passato dal 18.97 
per cento delle elezioni del 
1946 al 27,20 per cento del 
1972 e oggi molti dei licenziati 
di allora, come il sottoscrit¬ 
to. hanno potuto trovare una 
occupazione stabile. Inoltre, 
grazie al rafforzamento della 
unità delle forze democrati¬ 
che é stato possibile ottenere 
una legge che ha risanato in 
parte i torti e le ingiustizie 
concedendo ai licenziati per 
rappresaglia una pensione di 
Stato. 

Non ho scritto questo mos¬ 
so da risentimenti personali, 
ma perché chi oggi intende 
ripristinare il clima del '48, 
sappia che oggi esiste una 
forza capace di impedirglielo. 
Una forza che cammina nel 
senso della storia e con la 
quale devono rassegnarsi a 
fare i conti sul terreno della 
democrazìa. 

ALDO BONACCORSI 
(La Spezia) 


Non vuole 
vedere il fucilatore 
Almirante 
in televisione 

Caro direttore 

Abbiamo un nuovo governo 
di centrosinistra, sì è presen¬ 
tato con parole democratiche 
ed antifasciste, bene adesso 
io voglio sapere se continuerà, 
come quello vecchio, a dare 
lo stesso spazio in televisione 
ai nostri congressi e a quelli 
del fascisti del MSI, se verrà 
tollerato ancora che sul tele¬ 
schermo appaia la faccia di 
quel fucilatore di partigiani di 
Almirante. 

Almirante non deve andare 
in Televisione: è un insulto 
ai partigiani morti per la li¬ 
bertà ’deU'Italia, è un insulto 
alla Costituzione nata dalla 
Resistenza al nazifascismo. 

ROMANO PEDRAZZO 
(Sordevolo) 


La storia 
vista dal ministro 
della Difesa 
Oli. Andreotti 

Cara Unità, 

sono uno dei tanti compa¬ 
gni che prestano servizio mi¬ 
litare: è una triste esperienza, 
tanto più nera quanto più 
uno era impegnato politica¬ 
mente nella vita civile. Qui 
infatti ti trovi circondato da 
ufficiali reazionari che non 
rispettano le più elementari 
norme di democrazia. 

Ho fatto il CAR in una cit¬ 
tà del sud e vorrei soffermar¬ 
mi su un fatto che pochi co¬ 
noscono: la scuola reggimen¬ 
tale elementare. 

Al CAR eravamo circa un 
migliaio e oltre il 10 per cen¬ 
to non erano in possesso del¬ 
la licenza elementare (alcuni 
addirittura erano analfabeti); 
esisteva una scuola, con mae¬ 
stri civili, frequentata però da 
pochissimi ragazzi e, visto il 
contenuto delle lezioni impar¬ 
tite forse questo era un fatto 
positivo. 

Alle pareli dell’aula era ap¬ 
pesa una carta geografica del¬ 
l’Europa dove la sigla URSS 
era scritta per esteso: a Unio¬ 
ne Russa Social Sovietica» e 
il libro di testo adottato, era 
edito a cura del Ministero 
della Difesa - Esercito, Roma 
1964. 

A pagina 53 il movimento fa¬ 
scista è così spiegato: a II trat¬ 
talo di pace non diede il giu¬ 
sto riconoscimento alla nostra 
vittoria, gli ex alleati non ten¬ 
nero nel dovuto conto i no¬ 
stri 600.000 morti, il milione 
di feriti gli enormi sacrifici 
economici che ci costò la 
guerra. Il popolo ne fu pro¬ 
fondamente deluso. Fra il cre¬ 
scere del malessere veniva¬ 
no formandosi gruppi di gio¬ 
vani, fra i quali non manca¬ 
vano i generosi e i sinceri, 
ma neanche i profittatori e i 
prepotenti. Non avevano idee 
politiche ben precìse, nè un 
programma politico definito. 
Erano incerti persino sul pro¬ 
blema istituzionale: monarchia 
o repubblica? Questi gruppi 
formarono i fasci di combat¬ 
timento ». 

Due pagine dopo viene co¬ 
sì spiegata la conclusione del¬ 
la seconda guerra mondiale: 
«In conseguenza della guer¬ 
ra sfortunata, il fascismo per¬ 
deva ormai terreno fra gli 
italiani che lo consideravano 
responsabile delia gravissima 
situazione... Dopo 18 settem¬ 
bre si scatenava così in Italia 
la Guerra civile destinata a 
provocare tanti lutti, tante de¬ 
vastazioni, tanti orrori». 

Tutto il libro sarebbe da ci¬ 
tare come esempio di « bas¬ 
sa cultura » delia Destra Na¬ 
zionale. Naturalmente non c’è 
da meravigliarsi nemmeno del 
fatto che la prefazione sìa 
firmata dalVallora ministro 
Andreotti (che definisce il li¬ 
bro « obiettivo ») perchè l’on. 
Andreotti l’abbiamo conosciu¬ 
to bene in questo ultimo an¬ 
no di vita del suo governo. 
C’è invece da stupirsi che un 
tale libro sia sopravvissuto e 
sìa adottato tuttora dal Mi¬ 
nistero della Difesa del qover- 
no Rumor. 

Se Rumor e i compagni so¬ 
cialisti voaliono dar vita ve¬ 
ramente ad un governo chiu¬ 
so ai fascisti, una delle cose 
da fare credo sia abolire im¬ 
mediatamente questo vergo¬ 
gnoso testo. 

Fraterni saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Bologna) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Enio NAVONNI. Treviso 
(«L’ultima vergogna della TV 
è stata la notìzia della morie 
del compagno Secchia: possi¬ 
bile che nessuno abbia senti¬ 
to il dovere di rendere il giu¬ 
sto tributo ad un uomo che 
tanto ha fatto per liberare 
l’Italia dal fascismo?»); R.T., 
Siena (« Deve avere una bel¬ 
la sfrontatezza l’on. Piccoli 
per affermare che il PCI non 
darebbe sufficienti garanzie 
democratiche: non ha mai pen¬ 
salo alle garanzie democrati¬ 
che fomite dalla DC? Basta 
ricordare la legge truffa, il 
SIFAR, le connivenze con i 
fascisti, Tambronì, ecc, ecc. 
Dovrebbe perlomeno avere il 
pudore di star zitto»); Filo- 
meno STARNINO, S. Donalo 
Galiuccio (Caserta) (« Ma t 
nostri avversari credono an¬ 
cora che la gente dia credilo 
alle storielle sui comunisti 
mangiatori di bambini e stu¬ 
pratori delle donne altrui?»); 
Lino LANDI, Grosseto (« For¬ 
se il giornalista Bartoli non 
ha mai saputo o non ha mai 
voluto sapere cosa significhi 
per z lavoratori di qualsiasi 
tendenza politica o religiosa 
l'esistenza di un partito come 
il PCI che ha sempre lottalo 
per sollevare le sorti degli 
sfruttati e ha sempre saputo 
respingere le provocazioni di 
" lor signori " per dirla con 
Fortebraccio »); Girolamo CE- 
FALU’, Palermo (« Noi p-: i- 
stonati assistiamo terrorizzati 
al continuo rincaro della vita- 
cari compagni vi sto parlan¬ 
do di pane c pasta e non 
di carne, capretti o cavia.e. 

I nuovi governanti facciano 
quanto non ha fatto il vergogno¬ 
so precedente governo di An 
dreotti»); Alfredo GUGLIEL- 
MINO, Buccinasco (Milano) 
(«Sono stato sospeso perchè 
mi rifiuto categoricamente tìt 
caricare e scaricare i camion 
Infatti la mia categoria e In 
mìa mansione non prevedono 
questo tipo di lavoro»). I 
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□ speciale-libri 


Ritratto di scrittore: GADDA 

«Inchiostratore 

maligno 

e pettegolo» 

Un album di immagini e ricordi del « gran lombar¬ 
do » compilato con diligente cura da Giulio Cattaneo 


GIULIO CATTANEO, Il gran 
lombardo. Garzanti, pp. 134. 
L. 1600. 

' E’ nolo come il lungo silen- 
rio del Manzoni scrittore fosse 
interrotto — e in qualche mo 
do compensato per i posteri — 
soltanto dalla consuetudine di 
colloqui con un ristretto grup¬ 
po di amici (o presunti tali) 
i quali riferiscono quindi, con 
maggiore o minore attendi¬ 
bilità e perspicacia, i detti me¬ 
morabili dei venerabile mae¬ 
stro: ora, in coincidenza for¬ 
tuita con la morte del « gran 
lombardo > del nostro secolo, 
ha visto la luce questo album 
di immagini e ricordi di Carlo 
Emilio Gadda, compilato con 
diligente cura da Giulio Cat¬ 
taneo, che spontaneamente ri¬ 
chiama alla memoria del let¬ 
tore. appunto, i colloqui man¬ 
zoniani. L'autore è stato uno 
dei rari sodali del grande 
scrittore fino dal tempo del¬ 
l’impiego di questi come gior¬ 
nalista « praticante » alla 
RAI di Roma nelTottobre '50. 
quando appunto Gadda (anco 
ra ignoto ai più) si trasferì 
nella capitale per un soggior¬ 
no che si sarebbe concluso, 
dopo un malinconico crepu¬ 
scolo. oltre venfanni dopo 

Il lettore di professione che 
fosse ovviamente sospinto a 
cercare nelle pagine di que 
sto primo contributo ad una 
compiuta biografia di Gadda. 
« inchiostratore maligno e pet¬ 
tegolo >, giudizi formulati con 
« mente logica > sulla lette¬ 
ratura contemporanea, sugli 
scrittori del proprio tempo, 
sui riti mondani che da tempo 
sembrano aver soppiantato 
una autentica vita culturale 
in una città come Roma, re¬ 
sterebbe da questo punto dì 
vista deluso: fin troppo ovvi 
appaiono i motivi di reticen¬ 
za, solo raramente infranti, 
che hanno guidato la mano 
del biografo, per non poterne, 
sia pure a malincuore, pren¬ 
dere atto. 

In compenso, a libro chiù 
so, le schegge della memoria 
e i frammenti del passato 
— frasi, atteggiamenti, biz¬ 


zarrie. malignità, sofferenze e 
follie di Gadda — tendono a 
ricomporre una immagine ni¬ 
tida. seppure qua e là inevi¬ 
tabilmente velala da un alone 
di malinconia, ora che il 
« gran lombardo » è scompar¬ 
so. dello scrittore e dell’intel- 
leltuale che. dietro la masche¬ 
ra dell'ironia, del sarcasmo e 
dell'ingenuità cela la auten¬ 
tica rabbia di chi si sente im¬ 
potente di fronte all’* irragio¬ 
ne » della vita quotidiana se¬ 
me della più funesta < irra¬ 
gione » della storia. 

Nevrosi e manie di persecu¬ 
zione che affondano le loro 
radici inestirpabili in anni lon¬ 
tanissimi (l’infanzia in Brian- 
za, la prima guerra mondiale, 
i lunghi soggiorni aH’eslero) 
sono infatti i segni immediati 
di un più vasto malessere, di 
una condizione che si allarga 
oltre l'orizzonte individuale, 
per investire quella collet¬ 
tività della quale il grande 
scrittore si sente una sorta dì 
parafulmine. Allora le beghe 
grottesche con le proprietarie 
dì squallide camere d'affitto 
(che. appena comparse in sce¬ 
na. sono già personaggi del 
teatrino di Gadda). le incer¬ 
tezze gastronomiche in trat¬ 
toria. le persecuzioni sonore 
di spietati coinquilini di mo¬ 
derni falansteri, subentrano a 
poco a poco, insidiosamente, 
alle preoccupazioni civili e po¬ 
litiche di Ero.<: e Priapo (libro 
scritto, osserva Cattaneo. 
< con l’inchiostro della bile e 
il dolore della miglior parte 
della vita avvelenata e dis¬ 
sipata nel ventennio fascista ») 
e le Iterate professioni di fede 
liberale e monarchica, pun¬ 
tualmente riferite dal biogra¬ 
fo. ormai sono forse soltanto 
i segni di un testardo rifiuto 
dei propri giorni, gli inutili 
tentativi di recuperare il tem¬ 
po. per sempre trascorso, di 
una giovinezza irrequieta e in¬ 
felice eppur preferibile al 
« pasticciaccio » insoluto nel 
quale lo scrittore borghese ve¬ 
de affondare inesorabilmente 
l'età contemporanea 

Enrico Ghideftì 



SCRITTORI STRANIERI: SOLLERS 

storia di parole 

L'autore francese, che sentenzia la fine di ogni comunicazione 
tradizionale, con il suo libro « Numeri » va oltre nella nega¬ 
zione del linguaggio convenzionale per reinventarne un altro 


Tre romanzi brevi 
di Monique Lange 

MONIQUE LANGE, c Una strana voce >, Einaudi, pp. 189, 
L. 2 500. 

DI questa scrittrice francese, scenarista di vari fllms. l’edi¬ 
tore Einaudi aveva proposto, intorno agli anni ’SO, due romanzi 
brevi I pesctgatto e / platani. Nelle brevi storie la Lange aveva 
già rivelato un sicuro talento e. non a caso, nel 1963, ricevette 
un Premio per la novella Vengono qui presentati, in un unico 
volume, tre romanzi pubblicati In vari periodi: Una ragazza 
sotto uno zanzariera (1972». Cannibali in Sicilia (1967) e Una 
strana voce (1966). 

Protagonista del primo è una ragazza ebrea, 1 cui genitori 
sono atei. E' in cerca di Dio, ha una madre divorziata, che vive 
in Indocina con un marito dedito aU'oppio. A diciotto anni, è 
una ragazza sola che cerca disperatamente di farsi amare. Si 
converte, ma non ottiene la pace sperata e. allora, si abbandona 
al giuoco delle fantastiche evasioni spirituali. 

In Cannibali in Sicilia, 1 due protagonisti, un uomo e una 
donna, cercano di ricucire una relazione deterioratasi da un 
lungo distacco Lo sfondo: gli anni della morte di Stalin e della 
guerra In Algeria. Una strana voce, che cronologicamente è sta¬ 
to Inserito per ultimo, è la descrizione di una lenta morte, 
quella della madre della protagonista. 


PHILIPPE SOLLERS, Nu¬ 
meri, Einaudi, pp. 128, lire 
1000. 

Philippe Sollers. in misura 
maggiore dei più accredita¬ 
ti rappresentanti del nouveau 
Toman. è capace di suscitare 
le reazioni più opposte: o ia 
agiografia — da noi, in spe¬ 
cie, pateticamente orchestrata 
su un certo snobismo culturale 
— o le sentenze più severe — 
e, in questo caso, in Francia 
come In Italia, a esercitarsi 
con filologica mutria sono i 
€ cattedratici », i sorbonna- 
gres alla Raymond Picard. 

Salutato, al suo esordio, con 
favore da Mauriac e Aragon, 
questo scrittore non si rico¬ 
nosce in nessun altro autore 
prima di lui — anche se i 
suoi debiti culturali non li 
nasconde. Iconoclasta, di¬ 
struttore di idoli, Sollers 
ascrive a suo merito l'inizio 
della « scrittura » moderna e. 
quindi, della c lettura ». Sol¬ 
lers sentenzia la fine di ogni 
comunicazione tradizionale e 
con questo Numeri, definito 


PROBLEMI DI STORIA POLITICA CONTEMPORANEA 


L’Egitto mistificato 

Un fazioso pamphlet che nel suo frenetico estremismo non contribuisce airemancipazione delle 
masse né aiuta il lettore italiano a capire la complessa, contraddittoria e difficile realtà egiziana 


MAHMUD HUSSEIN, La lot¬ 
ta di classe In Egitto 1945 
1970, Einaudi, pp 375. lire 
2800 

L'autore (che non si chia¬ 
ma Mahinud Hussein e che 
ha scruto altri libri sullo 
stesso argomento, sotto altri 
pseudonimi» è un tipico rap 
presentante dell ala d: «est re 
ma sinistra » di quell'in/ei 
lighentzw progressista egizia 
na 18 quale, dopo avere per 
molti diin’ partec pale 'Ila lol 
ta politica nel suo paese, ed 
elatùrato teorie pian lu-ato n 
forme sognalo rivoluzioni, si 
è vista strappare l'ini/iativa 
dai * liberi ufficiali • di Nas 
ser Questi non erano --ura 
nei aWtnteUighenlzia anzi ne 
avevano fallo o ne facevano 
parte, alcuni di pieno diruto, 
altri in mudo marginale Ma 
erano dei militari, ed è pra 
fittandu del vantaggio delle ar 
mi e dellorganizzazione ge 
rarchica e non solo della ma 
tuntà dei pnibleml e del fa 
vore delle ma.-vse. che hanno 
assunto il potere 

1 caffè. le redazioni del 
giornali, le ca.se editrici. le 
università. » salotti tanche 
molto modeiln del Ca ro so 
no anoora pieni - noiitt-sian 
te le recenti « epurazioni • — 
di fratelli gemelli deU'auMre 
coraggiosi (sono stati fu/tt In 
prigione, spe.s50 a lungo i. in 
teUigentl. lucidi, colti capaci 
di parlare e scrivere anche 
due o tre lingue straniere 
(magar) meglio dellarahni 
insuperah'.Ii nello sviscerare 
problemi (molto meno pur 
troppo nel risolverli). 

Diciamo tutto no senza 'ro 
ma. poiché corKisciamo alcuni 
di questi profeti di.-<armatl le 
inascoltati dalle ma.s5e a cui 
sempre si richiamano i e ne 
comprendiamo amarezze e 
delu-iom fru.sirazioni e per 
fino ranairl 

Mi una cixt» e comprende 
re. altra è condividere .Ag 
giungiRiiK. quiiid. che non 
(mndivtdiamo il drasiiio giu 
dizio neir.li IVO che I A fa de 
rivare da unanalisi del las 
sertsmc e del po-.l nasserismo 
troppo tendeiuiusa e pregiu 
dizialmente ostile per e.vsere 
persua.siva In ogni sua pagi 
na. purtroppo. Io schema 
astratto ha 1) sopravvento 
sull'esame dei fatti la nosial 
già per ciò che la storia .gl 
ziana sarebbe potuta i teorica 
■lente) essere su ciò che è 
gatta, l'agitazione propaeandl 
gtica sul rispetto per la veri¬ 
tà. per quanto spiacevole 


Ovunque l’A. vede macchi¬ 
nazioni reazionarie. L'Inter¬ 
vento del paesi arabi In Pale¬ 
stina nel '48 (in verità cosi 
riluttante, debole e inefficace» 
è visto come parte di un dia¬ 
bolico complotto imperialista 
« per soffocare 11 popolo pale- 
stlne.se sotto il peso deil'alutoo; 
Il colpo di stato nasseriano 
del '52 non come un tentati¬ 
vo (riuscitoI di liberare l'Egit¬ 
to dal coIoniali,smo. ma co¬ 
me una subilola manovra (a 
cut la CIA non era e.straneai 
de.silnata prima a reprimere 
e soffocare, poi a deviare e 
strumentalizzare II movimen 
to delle mas.se Perfino inizia 
live storiche di grande rilievo, 
come la nazionalizzazione del 
Canale di Suez. la riforma 
agraria, le naziunaitzzazinni 
del ’fil. o addirittura la co¬ 
struzione della Grande Diga di 
A-ssu.an. sono giudicate con dif¬ 
fidenza e disprezzo, come mo¬ 
menti di una sistematica e de 
liberala mistificazione, defor¬ 
mazione. fru.slrazione di ogni 
spinta popo'are • indlpenden 
le *. ad unirò e solo vantag 
gio della borghesia vecchia e 
nuova (di stato) 

<3osl l'opera che l’A vorreb¬ 
be stfirlca e srientifira diven 
ta pamphlet non solo anti- 
nasseriano. ma anche ani’co- 
munida e anlisovietico, per¬ 
ché sla I comunisti egiziani 
(di cui l'A sopravvaluta arti- 
fi. losamente la forza per con¬ 
dannarne con più asprezza 
l'azione concreta» sia l'dHSS 
(di cut deforma la politica 
estera in modo qua.st carica 
turalei vengono arcomunati 
con Na.seer nel"acnisa d* aver 
fatto fallire una • autentica ri 
voluzione » non solo possib’le. 
ma matura e imminente fin 
dal 1915 

RequUitorla troppo faziosa, 
e :n alcune pagine frenetica, 
l’opera di Mahmud Hus,se:n 
non può né contribuire alla 
emancipazione di quelle mas¬ 
se per le quali egli mantfe.sta 
un sentimento di solidarietà 
certamente sincero: né aiuta 
re 11 lettore Italiano a capire 
la comple.ssa contraddittoria, 
difficile realtà egiziana. ? 
s<iIo la drammatica testimo 
nlanra di un uomo che grida 
nel deserto frasi sempre di¬ 
scutibili. talvolta lr,accettabill, 
so“sv» inmmpren.slbill tr»on 
nella lettem. ma nella so¬ 
stanza ) Una disperata. Invo¬ 
lontaria confessione di sterllt- 
là e Impotenza estremistica 

Armìnlo Saviolì 


IPOTESI ESTETICHE 

L’arte non è 
deir uomo-robot 


RENATO TOMASINO, Se¬ 
gno e materialismo. Edi¬ 
zioni Glaux. pp 125. lire 
1600 

Tempi irripetibili quelli 
in cui la risposta al que- 
s’to su che è mal arte non 
veniva dai fiìosofi ma dagli 
artisti! Oggi non è più cosi, 
e per questo Hegel. II filo¬ 
sofo che spinse al maggior 
grado la convinzione che vi¬ 
viamo in tempi "razionali”, 
dì rìfle-sslone. di critica, fu 
convinto della morte del- 
Tarte e del trionfo (lefinl- 
tivo della rtlosona: infatti 
se siamo In un'epoca criti¬ 
ca. razionale, potremmo al 
ma.s.simo elaborare una fi¬ 
losofia dell'arte, un ragio¬ 
namento delucidativo sul¬ 
l'arte. non già creare arte. 

Accade però che l nostri 
tempi SI mostrino piuttosto 
resili ad accettare ia tesi 
hegeliana, e arui vivendo 
noi in società tecnologiche 
e razionalizzate dal neoca¬ 
pitalismo Il quale tende a 
strappare all'uomo la sua 
speciftcìtò vivente, quel¬ 
l’insieme di emozioni, ori¬ 
ginalità, creatività che cl 
farmo individui precisabili 
in un mondo di altri preci¬ 
sabili individui; accade che 
per contrastare la astratta 
razionalità neocapitalistica, 
tutta opposta alla ragione 
marxiana che realizza la 
totalità umana senza di¬ 
sincarnarla dalla propria 
sensibilità personale; ac¬ 
cade dunque che proprio, 
e non a caso, da parte 
marxista si cerca di sal¬ 
vare l’arte come espres¬ 
sione della totalità uma¬ 
na, di un uomo cioè che 
nell'arte esprime tutto di 
sé (idee, emozioni) con¬ 
tro ruomo-intelligenza-im- 
personale del neocapitali¬ 
smo; di un uomo che con 


l’arte resta ledele al par¬ 
ticolare universale, contro 
Tuomo robot. Intelligenza 
vuota e senza personalità, 
com’è nei desideri delle più 
conseguenziall ideologie del 
neocapitalismo. 

n marxismo del nostro 
secolo ha nell'estetica alti 
risultati e serie indagini; e 
sia Lukacs che, in Italia, 
Della Volpe, sono strenui 
teorici dell'esletica e difen¬ 
sori dell'arte, sapendo be¬ 
ne che sul problema del¬ 
l’arte si disputa una visio¬ 
ne umanistica o meno del¬ 
l’uomo. la possibilità di sal¬ 
vare la sua individuale-uni¬ 
versale (persona singola- 
classe) totalità o diventare 
una intelligenza astratta e 
impersonale, soltanto utile. 

Ora. sulla scia della 
preoccupazione del marxi¬ 
sti per l'arte e II suo po¬ 
tere di sottrarre l'uomo al¬ 
la disumanità dell'Intel¬ 
letto astratto, pubblio» un 
volumetto Renato Toma- 
sino. II quale- In una sti¬ 
molante diagnosi delle Ipo¬ 
tesi estetiche del nostro 
momento, se da un lato 
non accetta le teorie Intui¬ 
zionistiche. o quelle che 
confinano l'arte In facol¬ 
tà esclusive, non arriva a 
fare dell'arte una mani¬ 
festazione senza alcuna sua 
caratteristica E sebbene 
insista sul carattere espo¬ 
sitivo del suo scritto, nel 
consentire, come egli fa, 
aH'ultlmo Sartre, al Sar¬ 
tre più vicino al marxismo, 
si nota in lui il bisogno di 
salvare la totalità specifica 
e universale insieme del¬ 
l’uomo. contro il dimezza¬ 
to uomo del neocapitali¬ 
smo. Sostenere la morte 
delTarte è dunque soste¬ 
nere la morte dell’uomo? 

Antonio Sacci 


« romanzo » solo per una non 
del tutto abbandonata refe¬ 
renza culturale, va oltre nel¬ 
la negazione del linguaggio 
convenuto per reinventarne 
un altro. Per S.. le parole 
non devono più significare 
questa o quella cosa; rinne¬ 
gando. poi, ogni cronologia 
porta avanti una costruzione 
che è puro magma verbale. 

La < scrittura » di S. non 
tende, in alcun modo, ad una 
rappresentazione di un mon¬ 
do, secondo lui. abusivamen¬ 
te « ordinalo » e « legittima¬ 
to ». Nel 1968. anno di pub¬ 
blicazione di questo Numeri, 
S.. alla domanda quale doves¬ 
se essere il compito dello 
scrittore, rispondeva così: 

< Lo scrittore che contesta la 
società senza fare la critica 
del suo linguaggio è sempre 
recuperato da questa società... 
Io cerco dì disarmare il lin¬ 
guaggio borghese ». 

Ma che cos’è questo Nume¬ 
ri. pur sempre definito « ro¬ 
manzo »? E’ un « testo ». sen¬ 
za alcun personaggio, che non 
racconta, per così dire, se 
non la propria storia; di una 
parola, di più parole se vo¬ 
gliamo. che sarebbe la voce 
della storia. 

E’, vuole essere, un c te¬ 
sto » in divenire, dove si svol¬ 
ge un'indagine oggettiva del 
reale attraverso una operazio¬ 
ne che implica una chiamata 
in causa, concretamente, del 
pensiero e della scrittura. Il 
libro si divide in strofe, distri¬ 
buite in serie numerate o se¬ 
quenze, corrispondenti le une 
all'uso dell’imperfetto — che 
è il metro del racconto, della 
storia — le altre alKuso del 
presente — che attesta, inve¬ 
ce, la frequenza del discorso. 
Sollers utilizza prelievi da al¬ 
tri lesti; da Artaud. dal Tao, 
da Lucrezio e da Marx, e che 
gli servono ad allargare il 
campo della scrillura. Gli 
ideogrammi cinesi, che pun¬ 
tualizzano certe strofe, non 
sono per S- come potrebbe 
sembrare, decorazioni, ma 
strumenti operativi. 

Sollers rompe la prevalenza 
univoca del senso, cosi (X>me 
l’arte rappresentativa ha sem¬ 
pre fatto, perché desidera 
esperire la realtà in varie di¬ 
rezioni. in sincrono con un 
tipo di discorso che non ha 
nulla della linearità Iradi- 
zinnale. 

Sollers. «terrorista a fred¬ 
do » come lo definisce Alain 
Bosqiiet o « mistico » della pa¬ 
rola setMndo Francois Boll? 
Certamente, molto dell’uno e 
dell’altro. Da qui. qualche ca¬ 
duta in ermetismo della 

< scrittura » che Fintransi* 
genza operativa del massimo 
teorico di « Quel » non può 
evitare. 

Nino Romeo 
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SOCIOLOGIA ECONOMICA E DEL LAVORO 

La società¬ 
conflittuale 

Una ricerca-inchiesta che tenta di fornire un va¬ 
lido contributo alle teorie sulla organizzazione 


> 

in libreria 


Le Internazionali operaie 


EMIDIO MOSTI, La Resi- 
stanza Apuana, Longanesi 
pp. 277. L. 3200. 

L‘« agenda » della « tragica 
estate apuana di sangue» che 
Emidio Mosti ha voluto re¬ 
galarci a trent'annl dalla ca¬ 
duta del fascismo è un docu¬ 
mento prezioso che mancava 
ad illustrare l’opera del par¬ 
tigiani e la storia degli ec¬ 
cidi perpetrati dai nazifascisti 
e Massa Carrara, unica pro¬ 
vincia Italiana decorata di me¬ 
daglia d’oro al valor militare 
della Resistenza. 

Sono quasi 300 pagine fitte 
di avvenimenti, di date, di fat¬ 
ti, di nomi di uomini e di 
donne noti e sconosciuti: tutti 
protagonisti di tanti episodi 

loriosi e oggi, tuttavia, molto 

pesso ignoti alle nuove ge¬ 
nerazioni o qualche volta già 
messi In disparte dalle vec¬ 
chie. 

L'agenda raccoglie sessan- 
tanove illustrazioni pressoché 
inedite, gli elenchi finalmen¬ 
te completi delle vittime di 
tgnte atrocità, le rivelazioni 
sconosciute e le preziose te¬ 
stimonianze di capi partigiani 
o cittadini che combatterono 
o videro esplodere tanta inau- 
dt^ barbarie da parte dei 
nazifascisti capeggiati dal boia 
Walter Reder, il « monco », 
ancora oggi detenuto nella for¬ 
tezza di Gaeta, 

Ci sono, infine, 1 nomi dei 
paesi e dei borghi montani 
di quella lunga a marcia della 
morte» che ha Inizio nel pri¬ 
mi giorni del maggio 1944 
nella zona delle Alpi Apuane, 
a ridosso della cosiddetta ali¬ 
nea gotica»: Sant’Anna di 
Stazzema, Vinca, Bardine di 
San Terenzo, Valla, Castel- 
poggio, Tenerano, BerglolaFo- 
scalina. Forno e le Posse del 
fiume Frigido. Furono 654 1 
trucidati, fra essi 1 figlloletti 
del compagno Attuoni, assassi¬ 
nati mentre giocavano con un 
pugno di noci, accanto al pol¬ 
laio di Bergiola. 

Peccato che il volumetto, 
concepito appunto come cro¬ 
nologia della barbarie nazi¬ 
fascista, manchi di una qual¬ 
siasi analisi della questione 
storica della {Resistenza: della 
nascita cioè, dello sviluppo e 
del peso che la guerra popo¬ 
lare e partigiana ha avuto an¬ 
che a Massa Carrara. Tanto 
materiale raccolto con amere 
e impegno paziente, cosi si¬ 
gnificativamente ordinato met¬ 
te bene a fuoco l’accaduto 
ma non scava e non può spie¬ 
gare da solo tutti i fatti. B 
non ci dice perchè tanti gio¬ 
vani di allora, seppure di di¬ 
versa estrazione e di vari- 
strati sociali, poterono tro 
varsi insieme con e senza at 
mi in pugno a gettare le basi 
di una nuova società. Eppur» 
sappiamo che debbono essere 
stati questi protagonisti se leg 
gendo il lungo e fulgido elencv 
delle medaglie d’oro viventi s 
alla memoria, accanto ai no 
mi dei comunisti Roberto Vat 
teroni, Gino Menconi e Aldu 
Salvettl ritroviamo anche quei 
li di Welter Cacciatori. GlotU/ 
Ciardi e don Giuseppe Berlini 

Lo faranno altri. Noi, nel 
l’attesa che vorremmo non du 
rasse più cosi a lungo, dob 
biamo essere egualmente lieti 
di poter disporre di questa 
a agenda » pur sapendo che si 
tratta soltanto di una nuova 
beila pagina dei grande libro 
Incompiuto sulla Resistenza 
apuana. Servirà, tuttavia. Lo 
averla fatta uscire proprio in 
questi giorni, se non altro, 
potrà essere utile a rinfresca¬ 
re la memoria anche a quanti 
proprio ora riparlano di n- 
raettere in libertà Walter Re¬ 
der, li « monco » criminale re¬ 
sponsabile di tante Inumane 
atrocità. 

NELLA FOTO: un campo di 
partigiani sulla cima Gioia. 


ALDO AGOSTI, Le inlema- 
zlonali operale, Loescher, pa¬ 
gine 205, L. 1700. 

(Stefano angolani) — Nella 
nuova collana « documenti del¬ 
la storia », la casa editrice 
torinese Loescher, la stessa 
che pubblica la « Rivista di 
storia contemporanea », ha fat¬ 
to uscire un'antologia curata 
da Aldo Agosti che raccoglie 
l documenti riguardanti la fon¬ 
dazione e lo sviluppo, attra¬ 
verso i congressi e gli atti 
ufficiali, della prima interna¬ 
zionale, della seconda, della 
terza, della quarta fondata da 
Trot^lj e di quelle socialiste 
nel periodo tra le due guerre. 

I documenti pubblicati sono 
preceduti da una introduzione 


BERNARD MULDWORF, Il 
mestiere di padre. Editori 
Riuniti, pp. 178, L. 10(X). 

(Giovanni Pietro Lombardo) 
— Il libro in questione pos¬ 
siede a nostro avviso due 
grossi pregi difficilmente rl- 
contrabili in pubblicazioni di 
psicologia e di psicoanalisi. 
Da una parte un’estrema chia¬ 
rezza espositiva che ce lo fa 
consigliare ad un pubblico 
molto vasto (anche balneare), 
dall’altra una lucidità teorica 
che evidenzia le grosse am¬ 
biguità di certe tesi pedago¬ 
giche o filosofiche. Prendia¬ 
mo alcuni temi fra 1 tanti 
punti stimolanti e interessanti 
del libro. 

(Dentro coloro che giudicano 
reazionaria una distinzione dei 
« ruoli » patemi e materni nel¬ 
la famiglia Muldworf Indivi¬ 
dua nelia madre il compito di 
fare emergere la sessualità 
(Interessante da approfondire 
a questo riguardo il rapporto 


EMILIO JONA, SERGIO Ll- 
BEROVICI, Il 29 luglio del 
1900. (Materiali originali — 
canti, testimonianze, docu¬ 
menti — per un uso espres¬ 
sivo, didattico, drammatur¬ 
gico della cultura di base e 
per la storia di un regicidio). 
Librodìsco.Edizioni del Gal¬ 
lo. Dischi del sole. 

(Sergio Boldini) — Ci sem¬ 
bra opportuno segnalare qui 
Il lavoro di Jona e làbero- 
vlcl, non tanto per l’argo¬ 
mento dei canti anarchici, or¬ 
mai riproposti più volte In 
libri e dischL quanto per la 
messe veramente notevole di 
documenti — orali (trascritti), 
manoscritti e a stampa — 
raccolti nell'album che accom¬ 
pagna il disco (DS 1018/20) e 
per il modo originale della 
loro sistemazione critica. Essi 
sono infatti organizzati in « no¬ 
ve sequenze che sono una pro¬ 
posta dei compilatori per indi¬ 
rizzare l’ascolto e la lettura 
piuttosto che sulla cronologia 
dei fatti..., su alcuni nuclei 
o temi interni alla struttura 


che inquadra storicamente 
queste tappe di fondamentale 
importanza per lo sviluppo del 
movimento operaio nel mondo 
intero. 

Il volume interessante e no¬ 
tevolmente utile soprattutto a 
livello didattico, per chi si vo¬ 
glia accostare allo studio della 
storia attingendo al dati e ai 
documenti originari, viene con¬ 
cluso da una nota nella quale 
l’autore tratteggia per sommi 
capi una linea complessiva 
per interpretare la parabola 
delle intemazionali, la loro na¬ 
scita, crescita, decadenza co¬ 
me strumento di - organizza¬ 
zione e di direzione della lotta 
di classe nel paesi capita¬ 
listici. 


madre-bambino analizzato da 
M. Klein e R. Spitz) men¬ 
tre il padre viene visto come 
regolatore di essa. Infatti la 
« differenziazione tra funzione 
materna e funzione patema 
non è nè culturale nè sociale: 
essa obbedisce alle necessità 
costitutive dello sviluppo del¬ 
l’essere umano originate dalla 
differenziazione sessuale ». 

D’altra parte; a La struttura 
edipica (in cui il padre si 
oppone al sogno di possesso 
esclusivo della madre da par¬ 
te del bambino) è la costri¬ 
zione fondamentale grazie alla 
quale l’essere umano diviene 
tale, cosi come la proibizione 
dell’incesto è la regola asso¬ 
luta grazie alla quale le so¬ 
cietà umane sono per l’ap¬ 
punto società umane ». « Il 
mestiere di padre» stabilisce 
insomma sulla base delle 
scienze psicologiche alcuni 
punti fermi contro l’idealismo 
della pedagogia libertaria e 
antiautoritaria. 


della cultura di base... che 
stimolino l’ascoltatore-lettore 
ad avvicinarla, a riconoscer¬ 
ne l’esistenza e l’aùtonomia...». 
E se l’ascolto non sempre fa¬ 
cile del disco — per l canti 
e le testimonianze di molti 
anziani d’altronde preziosi — 
può limitarne l’approccio po¬ 
polare, è da dire che chi vi 
s’impegni ne realizza uno 
spaccato dei modi complessi, 
vivi, spesso contraddlttoril con 
cui le classi subalterne hanno 
vissuto eventi, lotte, guerre. 

I cento rami in cui vive di¬ 
versamente il canto popolare 
che comincia « Il 29 luglio.» » 
dimostrano una volta di più, 
per converso, quella serena 
selezione dei valori umani per 
cui, pur nell’ambivalenza di 
atteggiamenti popolari prò e 
contro Bresci, nulla rimane 
della a Preghiera della Regi¬ 
na Margherita » scritta da lei 
e tanto propag^data; nei fo¬ 
gli volanti, nei canti e nelle 
voci del popolo rimangono, di 
quel tempo, la polenta, la 
pellagra e la lotta di classe. 


MINO VIANELLO, Contri¬ 
buto alla teoria clastica del¬ 
l'organizzazione, Franco An¬ 
geli, pp. 634, L. 12.000. 

Partendo da una ricerca sul- 
l’assìstenza infermierìstica in 
Italia, questo libro tenta di 
fornire validi contributi alle 
teorie sull’organizzazione, a 
tutta quella tematica, cioè, 
che gli economisti e i socio¬ 
logi borghesi hanno sempre 
tentato di monopolizzare. 
Astraendo e destoricizzando 
un passo di Weber, essi han¬ 
no sempre cercato di pre¬ 
sentare quest’autore solo co¬ 
me un difensore dell’ordine 
esistente, non vedendo, o non 
volendo vedere, la possibilità, 
partendo proprio dalle sue teo¬ 
rizzazioni, di un’analisi stori¬ 
co-materialistica della società 
e della sua organizzazione. 

Nella teoria classica dell’or¬ 
ganizzazione i presupposti 
ideologici sono evidenti: un si¬ 
stema tende o deve tendere ad 
essere integrato, essendo alla 
sua base l’armonia degli inte¬ 
ressi. I rapporti interni al 
sistema sono concepiti come 
armonia tra parti di un tutto 
e volti a realizzare gli inte¬ 
ressi comuni; ne deriva che la 
conflittualità tra le classi è 
decretata inutile e la pace so¬ 
ciale viene proposta come so¬ 
luzione per i problemi di tutta 
l’organizzazione e delle sue 
singole parti. Questa visione 
dei rapporti sociali è stret¬ 
tamente funzionale agli inte¬ 
ressi della classe dominante: 
ed è evidente l’interesse della 
teoria classica dell’organizza¬ 
zione per la gerarchia, stru¬ 
mento necessario di efficienza 
e di stabile dominio dell’élite. 

In realtà dietro la concezio¬ 
ne per cui il conformismo è 
la fonte della felicità, si cela 
una società classista e repres¬ 
siva, Il taylorismo nasce, al¬ 
lora. dalla necessità di au¬ 
mentare la produttività e di 
ridurre le tensioni sociali: è 
il concetto della eliminazione 
della « discrezionalità » dcl- 
l’operaio, rendendolo una ap¬ 
pendice della macchina, è la 
teorizzazione della massimizza¬ 
zione della produttività. La so¬ 
cietà è ridotta ad una ap¬ 
pendice del sistema produttivo 
fondato sul perseguimento del 
profitto, nella cui logica l'uo¬ 
mo è costretto a vendersi sul 
mercato come una merce (jual- 
siasi. L'armonia degli inte¬ 
ressi delle parti è quindi mol¬ 
to lontana, anzi struttural¬ 
mente irraggiungibile. Per 
Fautore, quindi, è il muta¬ 
mento non la conservazione 
dello status che deve essere 
alla base della società. 

Questa ricerca quindi, pur 
partendo da una base compo¬ 
sita e molto particolare, come 
quella ospedaliera, tende a di¬ 
mostrare in concreto, non cer¬ 
to con un’indagine psicosocio¬ 
logica o puramente sociolo¬ 
gica, cosa sia in realtà la 
contraddizione tra forze pro¬ 
duttive e rapporti di produ¬ 
zione, cosa sia oggi la « presa 
di coscienza e forse soprat¬ 
tutto cosa significhi nella 
reajtà < alienazione ». 

L’autore e i suoi collabora¬ 
tori. attraverso un’attenta e 
illuminata analisi dei dati pre¬ 
sentati in questo volume, cer¬ 
cano infine di far scaturire da 
questa ricerca-inchiesta come 
le deficienze della nostra so¬ 
cietà non dipendano da sem¬ 
plici e rimediabili deforma¬ 
zioni, ma dalla sua stessa na¬ 
tura conflittuale di società 
dirisa in classi. 

Luca Marota 


La scuola 

A. ZAMPOLINI, La scuola 
nei fossi. Armando, pp. 175, 
L. 2000. 

(Fernando Rotondo) — Nel 
la sua prima opera narrativa 
Fautore, un direttore didatti¬ 
co. racconta la storia di un 
maestro in una delle più po¬ 
vere zone del retroterra mar¬ 
chigiano. Attraverso la tra- 


nei fossi 

sfigurazione letteraria di una 
evidente esperienza autobio¬ 
grafica viene filtrata la de¬ 
scrizione. e implicitamente la 
denuncia, della fondamentale 
condizione dì sottosviluppo del¬ 
la scuola «povera», quella 
« nei fosi » appunto. Una rea- 
tà che ancora oggi è meno 
rara di quanto comunemente 
si creda. 


Il 29 luglio del 1900 


Il mestiere di padre 


CLASSICI DEL PENSIERO SOCIALISTA 

Il sistema teorico di Marx 


Teorie sul 
plusvalore 

KARL MARX, Teorie sul 
plusvalOTO, voi. Il, Editori 
Riuniti, pp. 646. L. 6.000. 


Il tanto atteso II volume 
della edizione crìtica delle 
c Teorie sul plusvalore » è ap¬ 
parso in questi giorni a cura 
dì L. Perini: esso fa seguito 
a distanza di più di dodici 
anni al primo volume splen¬ 
didamente curato da G. Gìor- 
giettì. Come è noto il lettore 
italiano dispone sin dal 19SS 
nei tipi Einaudi sotto il tìtolo 
dì c Storia delle dottrine eco- 
nomicòe « dell'edizione com¬ 
pleta delle ■ Theorien uber 
den Mehrwcrt > condotta però 
secondo il testo che K. Kaut- 
sky pubblicò tra il 1905 e il 
1910. Anziché attenersi ai ma¬ 
noscritti lasciati da Marx, 
Kautsicy ordinò arbitrariamen¬ 
te tutta la materia secondo 
un ordine puramente cronolo¬ 
gico e presuntamente ■ siste¬ 
matico •. E’ evidente che la 
scorrettezza dì Kautsky non è 
puramente filologica ma rivela 
l’ottica con cui Kautsky e la 
Il Intemazionale lessero Marx 
(cfr. per tutto ciò a in parti- 
coltra par il problema dalla 
connasslona tra logica c sto¬ 
ria nai IV voi. del « Capitale * 
la ricordata Introduziona dal 
Giorgatti). 


La teoria del valore, i problemi del primo e del terzo libro 
del «Capitale», la controversia sul crollo del capitalismo 


LOUIS B. BOUOIN, Il siste¬ 
ma teorico di Marx, Napo¬ 
leone, pp. 325, L. 2300. 


Pubblicato nel 1907, il Si¬ 
stema teorico di Marx si si¬ 
tua in un periodo di relativa 
stabilità teorica del marxi¬ 
smo. Per vin intero decennio, 
dopo la pubblicazione del li¬ 
bro di Tugan-Baranovskij. Stu¬ 
di per la teoria e storia delle 
crisi commerciali in Inghil¬ 
terra, e gli importanti arti¬ 
coli critici di Schmidt (1901) 
e di Kautsky (1902), non venne 
presentata nessuna tesi par¬ 
ticolarmente nuova per la con¬ 
troversia sul crollo del capi¬ 
talismo. Solo nei 1913 quando 
Rosa Luxemburg lancerà la 
sua bomba, il dibattito ripren¬ 
derà, più acceso che mai. H li¬ 
bro di Boudln (per maggiori 
notizie su questo autore, poco 
conosciuto in Italia, d veda il 
recente libro di CamporesL 
Il marxismo teorico negli 
USA) può essere considerato 
un tentativo di sistematizzare 
le risposte dei maggiori teo¬ 
rici marxisti al critici di Marx 
offrendo cosi un quadro orga¬ 
nico sia della teoria di Marx 
che delle sue InterpretazIonL 
La parte centrale del libro, 
come si comprenderà facil¬ 


mente, è dedicata alla teorìa 
del valore, ai problemi del 
primo e del terzo libro del 
Capitole, e alla controversia sul 
crollo del capitalismo. Nella 
trattazione della teoria del va¬ 
lore, e del problema delia 
trasformazione, assume un va¬ 
lore preponderante la parte 
dedicata alla confutazione del 
marginalismo e quindi del suo 
maggiore esponente, Eugen 
von Bóhm-Bawerk. La rispo¬ 
sta di Boudln al «Marx della 
borghesia» è sostanzialmente 
una ripresa dell’ argomento 
usato da Kautsky nelle sue 
Dottrine economiche di Karl 
Marx, del (il libro è 

stato tradotto recentemente da 
L»lerza col titolo Introduzione 
al pensiero economico di Marx 
e ne abbiamo già parlato su 
questa pagina), un argomento 
che ritroviamo anche in Dobb. 
La teoria del valore è come 
la legge della caduta dei gra¬ 
vi; essa è wCastrazione (nel 
senso della legge scientifica), 
e «ogni astrazione resta sem¬ 
pre una approssimazione alla 
realtà» (Dobb). H valore non 
coincide coi prezzi come la 
caduta di un grave nella real¬ 
tà non coincide con la ca¬ 
duta del grave in laboratorio. 
Sono noti i limiti di questa 


risposta, tuttavia non possia¬ 
mo occuparcene in questa se¬ 
de, e la discussione è bep 
lungi dall’esser chiusa. In que¬ 
sto senso, il libro di Boudin 
è un altro tassello del gigan¬ 
tesco puzzle. 

L’influenza di Kautsicy si av¬ 
verte anche nella trattazione 
della controversia sul crollo. 
Boudin accettò — dice Swee^ 
— «un’immatura teoria ba¬ 
sata sul sottoironsumo ». Egli 
era sicimo che le crisi doves¬ 
sero svilupparsi in maniera 
sempre più aspra e che vi 
fossero limiti obiettivi alla 
espansibilità del capitalismo. 
Secondo Boudin il sistema ca¬ 
pitalistico rappresenta un osta¬ 
colo alla produzione e una 
dissipazione di ciò che è già 
stato prodotto. E^so è perciò 
diventato storicamente impos¬ 
sibile anche se meccanica- 
mente può essere ancora pos¬ 
sibile. < La somiglianza tra 
questa opinione e quella •> 
spressa da Kautsky nella sua 
critica a Tugan — dica 
Sweezy — è manifesta», sel> 
bene la teoria del sottoconsu¬ 
mo di Boudin sia «più spic¬ 
catamente primitiva» di que^ 
la di ibutsky. 

Luciano AlbanoM 
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Un colloquio internazionale di critici SoSDSSÌ qIÌ 

A Mosca breve incontro ^ 

coniinuQ Q 

con il cinema dell’URSS Santa Cecilia 


y/ speiicaco» - cerve 


Proposta alla discussione una scelta numericamente limitata, ma 
varia nei contenuti e nelle forme, dei prodotti recenti delle quin* 
dici cinematografie nazionali sovietiche > Dalla storia all'attualità 


Sospesi gli Per la prossima stagione 

«taperi Lo Stabile 

continua a i* m • 

Santa Cecilia Ol TorinO 

l'agHazione cerca uii re 


Glenda 
Jackson 
apprezza 
il cinema 
italiano 


-R3I -;_ 

controcanale 



Dal nostro inviato 

MOSCA, 1 

Che Mosca e Leningrado 
non siano le sole capitali del 
cinema sovietico è cosa lar¬ 
gamente nota. Meno diffusa, 
e certo più difficile, è la co¬ 
noscenza dell’Identità delle 
singole cinematografie che 
fioriscono nelle quindici re¬ 
pubbliche costituenti l’URSS. e 
la cui storia risale talora al 
periodo precedente la rivolu¬ 
zione d’ottobre (fin nel lon¬ 
tano Azerbaigian l’anno 1916 
vede la « prima » del primo 
film « nazionale », dal sinto¬ 
matico titolo Nel regno del 
petrolio e dei milioni): anche 
se è proprio dalla rivoluzione 
che lo sviluppo dell’arte e 
dell’Industria cinematografica 
riceve l’impulso decisivo. 

Un colloquio di critici, dedi¬ 
cato appunto al « cinema so¬ 
vietico multinazionale», si è 
tenuto qui nei giorni successi¬ 
vi al Festival di M osca, a Ini¬ 
ziativa della PIPRESCI e del¬ 
l'Unione del cineasti sovietici, 
ospite cortese e premurosa. 
Tra l partecipanti — qualche 
decina, in rappresentanza di 
Paesi d’Europa. d’Africa. d’A¬ 
sia e d’America — c’erano no¬ 
mi di jijicco, come lo statu¬ 
nitense Jay Leyda. autore del¬ 
la famosa Storia del cinema 
russo e sovietico, e. ora. di 
una Storia del cinema cinese, 
che crediamo unica al mondo 
per completezza e aggiorna¬ 
mento. 

La proiezione d’una quindi¬ 
cina di film, realizzati negli 
ultimi anni, ha permesso ai 
convenuti di gettare aopena 
un breve sguardo sui diversi 
aspetti di quel fenomeno com¬ 
plesso e multiforme che era 
oggetto della discussione; la 
quale ha potuto svolgersi dun¬ 
que con un minimo (ma solo 
un minimo) di fondamento, e 
per buona parte si è risolta 
sul piane informativo. In 
URSS si producono ogni anno, 
in media, centoventi film, e 
la meta di questi fuori delia 
Federazione russa: dalle re- 
fubbliiiie baltiche aH’Arme- 
nia. dalla Bielorussia e dall’U¬ 
craina alle terre degli usbe- 
ki. dei turkmeni, dei tagiki, 
dei kirghisi, dei kasaki, dalla 
Moldavia alla Georgia, all'A¬ 
zerbaigian. Per farsi un’idea 
approfondita di quanto si crea 
negli studi di Riga o di Tbl- 


Al Festival 
di Polo premi 
a sorpresa 

BELGRADO. 1 . 

Dopo che era stato ufficial¬ 
mente annunciato dall'agenzia 
Tanjug, che al film di Stipe 
Delie. Sutjeska (nel quale il 
ruolo di Tito è affidato all'at¬ 
tore Richard Burton), la giu¬ 
ria del Festival di Fola aveva 
assegnato il primo premio, 
r« Arena d'oro », un breve co¬ 
municato. diffuso qualche ora 
più tardi, ha reso noto che la 
stessa giuria, dopo una seduta 
durata cinque ore. è ritornata 
sulle sue decisioni, conferen¬ 
do il primo premio al film di 
Matias Klopeie Fiore d’au¬ 
tunno. 

Il secondo ed il terzo pre¬ 
mio che erano stati in un 
primo tempo rispettivamente 
assegnati al film di Predrag 
Golubovic, Bombasi, e a Vi¬ 
vere d’amore di Kresco Colie 
sono andati, in seguito ai cam¬ 
biamenti decisi dalla giuria, 
al film La rappresentazione di 
K Amleto 9 nel villaggio Mrdus 
Donja di Krsto Papié e a Stlpie | 
Delie, regista di Sutjeska. 


Nuovo film di 
Billy Wilder 

HOLLYW<X)D. 1 . 

Billy Wilder si sta prepa- 
raixlo al primo giro di mano¬ 
vella di Front page («Prima 
pagina»), un fiim tratto dad- 
l’omonima commedia di Ben 
Hecht e Charles McArthur 
che sarà cosi portata per la 
terza volta sugli schermi. Pro¬ 
tagonisti della pellicola saran¬ 
no Jack Lemmon e Walter 
MaMhau. 


lissi, di Kiev o di Baku, di 
Kiscinev o di Alma Ata, ecc., 
occorrerebbero mesi. 

La varietà delle opere forni¬ 
ta alla nostra visione, alcune 
delle quali del resto già ap¬ 
parse in rassegne speciulizzn- 
te. anche in Italia, sottolinea¬ 
va comunque l’ampiezza del- 
l’arco di interessi e di proble¬ 
mi lungo il quale si muove il 
cinema sovietico: dal passato 
mitico, preistorico e storico al 
presente, dalla commedia al¬ 
la tragedia, dallo spettacolo 
fasto,so a un cinema che po¬ 
tremmo dire « da camera ». 
dalla riproposta dei temi del¬ 
la Rivoluzione al dibattito su 
argomenti di attualità nella 
sfera sociale, civile, del co¬ 
stume. 

Questa sfaccettatura si ri¬ 
flette all’interno di ciascuna 
cinematografia, o di ciascun 
gruppo « affine », con una 
più o meno inlen.sa caratteriz¬ 
zazione nazionale-popolare: 
cosi, dalla Georgia ci potran¬ 
no arrivare contf mporanea- 
mente la spiritosa favola sur¬ 
reale Una collana per la mia 
bella di Tenghiz Abuladze (dal 
racconto di Akhmajan Abu- 
Bakar) e un film come Quan¬ 
do fiorisce il mandorlo, nel 
quale una giovane donna re¬ 
gista. Nana Gogoberldze, cer¬ 
ca di presentare in una pro¬ 
spettiva critfen però con cau¬ 
tele o timidezze eccessive. 1 
dilemmi morali e sentimentali 
delle nuovissime generazioni 
studentesche: cosi, se il cine¬ 
ma taeiko impegna "rossi 
mezzi nella trascrizione per 
il grande schermo a colori '^■>1 
Libro dei Re del poeta Fir- 
dusi. quello furkmeno con Lo 
nuora di Khojakula Narllev, 
salda insieme una specifica 
esperienza di linguaggio, un 
ambiente tipico, un slgrTica 
to universale, e quello usbekn 
(Noi ti aspettiamo, ragazzo 
di Ravil Batirov) ci offre una 
vicenda contemporanea che. a 
parte le fattezze di qualcuno 
degli interpreti, sembrerebbe 
potersi svolgere in qualsiasi 
altro luogo dell’URSS negli 
stessi modi. 

Certo, vi sono molti motivi 
comuni a tutta la società so¬ 
vietica. ma in casi come que¬ 
sto non è tanto l'unità di fon¬ 
do delle strutture sociali e do 
litiche, o anche degli orienta 
menti ideali, a risaltare, 
quanto una pericolosa, gene¬ 
rale tendenza ad appiattir»* i 
contrasti e a ricucire ogni la¬ 
cerazione col filo di un mora¬ 
lismo edificante. Noi ti asnet- 
tiamo. raonzzo finisce con la 
partenza del orotagonl-sta per 
il servizio militare; analoga, 
di eguale intento oatriottirr» 
e Dacificatorio. la conclusione 
della Strada senza fine di Igor 
Dohroliubov (BieIoru«wla) : qii) 
si tocca, o meglio si sfiora, 
un dra.oma familiare eome 
in Ceneri .sulla riva di Kalye 
Kiv.sk (Estonia), dove la di 
fe.sa di Drincipio del focolare 
domestico a-s.sume toni da 
aoerta oronaganda antidivor 
zi'=ta. Assai nref^^ribile, da 
tutti 1 Dunti di vista è l’at- 
teggiamento del regista ar¬ 
meno Edmond Kcosayan. il 
quale, nella sua « commedia 
eccentrica » Gli uomini, non 
pretende di regolare per leggi 
i moti del cuore, ma troni/, 
za con un garbo piuttosto ra 
ro sugli sforzi grotteschi e pa 
telici che alcuni amici coni- 
piono. invano, al fine di con 
quistare l’amore di una ra¬ 
gazza al più giovane di loro, 
spasimante infelice (e. a sua 
volta, foncé d’infelicità per 
un'altra fanciulla...). 

Abbiamo accennato prima 
alla Rivoluzione Quale eie 
mjnto persistente d'ispirazio 
ne per II cin'*ma sovietico. FT 
da notare, al riguardo, come 
un tema quasi identico. Ir. 
collettivizzazione agrìcola e la 
aspra lotta contro ! kulak, 
sia trattato neìVVltimo valico 
di Kami! Rustambekov (Azer¬ 
baigian) e in CtuTUirsi dinanzi 
al fuoco di Tolomush Okeev 
(Kirghisia); ma, mentre 11 
primo si articola su cadenze 
piuttosto convenzionali, fatta 
salva una certa spregiudic»»- 
tezza nel considerare le figure 
dei nemici, il secondo lavora 
la sua materia non nuova In 
nuove forme: la durezza dello 
scontro di classe è espressa 
sema mezzi termini ma an 
che gli errori e le contraddi¬ 
zioni della battaglia condotti* 
dal Partito, e le loro, a volte, 
tragiche conseguenze, sonu 
proposti con forza alla medi¬ 
tazione. 


Ma la sorpresa piu lieta, nei 
quadro di questa nostra rapi 
da scorsa, è stata 7 commis¬ 
sari dell’ucraino Nicolai Ma- 
scenko: situato nel 1921, dopo 
la fine della guerra civile, 
quando la resistenza dei 
« bianchi » al potere del so 


I lavoratori della Gestio¬ 
ne autonoma dei concerti di 
Santa Cecilia hanno deciso, a 
conclusione di un’assemblea 
generale che si è svolta lu¬ 
nedi. di sospendere le azio¬ 
ni di sciopero in corso, ma 
di continuare l’agitazione 
preannunciando manifesta¬ 
zioni di protesta in coinci¬ 
denza con la ripresa dell’at¬ 
tività concertistica in autun¬ 
no. 

La scelta di una tale li¬ 
nea — si afferma in un co¬ 
municato — mira anche a 
« dar modo alle autorità com¬ 
petenti di intervenire, nel 
frattempo, con la necessaria 
fermezza ed energia » per 
sventare « il tentativo, da 
parte del maestro Pasano, 
di assumere il comando to¬ 
tale della gestione autonoma 
del concerti e del suoi mez¬ 
zi finanziari, masserizie e 
forze di lavoro comprese ». 

I lavoratori ricordano nel 
comunicato come 11 presi¬ 
dente abbia tentato di coin¬ 
volgere « in tale strategia 
i forse non perfettamente 
edotti organi di governo del 
l’Accademia» (spesso costret¬ 
ti ad apprendere dalla stam¬ 
pa quotidiana notizie sulla 
espressione della loro « una¬ 
nime volontà»), 1 quali sono 
peraltro invitati « ad espri¬ 
mere il loro preciso, chiaro, 
definitivo parere sulla legit¬ 
timità. o quanto meno sulla 
correttezza, di un’azione po¬ 
sta in essere... in spregio 
dell’autorità conferita, nelle 
forme di legge, al commis¬ 
sario del governo, dottor An¬ 
tonio Satfioti ». Il quale — 
ricorda ancora il comunica¬ 
to — ha ribadito ai lavora¬ 
tori che nessuno potrà ma¬ 
nomettere il bilancio della 
Gestione e che egli è deci- 


ili allestimento, tra l’altro, uno spettacolo sha¬ 
kespeariano — il PCI vota contro il bilancio 
che disattende le esigenze del decentramento 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 1. 

Goldoni sotto la pioggia, l’al¬ 
tra sera, al Parco Rignon. do¬ 
ve. a causa di un minaccioso 
acquazzone, la Compagnia del 
Teatro del Girasole, diretta da 
Giancarlo Cobelli, è stata co¬ 
stretta a sospendere, verso la 
metà del secondo tempo, la 
rappresentazione dell’/mpresa- 
rio delle Smirne. Peccato per¬ 
ché questo spettacolo goldo¬ 
niano, giunto a Torino dopo il 
successo ottenuto a Borgo 
Verezzl, ben meritava di chiu¬ 
dere, diciamo pure in bellez¬ 
za, una stagione estiva co¬ 


„ - , E’ giunta a Roma l’attrice 

0 , uno spettacolo sha . Glenda Jackson, la quale si 

’ ; .1 1 .1 . appresta ad Interpretare II 

'Ota contro il bilancio somso dei grande tentatore, 
, , , , . con la regia di Damiano Da- 

IZ6 dOl dOCOntramOntO mlanl. Durante un incontro 

con la stampa romana. 11 re¬ 
gista e l’attrice hanno ieri 
del resto, già più che ragguar- rnlnuzlosamente illustrato 11 
devole... Attualmente si fanno soggetto del film (di cui ab- 
1 nomi di Gianni Santuccio e blamo già ampiamente parlato 
Giulio Bosetti. Chi sarà il nelVUnità del 20 luglio), e 

« re » scesplriano? Per il per- Glenda Jackson ha espresso 
sonagglo del « bastardo » tut- H suo parere riguardo ai pro¬ 
to a posto: lo farà Corrado bleml di grande attualità. 
Pani, che pare abbia accettato In particolare, l’attrice ha 
le novantamilfi al dì. A questo affermato che non si può « vi* 


punto vi sarebbe da chiedersi 
come si sia giunti a queste 
scelte del nuovo cartellone; 
scelte come al solito vertici- 
stìche: o prendere o lasciare! 

Intanto siamo venuti a co¬ 


vere in Europa senza cono¬ 
scere l’Italia, « al di là del¬ 
l’Informazione turistica» e ha 
dichiarato che « l’Industria del 
cinema mondiale deve molto 
al cinema italiano, che ha 


yerezzi, oen inericava ai cniu- dei consiglio di amminlstra- 
dere, diciamo pure in bellez- zione del TST, tenutasi il 30 

“«eira SoWrM: 


noscenza che nella riunione saputo spazzare Tegemonln 
del consiglio di amministra- statunitense nell’Immediato 
zione del TST, tenutasi il 30 dopoguerra ». 

Glenda Jackson — dopo aver 


vie! è ormai degenerata in so ad assolvere il suo man 


puro banditismo, mentre na¬ 
sce, con la NEP. una nuova 
classe di arricchiti e di .spe 
culatorl. il racconto cinema¬ 
tografico drammatizza, co¬ 
gliendone i tratti lluminanti 
in un momento storico esem¬ 
plare, alcuni interrogativi che 
hanno II sapore della contem¬ 
poraneità e che si accentra 
no in una questione essenzia¬ 
le: come mantenere la chia¬ 
rezza e l’intensità deH’lmpe 
gno. della milizia rivoluzio 
naria, nelle fasi « non eroi¬ 
che» della lotta fra progres¬ 
so e reazione: quando posso 
no prevalere stanchezza, di 
sgusto per le manovre degli 
opportunisti, degli arrivisti, 
dei corrotti, desiderio di ap¬ 
partarsi. Questa problematica 
sempre scottante si esprime 
poi senza enfasi, con un rigo 
re stilistico alquanto straordi¬ 
nario. con una invenzione di¬ 
namica e figurativa (splendi¬ 
do il « ballo dei commissa¬ 
ri ») che può far pensare a 
Miklòs Jancsò. ma ne evita 
le esasperazioni tecnico-for¬ 
mali, e pone un’attenta cura 
al rapporto tra immagine e 
parola. Mascenko ha studiato 
alla scuola di teatro, e pos¬ 
siamo azzardare l'ipotesi che 
Cechov sia tra gli autori da 
lui prediletti. Comunque, egli 
prova qui di conoscere, e di 
saper applicare in campo ci¬ 
nematografico. la sua lezione 
di misura e di grazia. 


Aggeo Savìoli 


NEILLA POTO: Una scena del 
film georgiano Quando fiori¬ 
sce il mandorlo. 


dato nel rispetto delle aspet¬ 
tative della Gestione e del 
suo personale; lo ste.sso com¬ 
missario, esortando i dipen¬ 
denti al ritorno al lavoro, li 
ha invitati a « credere nel 
rigore della legge ». 

L'assemblea — si afferma 
ancora nel comunicato — 
« pur apprezzando la chia¬ 
rezza di tale fermo interven¬ 
to ». ha ribadito la validità 
e rirrinunclabilità delle so¬ 
luzioni più volte auspicate 
dal personale della Gestione 
autonoma del concerti, tra 
le quali la più urgente è la 
sollevazione del maestro 
Renato Fasano dall’incarico 
di sovrintendente e di di¬ 
rettore artistico. I lavoratori 
ricordano che all’attuale stato 
di crisi si è giunti dopo le di¬ 
missioni di venti tra i più 
prestigiosi accademici, del 
Consiglio di amministrazio¬ 
ne della Gestione, di un com¬ 
missario straordinario e do¬ 
po le censure di un altro 
commissario e si chiedono qua¬ 
li altre possibilità si offri¬ 
rebbero al personale, se tale 
imponente espressione di sfi¬ 
ducia non dovesse portare al¬ 
la più doverosa e legittima 
delle conclusioni. Nel comu 
nicare che gli ultimi due 
concerti (con le relative re¬ 
pliche) della stagione estiva 
alla Basilica dì Massenzio si 
.svolgeranno regolarmente, i 
professori d'orchestra, gli ar¬ 
tisti del coro e gli impiega¬ 
ti dichiarano di attendere 
con fiducia il « preannuncia 
to incontro con l'attuale mi¬ 
nistro del Turism.n e dello 
Soettacolo, col quale verrà 
ulteriormente approfondita la 
situazione ». 


Sì riparla 
di divorzio 



l'aspetto qualitativamente tea¬ 
trale, di occasioni del genere 
ne aveva offerte decisamente 
poche. 

La ormai conclusa stagione 
del Rignon in quanto a parte¬ 
cipazione di pubblico è stata, 
comunque, senz’altro un suc¬ 
cesso. Circa ventimila spetta¬ 
tori in oltre un mese di pro¬ 
grammazione. Ma la cifra com¬ 
prende anche gli spettacoli da¬ 
ti al Regio — il balletto geor¬ 
giano. le due rappresentazioni 
dei mimi spagnoli Els Joglars 
e II Barbiere di Siviglia di 
Rossini. — Oltre alle rassegne 
cinematografiche organizzate 
dairAfflce di Torino (film di 
Rosi. Vancinl. Chaplin e del 
giapponese Nagisa Oshima 
presentati da vari critici tra 
cui Aristarco) svoltesi alla 
Galleria d'arte moderna e al¬ 
l’aperto al Rignon, sempre con 
vasta partecipazione di pub¬ 
blico. A questo pubblico, in 
gran parte nuovo, si possono 
e si devono proporre spetta¬ 
coli non necessariamente sbra¬ 
cati o anche soltanto qualita¬ 
tivamente carenti, come avvie¬ 
ne solitamente nelle stagioni 
estive e come puntualmente è 
avvenuto in questa — cl rife¬ 
riamo agli spettacoli teatrali 
visti al Rignon — organizzata, 
con indubbia buona volontà 
(ma non basta...) dall’asses¬ 
sorato alla cultura del Ck)mu- 
ne in collaborazione con 11 
Teatro Stabile di Torino ed 
altri enti culturali cittadini. 

Conclusasi, quindi, la «sta¬ 
gione estiva 1973», per coloro 
che rimarranno in città, e so¬ 
no parecchi, si prospetta 11 
vuoto di agosto. In attesa del- 
l'annunciato « Settembre tori¬ 
nese », di cui ancora si co¬ 
nosce poco. 

Cominciano, invece, a trap>e- 
lare le prime notizie sul car¬ 
tellone della prossima stagio¬ 
ne 1973-74. 

Lo Stabile di Torino allesti¬ 
rà tre spettacoli di rilievo: Re 
Giovanni di Shakespeare, uui 
Nerone dell’ungherese Hubay 
(pubblicato da Cappelli), re¬ 
gista di entrambi Aido Trion 
fo, anche direttore artistico 
del TST. e Turandot di Carlo 
Gozzi; regista ospite Virginio 
Puecher. Il Re Giovanni sarà 
pronto verso la metà di otto¬ 
bre e Inaugurerà il « Regio » 
al teatro di prosa. Vi è da 
augurarsi che non si tratti di 
un’altra « inaugurazione » in 
pompa magna, come quella 
della scorsa stagione per I Ve¬ 
spri. con i maggiorenti nazio 
nali in abito da cerimonia e la 
polizia fuori, scatenata sui 
molti esclusi e sugli sdegnati 
contestatori. Ck)munque que¬ 
sto spettacolo sta già creando 
qualche difficoltà ai dirigenti 
dello Stabile. Diffìcile trovare 
il protagonista. Era stato in¬ 
terpellato Raul Grassilli, ma 
sembra che l’attore abbia ri¬ 
chiesto centoventimila lire al 
giorno. Il « calmiere » con¬ 
cordato tra 1 vari teatri Sta¬ 
bili, parla invece di novanta- 
mila lire giornaliere; cifra. 


tante del PCI, compagno Ma¬ 
rio Zanoletti, ha votato contro 
tale bilancio in quanto giudi¬ 
cato in contraddizione con un 
precedente ordine del giorno 
sul « decentramento » votato 
all’unanimità dallo stesso co¬ 
mitato amministrativo. Tale 
contraddizione riguarda l’Im¬ 
postazione generale delle spe¬ 
se, la quale, anziché ridurre 
quelle per il teatro di reper¬ 
torio a vantaggio di quelle per 
il decentramento, rivela sol¬ 
tanto una linea di tendenza 
giudicata dal nostro rappre- 


termlnato di Interpretare II 
sorriso del grande tentatore 
sarà protagonista di Good 
moming midnight, un nuovo 
film diretto da Michael Aoted, 
lo stesso autore di Triplo 
eco — ha inoltre dichiarato 
che si sente profondamente 
partecipe delle battaglie legi¬ 
slative condotte dai movimen¬ 
ti di liberazione femminile in 
tutto il mondo. 

Riguardo al film, l’attrice 
ha definito II suo personaggio 
come « un’idea che il regista 
espone » e. pur lavorando a 
fianco di due giovani scono- 


sentante «lenta» e quindi sciuti - Claudio Cassinelli e 


« non accettabile ». Nel con¬ 
fronti dello stesso bilancio si 
sono astenuti 11 rappresentan¬ 
te del PST e rammlnistratore 
delegato dello Stabile. 

Nino Ferrerò 


LL‘ 5 a Harrow sono i suoi due 
partners — sì è detta convin¬ 
ta del brillante esito di questa 
nuova esperienza, ricordando 
che « spesso, molti attori fa¬ 
mosi non sono poi necessaria¬ 
mente dei grandi attori ». 


UOMINI E DELFINI — An¬ 
nunciato dalla consueta sigla 
musicale, che ricorda quella 
di certi film western del pe¬ 
riodo d’oro, ha preso il via ieri 
un nuovo ciclo in cinque pun¬ 
tate della serie L’uomo e il 
mare, curato da Jacques-Yves 
Cousteau. Da anni, ormai, Cou- 
steau lavora per la TV: i suoi 
« Diari marini » riscuotono 
grande successo presso i pub¬ 
blici di tutti i paesi d’Europa. 
Meritatamente: perché L’uo¬ 
mo e 11 mare è una serie che 
accoppia uìia grande efficacia 
spettacolare, un preciso impe¬ 
gno di indagine scientifica su¬ 
gli abissi marini e i suoi abi¬ 
tanti. 

Le puntate di questa serie 
sono certamente ìin godimento 
per gli occhi: ma Cousteau e i 
suol uomini — tra i quali va 
citato in primo luogo Albert 
Falco, responsabile delle splen¬ 
dide riprese — non vanno mai 
esclusivamente alla ricerca 
del meraviglioso, dell’esotico, 
o dell'avventura per l'avven¬ 
tura. Il loro scopo è, soprat¬ 
tutto, quello di conoscere più 
a fondo la natura per com¬ 
prenderla meglio. Di questo 
sforzo di conoscenza le pun¬ 
tate della serie ci offrono, 
appunto, un attento diario, un 
resoconto vivo e dettaglialo 
che ci permette di seguire, di¬ 
remmo dall’interno, il lavoro 
di gruppo svolto a bordo della 
nave-laboratorio Calypso. Il 
commento parlato di Andy 
White segue le fasi delle di¬ 
verse operazioni con discre¬ 
zione. cedendo spesso il pas¬ 
so al dialoghi di Cousteau con 
i suoi uomini, e sottolineando 
qua e là gli avvenimenti con 
affettuoso umorismo o con 
qualche riflessione generale 
destinata a ricordare sempre 
che anche la specie umana fa 
parte della natura. Talvolta, 
forse, lo spirito che pervade le 


puntate è un po' troppo otti¬ 
mistico: ma la serie non si 
stacca mai del tutto dalla ter¬ 
ra e dai suoi problemi, nem¬ 
meno quando la Calypso na¬ 
viga solitaria in alto mare. 

Questa prima puntata del 
nuovo ciclo, dedicata ai del¬ 
fini, ci è parsa particolarmen¬ 
te felice: sia sul piano della 
spettacolarità (basti ricorda¬ 
re la suggestione delle ripre¬ 
se delle evoluzioni dei delfi¬ 
ni dinanzi alla nave e del bra¬ 
no finale sulla pesca dei mug¬ 
gini in Mauritania), sia sul 
piano della ricerca scientifica. 
Gli esperimenti volti a regi¬ 
strare e ad analizzare il lin¬ 
guaggio e i modi di comuni¬ 
cazione dt questi bellissimi 
cetacei, amici dell'uomo, ci 
sono stati spiegati con grande 
chiarezza: ed e stato davvero 
emozionante udire i sibili di 
richiamo del delfino prigio¬ 
niero e paragonarli ai fischi 
con i quali alcune popolazio¬ 
ni delle Canarie comunicano 
attraverso i grandi spazi. 

Proprio in questa sequenza, 
come in tutto il brano finale 
della pesca in Mauritania, è 
venuto meglio in luce il 
« messaggio », potremmo dire, 
di Cousteau e dei suoi colla¬ 
boratori: che consiste sempre 
in un invito a considerare con 
rispetto e con interesse soli¬ 
dale, per comprenderlo, tutto 
ciò che, a prima vista, appa¬ 
re lontano e diverso da noi. 
Pensiamo, in questo senso, 
agli approcci sulla spiaggia 
tra gli uomini della « Calypso » 
e i neri abitanti della Mauri¬ 
tania che per la prima volta 
vedevano degli esseri umani 
di pelle bianca e dai capelli 
biondi: un incontro pervaso 
da una stupita allegria e ri¬ 
solto in un abbraccio frater¬ 
no, suggello di un reciproco, 
gioioso riconoscimento. 

g. e. 


le prime 


Cinema 

Truman Capote: 
la corruzione 
il vizio e 
la violenza 

Cerchiamo di chiarire: Tru¬ 
man Capote è l’autore del li¬ 
bro da cui il regista Tom 
Gries ha ' tratto questo film, 
intitolato nella versione origi¬ 
nale La casa di vetro. Come 
nel romanzo-verità dello stes¬ 
so (Capote A sangue freddo 
(portato pur esso sullo scher¬ 
mo, anni or sono, da Richard 
Brooks) rimpianto è quello 
di un'inchiesta sociologica, 
quantunque letterariamente e- 
laborata. Siamo in una pri¬ 
gione americana, un modello 
di pulizia e di nitore, se con¬ 
frontata alle nostre carceri. 
Ma dietro quella lustra fac¬ 
ciata fermentano, effettiva¬ 
mente, « la corruzione, il vi¬ 
zio e la violenza »: omosessua¬ 
lità forzosa, traffico di dro¬ 
ga, contrasti e soperchierie 
razziali e sociali che si ripro¬ 
ducono. dal mondo « di fuo¬ 
ri », esasperandosi fino al pa¬ 
rossismo. l're nuovi arrivati 
cercano in vario modo di com¬ 
battere lo schiacciante siste¬ 
ma di potere instaurato fra 
i detenuti, complici o indif¬ 
ferenti i secondini e II diret¬ 
tore del penitenziario; sono, 
questi tre. un intellettuale 
sensìbile e bene Intenzionato 
(deve scontare una condanna 
per omicidio preterintenzio¬ 


nale, con larghe attenuanti), 
un ragazzo tossicomane, un 
poliziotto che, durante la guer¬ 
ra nel Vietnam, si è fatto una 
coscienza democratica; sarà 
lui 11 solo superstite, e co¬ 
munque sconfitto, della lotta 
impari. 

Ambientata quasi Intera¬ 
mente « dentro ». la vicenda 
ripropone temi e personaggi 
non nuovi nel cinema d’oltre 
oceano, e che anzi apparten¬ 
gono a una sua antica tradi¬ 
zione (basti ricordare il clas¬ 
sico Io sono un evaso di Mer- 
vyn Le Roy). Capote e Gries 
non supierano, certo, 1 limiti 
di una coraggiosa denuncia 
civile: tuttavia rimmagine em¬ 
blematica della società che 
essi forniscono incide abba¬ 
stanza profondamente nell’a¬ 
nimo dello spettatore più av¬ 
vertito: in particolare il con¬ 
flitto tra detenuti bianchi e 
neri assume qui un valore in¬ 
quietante, giustamente sotto¬ 
lineandosi come, per ! neri, 
la reclusione sia soltanto un 
altro inferno, un’alfra giun¬ 
gla, una forma tra le tante 
della condizione di alienati e 
di reietti che è loro imposta 
anche « in libertà ». 

«Girato» a colori. In uno 
stile non molto personale, ma 
congruo all'argomento (di 
Tom Gries è da ricordare al¬ 
meno Costretto ad uccidere. 
un western nel quale i cow- 
boys erano visti, finalmente, 
come lavoratori impegnati in 
una fatica dura e innata), il 
film è interpretato con effi¬ 
cacia, nelle parti principali, 
da Alan Alda. Vie Morrow. 
Clu Gulager. Kristoffer Tabo- 
ri, Dean Jagger, Billy Dee 
Williams. 


Oggi vedremo 


TRAGICO E GLORIOSO 1943 
(1“, ore 21) 

Lo sbarco In Sicilia è 11 titolo della seconda puntata del 
programma curato da Mario Pranclni. La trasmissione pro¬ 
pone una serie di testimonianze e documenti legati alla 
situazione politica e sociale della Sicilia al momento dello 
sbarco delle truppe alleate. L’episodio, determinante al fini 
della risoluzione del secondo conflitto mondiale, rese più che 
mal esplicita la frattura tra l’opinione pubblica italiana e 11 
regime fascista. 

INCONTRO CON MARIA CARTA 
(1“ ore 22) 

Va In onda questa sera la replica di uno special dedicato 
alla cantante sarda Maria Carta, che presenta, durante questa 
trasmissione condotta da Riccardo Cucciolla. un collage di 
canti tradizionali della sua terra. Fra le più autentiche Inter¬ 
preti del folk italiano, Maria Carta si è clamorosamente af¬ 
fermata in questi ultimi tempi come una delle più sensibili 
voci popolari: grazie a lei il patrimonio culturale della Sar¬ 
degna ha riacquistato la sua antica dignità e il suo prestigio. 

AUTORITRATTO DELL’IN¬ 
GHILTERRA (2®, ore 22,30) 

Ultime illusioni è II titolo della terza puntata del program¬ 
ma realizzato da Ghigo De Chiara e John Francis Lane. I do¬ 
cumentaristi Edgar Anstey, Arthur Elton, Alberto C^avalcanti. 
Paul Rotha e Humphrey Jennlngs tentano di ricostruire II 
clima ottimistico in Gran Bretagna negli anni trenta, svamto 
con Tannuncio della seconda guerra mondiale. 


programmi 

rv nazionale I TV secondo 


con Unità Vacanze 

PARIGI 

Festifal ée rHiinaiiìté 

Dal 6 al IO settembre 1973 

PARTENZA DA MILANO: ORE 23 DEL 6 SETTEMBRE 
ARRIVO A MILANO: ORE 7 del 10 SETTEMBRE 

Viaggio in treno con cuccette di seconda classe 

Visita cieila città con guida 
e partecipazione al Festival 

Lire 77.000 


18.15 La TV dei ragazzi 

19.15 Mare sicuro 
Quinta puntata 

19,45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 
20,30 Telegiornale 
21,00 Tragico e glorioso 
1943 

« Lo sbarco in Si¬ 
cilia ». 

22,00 Incontro (ton Maria 
Carta 

23,00 Telegiornale 


Radio 1** 

GIORNALE RADIO • Ore: 7. 
8, 12, 13, 14, 17, 20 • 23; 
6,05: Mattutino musicale; 6,51> 
Almanacco; 7,45: Ieri al Parla¬ 
mento; 8,30: Canzoni; 9: Van¬ 
na • sii notori; 9,15; Voi e4 io; 
11,15: Ricerca automatica; 

11,30: Quarto proframma; 

12,44: Il sadamerlcanta; 13,20; 
ImproTTÌsamente quest'estate; 
14,10: Corsia preferenziale; 15: 
Per voi siovani; 17,05: Il firn- 
sole; 1835: Per sola orebestra; 
19,25: Doatti d'amore; 20.20; 
La fabbrica dd suoni; 21: Alle- 
framenta in musica; 21,30: 
Antolesia di interprati; 22^0: 
Andata a ritorno. 

Radio 2® 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30. 8.30. 10.30. 12.30. 

13.30. 16,30, 17,30, 18,30, 
19,30 a 22,30: 6: Il raattinìo- 
re; 7.40: Buonfiomo; 8,14; 
Complessi d’estate; 8,40: Coma 
a ptTcIté; 8,54: Soonl a colori; 


18,00 Sport 

Da Livorno: Cam¬ 
pionati italiani as¬ 
soluti di nuoto. 

21,00 Telegiornale 

21,15 Giochi senza fron¬ 
tiere 1973 
Quinto incontro. 

22,30 Autoritratto dell'in- 
ghitterra 

« Ultime illusioni ». 


7.35; Senti che musica?; 9,50: 
Madamin; 10,10: Un disco por 
l'estate; 10.35; Special offi eoa 
C. Spaak; 12.10: Regionali; 
12.40: Allo fradimento; 13,35: 
Buonfiomo sono Franco Cerri 
e voi?; 13,50: Come a perché; 
14: Su di giri; 14,30: Refionalh 
15: La Certosa di Parma; 15,45: 
Cararat; 17,35: Offerta speci»- 
le; 19,55: Supcrestate; 20,10: 
Andata a ritorno; 20,50: Su- 
persenic; 22,43: Too}oors Pa¬ 
ris; 23,05: Musica feffcra. 

Radio 3" 

ORE • 9,30: Benvannto in Ita¬ 
lia; 10; Concerto; 11: Mnsieba 
di Veracini; 11.40: Musiche ita¬ 
liane; 12,15: Musica nel tempoi 
13,30: Intermezzo; 14,30: 

Concerto; 16: IJederisticat 
16.30: Tastiere; 17.20; Fogli 
d’album; 17,35: Angolo dal 
lazi; 18; Concerto; 18,30; Mn- 
sica Icg g ara, 18,45: Avangoar^ 
dia; 19,15: Concerto aerala; 
20.15: La favola di Orfeo; 21: 
Ciomala del Terze; 21,30: Ama¬ 
lia al balle. 


Divorziano, non divorziano? 
E’ una tro/ata pubblicitaria 
o la verità? Questi interroga¬ 
tivi riguardano, ancora una 
volta, Liz Taylor e Richard 
Burton, i quali, stando agli 
amici, avrebbero dato man¬ 
dato eJ loro avvocati di co¬ 
minciare le pratiche per il di¬ 
vorzio. La celebre coppia, che 
si è incontrata di nuovo a 
Roma dopo aver cuinunciato 
una separazione seguita, co¬ 
me sempre, da una rappacifi¬ 
cazione, si trova In questi 
giorni nella capitale italiana. 
Pino all’altra sera, anzi, era 
ospite della villa di un noto 
produttore. Ma ieri l’attri- 
che ha preferito prendere al¬ 


loggio in un appartamento 
del Grand Hotel, anche per¬ 
ché più comodo per il suo la¬ 
voro: LIz sta. Infatti, giran¬ 
do Identikit per la regia di 
Giuseppe Patroni Griffi e mol¬ 
te scene, in cui è impegnata, 
si svolgono in quartieri del 
centro della città. 

(tomunque, divorzio o non 
divorzio — e la cosa riguar¬ 
da esclusivamente 1 due in¬ 
teressati — Burton lascerà 
presto Roma per la Sicilia do¬ 
ve interpreterà, subito dopo 
Ferragosto, un film diretto 
da Vittorio De Sica. 

NELLA POTO: Liz Taylor in 
una scena di Identikit. 


Dal 16 al 23 fattambra 1973 
Viaggio in aereo e pullman 

ITINCRARIO: Gvnova • Forte Torres . Alghero • Ghilarza . Oristano 
Barvmini . Igiotiat • Cagliari • Orgeselo • Nuore • Olbia • Genova 

Visita alla casa di GRAMSCI e incontri con 
lavoratori e rappresentanti sindacali. 

Lira 110.000 


Per informazioni e prenotazioni: 

UNITÀ VACANZE 

Viale Fulvio Testi, 75 . 20162 Milano 
Taltfono 64.20.851 Interno 225 


ari 


UN GRANDE SUCCESSO DEGLI] 

EDITORI RIUNITI 


l' i Ir» 


DB Nx sano 

% 

a cura di Roberto Bonchio - prefazione di Eric Hobsbawm 

a penorama della grandi rivoluzioni cha hanno cÌMnbiato 9 
destino del mondo.* 
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Riunione della commissione Annona per attuare il decreto sul blocco delle tariffe 

SI PREPARA IL USTINO AL UnTACLIO 
GRAVI SPECULAZIONI DEI PRODUnORI 

Necessaria la gestione democratica del decreto sui prezzi, Temanazione immediata delle norme di attuazione e 
il controllo su tutti i passaggi (produzione, distribuzione e consumo) - Riunione alla Regione -1 sindacati contrari 
all'aumento del prezzo del pane e alla sospensione della panificazione - Squadre di vigilanza In tutte le circoscrizioni 


Jack Begon 

Ad un punto 
morto 
le indagini 

Nessuna novità di rilievo ad undici giorni 
dalla scomparsa del giornalista americano 


rUnitd / giovedì 2 agosto 1973 


Paul Getty III 

Preoccupante 
silenzio 
dei rapitori 

Dopo la richiesta di due miliardi per il ri¬ 
scatto dei giovane non si sono fatti più vivi 
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Un listino a provvisorio » esposto in un negozio 


Gli aumenti all’ingrosso 


La Federesercenti ha in¬ 
viato al prefetto di Roma 
un primo elenco di au¬ 
menti di prezzi alVingros- 
50 notificati dopo il 16 lu¬ 
glio dalle ditte produttrici 


ai dettaglianti. L’elenco è 
stato compilato sulla base 
di segnalazioni pervenute 
alla Federesercenti dai ne¬ 
gozianti di vari quartieri 
di Roma e di comuni della 


provincia. Ecco la prima 
segnalazione inviata: 

Aumenti di prezzi dei 
generi alimentari comuni¬ 
cati agli esercenti di Fiu¬ 
micino: 


Olio di Semi Topazio (Ditta CHiiari e 
Forti) 1 litro, giugno: prezzo all’ingrosso 
340-J-IVA; prezzo dopo il 16-7: 460-plVA. 

Olio di Semi Bordoni (Ditta Bordoni 
Corsi - Lavinio) 1 litro, giugno: 270-f IVA 
dopo il 16-7: 370-h IVA. 

Pasta Bariila (Ditta Barilla) confezio¬ 
ni Kg. 0,500, giugno: 123-fIVA dopo il 
16-7: 144.50-HVA 

Sapone Scala (Ditta Annunziata) cas¬ 
sa 50 pezzi, giugno: 6.400 -e-IVA dopo il 
16-7: 1.050-HVA. 

Pasta Sama (Ditta Sama) confezioni 
Kg. 0.300, giugno: 103+lVA; dopo il 16-7: 
.128+IVA. 

Pasta De Cecco (Ditta f.lli De Cecco; 
Fara Sabina) - 1 Kg., giugno: 320-i-IVA; 
dopo il 16-7: 360-^lVA 

Olio di Oliva Vergine (Ditta Bordoni 
Corsi - Lavinio) 1 litro, giugno: 830-fIVA; 
dopo il 16-7 920-»-IVA. 

Olio di semi Fenucci e Contadini (Dit¬ 
ta Fenucci e Contadini) 1 litro, giugno: 
330-l-IVA; dopo il 16-7 410-t-IVA. 

Vino Cantine Bruni • San Gemignano 
- 1 litro, giugno: 200-i-IVA; dopo il 16-7: 
215-hlV.4. 

Pepsl Cola (confezione in casse), giu¬ 
gno: 2.350; dopo il 16-7 2.630. 

Pasta Buitoni (Ditta Buitonl) confezio¬ 
ni Kg 0,500, giugno: 123-^IVA; dopo il 
16-7 145-J-IVA. 

Rocchetti Filoforte (Ditta Cucirini Can¬ 
toni Coats) dozzina, giugno; bianco 3.500 
-l-IVA; dopo il 16-7: 3.850-fIVA. Nero e 
colorato 3.800-»-IVA; dopo il 16-7: 4.450 
-t-IVA. Bianco 3.850-»-IVA; dopo 11 16-7: 


6.450-»-IVA. Nero 6.430-»-IVA; dopo il 16-7 
7.580-»-IVA. Colorato 6.450-(-IVA; dopo il 
16-7: 7.580-»-lVA. 2.500+lVA; dopo U 16-7: 
2.700-»-IVA. 

Spagnolette cotone mercerizzato - giu¬ 
gno: Vanga Morbido bianco 3.100-t-IVA; 
dopo il 16-7: 3.780-(-IVA. 

Ancora cotone, giugno: 2.150-fIVA; do¬ 
po il 16-7; 2.420-flVA, Giugno 2JJOO-»-IVA; 
dopo il 16-7: 2.4804-IVA. Giugno: 2.350-»- 
IVA; dopo il 16-7: 2.650.HVA. 

Spagnolette seta pura - giugno: Fa¬ 
ro seta 1.080-1-IVA; dopo il 16-7: 1.260-1- 
IVA. 

Rotolini • giugno: Virgoline Freccia: 
l.lOO-t-lVA; dopo il 16-7: 1.230-»-IVA. 

Pasta Bettini (Ditta Bettinl) confezio¬ 
ni da Kg. 0,500, giugno: 110-(-IVA: dopo 
il 16-7: 145+IVA. 

Arredamento: 

Permaflex • listino aprile 1973: Excels 
51.700; dopo il 16-7: 33.900. — 59.400; do 
po U 16-7; 64.200. — 125.000; dopo U 16-7; 
135.000. Royal: 38.000: dopo il 16-7 41.000. — 
43.100; dopo il 16-7: 46.900 93.000 do¬ 

po il 16-7; 100.300. Export: 21J00; dopo 
U 16-7: 22.800. 23.900; dopo U 16-7: 

23.900. — 51.600; dopo U 16-7; 55.800. So¬ 
pra fodere: 3.900; dopo il 16-7; 4.230: — 
4.500; dopo il 16-7; 4.900 — 8.900; dopo i) 
16-7; 9.630. Coprirete; 3.350; dopo il 16-7; 
3.650 — 3.750; dopo il 16-7; 4.030 — 6.700; 
dopo U 16-7; 7.350. 

Ondaflex: listino aprile *73: Standard; 
7.750; dopo il 16-7; 8.400 — 9.330; dopo il 
16-7; 10.100. 


Per gli apprezzamenti pesanti rivolti a due ragazze 

Giovane ferito in una sparatoria 

Giuseppe Santini se la caverà in pochi giorni • Gli amici delle donne hanno 
esploso due revolverate contro il ragazzo e il suo amico, poi sono fuggiti 


Sparatoria a Valmelaina per 
alcuni apprezzamenti pesanti 
rivolti da due giovani moto- 
ciclisti a due ragazze: gli ami¬ 
ri delle donne, risentiti, han¬ 
no dapprima travolto la moto 
dei giovani con la loro au¬ 
tomobile, poi uno di loro ha 
esploso due revolverate, fe¬ 
rendo leggermente alla gam¬ 
ba sinistra Giuseppe Santini. 
20 anni, via Monti di Pietra¬ 
lata. il quale se la caverà 
in pochi giorni dopo essere 
stato medicato al Policlinico. 
Il feritore si è dato alla fu¬ 
ga. insieme al suo amico, a 
bordo di una Fiat 124 sport: 
ma un carabiniere ha fatto 
in tempo a prendere il nu¬ 
mero di targa (Roma G13172) 
della vettura che risulta in¬ 
testata a Giovanni Brunamon- 
ti. via Valmelaina 157. 

H movimentato episodio è 
avvenuto alle 19.30 di ieri a 
largo Gentiioni. Giuseppe San¬ 
tini e il suo amico Danilo 
D’Angelo, mentre passavano 
sulla loro moto, hanno impor¬ 
tunato due ragazze che si so¬ 
no risentite. Sono intervenuti 
i due della 124 sport, color 
verde metallizzato, che, sen¬ 
za perdere tempo, hanno tra¬ 
volto la motocicletta. 




I Festival 
deir Unità 


Per queste settimana sono in proaramma feste deH’Unità a Frascati, 
Monte Porzio, S. Maria delle Mole, Campo Limpido, Borghetlo Prene- 
stino, Manziana, Casalotti, Cenazzano, Ariccia e Castelverde. Di queste 
ultime due pubblichiamo ogfli il programma. 

ARICCIA — Oggi: ore 10,30, torneo di calcio junior 1> Coppa de 
• rUnità >; Ore 18.30, ape rtu r a Festival; ore 19, dibattilo sull'emanci¬ 
pazione femminile, partecipa la compagna F. Prisco della segreteria della 
Federazione ore 21, proiezione del film ■ Salvatore Giuliano). 

Domani: ore 17, torneo di calcio senior 2> Coppa de * l'Unità >; 
ore 18, spettacelo di burattini; ore 20,30, proiezione di un film per 
ragazzi « La prima avventura >. 

Sabato: ore 16,30, giochi vari; ora 19, dibattito sulle regioni ed enti 
locali, partecipa il compagno F. Ottaviano della segreteria della zona; 
ore 21. proiezione del film « Morire a Madrid ». 

Domenica: ore 7, diffusione; ora 10. semifinali del torneo di calcio 
junior e senior; ore 11, gara sportive popolari; ora 18.30, comizio di 
chiusura con la partecipazione del compagne sen. IR. Maffieleni; ore 20,30, 
estrazione premi della lotteria; ora 21, spettacolo di canzoni popolari. 

CASTELVERDE — Dal 2 al 5 agosto si terrà il Festival de > l'Unità » 
a Castelverde (km. 18 della via Pranastina). Per oggi il programma pre¬ 
vede una gara di pittura; un'assemblea pubblica sui problemi del lerri- 
torie con la partecipazione del compagno Ugo Vetera, capo gruppo comu¬ 
nista al Consiglio comunale; alle 21 la proiezione di un film. Domani 
continuerà la gara dì pittura e alle 21 vi sarà la proiezione di un film. 
Sabato, alle 18, spettacolo per { bambini; alle ora 20 serata danzante 
con un complesso musicale; alle 21 spettacolo teatrale e alle 22,30 
seconda parte della serata danzante. Domenica, alle ore 8, diffusione de 
■ l'Unità »; ora 8,30 partita dì calcio; alle ore 9,30 altre manifestazioni 
sportive; alle 15 giochi popolari; alle 17,30 canzoni folk; alle ore 20 
comizio con il compagne Nicola Lombardi, consigliere regionale; alle 21 
spettacolo di arte varia con la partecipazione di Claudio Villa. 


Dalla Giunta comunale 


Centrale ACEA: bloccata la delibera 


La giunta comunale ha bloc¬ 
cato la deliberazione con la 
quale l’ACElA aveva deciso 
raffidamento dei lavori per 
la costruzione della nuova 
centrale termoelettrica ad un 
consorzio costituito tra la ditta 
tedesca K.W.U. e l’Ansaldo. 

la decisione è stata adot- 
tAta ieri mattina dopo che nel- 
^ seduta del Consiglio comu¬ 
nale dell’altra sera il com¬ 
pagno Bencini. a nome del 
grupj;x} comunista, aveva chie¬ 
sto che l’assurda decisione 
IMB diventasse operante. 


In giunta vi è stato un di¬ 
battito e i socialisti hanno 
aspramente criticato la deli¬ 
berazione che è stata cosi 
bloccata, intanto perchè essa 
non può essere adottata es¬ 
sendo chiusa la sessione del 
Consiglio comunale — e non 
è quindi possibile un confron¬ 
to politico — in secondo luogo 
perchè nella deliberazione non 
si precisa il prezzo nè si fa 
cenno ai particolari essenziali 
del progetto. 

Come il nostro giornale ed 
il gruppo comunista in Cam¬ 


pidoglio haimo già denunciato, 
la maggioranza della commis¬ 
sione amministratrìce della 
ACEA aveva deciso, con il 
voto contrario del rappresen¬ 
tante del PCI, la revoca della 
precedente deliberazione sulla 
costruzione della centrale ter¬ 
moelettrica e raffidamento dei 
lavori al sopra ricordato con¬ 
sorzio italo-tedesco. 

L’affidamento dei lavori è 
stato fatto senza conoscere i 
nuovi costi e senza un ap¬ 
profondimento dei problemi 
tecnici 


I La Commissione Annona del 
Campidoglio è tornata a riu¬ 
nirsi ieri sera per esaminare 
i provvedimenti da attuare 
entro questa settimana per 
rendere operante a Roma il 
decreto governativo sul bloc¬ 
co dei prezzi. La commls.slo- 
ne sta approntando, fra l'al¬ 
tro. il listino dei prezzi al 
dettaglio dei generi di prima 
necessità. • Il listino, come 
sappiamo, dovrà essere «con¬ 
gelato» al 16 luglio scorso. 
Putroppo mentre gli organi¬ 
smi che dovranno tentare di 
frenare 1 prezzi di vendita 
al minuto stanno lavorando, 
si hanno notizie di manovre 
speculative in atto da parte 
di alcune grosse irnpre.se pro¬ 
duttrici di generi alimentari. 
L’« operazione » contenimento 
del costo della vita può rag¬ 
giungere il suo scopo solo a 
condizione che tutti l prezzi 
(produzione, distribuzione e 
consumo) siano effettivamente 
bloccati al 16 luglio. E' Infatti 
impensabile di rendere effi¬ 
ciente un listino del prezzi al 
consumo se poi alla produzio¬ 
ne si continuano a verificare 
aumenti. Le ultime notizie rac¬ 
colte sul «fronte» del prezzi 
praticati dai grossisti sono 
invece assai preoccupanti: le 
società produttrici di paste 
alimentari Barilla e Buitoni 
raccolgono in questi giorni or¬ 
dinazioni solo se i dettaglianti 
accettano un « ritocco » del 20 
per cento sui prezzi praticati 
fino ad oggi; la società Pan- 
tanella ha disdetto tutti l con¬ 
tratti di vendita fino al mese 
di settembre. 

Nella riunione della commis¬ 
sione Annona, presieduta dal¬ 
l’assessore Cecchini, è stato 
più volte affrontato il pro¬ 
blema del contenimento di 
tutti i prezzi. I rappresen¬ 
tanti del PCI (Frasca, Boni e 
Alessandro) hanno sottolinea¬ 
to l'esigenza di una gestione 
democratica del decreto sui 
prezzi, di una immediata ema¬ 
nazione, da parte del governo, 
delle norme di attuazione del 
decreto stesso e di im control¬ 
lo su tutti l passaggi dei prez¬ 
zi, dalla produzione al con¬ 
sumo. E' stato anche solle¬ 
citato un intervento della Re¬ 
gione sulla Federconsorzi e 
l’AlMA perché garantiscano 
Tapprowigionamento di olio e 
di farina di grano per evitare 
manovre speculative. 

Nella riunione è stato inol¬ 
tre annunciato che in questi 
giorni saranno affissi manife¬ 
sti in tutte le circoscrizioni, 
firmati dagli aggiunti del sin¬ 
daco, per informare la citta¬ 
dinanza sull’apertura in tutti 
i quartieri di uffici e di cen¬ 
tri « raccolta notizie » dove ci 
si potrà rivolgere (anche te¬ 
lefonicamente) per segnalare 
eventuali abusi. In ogni circo- 
scrizione saranno istituite ap¬ 
posite squadre di vigilanza 
prezzi e di ispettori annonari. 
Gli uffici circoscrizionali si 
affiancheranno cosi al « cen¬ 
tro » istituito a Palazzo Va- 
lentini. presso la prefettura, 
con rincarico di raccogliere le 
segnalazioni. Il centralino, che 
può essere chiamato formando 
il numero 6712, entrerà in fun¬ 
zione da questa mattina. 

Oltre ai centri circoscrizio¬ 
nali, la commissione prowede- 
rà ad affiggere al Mattatoio 
grandi cartelli con i prezzi 
della carne aH’ingrosso prati¬ 
cati il 16 luglio scorso; cartelli 
analoghi dovrebbero essere si¬ 
stemati anche ai mercati gene¬ 
rali. La commissione, su ri¬ 
chiesta dei rappresentanti co¬ 
munisti, ha deciso di tornare 
a riunirsi questa sera. Entro 
domani si dovrebbe avere un 
quadro di tutti i prezzi al 16 
luglio e su questa base do¬ 
vrebbero essere diramati i li¬ 
stini in migliaia e migliaia di 
copie. 

Sul contenimento dei prezzi 
all’ingrosso è intervenuta ieri 
anche la Federesercenti roma¬ 
na. In un comunicato, dopo 
aver informato che è stato in¬ 
viato al prefetto un primo e- 
lenoo di preza « ritoccati » dal¬ 
le società produttrici dopo il 
16 luglio, la Federesercenti ha 
rinnovato « alle autorità la ri¬ 
chiesta di adozione di provve¬ 
dimenti che jsongano i detta¬ 
glianti nella condizione di e- 
sercitare positivamente e sen¬ 
za timori, nel rispetto della 
legge, le norme sancite dal de¬ 
creto ». 

I problemi connesrf al con¬ 
tenimento dei prezzi e alla di¬ 
stribuzione sono Sitati esami¬ 
nati TaltiP giorno anche in 
ima riunione fra l’assessore re¬ 
gionale airindiLstria e com¬ 
mercio Ponti. all’Annona del 
comune di Roma CTecchini e i 
rajjpresentantì dei comitati re- 
canati e della Federazione ro¬ 
mana della CGIL. CISL e UIL. 
Nel corso dell’incontro, solle¬ 
citato dai sindacati, sono stati 
affrontati i problemi relativi 
alla politica dei prezzi, al mo¬ 
lo che la R^one e Vammini- 
strazione comunale devono 
svolgere jjsr garantire da un 
lato l’effetUva attuazione del 
blocco dei prezzi e dall’altro 
una efficace e coordinata po¬ 
litica di intervento sulle .strut¬ 
ture produttive e di mercato 
dei prodotti agricolo^alimen- i 
tari, che realmente garanttóca 
alla regione e a Roma un in¬ 
tervento reale sulle cause 
strutturali che sono aH'origine 
del continuo aumento dei prez¬ 
zi dei generi di prima neces¬ 
sità. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno sollecitato la Ammini¬ 
stratone comunale e la Re¬ 
gione a predisporre misure di 
controllo del blocco dei prezt. 
In proposito le organizzazioni 
sindacali tiarmo riedito l’esi- 
genza di una efficace funzio¬ 
ne antisjieculaUva degli stru¬ 
menti pubblici esistenti, in 
particolare dei mercati gene¬ 
rali e dell’Elite comunale di 
consumo 

Le organizzazioni sindacali 
Iranno sottolineato i ritardi 
che caratterizzano in generale 
l’azione della Regione e delia 
Amministraaione comunale in¬ 


torno a tali importantissimi 
problemi. L’assessore Cecchini 
ha illustrato alcune scelte che 
dovrebbero immediatamente 
impegnare l’Amministrazione 
comunale, riguardanti, in jier- 
ticolare l’Elnte comunale di 
consumo che dovrebbe struttu¬ 
rarsi come ente grossista e 
quindi tramite diretto tra pro¬ 
duzione e dettaglio, e 1 mer¬ 
cati generali che dovrebbero 
essere ristrutturati, estesi e 
potenziati attraverso una rior¬ 
ganizzazione ed una regola¬ 
mentazione che ne favorisca 
al massimo un accesso diret¬ 
to al produttori e al loro or- 
gtinlsmi associativi. Cecchini 
ha assicurato che TEnte comu¬ 
nale di consumo ha oggi di¬ 
sponibilità tali da f>oter far 
fronte ad eventuali manovre 
speculative e di accaparra¬ 
mento 

Si deve infine registrare una 
presa di posizione della Fede¬ 
razione sindacale (CGIL. CISL 
e UIL) contro la minaccia di 
aumento del prezzo del pane. 
In un documento la Federa¬ 
zione ha «sollecitato le com¬ 
petenti autorità di assumere 
immediatamente tutte le mi¬ 
sure atte a prevenire qualun¬ 
que manovra speculativa e al 
fine di garantire un regolare 
rifornimento della farina a 
prezzi uguali a quelli prece¬ 
denti aH’entrata in vigore del 
blocco ». I sindacati inoltre re¬ 
spingono ogni ipotesi di « for. 
me di proteste quali la sospen¬ 
sione della panificazione e ogni 
tentativo strumentale di au¬ 
mento dei prezzi destinati a 
creare nella città notevoli di¬ 
sagi ». 




Jack Begon 


La indagini sul « giallo » Begon sono giunte ad un punto morto. 
E* questa l’Impressione, almeno per ora, dopo che, ad undici giorni 
dalla sua misteriosa scomparsa, nessuna novità di rilievo è emersa 
sulla sorte di Jack Begon, Il giornalista statunitense sparito dalla 
circolazione domenica 22 luglio. Rimangono cosi in piedi tutti gli 
Interrogativi della prima ora: il corrispondente romano deir<i ABC » 
è stato rapito dalla malia perché stava Indagando su qualche tralHco 
( scottante > di droga o di valuta? 

Si sa che il giornalista aveva acquistato un biglietto dell’Alilalia 
per il volo AZ 266 Roma-Palermo-Roma. Questo biglietto. In eifetti, 
è stato usato, ma forse il personaggio che quella domenica mattina 
del 22 luglio si imbarcò sull’aereo non era il Begon. E’ per questo 
che la polizia intende interrogare l passeggeri del volo AZ 266. in 
particolare numerosi italo-americani provenienti dagli Stati Uniti. 
Resta poi l’enigma delle lenti da vista trovate in frantumi nello 
studio messo sottosopra del Begon: appartenevano veramente agli 
occhiali dello scomparso, oppure sono state lasciate 11 e bella posta, 
per una messa in scena Intesa a sviare le indagini? 


Paul Getiy IH 


Prosegue il silenzio dei rapitori di Paul Getty III, il « nipotino 
tutto d’oro > del vecchio miliardario americano Paul Getty, che 
non si sono più fatti vivi da quando hanno presentato la loro ri¬ 
chiesta di due miliardi per il riscatto dei giovane. Il prolungato 
mutismo dei rapitori aumenta, dunque, la tensione e la paura di 
una conclusione tragica delt'ingarbugliala vicenda 

K Ogni giorno che passa senza contatto con i rapitori — ha detto 
l'avvocato Jacovoni, legale della madre del giovane scomparso. Gali 
leliries Getty — aumenta il pericolo per Paul... ». La dichiarazione 
dell’avvocato lascia capire che i laminari del ragazzo sono prolon- 
damente preoccupati per la piega che ha preso tutta la vicenda 
Del resto — visto che il vecchio Paul Getty ha detto che non intende 
sborsare un centesimo per il riscallo del nipote («ho 14 nipoti o 
ce pago adesso me li rapiranno tutti quanti, uno dietro l’altro » 
ha spiegato il re del petrolio) — i genitori del giovane hanno fallo 
sapere, nei giorni scorsi, che non sono in grado di pagare l’enorma 
riscalto richiesto, ma che al massimo possono arrivare a 30 o 
40 milioni. 


1 PRIMI RISULTATI DEGLI ESAMI DI MATURITÀ^ 


Aumenta il numero dei bocciati 

Nel liceo Tasso una commissione ha respinto il 26 per cento dei candidati - Al Casteinuovo sono stati dichiarati «non maturi» 
il 19 per cento degli alunni - Falcidie anche al Manara e al Pareto - Domande nozionistiche e vecchi criteri di valutazione 



Bolsena: varo sfortunato per la Navìtalìa 


La Navifalia, la compagnia che sta cercando 
di c privatizzare » il lago di Bolsena appare de¬ 
cisa a non desistere dai suoi propositi nonostante 
le manifestazioni di protesta della popolaziont 
e il vasto schieramento di forze, organizzazioni, 
enti locali che si sono pronunciati tutti contro 
ogni forma di iniziativa speculativa. La compa¬ 
gnia ha anche varato il primo dei natanti (nella 
foto) che vuole mettere in servizio sulle acque 
del lago: almeno questa volta non gli è andata 


tanto bene però; sembra, infatti, che il varo non 
sia stato felice e la barca si sia incagliata. 

Si cerca di salvare anche il lago di Bracciano, 
giunto ad un punto limite per quanto riguarda 
il grado di inquinamento; ieri si è svolta presso 
la Regione una riunione di amministratori e tee- 
niei nel corso della quale è stato illustrato un 
progetto dell'ACEA per la salvaguardia delle 
acque e una loro gestione ■ moderna ed efficlen 
te ». 


Sotto accusa la politica clienfelare deH’enle 

Ferma denuncia dei lavoratori 
contro i concorsi beffa INA 

Una presa dì posizione deila FIDEP-CGIL — La lotta contro la 
smobilitazione alla Solvay ~ Sciopero per la mensa a Fiumicino 


La segreteria provinciale del¬ 
la Federazione italiana dijien- 
denti enti pubblici (FIDEP- 
CGIL) in merito al concorso- 
beffa per 2.0(X) posti airiNAM 
ha emesso un comunicato in 
cui denuncia ancora una vol¬ 
ta come « i metodi e le proce¬ 
dure previste per li cosiddet¬ 
to concórso, oltre a non offri¬ 
re alcuna garanzia di oggetti¬ 
vità e di segretezza delle pro¬ 
ve. rappresentano di fatto la 
prosecuzione di quella politica 
clientelare che da sempre ca¬ 
ratterizza la gestione del grup¬ 
po dirigente deiristlluto ». Cir¬ 
ca poi la rijiartizione territo¬ 
riale dei posti disponibili la 
PIDEP rileva che 1 criteri di 
tale scelta rispondono soltan¬ 
to a precise esigenze « cliente¬ 
lar! elettorali » di qualche per¬ 
sonaggio. 

La ETDEP Impegna, Infine, 
tutta l’organizzazione ad una 
mobilitazione tesa a rajipre- 
sentare la gravità dei fatti ac¬ 
caduti ed a bloccare 1 loro 
effetti con una iniziativa uni¬ 
taria dei lavoratoti occujiati 
a disoccupati, investente 1 
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consigli del delegati ed i con¬ 
sigli unitari di zona. 

SOLVAY — Una folta dele¬ 
gazione di lavoratori della Sol¬ 
vay in lotta contro la chiusura 
dello stabilimento romano è 
stata ricevuta dal pro-sindaco 
Di Segni e dai consiglieri co¬ 
munali ft’asca (PCI), Boni 
(PCI) e Benzonì (PSI). I la¬ 
voratori hanno chiesto al Co¬ 
mune rimjiegno per la difesa 
della occujiazione e per bloc¬ 
care ogni eventuale tentativo 
di speculazione edilizia della 
area di proprietà della Solvay. 

MENSA FIUMICINO — Le 
organizzazioni sindacali (ET- 
PAC^XJIL, FILAC4:iSL, UT- 
GEA-UIL) hanno indetto uno 
sciojiero di .50 ore che verrà 
effettuato nell’arco del me¬ 
se di agosto per protestare 
contro la mancata apertura 
della nien.<ia interaziendale che 
secondo accordi presi in pre¬ 
cedenza doveva entrare in fun¬ 
zione dal 30 giugno. Un primo 
sciopero di un'ora e niez7.o si 
è effettuato ieri dalle 13,30 
alle 15. In seguito all’astensio- 
ne dal lavoro di quasi la to¬ 


talità del personale dell’aero¬ 
porto di Fiumicino si sono re¬ 
gistrati ritardi nelle partenae 
degli aerei. 

Dalle 6 
cinque 
quartieri 
senz’acqua 

Per l'esecuzione dei lavori 
di spostamento del quinto e 
sesto sifone in via Prene- 
stina (angolo via della Sere¬ 
nissima), resisi necessari per 
la realizzazione della nuova 
condotta adduttrice di IMI 
mlllimeir) di diametro de¬ 
ve essere effettuata una pri¬ 
ma interruzione di flusso sul 
sesto sifont dalle ore I alle 
ore 24 di oggi. PerUoto 
mancherà l'acqua rwllo te- 
guanti zone: CoUallno, Casa) 
Bertone, Prenestlno • Labi- 
cano, Tiburtino, Parloll. 


I risultati degli esami di 
maturità — ad una prima 
analisi — sembrano indicare 
una tendenza all’aumento del 
respinti rispetto allo scorso 
anno. Casi abbastanza signi¬ 
ficativi vengono sepialati in 
alcuni licei. Dopo il « Lucre¬ 
zio (3aro» (dove la prima 
commissione esaminatrice ha 
bocciato uno studente su quat¬ 
tro) anche al «Tasso», al 
« Castelnuovo ». al « Manara » 
si sono ripetuti analoghi epi¬ 
sodi. 

NeU’istituto tecnico commer¬ 
ciale PARETO, in via Capo 
d’Africa. la sesta commissio¬ 
ne ha dichiarato « non ma¬ 
turi » 28 dei 71 candidati (qua¬ 
si il 409^); per i promossi l 
voti sono bassi, tra i 38 e 1 
42 sessantesimi: la falcidia ha 
colpito soprattutto i privatisti. 

Al TASSO, il liceo classico 
di via Sicilia, la prima com¬ 
missione — presieduta dal 
professor Franco Modugno. ti¬ 
tolare di diritto costituziona¬ 
le all’uiùversità di Macerata 
— ha respinto il 26% dei can¬ 
didati presentatisi. Su 83 stu¬ 
denti (75 interni e 8 priva¬ 
tisti) sono ben 22 i «non ma¬ 
turi». Nella seconda e terza 
commissione la percentuale 
dei bocciati si aggira, invece, 
sul 10-12%. 

Al CASTELNUOVO. il liceo 
scientifico di via Lombroso, 
su 286 candidati ne sono sta¬ 
ti respinti 57, vale a dire il 
19% (una jiercentuale superio¬ 
re a quella del 1972): nella 
prima commissione i boccia¬ 
ti sono stati lo su 81; nella 
seconda 27 su 59 (il 45%); 
nella terza i candidati inter¬ 
ni sono stati tutti promossi 
76 su 76): nella quarta i «non 
maturi» sono stati 11 su 66. 

Al MANARA. il liceo clas¬ 
sico di via di Villa Pamphili, 
i risultati della prima com¬ 
missione. presieduta dal prof. 
Giomini, sono i seguenti: 11 
bocciati su 63 candidati. 

II maggior numero di boc¬ 
ciature sembra determinato 
quest’anno dal modo in cui 
sono state svolte le prove da¬ 
gli esaminatori. Un ritorno 
alle domande tradizionali e 
ai vecchi criteri di giudizio 
è alla base dei risultati che 
hanno danneggiato soprattutto 
i giovani dhe non avevano 
curato una preparazione no¬ 
zionistica ed oziosa. 

"Poco dopo che i tabelkmi 
degli esami di maturità era¬ 
no stati aff:ssi airingresso del 
liceo «Tasso» gli studenti, 
assieme ai rappresentanti del¬ 
la CXSIL^uoIa si sono riu¬ 
niti in assemblea. Al termi¬ 
ne della riunione è stato ap¬ 
provato un comunicato in cui 
si afferma: o. L’andamento de¬ 
gli esami (e non solo al ” Tas¬ 
so”) condotti aìVinsegna del 
ritorno al nozionismo più tra¬ 
dizionale, accompagnato da 
una totale chiusura nei ri¬ 
guardi di contenuti culturali 
diversi che potessero affiora¬ 
re dalla preparazione degli 
studenti ha smentito in pie¬ 
no il carattere di ”coUo- 
quio ’’ che a parole si vor¬ 
rebbe dare a questi esami. 
Essi sono stati condotti con 
la parola d’ordine, tipicamen¬ 
te scalfariana. di ” nozioni e 
disciplina Per questo moti¬ 
vo sono stati colpiti gli stu¬ 
denti politicamente piu attivi, 
che nel corso dell’anno hanno 
sviluppato una iniziativa di 
critica delle attuali istituzio¬ 
ni scolastiche e di impegno 
per il rinnovamento della scuo¬ 
la. In tale direzione si è par¬ 
ticolarmente distinta la prima 
commissione che ha bocciato 
22 studenti su 83». 


Asili nido 

Un concorso che 
la Provincia 
tarda 
ad indire 


Tra ottobre e dicembre do¬ 
vrebbero essere aperti 28 asi¬ 
li nido. L’amministrazione pro¬ 
vinciale ha approvato l’istitu¬ 
zione dì corsi jier preparare il 
personale che dovrà assistere 
i bambini, ma il relativo ban¬ 
do di concorso non è stato 
ancora bandito, nonostante la 
giunta r^ionale abbia già as¬ 
segnato i finanziamenti di pro¬ 
pria competenza. 

Molti interessati sono preoc¬ 
cupati che la non tempestiva 
apertura dei corsi ^ forma¬ 
zione jier l’assistenza all’infan- 
zia jiossa essere un «accorgi¬ 
mento » per favorire assunzio¬ 
ni clientelar!. A Tiburtino III. 
ad esempio, sono stati messi 
in giro alcuni attivisti di un 
partito della maggioranza per 
raccogliere le domande di 
iscrizione ai corsi. Queste do¬ 
mande — a detta dei galoppi¬ 
ni — sarebbero « apjxiggiate » 
da un assessore del loro par¬ 
tito, . 

E' evidente che di fronte 
ad episodi come quello di n- 
burtino III è necessario che 
la Provincia indica immedia¬ 
tamente un pubblico concorso , 
stabilendo criteri oggettivi in 
base ai quali scegliere le do¬ 
mande di ammissione ai corsi. 


La Morgia lascia 
la segreteria 
del comitato 
romano de 


D segretario del (nmitajD 
romano della DC. Giorgio La 
Morgia, ha annunciato oggi 
la decisione di rassegnare !• 
dimissioni. Le dimissioni so¬ 
no state da luì giustificato 
con la incompatibilità deter¬ 
minatasi dopo la sua elezio¬ 
ne a presidente della ammi¬ 
nistrazione provinciale di Ro¬ 
ma, peraltro avvenuta già da 
alcuni mesi. 

La notizia si inquadra nel 
«riassetto» in atto nella DC 
dopo il congresso regionale. 
A sostituire La Morgia do¬ 
vrebbe essere il jjetrucciano 
Montcmaggionl, mentre al 
pMsto di Petrucci. segretario 
regionale uscente, andrebbe 
un fanfaniano: o Lazzaro o 
Cutrufo. e: prevista ad en¬ 
trambi ! livelli una emargi¬ 
nazione del gnippo andreot- 
tiano. 


Urge sangue 

Il compagno Vincenzo Man 
cinl, della segreteria del- 
l’ULT-CGlL, ha urgente bi¬ 
sogno di sangue. Chi può do¬ 
narle à pregato di rivolgersi 
all'ospedale San Giacomo, 
centro patologie*. 
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DA SERRECCHIA 
A PALA 
(ATTRAVERSO 
«IL POPOLO») 


PAG. 11 / roma-regione 


La socialdemocrazia è 
tornata prepotentemente 
alla ribalta, sconfiggendo 
la negligenza e la sottova¬ 
lutazione culturale del cro¬ 
nisti romani. Gli eroi del 
giorno sono Serrecchia — 
assessore a Palazzo Valen- 
tini — e Pala — assesso¬ 
re in Campidoglio —, com¬ 
plice l'organo della DC, Il 
Popolo, rapito anch’esso. in 
un momento di sublimevo- 
le distrazione, dalla pre¬ 
gnanza dell'impostazione 
socialdemocratica (i letto¬ 
ri ci scusino il preziosismo 
« pregnanza », ma di fron¬ 
te alla cultura dei due, 
non è possibile scrivere 
come si mangia). 

E cominciamo da Serrec¬ 
chia. Di lui si deve par¬ 
lare con estremo rispetto, 
se è vero quello che si di¬ 
ce che quando era assesso¬ 
re alle scuole, nell'immi¬ 
nenza dei compiti in classe 
o di difficili interrogazioni, 
gli studenti degli istituti 
dipendenti dalla Provincia 
gli telefonavano anche a 
casa per aver consig-i. sug¬ 
gerimenti, indicazioni su 
come risolvere un proble¬ 
ma o impostare una ricer¬ 
ca. Poi facevano il contra¬ 
rio di quanto lui aveva 
consigliato. Con questo si¬ 
stema collezionavano per¬ 
sino dei dieci. 

Dunque, il Serrecchia, 
dopo aver consultato tomi 
incartapecoriti e dotti vo¬ 
lumi di diritto ammini¬ 
strativo ed essendo così 
straordinariamente riusci¬ 
to a precisare la differen¬ 
za che intercorre fra una 
imposta ed una tassa, ha 
convinto la maggioranza di 
centro-sinistra a Palazzo 
Valentini che Giustiìiiano 
si sarebbe come minimo 
rivoltato nella tomba se 
fosse stata accettata la pro¬ 
posta comunista di esen¬ 
tare braccianti ed edili, 
proprietari di fazzoletti di 
terra, dal pagamento del¬ 
la tassa sui passi carrabili. 
, E così i braccianti e gli 
edili della provincia paga- 
. no e pagheranno. 

Il Popolo, suggestionato 
dallo assessore Simonelli 
(che si dice della sinistra 
de e considerato, anch’egli, 
uno degli spiriti più acuti 
della cultura braccianese) 
ha quindi scritto che i co¬ 
munisti K volevano favori¬ 
re i grossi lottizzatori ». 

La cosa si è tuttavia com¬ 
plicata. E’ successo infatti 
che un altro de, il consi¬ 
gliere Bernardini, uomo di 
poche lettere e di troppa 
pratica, ha inopportuna¬ 
mente denunciato il caso 
di una costruzione abusi¬ 
va a venti metri dalla Pre- 
nestina e si è sentito ri¬ 
spondere dal ben altrimen¬ 
ti dotto Serrecchia che, 
profondamente esaminata 
la cosa dal punto di vista 
giuridico e consultati i so¬ 
liti tomi incartapecoriti, la 
Provincia poteva elevare al 
massimo una contravven¬ 
zione, perché, al resto, a- 
vrebbe dovuto pensare il 
sindaco di Roma. Ma quel 
rozzo di Bernardini, che 
non passa, ahimè!, la not¬ 
te a chiosare le opere di 


Gaio ed Ulpiano, è sceso 
subito ed indecentemente 
sul piano della trivialità 
giuridica parlando niente¬ 
meno che di « omissione di 
atti di ufficio ». Serrecchia 
sta ancora consultando 
tomi. 

Intanto II Popolo, che 
ìion fa distinzioni politiche 
ma cita solo personaggi di 
vasta erudizione e ben fon¬ 
dati studi, ha ignorato Ber¬ 
nardini e con lui l’episo¬ 
dio. Forse anche Bernardi 
ni, come i comunisti, vo¬ 
leva « favorire i grossi lot 
tizzatori ». 

Ed ora a Pala. Lui, la 
notte, non studia. Lui è 
contornato da un grosso 
nugolo di esperti, di quelli 
per i quali recentemente 
è stato proposto il raddop¬ 
pio degli stipendi, pur già 
consistenti, perché il costo 
della vita è aumentato 
(mentre, come è noto a 
tutti gli uomini di una 
certa cultura, per i bidelli, 
i giardinieri, i vigili urba¬ 
ni, i messi camminatori ed 
i commessi capitolini tale 
costo è rimasto quello di 
tre anni fa). 

Questi escerti di Pala, 
dunque, in bella ed armo¬ 
nica unità d’intenti con 
quelli della commissione 
edilizia — di cui uomini 
incoHi come i rappresen¬ 
tanti dell'INU e deìj’ordine 
degli architetti si rifiutano 
di far parte, consci della 
loro ignoranza — hanno 
proposto e con l'assessore 
varato la concessione di 
500 licenze edilizie nelle 
zone dell'agro romano pro¬ 
prio mentre il Comune si 
accinge a varare nuove mi¬ 
sure per impedire la ce- 
mentizzazione della cam¬ 
pagna. 

A rendere perfetto il 
tutto, tin comunicato del 
PSD! è tempestivamente 
giunto nelle redazioni ro¬ 
mane. a ribadire che sui 
problemi urbanistici nel 
partito l’accordo è corn- 
pleto, che tutti, da Pala a 
Serrecchia. hanno lo stesso 
animo e la stessa volontà. 
Qualcuno ne aveva mai 
dubitato? 

P. S. N. 1. Il presidente 
della Provincia. La Morgia, 
potrebbe far tesoro del me¬ 
todo adottato dagli stu¬ 
denti nel « rovesciare » I 
consigli del Serrecchia. 
Avendo la fortima di po¬ 
terne disporre a suo piaci¬ 
mento. appiicando lo stesso 
principio degli studenti, 
sarebbe quantomeno in 
grado di tripilcare i’effl- 
cien&a dell ’ amministra¬ 
zione. 

P.S. N. 2. Agli incolti 
che colpevolmente igno¬ 
rano le ragioni per cui il 
costo della vita non è au¬ 
mentato per bidelli comu¬ 
nali ed affini rendiamo 
noto che costoro si nu¬ 
trono in gran parte con 
la cicoria che l’assessore 
Sapio, anche lui socialde¬ 
mocratico, fa crescere a 
sue spese lungo le siepi 
del Muro Torto che l’uf¬ 
ficio giardini, come è noto, 
considera verde pubblico. 


Le 

proposte dei comunisti ( 

ter la ristrutturazione della borgata approvate dalla XIX Circoscrizione 
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I risultati disastrosi della retorica fascista e della speculazione edilizia - Occorrono subito 900 appartamenti nuovi - Il problema della scuola 
Le aree dell'ICP devono essere comprese in un unico piano d'azione di zona della 167 insieme ad altri terreni - Salto di qualità nel lavoro del partito 
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Una veduta aerea del quartiere Monti di Primavalle: al ceniro II nucleo della borgata; a destra la parte ' settentrionale di Primavalle e le costruzioni a 
tappeto sorte intorno 


Case a Primavalle sorte ai bordi di una marrana 


L'Unità ha già dato notizia 
del pieno successo ottenuto 
dal Festival delia stampa co¬ 
munista organizzata per tre 
giorni dal compagni della se¬ 
zione di Primavalle e del fat¬ 
to che nel corso della festa 
è stato posto al centro del¬ 
l’interesse del lavoratori sia 
con una apposita mostra, sla 
nel comizio conclusivo, il pia¬ 
no presentato dai comunisti, 
e già approvato dal consiglio 
della XIX circoscrizione, per 
un radicale risanamento e 
una generale ristrutturazione 
della borgata di Primavalle. 

Vediamo di che si tratta. 
Come è noto — e come i 
quotidiani e i settimanali han¬ 
no ricordato in tutto il pae¬ 
se in occasione di recenti tra¬ 
gici avvenimenti 1 cui re¬ 
troscena torbidi restano an¬ 
cora oscuri — la borgata di 
Primavalle sorse come bor¬ 
gata « modello » del regime 
fascista, come simbolo della 
sua politica urbanistica, che 
portò alla espulsione di mi¬ 
gliala di lavoratori dal quar¬ 
tieri centrali per confinarli in 
ghetti lontani dalla città e 
invisibili o comunque ben na¬ 
scosti agli occhi del turisti 
che avrebbero dovuto vedere 
soltanto le grandezze di Ro¬ 
ma imperiale. E’ altrettanto 
noto che dietro la retorica 
fascista di richiamo alle glo¬ 
rie romane si celava una del¬ 
le più grosse operazioni della 
speculazione edilizia a Roma. 
Notiamo — tra 4 )arentesl — 
che oggi, di nuovo, la specula¬ 
zione edilizia, protetta dal- 
rimmobilismo della giunta co¬ 
munale e da scelte errate, ri¬ 
torna a gettarsi sui quartieri 
centrali della città per pro¬ 
cedere, sia pure con altri 
mezzi, alla espulsione in mas 
sa dei loro abitanti e a nuo¬ 
ve forme di trasformazione 
speculativa del tessuto storico 
ed economico della capitale. 

Per quanto riguarda Pri¬ 
mavalle. per rendersi conto 
della situazione attuale in cui 
sono costretti a vivere i suol 
abitanti, basti pensare che 
l'insieme dei fabbricati che 


costituiscono la borgata ori¬ 
ginaria di Primavalle — di 
proprietà dell’Istituto Autono¬ 
mo Case Popolari — hanno 
una cubatura complessiva 
corrispondente, per ammissio¬ 
ne dello stesso Istituto Auto¬ 
nomo Case Popolari e dei 
tecnici dell’Ufficio del Piano 
Regolatore, ad una popolazio¬ 
ne di 6.850 abitanti sulla ba¬ 
se degli standards urbanistici 
vigenti. Invece la popolazio¬ 
ne ufficialmente residente su¬ 
pera i 16 mila abitanti e 
quella che vi abita effettiva¬ 
mente supera i ventimila. 
Ventimila persone dove c’è 
posto per meno di settemila: 
ecco il primo dato della tragi¬ 
ca realtà di Primavalle. 

Un altro dato 
significativo 

Ma il secondo dato non è 
meno significativo: oltre un 
quinto degli alloggi — sem¬ 
pre secondo le ammissioni 
deiriACP e dell’Ufficio del 
Plano Regolatore — sono ina¬ 
bitabili e dovrebbero essere 
stati demoliti da tempo. In 
questi alloggi vivono in con¬ 
dizioni non degne di essere 
umani circa 5.000 persone, tra 
cui gli abitanti del lotto 15, 
di cui le cronache si sono dif¬ 
fusamente occupate negli ulti¬ 
mi mesi. Va inoltre sottolinea¬ 
to che i dati suddetti sono in¬ 
feriori alla realtà. I dati che 
emergono dallo studio che è 
stato condotto negli ultimi 
mesi dal gruppo comunista 
delle XIX circoscrizione con 
la partecipazione dei compa¬ 
gni di Primavalle, dicono che 
gli alloggi inabitabili, perchè 
fatiscenti o assolutamente an¬ 
tigienici sono oltre il 30 per 
cento. Ciò significa che a Pri¬ 
mavalle c’è bisogno subito di 
almeno 800-900 appartamenti, 
mentre occorre anche tener 
conto che nel giro dei prossi¬ 
mi dieci - quindici anni si 
renderà necessario costruire 
altri mille appartamenti per 


ovviare al decrescente depe¬ 
rimento dei lotti che oggi an¬ 
cora resistono. 

Occorre infine tenere conto 
di un terzo dato significativo: 
la gravissima carenza di scuo¬ 
le, di servizi sociali, di ver¬ 
de e di impianti sportivi. Ba¬ 
sti pensare che l’unico campo 
sportivo che funziona è sta¬ 
to costruito spontaneamente e 
a spese del cittadini per ini¬ 
ziativa della sezione comuni¬ 
sta e sotto la direzione del 
comitato di quartiere. Basti 
ricordare che le grandi lotte 
condotte dal lavoratori e dal¬ 
le donne di Primavalle c Tor¬ 
revecchia, negli anni ’70-’71 
obbligarono il comune — su 
proposta del consiglio circo¬ 
scrizionale — a finanziare 14 
scuole tra elementari e me¬ 
die, ma che finora di que¬ 
ste solo tre sono state realiz¬ 
zate e altre tre sono in co¬ 
struzione. 

Per questo insieme di situa¬ 
zioni i comunisti hanno re¬ 
spinto fin dal primo momen¬ 
to — appoggiati dalla grande 
maggioranza della popolazio¬ 
ne — le proposte di chi vole¬ 
va demolire i lotti fatiscenti 
promettendo in cambio agli 
abitanti un alloggio incerto in 
uno dei piani di zona della 167 
che debbono essere ancora 
costruiti ma che soprattutto 
debbono essere destinati agli 
abitanti delle rispettive bor¬ 
gate (Prima Porta e Valle 
Aurelia) sia le proposte che 
miravano a risolvere parzial¬ 
mente il problema della casa 
(con la costruzione diluita in 
sette anni di due o trecento 
alloggi) nelle stesse aree di 
oggi, rendendo in tal modo in¬ 
solubile per sempre il proble¬ 
ma delle scuole e dei servizi 
sociali. In tal modo, da una 
parte, la lotta dei lavoratori 
di Primavalle si inseriva in 
una lotta più ampia, quella 
che riguarda la vertenza 
complessiva della zona nord 
di Roma verso il comune con¬ 
tro le lottizzazioni abusive, 
per la difesa dei quartieri 
centrali, per l’edilizia econo¬ 
mica e popolare, dall’altra, di¬ 


ventava una lotta che aveva | 
un obiettivo generale — la ri¬ 
strutturazione deH'intiera bor¬ 
gata — collegato con obietti¬ 
vi immediati — la costruzione 
di 4(X) appartamenti e di dieci 
scuole, la realizzazione di una 
fascia di verde. 

Ma per ottenere tutto ciò 
non bastano le aree delì'Isti- 
tuto Case Popolari. Ciò è sta¬ 
to da noi dimostrato sia nei 
dibattiti svoltisi in circoscri¬ 
zione sia nella discussione del¬ 
la commissione comunale con¬ 
siliare per l’urbanistica. Ecco 
quindi la necessità di vin¬ 
colare altre aree per dare al 
piano la dimensione e la con¬ 
cretezza necessaria. Ecco per¬ 
chè le proposte dei comunisti 
sono state alla fine accetta¬ 
te da tutti i partiti costitu¬ 
zionali e sono state condenza- 
ta dal consiglio della XIX cir- 
te dal consiglio della XIX cir¬ 
coscrizione. 


Un successo 
importante 

Esse prevedono che tutte 
le aree di proprietà dell’Isti¬ 
tuto Case Popolari in Prima- 
valle siano comprese in un 
unico piano di zona della leg¬ 
ge 167 e con esse anche le 
altre aree che si rendano ne¬ 
cessarie. In particolare la ri¬ 
soluzione del consiglio di cir¬ 
coscrizione indica un’area de¬ 
terminata che dovrà essere 
vincolata a 167. 

La risoluzione prevede inol¬ 
tre che si provveda alla co¬ 
struzione immediata di 400 
appartamenti per dare un al¬ 
loggio decente nel periodo più 
celere agli abitanti del lotto 
15 e successivamente a quel¬ 
li del lotti 7. 16. 17. cioè del 
lotti più fatiscenti. Seguiran¬ 
no poi i lotti 18 e 19 e via 
via tutti gli altri. Contempo¬ 
raneamente dovranno esse¬ 
re costruite tutte le scuole 
già programmate e finanzia¬ 
te e dovranno essere inizia¬ 
ti i lavori per gli altri servizi. 


Parallelamente a questo pla¬ 
no riACP e il comune do¬ 
vranno portare a termine i 
due piani di zona numero 68 
e 69 della 167, che interessa¬ 
no pure Primavalle e che 
prevedono altri 140 apparta¬ 
menti, oltre che scuole. 

Come si è detto questo pia¬ 
no complesso — che nel giro 
di venti anni dovrebbe porta¬ 
re al risanamento totale di 
Primavalle — è stato appro¬ 
vato dal consiglio della XIX 
circoscrizione e dalla commis¬ 
sione consiliare per l’urbani¬ 
stica. Adesso l’impegno della 
giunta è che il progetto deve 
essere approntato in pochi 
mesi e rinviato al consiglio di 
circoscrizione per la definiti¬ 
va approvazione. 

Si tratta di un importante 
successo della lotta dei co¬ 
munisti di Primavalle e di 
tutta la zona nord, si tratta 
del più vasto e impegnativo 
piano di zona della 167 dopo 
quello di Spinacelo. Ma — e 
lo abbiamo detto nel corso 
del comizio conclusivo alla 
Pesta dell’Unità di fronte a 
centinaia e centinaia di lavo¬ 
ratori e di donne e di gio¬ 
vani — siamo solo all’ini¬ 
zio di una vasta battaglia. 
Senza un’azione continua di 
orientamento e di mobilita¬ 
zione — lotto per lotto, casa 
per casa — senza una serie 
di iniziative politiche e di 
massa, senza un salto di qua¬ 
lità anche nel modo di la¬ 
vorare dei nostri compagni 
dì Primavalle e di tutto il 
partito, la battaglia non potrà 
essere vinta. 

Occorre ripartire subito, 
per una vasta mobilitazione di 
massa, per una pressione con¬ 
tinua e crescente nei confron¬ 
ti della Giunta, prevedendo 
anche momenti di lotta acuta 
e di mobilitazione generale, 
perchè gli impegni siano ri¬ 
spettati. perchè già il pros¬ 
simo anno si cominci a co¬ 
struire la Primavalle del fu¬ 
turo. 


Luigi Caputo 


REPLICA DI CAVALLERIA 
RUSTICANA, CAPPELLO 
A TRE PUNTE E AIDA 
ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Oggi 2 agosto, alle 21, alle 
Tarme di Caracalla, replica di CA¬ 
VALLERIA RUSTICANA di P. 
Mascagni diratta dal maestro Nino 
Varchi (rappr. N. 17). maestro 
dal coro Augusto Parodi. Regia di 
Mario Missiroli. scene e costumi 
di Attilio Colonnello. Interpreti 
principali: Claudia Parada, Gian¬ 
franco Cecchele. Walter Alberti e 
Adriana Martino. Seguirà il bal¬ 
lano IL CAPPELLO A TRE PUN¬ 
TE di M. De Falla-R. De Cordova- 
P. Picasso, concertato e diretto dal 
maestro Maurizio Rinaldi. Interpre¬ 
ti principali: Marisa Matteini. Ra¬ 
fael De Cordova, Gianni Notori e 
il Corpo di Ballo del Teatro. Ve¬ 
nerdì 3 alle 21, replica di AIDA 
di G. Verdi, direna dal maestro 
Onavio Ziino 

CONCERTI 

VILLA CELIMONtANA TEATRO 
LA VERZURA {Pjx» Sa. Gio¬ 
vanni e Paolo) 

Oggi alle 21.30: Vili stagione 
del Complesso Romano dei Bal¬ 
letto diretto da Marcella Otinelli. 
Musiche. Ciaikovski. Rota, Kacha- 
turian, Bizet. Coreografie: Otinelli. 
Walter Vendini, con Lo Giudice. 
Solè, Barriles, Luciano, Buonart- 
dì. Villoresi, Laurence. Ultima 
replica. 

ISTlIUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI Le Segreterie 
della Istituzione (Vis di Villa 
Patrizi 14. tei 860 I9S orano 
9-13. 16.30-19 e Aula Magna 
Cinb universitaria, t 49S7234/S 
Orario 10 13) sono aperte funi 
I giorni terìali escluso il saba 
te. per II rinnovo delie associ» 
zioni alla stagione 1973 74 
ACCADEMIA FILARMONICA 
Lo Segreteria delle TiiefiT>onice 
(Via Flaminia lIBlel 360I7S2) 
è aperta tutti i giorni tettali 
(9 13 16.30 19.30) escluso sa 


Al teatro CENTOCELLE 

VIA DEI CASTANI 201,'A 

oggi allo 11 o allo 22 

La colomba 
e il leopardo 

atto unico tu poesie di Fe¬ 
derico Carcia torca, nella 
trascrizione e regia di Julio 
Solinas, con la parleclpazio- 
no di Luigi Mazzanotta a 
dal chitarrista Henry Rivas 

I lettori deirUnità che pre¬ 
senteranno questo tagliando 
ai botteghino potranno acqui- 
itare il biglietto ai prezzo 
di 500 lire. 


baio pomeriggio per 11 rinnovo 
delle associazioni per la stagiona 
1973 74 I posti saranno lanuti 
a dispoiiflone dei soci fino airil 
settembre e saranno poi consld» 
rati libar! i soci potranno con 
fermara * loro oesti aiKhe per 
iacritto 

ASS.NE MUSICALE ROMANA 

Da domani e fino al 7 agosto 
Serenate in (3iiostro. Chiostro S. 
Giovanni de* Genovesi. Via Ani- 
eia 12 (Trastevere). Alla 21,30. 
Flamenco puro. Informaz.: Via 
dei Banchi Vecchi 61. Telefo¬ 
no 656.84.41. 

FESTA DELLE ARTI 
DELLA POLONIA 
Domani alle 20 a Frascati Chie¬ 
sa 5. Pietro - Fisfulatorcs et 
Tubicinatores Varsovienses. 

ASS. CULTURA E TEATRO 
Premio Latina 1973 • Festival in¬ 
temazionale dello spettacolo. Ri¬ 
poso. Domani al Parco Comunale 
di Latina, alle 21,30: * Festa > 
con la partecipazione di gruppi 
folcloristici della provincia di La¬ 
tina e la proiezione dì scene dal 
film « Nascita di una città s. In¬ 
formazioni: Roma tei. 68.68.03. 
BASILICA DI MASSENZIO 
Oggi c domani alle 21,30 al¬ 
la Basilica di Massenzio, concerto 
diretto da Carlo Zecchi, pianista 
Arnaldo Cohen (stag. estiva dcl- 
l’Acc. di S. Cecilie, tagl. 8 e 9). 
In programma: Beethoven. Leo¬ 
nora. n. 3, ouverture; Concerto 
n. 3 per pianoforte e orchestra; 
Sinfonia n. 4 - Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino dell'Accademia. 
Via Vittoria 6. dalle 10 alle 
13; al botteghino della Basilica di 
Massenzio dalle 19,30 in poi. Bi¬ 
glietti in vendita anche presso 
l’Amermican Express in Piazza 
di Spagna 38. 

PROSA RIVISTA 

ANFIILAIRO LA QUERCIA DEL 
TASSO (Al Cianicow TeMI» 
no S6I.6I3I 

Alle 21,30 Sergio Ammirata prcs. 
• Le Mandragola > di Machiavel 
li con Liliana Chiari, M Bonini. 
Olas, B. Ccaiii. F. Cremonini, 
M. Franus. P Lorin, G. Piermat 
tei. M Rosaies. R Salii. O Str» 
cozzi Regia Sergio Ammirata 
CENTOCELLE (Via dai Caat» 
NI. 201-a) 

Alle 18 e alle 22; « La Co¬ 
lomba e il laopardo • di Feoe 
fico Garcie Lorca con Luigi Mei 
zanotle e il chitarrista classico 
Henry Rtvat Regia di luiio Sa 
lirtas Luci Alberto Pudia 
DEI SATIRI (Via Grotlaprntb. 1» 
Tel SOS.SS2) 

Alle 21,30 la CT.I prcs.: a La 
morta Mma dall'alto a, dramma 
gialle 0> W uiiii,a> a W Moruit 
»n H FrarKiMlt,. I Sciarla, N 
Bolognesi I Fusaio Magia Paole 
Pacioni Scarta GuidaHi Serra 
(riano* tuli esse 

LA COMUNITÀ (Via Eaiwoo. P. 
Sonnino Tal. SE.17.d12) 

Alla 23 la Comuniit taatrale 
Italiana pretenta: a Fawdo a 
Lia a di Farnando Arrabai Ragia 
G Sapa Musiche originali di Sto 
fino Marcusti • Ultimi giorni. 
TEATRO D-ARTR DI ROMA 
Or# 21 nella Cripta dalla B» 
flilics di 9. Antonio (Via Marul» 
iig 122) Il Teatro d’Arto di Ro¬ 


ma presenta • Gregorio VII a 
(Ildebrando da Soana) tutti i gg. 
Ore 21, i festivi elle 19 e 21. 
TEATRO MOBILE AL QUARTIE¬ 
RE TALENTI (Via Ugo OieHi) 
Alle 18.30 a Massimone re trai» 
PO mangione a spettacolo per 
ragazzi in collaborazione con la 
Compagnia dei burattini di To¬ 
rino. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via N» 
zionalc Tel 67.93.966) 
Questa sera alle 21.30: « Estate 
di Prosa Romana a di Checco e 
Anita Durante con Sanmartini, 
Marcelli, Pezzinga. Croce, Gerva- 
si. Raimondi. Mura, Pozzi nel 
successo comicissimo « Accidenti 
ai giuramenti > di A. Maroni. 
Regia di Checco Durante. 
TOROINONA (Via Acquasparta 16 
• P. Pente Umberto I - Telefo¬ 
no 65.72.061 

Questa sera alle ore 21.45 
la novità assoluta • Carne m 
Scatola > dì Riccardo Reim. Re¬ 
gia Salvatore Solida. Scene di 
Luciano Spinosi con I. Paganini. 
A. Canu. A. Pailadino. R. Santi. 
A. Saitutti. Prenotazione dalle 16 
al botteghino Aria condizionata. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 graitoa spettacolo di toi 
more italiano con eanianti e chi 
ter?Itti 

PIPER MUSIC HALL (Via Tagli» 
mento. 9) 

Ore 21,30: Il favoloso complesso 
svedese delle > Lady Birds >. 

SPERIMENTALI 

FILMSTUDIO (Via OHi d'Alibcrt 
n. 1/c Tei 6S.40 464) 
Chiusura esliva - Riapertura a 
Settembre. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI: L'isola dei 
sensi perduti e grande spetta¬ 
colo di Streep lease 
VOLTURNO; Foto proibite dì una 
signora per bene, con O. Lassan- 
der (VM 14) C de rivista 
Streep tesse 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 2S.2U3) 

Né onore né gloria, con A Quinn 

DR « 

ALFIERI (TeL 290.3S1) 

Cben in llagallo del Kang-Fa. con 
Yu-Tin-Lung A • 

AMUAbbAOfc 

7 calza di seta insanguinata, con 
L. Montaigne (VM 18) DR R 
AMERICA (lei S8l.61.6R) 
Detenute in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR Rdd 

ANI AREE (lei 890.947) 
Decameronu N. 4 
APPIO (Tel 779.628} 
Regolainente di conti, con M. Co- 
stantin C R 

ARCHIMEDE (ToL B7S.S67) 
(Chiusura estiva) 

ARISTON (Tal. 2SS,220) 

Mutui*, con k. Antoneiii 

(VM 18) S • 
ARLECCHINO a«l- S60.SS.46) 
La vendetta dai morti viventi 
(prima) 


Schermi e ribalte 


AVANA (Tel. S1.1S.105) 
(Chiusura estiva) 

AVENTINO (Tal. 572.137) 
(Chiusura estiva) 

BALDUINA (Tel. 347.S92) 

La più allegra storia del deca- 
merone, con H. Bohlem 

(VM 18) SA S 
BARBERINI (Tel. 47S.707) 

James Bond 007 Casino Royale, 
con P. Sellers SA RR 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Bliitdman, con R. Starr 

(VM 14) A R 
BRANCACCIO (Via Mcrulana) 

Gli amori impossibili, con N. 
Courcel (VM 18) DR s 

CAPI TOL (TeL 383.280) 

O ti spogli o ti denuncio, con P. 
Sellers S R 

CAPRANICA (T«L 679.24.6S) 
(Chiusura estiva) 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.6S) 
Il centennista, con J. L. Trin- 
tignant (VM 14) DR RRsd 
CINESIAR (Tei. 789.242) 

Breve chiusura estiva 
COLA DI RIENZO (TeL 350.584) 
(ChiL^ra estiva) 

DUE allori (TcL 273.387) 
(Chiusura estiva) 

EDEN (Tei. 380.188) 

A 007 Thunderball, con S. Con- 
nery A R d 

EMBASST (Tei. 870.24S) 
(Chiusura estiva) 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Assassinio al galoppatoio, con H. 
Rulherlord G RR 

ETOILE (Tel. e8.7S.S61) 

Manson e la famiglia di Satana, 
(VM 18) DO R 
EURCINE (Piazza Italia 6 EUR 
■ TeL 591.09.86) 

(Chiusura estiva) 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Il lungo duello, con Y. Brynner 

A RR 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Pe r ché mamma ti manda solo? 
con C Giutirè C « 

FIAMME! IA (lei. 470.464) 
(Chiusura estiva) 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582.848) 
Blindman, con R. Starr 

(VM 14) A d 
GIARDINO (Tel. 894 940) 

Assassinio nel treno, con M. Ru- 
thertord G R 

GIUtELLU 

Quando l'amore è sensualità, con 
A. Belli (VM 18) DR R 

GOlOEN (lei 755 002) 

La caduta degli dei 
GREGORY (V. Gregorio VII, 166 
Tel 63 60 600) 

La vendetta dei inerti viventi 
(prima) 

NOLiDAV (Largo Oenadettb Mar 
callo - Tal. 656.326) 

Malizia, eoo l. Antonaill 

(VM 18) 9 • 
RING (Via FegHaoo, 2 • Tal» 
tMW 611,95.41) 

(Chiusura estiva) 

INDUNO 

Ordina da Borllnoi vincar* o ma- 
tiro, con U. UIyanov DR • 


Lo sigla Otm appaiono acca i it a 
al tIfoU dal tara corrispondono 

gRo a sgu s ii ti RaaNnearimia 6R 


A m Aiianiusuaa 
C m Gomiee 
DA w Disaipio aniiHRa 
DO « DociimentHit 
DR m Orammutlep 
Q m Oalle 
M m Musicola 
9 m Sentlmaotali 
•A m SoTfrke 
6M m Storlco-mttolug f 


•RRRR • i z i ul B B Ob 
•RR# « gttimo 
RRR • kwomo 
RR • discruf» 

• • t d l octa 

VM IR • «tetalo R 
« TR anol 


MAESTOSO (Tel. 766.086) 
(Chiusure estiva) 

MAJESTIC (TeL 67.94308) 

Pelle Manca per desideri neri, con 
G. Groot (VM 18} DR R 
MAZZINI (Tel. 351.942} 

Chiuso per reeiauro 
MERCURY 

(Oscar insanguinato, con V. Prìce 
(VM 18) DR dd 
METRO DRIVE-IN (I 609.02.43) 
La battaglia dei giganti, con H. 
Fonda A R 

METROPOLITAN (TeL 689300) 
Breve chiusura estiva 
MIGNON D'ESSAI (TeL 869.493) 
•uteb Ca e si 4y, con P Newman 
DR Rx 

MODERNETTA (Tel. 460.28S) 
Aberrazioni sessuali in un penl- 
teisiiario femminile, con R. Re 
bai (VM 18) OR Rd 

MODERNO (TcL 46038S) 
(Chiusura estiva) 

NEW YORR (Tal. 7E0.271) 
Diarie oagrete da un carcara tem- 
minila, con A. Strindberg 

(VM 18) DR R 
OLIMPICO (Tel. 39S.635) 

Gli amori impossibili, N. Cour¬ 
cel (VM 18) DR R 

PALAZZO (TeL 499.66.31) 
Chiusura astive 
PARIS (Toc 7S4.368) 

Il dottor Stranamera, con P. 
Sellers SA RRRR 

PASQUINO (Tel. 50S.622) 

Ttie Wreng box 17-19-21-23 
(in english) 

QUATTRO FONTANI 
Chiusura estiva 
QUIRINALI (Tal. 462.6S3) 

7 calza di atta Insanguinata con 
(.. Montaigna (VM 1B) OR R 
QUIRINITTA (Tel. 679.00.12) 
Caberut, con L. Minnnatll 6 R 
RADIQ CITY (TaL 464.102) 
■alla di iteme, con C Denauva 
(VM 18) DR •••• 


REALE (Tel. 58.10.234) 

Il ritorno di Ringo, con G. Gemma 

A RR 

REA (Tel. 884.165) 

(Chiusura estiva) 

RITZ (Tal. 837.481) 

(Brava chiusura estiva) 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Truman capota, con V. Morrovv 
DR dd 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Amor* mio aiutami, con A. Sordi 
ROXY (Tcl 870.504) 

(Chiusura estiva) 

ROTAL (Tel. 770.949) 

Ordine da Berlino: vincere o mo¬ 
rirà, con U. UIyanov OR R 
SAVOIA (Tel. 86.5033) 

(Chiusura estiva) 

SMERALDO (TeL 351.581) 

Il dittatore dello state libero di 
■ananas, con W. Alien C RR 
SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

La collera di Die, con R. Mitclmm 

A R 

TIFFANY (VU A. Da Pretta • Ta- 
lefone 462.390) 

I vizi di una vergine, con G. 
Fuchs (VM 18) S R 

TREVI (Tel. 6*9.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Ooweil (VM 181 OR RRR 
TRIOMPHE (TaL SM.00.03) 
Seratine, con A. Ccicntano 

(VM 14) SA R 

UNIVERSAL 

Chef* il flagello del Kung-Fu, con 
Yu-Tin-Lung A R 

VIGNA CLARA (TeL S20.3S9) 
(Chiusura estiva) 

VITTORIA 

L’Bitimo apache, con B. Lancaster 

A RR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Chiuso per restauro 

ACILIA: Soledad 

AFRICA: <)uattro per Cordoba, con 
G. Peppard A R 

AIRONE: Breve chiusura estiva 
ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA: Chiusura estiva 
ALCE: Breve chiusura estiva 
ALCYONE: Una vanera saiiza nome 
per llspcttora F or as t e r, con P. 
Williams (VM 14) DR R 
AMBASCIATORI: Exccutiva, con 
A. Wert DR R 

AMBRA lOVINEUIi Llaola dei 
aenal perdut i a rivista 
ANIENE: Chiusura estiva 
AFkiLLOi Angelica, con M. Mircicr 

A RR 

AQUILA: 1999 la conquista della 
terra, con D. Murray DR RR 
ARALDO: Chiusura Mtiva 
ARCO: Chiusura estiva 
ARIEL: Ti combino qualcosa di 
grosso, con D. Martin A R 
ASTOR: Taoiica di un amore, con 
S. Tranquilli (VM 18) DR R 
ATLANTIC: Ciao Puseycat, con P. 

O'Toola (VM 18) SA RR 
AUGUSTUSt Sei Iellato amico hai 
incentrato Sacramente, con T. 
Hsrdln A R 

AUREO: Agama 007 misalona 
Celdflngar, con S. Connery A • 
. ... ) • - -.Svìf-'" • - ■ 


AURORA; Continuavano a chiamar¬ 
li er più er meno, con Franchi- 
Ingrassia C R 

AUSONIA: Il cervello da un mi¬ 
liardo di dollari, con M. Caine 
G Rd 

AVORIO PETIT D'ESSAI: Dro- 
pout, con F. Nero 

(VM 18) SA Rd 
BELSITO: Quel gran pezzo della 
Ubalda tutta nuda e tutta calda, 
con E. Fcnech (VM 18) SA R 
BOITO: Noi duri, con Totò C RR 
BRASIL: La furia di Tarzan 
BRISTOL: Una squillo per l'ispet¬ 
tore Klute, con J. ^nda 

(VM 18) DR RR 
BROADWAY: Cosa é successo tra 
mìo padre e tua madre, con J. 
Lemmon SA RR 

CALIFORNIA: Assassinio sul tre¬ 
no, con M. Rulherford G R 
CASSIO: Riposo 

CLODIO: A denti stretti, con G. 

Tinti (VM 14} DR RR 

COLORADO: Ursus, con G. Gaionì | 

SM R 

COLOSSEO: La grande scrofa nera, 
con R. Rassimov 

(VM 18) DR RR 
CRISTALLO: la mortadella, con S. 

Loren SA R 

DELLE MIMOSE; La morte viene 
dal passate, con D. Me Collum 
DR RRR 

DELLE RONDINI: La mala ordina, 
con M. Adori (VM 18) G R 
DEL VASCEIXO: Chiusura estiva 
DIAMANTE; Chiusura estiva 
DIANA: Assassinio sul treno, con 
M. Rutherford G R 

DORIA: F.B.I. operaziofM Pakistan 
EDELWEISS: Il sangua di Dracula 
ELDORADO; Chiusura estiva 
ESPERIA: Il giustiziere giallo, con 
Wong Yung (VM 14) A R 
E5PERO: E’ tornate Sabata hai 
chiuso un’altra volta, con L. 
Van Clect A R 

FARNESE PETIT D'ESSAI: Taking 
Off, con B. Henry 

(VM 18) SA RR 
FARO: I magnifici 7 cavalcano an¬ 
cora con L. Van Cleet A R 
GIULIO CESARE: Shaft colpisce 
ancora, con R. Round Tree 

(VM 14) DR R 
HARLEM: Telò contro ( 4 C RR 
HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY; Easy Rider, con D. Hoppet 
(VM 18) DR RRR 
JONIO: Chiuso per restauro 
LEBLON: La bestia uccide a sangue 
freddo, con K. Kinski 

(VM 18) G R 
LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS: Colpo all’italiana, con 
M. Calne A R 

MADISON: Agente 007 al servizio 
di sua maestà, con G. Lazemby 

A R 

NEVADA: Fratallo homo sorella 
bona, con S. Leonardi 

(VM 18) C R 
NIACARA: La mano sinistra della 
violenza, con Li Ching A R 
NUOVO: Uno locertola dalla pelle 
di donna, con F. Bolkan 

(VM 18) C R 
NUOVO OLIMPIA: L’ora dal Lupo, 
con M. Von Sydow 

(VM 14) DR RR 
PALLADIUMi Slattacele più alfa- 
•cinanta del mende 
PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRINISTIi Chiusura estiva 


PRIMA PORTA: Il giorno del giu¬ 
dizio 

RENO; Quien sabe, con G. M. Vo¬ 
lontà (VM 14) A *8 

RIALTO: A qualcuno piace caldo, 
con M. Monroe C RRR 

RUBINO: Sollazzevoli storie di mo¬ 
gli gaudenti e mariti penitenti, 
con A. Andras (VM 18) SA R 
SALA UMBERTO: Menage all’ita¬ 
liana. con U. Tognazzi 

(VM 18) SA R 
SPLENDIDI II nostro uomo a Mar- 
rakcch. con A. Rendali A 8 
TRIANON: La morte arriva con 
la valigia bianca, con R. Culp 
DR R 

ULISSE: I 4 dell’Ave Maria, con 
E. Wallach A R 

VERSANO: Agente 007 dalla Rus¬ 
sia con amore, con S. Connery 

G R 

VOLTURNO: Foto proibite di una 
signora per bene, con D. Las- 
sander (VM 14) C Re rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOV(KINE: Chiusura estiva 
ODEON: Chiusura estiva 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

OSTIA 

ARENA CUCCIOLO (Ostia Udo): 
Mie Padre monsignore, con L. 
Capolicchio C R 


ARENE j 

! ^ 

ALABAMA: Brancaleone alle cro¬ 
ciale, con V. Gassman SA $ 8 
CHIARASTELLA; Straziami ma di 
baci saziami, con N. Manfredi 
SA 8 8 

FELIX: Frega, con R. Milland 

(VM 14) DR R 
LUCCIOLA: E’ tornato Sabata hai 
chiuso un’altra volta, con L- Van 
Cleet A 8 

MESSICO; King Kong, con B. Ca- 
bot A RR 

NEVADA: Fratello homo sorella 
bona, con S. Leonardi 

(VM 18) C 8 
NUOVO; Una lucertola dalla pelle 
di donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G R 
ORIONE: Rio Lobo, con J. Wayne 

A RR 

PARADISO: Prossima apertura 
S. BASILIO: Allucinama line del- 
romanità 

TIBUR; Manie di grandeza, con (.. 

De Funcs C R 

TIZIANO: Notre damo da Paris, 
con G. Lollobrigìda DR R 

TUSCOLANA: Dna bianchi nel- 
l’Atrica nera 

SALE PARROCCHIALI 

ORIONE: Rie Lobo, con J. Wayne 

' A «R 

PANFILO: Il falso tastimene, con 
S. Kennedy C RR 

TIBUR: Mania di grandana, con U 
De Funes C R 

TIZIANO: Netra dama de Paris, 
con G. L&llobrigida DR R 

TRIONFALE: Frankenstein alla con¬ 
quista della terra 
CINEFIOREI.LI: Storia di fila e di 
coltelle, con Frsnclii-Ingrassia 

C • 


piccola 

cronaca 


CULLA 

La casa di Alberto Proietti, no¬ 
stro carissimo compagno di lavoro, 
è stata allietata dalla nascita di un 
bambino, Ivan, che viene a tener 
compagnia alte due sorelline. A 
Ivan, ai genitori Alberto e Anto¬ 
nia, ai nonni, gli auguri della no¬ 
stra redazione. 

NOZZE 

Si sposano sabato il compagno 
Mario Boni e la signorina Rita Pa¬ 
lombo. Tanti cari auguri dalla cel¬ 
lula dell'ltalcablc e dall'» Unità 

LUTTO 

E’ deceduto il compagno Nino 
Mario Poriiiio. iscritto alla sezione 
di Cinecittà. Giungano le più sincere 
condoglianze alla moglie, ai tigli, 
a tutti i familiari da parte dei com¬ 
pagni della sezione, della Federa¬ 
zione e dell'* Unità >. 

SMARRIMENTO 

II compagno Serg'o Laudati, del¬ 
la sezione di Monteverde Vecchio, 
ha smarrito le tessere dal Partito 
e della FGCI. La presente vale an¬ 
che come diffida. 
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CONCESSIONARIA 

CIOTTA 

VENDITA: 

Vìa R. Balestra 46-50 (quar¬ 
tiere Monteverde) T. S383S9 
OFFICINA: 

Via Ruggaro Sottimo 21 
Tel. 52.69.642 
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Sì preannuncio per le romane battaglia grossa per i reingaggi 


A colloquio con Vycpaleck 


Elaborata dall'ARCI-UISP I 


Cinque i «ribelli» della^ Rema 

Lazio : lo scoglio è Chinaglia « due coppe sport m Umbria 


I giallorossi ancora in disaccordo con la società sono Cordova, Cappellini, Ginulfi, Liguori e Santarini, mentre tra i biancazzurri 
avanzano pretese anche Re Cecconi, Garlaschelli e Oddi - La preparazione delle due squadre a Riscone di Brunice e a Pievepelagq 


Per Roma e Lazio è termi¬ 
nato il conto alla rovescia. Ven- 
tolto i giallorossi a disposizione 
dì Manlio Scopigno, concentrati 
a Riscone di Brunice, una loca¬ 
lità montana vicino a Bolzano. 
In un primo tempo qualcuno 
aveva paventato un « caso » 
Cordova, visto che il giocatore 
non era partito mercoledì, in¬ 
sieme con i suoi compagni, an¬ 
che sulla scorta del fatto che 
« Ciccio » non ha ancora firma¬ 
to il nuovo contratto. Ma tutto 
è rientrato, allorché ieri matti¬ 
na Cordova è arrivato a Ri¬ 
scone, accompagnato dal segre¬ 
tario della società Anastasi e 
ha preso parte, insieme con gli 
altri suoi compagni, ad una leg¬ 
gera sgambatura. 

Dunque ventotto i giocatori; 
eccoveli suddivisi per ruolo: 
portieri: Ginulfi. Conti, Quinti¬ 
ni; difensori: Scaratti. Palmie¬ 
ri, Berlini. Liguori. Peccenini, 
Balistoni, Santarini. Cavalieri, 
Vichi; centrocampisti: Ranieri, 
Morini, Rocca, Cordova. Di 
Bartolomei, Selvaggi: attaccan¬ 
ti; Domenghini, Spadoni, Cap¬ 
pellini, Prati, Grazi, Banella. 
Pellegrini. Piacenti. Sandreani. 
Sellitti. Sette di questi ventotto 
rientreranno in sede dopo il 15 
agosto e tutto lascia presagire 
che si tratterà dei « primave¬ 
ra », anche se Scopigno sembra 
intenzionato a seguire in ma¬ 
niera particolare la preparazio¬ 
ne del giovane difensore Cava¬ 
lieri che, in occasione della vit¬ 
toriosa partita aU’Olimpico con¬ 
tro l'Atalanta, per la conquista 
del titolo «primavera», seppe 
knbrigliare a dovere il pericolo¬ 
so Musiello. 

Inutile sottolineare che il « fi¬ 
losofo » Scopigno, ha rilasciato 
la rituale intervista, dove ha te- 


Al lavoro anche 
Fiorenfma, 
Foggia^ Taranto 
Bari e Brìndisi 

Tra le altre squadre anche la 
Piorentlna ha iniziato la prepara¬ 
zione. Un raduno senza sussulti an¬ 
zi lo possiamo definire piuttosto 
festaiolo. 

Per quanto riguarda la parte 
economica solo oggi al momento 
della partenza per Massa Maritti¬ 
ma si Saprà qualcosa di più pre¬ 
ciso: comunque non dovrebbero sor¬ 
gere inghippi: De Sisti e Merlo, 
tanto per citare i giocatori più 
popolari e meglio pagati, hanno 
già firmato il contratto con un 
mese di anticipo e gli altri, alme¬ 
no i vecchi, accetteranno te con¬ 
dizioni della società. 

Gli unici che potrebbero solle¬ 
vare dei c casi » sono Speggiorin 
e Beatrice e qualcuno dei giovani 
lanciati nella scorsa stagione da 
Lìedholm. 

♦ * • 

It Foggia ha ricominciato parzial¬ 
mente la preparazione. Toneatto in- 
te la preparazione. Toneatto in¬ 
fatti è giunto ieri a Piancastagnaio, 
precedendo di qualche giorno il 
grosso dei giocatori, per seguire 
i primi allenamenti di Garzelli e 
Liguori, che hanno anticipato la 
preparazione essendo reduci da 
gravi infortuni. Sul recupero dei 
due Toneatto ha manifestato pie¬ 
na fiducia, dicendosi sicuro di 
un toro rilancio. 


TARANTO. 1 — Inoltre ieri 
hanno cominciato il ritiro Taran¬ 
to Bari e Brindisi. Ventiquattro 
giocatori del Taranto sì sono ra¬ 
dunati ad Appiano Gentile, loca¬ 
lità prescelta per la preparazione 
da Invernizzi, col quale collabo- 
rerà Luzì. scelto come « secondo > 
Sì tratta dei portieri Migliorini, 
Restani e Boni; dei difensori Pa¬ 
lanca, Stanziai, Biondi. Mutti, Reg¬ 
giani, Gagliardelli; dei centrocam¬ 
pisti Campidonico, Romatuinì, Arì- 
stei, Lambruco e Maie; delle pun¬ 
te Santonico, Faina, Panozzo e 
Novelli; e dei giovani De Beni, 
Litta, Teccì, Castaldo e Turai che 
completano la « rosa a di prima 
squadra. 


Ventidue giocatori del Bari so¬ 
no riuniti da ieri a Pavullo (Mo¬ 
dena) dove la squadra condurrà 
la preparazione agli ordini dì Re¬ 
galia. dei convocati sette sono 
c nuovi > (Mancini. Tendi, Maron- 
giu. Meraviglia, Scarrone, Zam- 
paro e Ludwig) mentre gli altri 
erano già in forza alla società. 

I ranghi del Bari sono quindi 

I seguenti; portieri: Mancini. Mer¬ 
ciai, Antezza; difensori: Cazzota, 
Tendi, Galli. Generoso. Spimi. Con¬ 
conni: centrocampisti: Sigarini, 

D’Angelo, Scarrone, Marongiu. Me¬ 
raviglia, Zamparo. TessarottO; At¬ 
taccanti; Marcolini, Casarza, Mar¬ 
tini. Fiorio, Ludwig, Natalia. 

• • • 

II raduno del Brindisi invece 
avviene in due scaglioni. Ieri si 
sono ritrovati a Campo di Giove 
i c nuovi a ed i giovani (Fiorillo, 
Pasquino, Padovano, Bagni. Soria¬ 
no, Palazzese. Michesi. Izzo, Con¬ 
go, Esposito, Laforgia e Carrozzo) 
i quali cominceranno a sciogliere 
I muscoli agli ordini dell'allenaio- 
re in seconda Pierini. 


Ultimo è Riva al 
ritiro del Cagliari 

PISA, 1 

Raduno del C^t3rì all’Ho- 
tel dei CTavalieri di Pisa. I 
primi giocatori arrivati alle 
16 all’aeroporto di Pisa erano 
Copparoni, Manunta, Petta, 
Idinl. Valeri, Defri. I gioca¬ 
tori sono stati accolti da 
Chiappella, giunto In matti¬ 
nata nella città della torre 
pendente e daH'allenatore in 
seconda Tiddia. Poi alla spic¬ 
ciolata. sono giunti Macinio. 
Marches', Ton asini. Butti. 
Quagliozzi, Beluzzi. Mancin. 
Potetti. Mori. Albertosi, Roffi. 
Brugnera, Gori, Nobili. Lom¬ 
bari. ■ 

La comitiva è partita poi in 
torpedone per il ritiro di 
Barga. In ritardo, per cause 
indipendenti dalla sua volon¬ 
tà, è arrivato, buon ultimo, 
anche Riva che si è aggregato 
alla comium 



CHINAGLIA e CORDOVA, con le rispettive consorti, sembrano essere 1 più recalcitranti per 
quanto concerne 1 reingaggi 


nulo a sottolineare come la Ro¬ 
ma inizierà il suo campionato 
in tutta modestia, anche se l’ac¬ 
quisto di Prati autorizza a più 
di qualche rosea prospettiva. 
Ma che Scopigno vada con i 
piedi di piombo è comprensi¬ 
bile: è stato un anno lontano 
dalla panchina e. per di più, ha 
preso in mano una squadra re¬ 
duce da un campionato disastro¬ 
so, che stava per culminare nel¬ 
la retrocessione. E il « filosofo » 
ha cercato di celare dietro alia 
cortina fumogena delle sue bat¬ 
tute caustiche, la grossa respon¬ 
sabilità lasciatagli in eredità dal 
« mago »: « Se la difesa è de¬ 
bole schiererò Prati terzino », 
oppure: < Che mi importa del 
calendario. Non mi spaventerei 
neppure se dovessimo incontra¬ 
re l'AJax. Tanto la Roma l'an¬ 
no scorso le partite le perdeva 
tutte. Ci basterà pareggiare per 
non deludere... ». Ma noi cono¬ 
sciamo bene l’amico Scopigno e 
sappiamo cosa egli celi dentro 
di sé, e come quella sua aria 
distaccata, che spesso disarma 
l’osservatore superficiale, sia 
tutto un atteggiamento per na¬ 
scondere la sua vera natura. 

Per quanto riguarda i rein- 
gaggì. cinque sono i « ribelli » 
giallorossi e Scopigno ha dichia¬ 
rato che a luì queste cose non 
interessano, sarà compito del se¬ 
gretario Anastasi risolvere la 
questione con Cordova, Ginulfi. 
Liguori, Santarini e Cappellini 
ma, a detta delio stesso Ana¬ 
stasi, tutto dovrebbe risolversi 
nel migliore dei modi. Intanto 
già c’è chi abbozza la formazio¬ 
ne tipo della nuova Roma e 
noi ve la diamo col beneficio 
dell'inventario: Ginulfi; Bertìni, 
Peccenini; Morini, Balistoni. 
Santarini; Domenghini. Cordo¬ 
va. Cappellini, Spadoni. Prati. 

Sul fronte biancazzurro. ven¬ 
titré i giocatori che raggiunge¬ 
ranno oggi Pievepeiago. parte 
con mezzi propri, parte con il 
pullman della Lazio che partirà 
questa mattina, alle ore 9, dal 
campo Tor di Quinto. Ecco i 
ventitré suddivisi per ruolo: 
portieri: Pulici, Moriggi. Ava* 
gUano; difensori: Pacco, Marti¬ 
ni. Polentes, Petrelli, Wilson, 
Oddi, Tinaburri. La Brocca; 
centrocampisti: Nanni. Inselvi- 
ni. Re Cecconi. Frustalupi. Maz¬ 
zola. D’Amico. Borgo; attaccan¬ 
ti: Chinaglia. Garlaschelli. Chi- 
menti. Tripodi (quest’ultimo ag¬ 
gregato alla comitiva airultimo 
momento, per espresso volere di 
Tommaso Maestrelli). 

Abbiamo avuto, alla vigilia 
della partenza per il ritiro, un 
breve colloquio con l’amico 
Maestrelli. ritemprato dalle fa¬ 
tiche grazie ad una bre\e ma 
serena vacanza. Maestrelli ha 
tenuto subito a ribadire che la 
Lazio SI è rafforzata proprio 


perchè ha confermato l’ossatu¬ 
ra dello scorso campionato (co¬ 
sa d’altronde fortemente da lui 
voluta, pena il suo < divorzio > 
dalla società), con in più l’in- 
foltimento del parco riserve con 
Tacquisto di Inselvini, La Broc¬ 
ca. Borgo e Chimenti. Eppoi 
Tom nutre la segreta speranza 
che la Lazio si ripeta, anche se 
quest’anno il fattore sorpresa 
non sarà più il grosso asso nella 
manica che permise ai suoi ra¬ 
gazzi di arrivare alle soglie del¬ 
lo scudetto. 

Un altro abboccamento tele¬ 


fonico lo abbiamo avuto con il 
presidente Umberto Lenzini la 
cui voce ha subito tradito l’in- 
tima soddisfazione di essere ri¬ 
masto ancora lui il « padrone » 
della Lazio. In tema di campa¬ 
gna acquisti Lenzini ci ha te¬ 
stualmente dichiarato: c Onesta¬ 
mente non potevamo fare di 
più. Abbiamo pagato le quote 
restanti per l'acquisto di Puli¬ 
ci, Garlaschelli, Re Cecconi e 
Frustalupi, e con le cifre che 
venivano sparate all'Hilton c'era 
proprio di che rabbrividire. Co¬ 
munque siamo riusciti a far no¬ 


stri Inseivinl, del quale ho una 
stima incondizionata. La Broc¬ 
ca, Borgo e Chimenti, insomma 
abbiamo continuato nella nostra 
"linea verde" che tante soddi¬ 
sfazioni ha dato al nostri soste¬ 
nitori. Farse non arriveremo al 
terzo posto, come nello scorso 
campionato, ma sono sicuro che 
la Lazio nelle prime cinque cl 
sarà ». Il presidente Lenzini e 
la sua famiglia passeranno le 
ferie aU’Abetone. a due passi 
di Pievepeiago. mentre si an¬ 
nuncia battaglia grossa per 
Sbardclla per quanto riguarda i 
reingaggi. 

Lo scoglio più grosso potrebbe 
essere rappresentato da China¬ 
glia che qualcuno ha sostenuto 
avrebbe chiesto alla società 80 
milioni per firmare (il die ci 
^mbra anacronistico, visto che 
è quasi la stessa cifra che per¬ 
cepirà Tommaso Maestrelli), 
ma anche Garlaschelli. Oddi, Re 
Cecconi sembrano aver alzato 
le pretese rispetto allo scorso 
anno. Campito di mettere tutti 
d’accordo sarà di Antonio Sbar- 
delia, il quale ha dichiarato che 
lui ha inizialmente a disposizio¬ 
ne 300 milioni (gli stessi dello 
scorso anno); che poi con i pre¬ 
mi partita, i premi classifica, 
la previdenza e la ricchezza mo¬ 
bile si raggiunga ii tetto del 
mezzo miliardo o giù di lì è 
un altro di.reorso. « Però sia ben 
chiaro che quest'anno verranno 
rese note ufficialmente le cifre 
reali che sono state accordate 
ai giocatori. Se qualcuno — ha 
continuato Sbardella — putaca¬ 
so mi chiederà 60 milioni (c qui 
è chiaro il riferimento a Chi¬ 
naglia. n.d.r.). glieli darò, se 
ci arrivo, però sapranno tutti, 
fisco compreso, che ne ha presi 
proprio 60 e non... 3S come il 
giocatore vorrebbe far appari¬ 
re ». Da ciò se ne deduce che 
la battaglia per il « grano > si 
preannunda piuttosto dura, in 
casa laziale, c che non si ri¬ 
peterà l’exploit della stagione 
di « B ». allorché Sbardella riu¬ 
scì a far firmare tutti i gioca¬ 
tori prima dell’inizio del pre¬ 
campionato. 


Nostro servizio 

VILLAR PEROSA, 1 

Da martedì i bianconeri del¬ 
la Juve sono al lavoro nel 
tradizionale ritiro di Villar 
Perosa in im clima sereno 
ed ottimistico. 

11 quindicesimo soffertissi¬ 
mo scudetto ha dato una stra¬ 
ordinaria carica psicologica 
alla «giovin signora» inten¬ 
zionata a concedere la repli¬ 
ca in chiave tricolore. I pro¬ 
grammi seppur enunciati sot¬ 
to forme velate e realistiche, 
si - conoscono. Sono quanto 
mal ambiziosi, dal momento 
che la Juventus proverà a te¬ 
ner aperto fino airepllogo del¬ 
la stagione 11 discorso sul 
triplice fronte: campionato, 
Coppa Italia e Coppa dei Cam¬ 
pioni. I problemi per ora non 
cl sono. Anche se per Salva- 
dorè si preannuncio una bat¬ 
taglia dura per conservare il 
posto di titolare In una equi¬ 
pe. che secondo gli intendi¬ 
menti dei responsabili tecnici 
va ringiovanita totalmente, 
ma riparleremo di questo più 
avanti, chiedendo definitivi lu¬ 
mi a Viycpaleck. Il quale. In¬ 
nanzitutto, si rallegra per le 
condizioni davvero smaglianti 
In cui si sono presentati 1 suol 
subalterni. 

« Mi fa piacere vedere tanta 
salute attorno — dice Vycpa¬ 
leck — lo scudetto è la mi¬ 
gliore medicina». «Le nostre 
ambizioni sono moderate. An¬ 
che se intimamente pensiamo 
di poter centrare qualche al¬ 
tro • traguardo. Eppoi, ricor¬ 
diamo, non c’è due senza tre. 
Il calendario è difficile? Lo 
affronteremo domenica dopo 
domenica con la massima ap¬ 
plicazione. Nessun ostacolo». 
E la preparazione? 

« Come iuta gli anrii. Un la¬ 
voro graduato e differenziato 
a seconda dei casi. Il nostro 
obiettivo immediato è rag¬ 
giungere un rodaggio più sol¬ 
lecito. Devo curare il fondo 
particolarmente. La squadra 
dovrà tenere fino a maggio 
inoltrato. E" a quel punto che 
si raccolgono i lisùltatt ». 

«Juve indebolita o rafforza¬ 
ta rispetto all'anno scorso?». 

« Mi pare più forte, è anda¬ 
to via il grande Mailer e ab¬ 
biamo preso un giovane di 


regionale per lo 
sport in Umbria 


I campionati assoluti di nuoto a Livorno 

Callìgarìs: quinto titolo 
nei 400 m. stile libero 

Nei 100 metri farfalla Novella è stata preceduta dalla Talpo 


LIVORNO, 1. 

Nuova vittoria della Calliga- 
ris che ha conquistato oggi 
il suo quinto titolo tricolore 
ai campionati italiani di nuo¬ 
to in corso a Livorno, batten¬ 
do la Stabilini nei 400 stile 
libero. Invece nei 100 farfalla 
la Oalligaris è stata preceduta 
sia pure di un soffio dalla 
Talpo. Gli altri titoli in palio 
oggi sono andati rispettiva¬ 
mente a *rozzi (100 farfalla 
maschili), alla Torrisl (100 
dorso femminili), a Pangaro 
(400 stile libero maschili) e a 
Ciancili (100 dorso maschili), 
alla l^zio (staffetta 4 x 100 
S.L femminile) e aH’Aniene 
(staffetta 4 x KM s.L maschile). 

Ma passiamo alla cronaca. 
In mattinata come al solito 
sì sono disputate le elimina¬ 
torie, caratterizzate da pre¬ 
stazioni modeste, fatta ecce* 
rione per la vittoria di Pap; 
garo nei KM farfalla maschili 
con il tempo di r00'’4. di soli 
otto decimi superiore al pri¬ 
mato italiano. Nei 100 metri 
farfalla femminili invece la 
Talpo già dava un anticipo 
' del suo valore vincendo la sua 


Sportflash 


Corso libero dal vìncolo con l’Inter 

• Mario Cene non corre più alcun riachìo che il »o© contratto 
con il Genoa — oeo promessa in « A » — sia dichlanlo ille*ii- 
limo. la Lega calcio t’ha intatti inscritte d’oHicio alla Pista di 
svincolo ineondirionalo ritenendo apjilicabile per il suo caso 

cole 31, comma A, del regolamento che disdplina i rept^i di 
un giocatore con la sua società. Corso ha firmate nei giorni sct^ 
un contratto con il Genoa con il guaio giocherà quindi a partire 
dal prossimo campionato. 

Monzon-Bouttìer a settembre a Parigi 

m L'attore cinemaiogralico, Alan Oelon ha annunciato che si farà 
promotore deil’incootro di pugilato Ira l’argentino Carlos Monion 
a il francese lean-Claude Soullier, per il campionato mondiale dei 
■ medi » che sì svolgerà a Parigi il 29 seflemàra. L’annuncio à 
stale dato dopo una lunga riunione convocata dall’attore alla quale 
hanno preso parie Redolle Sabatini per conio di Monzen a Jean 
éretonnci per conto di ■onttier. 

Domani in TV la corsa «Tris» 

• La TV Irasmciterà domani, dail’ìppodrono Del Savio in Cesena, 
la telecronaca diretta del Premio Prìnce Hall, corsa « tris » della 
settimana (Ora 23, secondo canale). 

Canattaggio: O.K. gli azzarrì ai mondiali jr. 

HOLME PIERREPONT, 1. 

Gradila sorpresa degli azzurrini ai mondiali fuoioies di canot¬ 
taggio iniziati oggi a Holme Pieirepont (Inghilterra) con lo svolgi- 
manto della eliminatorio: Paquipaggie Italiane dal « quattro con » 
ai à qualificato per lo atmifiooli vincande lo a acowdo bottorlo (la 
priom ho viste p rovo l or u i todoschi occidentali o lo tona la RDT). 
Noi • doo oonaa • lovoca gli oozum orrivati quarti Mila prima bM- 
torio sono stati aUmlnati manlra noi singolo rHanane Marcoacini 
s econdo nella aaconda batteria può sparare di arrivato In aamifiMla 
tramilo i racoparl. 


batteria in l’07"9, mentre la 
Colligaris si aggiudicava l’al¬ 
tra batteria in r08'7. 

Possiamo cosi passare diret¬ 
tamente alle finali che si sono 
svolte nel tardo pomerìggio, 
presente la TV che ne ha 
trasmesse le fasi in cronaca 
diretta. 

Le prime a scendere in ac¬ 
qua sono le finaliste dei 4(M 
stile libero femminile tra le 
quali la Clalligaris compie una 
autentica passeggiata vincen¬ 
do in 4’32"3, mai infastidita 
dalle altre concorrenti. Secon¬ 
da la Stabilirli, terza la Va- 
lentinl. 

E’ poi la volta dei 4(M stile 
libero maschili che prometto¬ 
no una lotta avvincente tra 
Pangaro e il campione uscen¬ 
te Cinquetti. Infatti 1 due si 
alternano al comando, poi in 
uno sprint entusiasmante Pan- 
garo ha la meglio in 4’17”L 
Secondo Cinquetti e terzo 
Marcovaldi 

Toma dì scena ancora la 
Callìgarìs impegnata in un ser¬ 
rato duello con la Talpo nei 
100 farfalla femminili. Id ro¬ 
mana si impegna allo spasi¬ 
mo e riesce a battere Novella 
vincendo con il tempo di 
l’07’’3 che è veramente eccel¬ 
lente. Seconda la Colligaris 
(ad un secondo), terza la 
corsi. 

Ecco di nuovo gli uomini 
per i 100 farfalla maschili 
che vedono Fàngaro improv¬ 
visarsi nella specialità e con 
buoni risultati a giudicare da 
quanto aveva fatto in batte¬ 
ria. Sì prevede dunque un ser¬ 
rato duello tra Pangaro ed 
il campione uscente D’Oppi- 
do ma tra i due litiganti si 
inserisce a sorpresa Tozzi che 
a brucia » D'OiHiido e Panga¬ 
ro vincendo con il tempo di 
l’00’’4; migliore prestazione 
stagionate a tre decimi dal 
record italiano di D'Oppido. 

Poi si svolgono i KM dorso. 
Prima sono di scena le don¬ 
ne con la Torrisi che in 
riO’7 batte la campionessa 
uscente Alessandra Boncelli. 
Subito dopo tocca agli uomi¬ 
ni: vince il fiorentino Cianchi 
che in l’02’’6 precede Massi¬ 
mo Nistri e Bosco, campione 
uscente. 

A conclusione della terza 
giornata si svolgono te gare 
delle staffette 4 x 100 stile li¬ 
bero: in campo femminile vin¬ 
cono le ragazze della Lazio 
in 4’17”5 precedendo TAniene 
e la Fiat ' campo maschile 
invece si ipone l’Aniene in 
3'4T’3 davanti alla Fìat e alla 
Lazio. Come abbiamo accen¬ 
nato aH’inirio la giornata in 
complesso è stata modesta: 
è stato migliorato un solo re¬ 
cord italiano per la categoria 
ragEBi, da Urbani nei KM far¬ 
falla maschili. Speriamo vada 

magllTI ri<wiia.Til 


In semifinale inseguimento con 6'26" 

Ciclismo su pista: 
Bassan il migliore 


PORDENONE, 1 
Le gare eliminatorie della 
giornata odierna ai campio¬ 
nati italiani di ciclismo su 
pista, non hanno riservato 
sorprese di rilievo. Anche nel¬ 
la prova delTinseguimento, la 
unica categoria professionisti¬ 
ca interessata nella prima 
giornata dei campionati, non 
c’è stato altro di particolare 
che il tempo ottenuto dal 
campione italiano uscente. 
Guerra, il quale si è qualifi¬ 
cato per la semifinale con un 
6’36”5 che è maggiore di die¬ 
ci secondi di quello ottenuto 
da Bassan. il quale figura al 
primo posto con e’gB”, segui¬ 
to da Boifava (6’28’’l) e Fon- 
tanelH (6’30’7) e naturalmen¬ 
te da Guerra. Quest’ultimo, 
per la sua prova, ha accusa¬ 
to le cattive condizioni della 
pista, definendola « un pavé », 
soprattutto sulla curva nord. 
D’altra parte, sulla scorrevo¬ 
lezza della pista i giudizi in 
generale non sono stati tro^ 
po positivi. Anche il commis¬ 
sario Guido Costa si è espres¬ 



so sfavorevolmente, e si dà 
la colpa a questo stato di co¬ 
se se i tempi finora registra¬ 
ti dai concorrenti non sono 
stati dei migliori. 

Ecco i risultati delle altre 
gare odierne; 

Si sono qualificai per i 
quarti dì finale nella veloci¬ 
tà allievi: Lintozzi (Libertas 
Lazio); Fusi (Pedale Flime- 
se): Berto (Padovani); Valli 
(Fòrti € Liberi); Nicodemo 
(Bottecchia); Fossati (Rho); 
Bertone (Milano). 

Qualificati per i quarti dì 
finale nella velocità esordien¬ 
ti: Della Casagrande (Carroz¬ 
zino); Grosfi (Forestale); Gu- 
binelli (Milano); Natali (Mo- 
linella); Ponticelli (Milano). 

Qualificate per i quarti di 
finale inseguimento donne; 
Cressari (4’17"l): Tartagni 
(4’21); Bissoli; Peccherini: 
Fabris; Brovedani; Orianì; 
Argentin. 

Professionisti - Qualificati 
per le semifinali inseguimen¬ 
to: Bassan 6’26”: Boifava 
6'26”1: Fontanelli 670’7; Guer¬ 
ra 6’36”5. 


Il nuovo Juventino Musiello 

belle speranze: quel Musiello 
dì cui si dice un gran bene, 
E la partenza di Savoldt che 
per me è uno dei più estrosi 
giocatori italiani, è stata com¬ 
pensata con iarrivo di Genti¬ 
le che è descritto come un 
mostro calcistico». 

«Nulla di particolare?». 

K Spinosi e Marchetti meri¬ 
tano un posto». 

« Chi stara fuori dunque? ». 
La domanda tende a mettere 
il dito sull'unico cruccio di 
Vycpaleck, in merito cioè al 
ruolo di libero. 

La risposta di Vycpaleck è 
sollecita: « Se vi mente a 
Salvadore è bene spiegarci su¬ 
bito. Sandro è bravo, collau- 
datissimo, ma i nostri pro¬ 
grammi sono proiettati verso 
il futuro. Diciamo che inizial¬ 
mente faremo esperimenti per 
vedere se ci servirà Mastro- 
Pasqua o Spinosi in quel ruo¬ 
lo. Se Sandro dimostrerà di 
essere ancora il più forte, la 
maglia numero 6 resterà sulle 
sue spalle», 

« Non sono pericolosi espe¬ 
rimenti all’inizio di stagio¬ 
ne? ». 

Vi Abbiamo un nutrito pro¬ 
gramma di precampionato. Le 
amichevoli non mancano e il 
tempo pure. Perciò vado tran¬ 
quillo con gli esperimenti». 

Ed eccoci ora a Bettega, 
che è tirato come un frustino. 
Non perde la consueta sereni¬ 
tà, e dimostra particolari se¬ 
gni di eccitazione per lo scam¬ 
pato pericolo (partenza per 
Cagliari, nel giro riguardante 
Riva alla Juventus • Ndr). 
Dice Roberto: « I dirigenti 
mi avevano dato precise assi¬ 
curazioni perciò sono rima¬ 
sto tranquillissimo. Mai avuto 
alcun dubbio. Ero sicuro che 
sarei rimasto. Ora sto beno¬ 
ne. La ginnastica che ho svol¬ 
to e che continuerò a svolgere 
con il professor Gonzales per 
tre mesi ancora mi farà un 
gran bene. Gonzales, del re¬ 
sto, dice che per ottenere ri¬ 
sultati evidenti non bastano 
quindici giorni di ginnastica ». 

a Obiettivi? ». 

a Li conoscete. Tornare sut 
vertici di due stagioni fa e se¬ 
gnare più degli otto goal del 
72-73. Ma è sempre meglio la¬ 
sciare sjiazio ai fatti». 

L’ultimo flash dal nuovo 
attaccante Musiello il quale 
ci ha detto: « Sono una punta 
autentica. Preferisco operare 
nella zona centrale del campo 
e. aU’vccorrenza. anche sulla 
fascia laterale destra. Spero 
di mettermi in luce anche nel¬ 
la Juventus, che è composta 
di elementi di assoluto 
valore». 

Ed ecco per concludere i 
quadri della Juventus ’73-74: 
portieri: Zoff (1942), Piloni 
(1948); difensori-. Salvadore 
(1989); Spinosi (1930); Mar¬ 
chetti (1948); Longobucco 
(1951); Mastropasqua (1^1); 
Gentile (1953); Idorini (1944); 
centrocampisti: Capello (1946) 
Càusio (1949) Furino (1946); 
C^ccureddu (1949); Viola 
(1^1); Maggiora (19K); attac¬ 
canti: Anastasi (1948); Bettega 
(1931); Aitarmi (1938); Mudi¬ 
lo (1964). 

Giancario Eola 


TERNI, 31 finanziarne 

La rivendicazione di uno T®. P*®' 

sport come servizio sociale è interventi 
divenuta ormai patrimonio di Locali, 

larghe masse non solo giovani- , 

li ma di tutte le categorie. ^ ’i® 

La mancanza di educazione 
fisica nelle scuole elementari e luppo Helli 

la sua insufficienza nelle scuo- sportive c( 

le medie inferiori e superiori, la „ -jj 

scarsa disponibilità dì impiantì gestiti dae 
e mezzi per attività motorie e sportiva 
sportive di. massa sono, la cau- p^cratiche 
sa prima di difetti fisici m mo¬ 
do particolare nei ragazzi. Per ri 

I ritmi di lavoro nelle fabbri- visto 

che. la vita in grossi agglome- costituito i 
rati urbani fa sentire ancora più Comitato F 
questa esigenza. e attività i 

•àd esse non ha certamente posto da: 
risposto la classe dirigente; in- , 

fatti la non attuazione del pia- ~ ì -Asse 
no di programmazione econo- sport che 1 
mico anche per il capìtolo che _ «jj 
prevedeva per la prima volta jg Ap^min 
l impegno diretto dello Stato nel g jgj Qpp,, 
settore dello Sport non ha tro- vincia dell 
vaio applicazione e, nonostante 
le indicazioni del progetto « 80 », —. da Q 

non trova applicazione al nuo- degli Enti 
vo piano 1971-75. mozione sp 

La conferma di questa insen- spettivi cc 

sibìlità è d’altra parte dimostra- _ jj. 

ta dal fatto che ci si ostina a jg assQgia 2 
considerare ancora facoltative fpmno libei 

le spese per le attrezzature opor- ,•„- p-m.-.n 
Uve che sostengono gli Enti Lo¬ 
cali. — da tn 

Di contro lo Stato continua ad confederaz 
afifdare il controllo delle atti- dai comil 
vita sportive, ricreative e di stesse: 

tempo libero a strutture antide- _ , . 
mocratiche e accentratrici erigi- , , , Li? 

nate durante il periodo fascista 
come quelle del CONI, del- — da di 
l'ENAL e dell’ex GIL. Provvedilo 

D’altra parte si cerca di in- rugia e 'Te 
crementare lo sport spettacolo Detto C{ 

per cui non solo il 97% degli jg jjgj Qg 
italiani non pratica attività spor- quale rifer 
Uva ma attraverso esso si cer- gg^itta ent 
®f. dJ obiettivo po- ggpj a^pg 

litico delia cosidetta « pace so¬ 
ciale», A In ogi 

Di questa situazione ne paga KP to il c 
le conseguenze anche TUmbria 1 q sport i 
dove decine di Comuni sono ! composto i 
completamente sprovvisti di at¬ 
trezzature sportive e per il —lAsse 

tempo libero, impedendo cosi presiede; 

alla maggioranza dei cittadini di — da q 
praticare una attività motoria ^jggu gp^| 

e di formazione. mozione s] 

Altra carenza che crea note* ip_jg p-pp, 
voli difficoltà è la insufficien- mitati Pri 

te presenza in Umbria di ani¬ 
matori sportivi In grado di su- — da tri 
scitare interesse attorno ad ini- asosciazioi 
ziative che potrebbero essere tempo lib 

certamente prese in misura spettivi cc 

L-ABCrap doirombri, al- 
traverso una sua proposta di g.: Hacli c 
iniziativa popolare per una leg- " 

ge regionale dello sport intende — dal 
sottoporre a pubblico dibattito CONI; 

questi problemi tra la popolazio- __ j 
ne, i giovani, gli sportivi, le as- 
semblee elettive e le organizza- 
zioni dei lavoratori. 

Si vuole in primo luogo ri- — da ur 
vendicare alla Regione poteri e società sp 

quindi finanziamenU per j pro^ operanti n 

blemi dello s^rt formativo e dì quelli pn 

carattere sociale, nel quadro di stesse, 
una necessaria riforma generale j| Comil 
sportiva che riconosca obbliga- Consiglio 
torie le spese degli Enti locali deve rimi 

per lo sport servizio sociale at- entro il 3 

traverso la modifica deU’art. 91 anno, 
della legge sulla finanza loca¬ 
le. che limtU i compiti del A I com 

CONI e delle Federazioni alla ^S^no qu 

preparaizone olimpica ed allo coordinare 
sport di alta prestazione e che jg praUca 
abolisca l’Enal e la ex Gii p?s- ri«;tiohi» «u 

sando i beni immobiliari e del a 

personale alle Regioni ed agli 
Enti locali. "® Sesti 

Si vuole altresì impegnare la mozione sj 

Regione a predisporre il piano f*®*^*. "®* “ 

di intervento dì 5 miliardi pre- J?. merito 

visti dal piano regionale di svi- h'’®- 
luppo ed aprire così la vertenza a) orj 
con lo Stato. zione dei 

Si chiede infine, proprio allo fisico-spori 

scopo dì aiutare nelle iniziative gli adulU; 
gli enU locali e gli enti di for- ... 
mazione fisica, che nella prò- 
grammaziwie per ristruzione ^ 

professionale, sin dal prossimo 
anno vengano previsti corsi per 
animatori sportivi. c) att 

L'augurio deU’ARCI-UISP è studio e d 

attorno a questa proposta si abbracci t 
realizzi un ampio dibattito e sport servì 
quella necessaria convergenza e affronti 

capace di avviare a soluzione l’attuazione 

un cosi importante problema. Ec- plica; 
co la proposta di legge, e relati- 
vi articoli: _ 


finanziamento per la realizzazio¬ 
ne del piano fermi restando gli 
interventi autonomi degli Enti 
Locali. 

© La regione delega ai Co¬ 
muni singoli e associati 
compiti di promozione e di svi¬ 
luppo delle attività motorie e 
sportive con caratteristiche so¬ 
ciali e di massa che saranno 
gestiti dagli enti di promozione 
sportiva e dalle associazioni de¬ 
mocratiche del tempo libero. 

O Per realizzare quanto pre¬ 
visto dagli arti. 2 e 3 è 
costituito presso la Regione il 
Comitato Regionale per Io sport 
e attività motorie. Esso è com¬ 
posto da: 

— l’Assessore Regionale allo 
sport che la presiede; 

— gli Assesori allo sport del¬ 
le Amministrazioni Provinciali 
e dei Comuni capoluogo di pro¬ 
vincia della Regione: 

— da quattro rappresentanti 
degli Enti democratici di pro¬ 
mozione sportiva indicati dai ri¬ 
spettivi comitati regionali; 

— da tre rappresentanti del¬ 
le associazioni democratiche del 
tempo Ubero proposti dai rispet¬ 
tivi comitati regionali; 

— da tre rappresentanti dello 
confederazioni sindacali proposti 
dai comitati regionali delle 
stesse: 

— dal rappresentante regiona¬ 
le del CONI; 

— da due rappresentanti dei 
Provveditorati agli Studi di Pe¬ 
rugia e Terni. 

Detto Comitato sarà nomina¬ 
to dal Consiglio Regionale al 
quale riferirà con una relazione 
scritta entro il 30 settembre di 


O La Regione umbra in base 
all'art. 9 del proprio sta¬ 
tuto opera con impegno priori¬ 
tario e permanente per lo svi¬ 
luppo delle attività motorie, di 
gioco e sportive a carattere di 
massa, attraverso la delega di 
competenza ai (temimi singoli o 
assodati, e avvalendosi dell’ope¬ 
ra spedfica degli Enti dì pro¬ 
mozione sportiva e delle assoda- 
zioni democratiche del tempo 
libero. 

O La Regione provvede alla 
elaborazione del piano di 
programmazione regionale per 
la costruzione di impianti spu¬ 
tivi atti a garantire e sviliippa- 
te il sevizio sodale per le at¬ 
tività motorie e lo spoit genera¬ 
lizzato. La Regione concorre al 


Ai momento dell'epìlogo (8” round) il match era su un piano di parità 


Calcabrini 
Soprani e 


batte (per ferita) 
conquista il titolo 


MODIGLIANA, 1. 

Elio Ctelcabrini ha conquista¬ 
to il titolo italiano dei pesi 
medi battendo, per ferita, il 
detentore Sauro Soprani. Il 
match ha avuto il suo epilogo 
neirintcrvallo tra la settima c 
l’ottava ripresa, allorché il me¬ 
dico di servizio, costatata la pe¬ 
ricolosità ddla ferita all'ar¬ 
cata sopracdgliare sinistra, ri¬ 
portata fin dalla seconda ripre¬ 
sa, non ha permesso al cam¬ 
pione di continuare il match 
La rabbia sia di Golinelli (lo 
stesso che ebbe sotto le sue 
cure Benvenuti) che dello stes¬ 
so Soprani si é maaifMUta in 


maniera alquanto scomposta, 
mentre Branchkii ha riconosciu¬ 
to che la decisione deU’arWIro 
è stata giusta. 

n match aveva come favo¬ 
rito d’obbligo il campione So¬ 
prani, già sparring-partner di 
Benvenuti c che conquistò il ti¬ 
tolo contro Mario Lamagna, 
ncirottobrc del ’72, difendendo¬ 
lo poi dall'assalto di Menchi, 
mentre il romano Calcabrini, 
allenatore {H-eferito dal cam¬ 
pione del mondo Monzon, non 
vantava un curriculum esaltan¬ 
te, visto che la sua attività 
è a fasi alterne e che aveva 
perduto con lo stesio Lemagna 


c pareggiato con Menghì. In- 
somma sulla carta tutto la- 
sdava presagire che Soprani 
avrebbe avuto la strada spia¬ 
nata verso la sfida europea al- 
ringlcsc Bunny Steriing, ma sul 
ring le cose sono andate in ben 
altra maniera. 

Cterto la differenza d’età avrà 
giocato anche un ruolo domi¬ 
nante (31 anni Soprani, 28 Cai- 
cabrini). ma il campione non d 
è parso nella sua migliore vena. 
Ha incassato, in diverse ri¬ 
prese, destri che avrebbe po¬ 
tuto evitare, e spesso si è la- 
sdato andare ad una bagarre 
dw sapeva più di rlasa éac di 


pugilato. Calcabrirù ha Tedia¬ 
to. in modo dignitoso, il ruolo 
dello sfidante, attaccando in 
continuazione, anche se anche 
egli è apparso piuttosto impre¬ 
ciso e dotato di poco dìsoemi- 
mento tattico. Sì può solo dire 
che al momento dcU’epilogo del 
match, dopo che ndla settima 
ripresa il medico aveva control¬ 
lato per ben due volte la ferita 
all'arcata soimacdgliare di So¬ 
prani, la contesa era su un pia¬ 
no di parità, anzi a voler essere 
pignoli, forse Calcabrini van¬ 
tava un punto di superiorità 
sul campione, ed il match era 
aaofra tutto in discussione. 


© In ogni Comune è costitui¬ 
to il comitato comunale per 
Io sport e le attività motorie 
composto da; 

— l’Assesore allo sport che lo 
presiede; 

— da quattro rappresentanti 
degli enti democratici di pro¬ 
mozione sportiva e attività mo¬ 
torie proposti dai rispettivi Co¬ 
mitati Provinciali: 

— da tre rappresentanti delle 
asosciazioni democratiche del 
tempo libero proposte dai ri¬ 
spettivi comitati provinciali; 

— da tre rappresentanti delle 
confederazioni sindacali propo¬ 
sti dagli organismi provinciali: 

— dal rappresentante del 
CONI; 

— da un rappresentante della 
scuola proposto dal Provvedi¬ 
torato agli Studi: 

— da un rappresentante delle 
società sportive dilettantistiche 
operanti nel Comune scelto tra 
quelli proposti dalle società 
stesse. 

Il Comitato è nominato dal 
Consiglio Comunale al quale 
deve rimettere una relazione 
entro il 30 settembre di ogni 
anno. 

A I compiti de! Comitato sono 
^^no quelli dì promuovere, 
coordinare le attività motorie e 
la pratica sportiva con caratte¬ 
ristiche sociali di massa nel¬ 
l’ambito del (temune. delegando¬ 
ne la gestione agli Enti di pro¬ 
mozione sportiva e alle associa¬ 
zioni del tempo libero per quan¬ 
to riferito alle seguenti inizia¬ 
tive: 

a) organizazizone e condu¬ 
zione dei centri di formazione 
fisico-sportiva per i giovani e 
gli adulti: 

b) organizzazione e condu¬ 
zione di tutta rattìvità sportiva 
agonistica-amatoriale per i gio¬ 
vani e gli adulti; 

c) attuazione dei piani di 
studio e di sperimentazione che 
abbracci tutti ì settori in cui lo 
sport servizio sociale si rcaUzza 
e affronti tutti i problemi che 
l’attuazione di tale servizio im¬ 
plica; 

d) gestione degli impianti 
sportivi dì base in concorso «xin 
i comitati di quartiere dove esi¬ 
stono; 

e) formaizone di animatori 
sportivi da impegnare nelle at¬ 
tività ai punti a) e b) e nella 
gestione degli impianti sportivi. 

O I comitati comunali con- 
corrmio alla elaborazicmc 
dei programmi di costruzione 
di impianti e attrezzature ^lor- 
Uve ed esprimono il parere su¬ 
gli stessi prima che vengano 
approvati dal Cteosiglio Comu¬ 
nale. 

© A partire dal 1973 e fino al 
1975 la Regione stanzia 100 
milioni annuì per contributi 
bentacinquennali in cento inte¬ 
ressi nella misura non infoìo- 
re al 5% da erogare ai (temuni 
sìngoli o associati per l’acqui¬ 
sto ddle aree, la costruzione di 
impianti sportivi e la dotazione 
deUe relative attrezzature. 

Qualora l'Etete locale non ab¬ 
bia cespiti ddegabili per garan¬ 
tire il mutuo per la parte dal¬ 
la spesa a suo carico, la Regio¬ 
ne appresterà una garanzìa fi¬ 
deiussoria. 

0 A partire dal 1973 la Ra¬ 
gione stanzia 30 milioni an¬ 
nui e sino al 1973 per contribu¬ 
ti agli enti di promozione spcH-- 
tiva ed alle associazioni demo¬ 
cratiche Jel tempo libero pur¬ 
ché sv'olgano ì ctHnpiti previsti 
dali’art. 6. Per questo gli enti 
di promozione sportiva c le as¬ 
sociazioni del tempo lìbero do¬ 
vranno presentare al comitato 
regionale per lo sport e l’attivi¬ 
tà motoria i loro programmi pre¬ 
ventivi. 

® I contributi di cui agli ar¬ 
tieri 8 e 9 vengono erogati 
con decreto del Presidente della 
Giunta Regionale, su proposta 
del Comitato Regionale per lo 
Sport e le attività motorio ai 
conforme delibera dd Coniglio 
Regionalo. 
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PAG. 13 / echi e notizie 

Una vita tutta spesa al servizio della classe operaia tedesca e del movimento comunista 


Grecia: presentato ricorso II nome dì Ulbrìcht è legato 
contro il referendum-farsa alla affermazione della RDT 


Denunciati aila Corte Suprema i brogli, le intimidazioni, la mancanza di libertà per l'opposizione - Il 
portavoce del governo Papadopulos afferma che solo i partiti che si sottometteranno al regime sa¬ 
ranno «liberi» di darsi un’organizzazione • li partito comunista resterà fuorilegge 


La difficile infanzia a Lipsia - li lavoro come apprendista mobiliere e la formazione culturale sui libri delle biblioteche pub¬ 
bliche • Le prime esperienze politiche nella sinistra della socialdemocrazia tedesca • Gli anni delia clandestinità durante 
il nazismo - Il lungo e difficile lavoro di ricostruzione politica ed economica del Paese diviso e distrutto dalla guerra 


Dal nostro inviato 

ATENE. 1. 

Un gruppo di cinque avvo¬ 
cati, In un ricorso alla Corte 
Suprema di giustizia greca 
ha chiesto al giudici di non 
ratificare l risultati del refe¬ 
rendum costituzionale svoltosi 
domenica scorsa. Gli avvoca¬ 
ti. agendo a nome del «Co¬ 
mitato per la restaurazione del¬ 
la legalità democratica in Gre¬ 
cia », di cui fanno parte nume¬ 
rosi uomini politici del pas¬ 
sato regime democratico bor¬ 
ghese, elencano una ventina 
di casi di « Intimidazioni », 
pressioni e anomalie » riscon¬ 
trate in provincia e nel cen¬ 
tri urbani durante lo svolgi¬ 
mento della consultazione. 

In particolare, afferma il ri¬ 


corso, in alcune sezioni l’elet- 
tore ha ricevuto solo la sche¬ 
da bianca del « si » favorevole 
alla riforma istituzionale sen¬ 
za la possibilltli di ottenere la 
scheda grigia del « no ». 

In alcuni seggi la votazione 
è avvenuta pubblicamente, 
dunque senza le garanzie di se¬ 
gretezza del voto. In altr^ se¬ 
zioni i risultati sono stati al¬ 
terati e manomessi durante lo 
spoglio dei voti, avvenuto a 
FHorbe chiuse e senza la presen¬ 
za di rappresentanti dell'oppo¬ 
sizione. Il popolo greco, ag¬ 
giungono l legali, si è visto 
privato del diritto di libere 
riunioni, di uirn campagna 
elettorale alla quale potesse 
partecipare Topposizlone, ed è 
stato posto sotto pressione da 
una campagna psicologica con¬ 
dotta per due mesi dal regime, 
senza la posslbllitìi di votare 
altri candidati nU’infuori del 
due imposti, Papadopulos per 

IImm la presidenza e Anghelis per 

una immane la vice presidenza 

m La Corte suprema di giustl- 

rntffCffAfA zia dovrà sentenziare sul ri- 

* ■ • corso odierno prima di ratlfì- 

definitivamente l risul- 

SVCnTafa nei tati, non oltre il 14 agosto. 

_ , Fino a quella data, comun- 

Kf|vf|lrncffin Que, è confermato ufficialmen- 

^ Grecia non cl saran- 

•Mtr\cr>K ^ no novità politiche. Lo ha pre- 

TTrio ÌV, clsato 11 sottosegrctarlo alla 

-«YÌkk naturale che Presidenza del Consiglio. Sta- 

matopulos e lo riflrlsce la 
mi pro^rzionl e stata sventa- governativa, 

ta all ultimo minuto ad Alma- 

Atà, capitale del Kazakhstan . - ‘^onie ab- 

Eovietico, grazie all’Intervento biamo detto ■— sara compiuto 

di migliaia di civili e di Interi dalla Corte Suprema con 11 

reparti dell'esercito. Il rapido riconoscimento della 

scioglimento dei ghiacciai e validità del referendum. (Che 
delle nevi sulle montagne che ‘‘Icorso sia accolto e prati- 
sovrastano la popolosa città camente impossibile). Segul- 

(840 mila abitanti) aveva dato 

origine a una fiumana di ac- sidente della Repubblica, co 
qua. fango e pietre che, dopo lonnello Papadopulos. e quel- 

aver spazzato una parte della Possidente, gene- 

vallata, minacciava di rove- • *.^,*^**^^1 

sciarsi il 15 luglio scorso sul CkDnsiglio dei mi- 

centro cittadino travolgendo nistU- 

una grande diga di protezione Con questi atti scrivono l 

costruita di recente proprio in ^ornali con gro^( titoli e tósti 

previsione del ripetersi di al- ® 

luvioni simili a quella che nel della C^tituziose entreranno 

1921 aveva semidistrutto Alma- automaticamente In vigore 

Atà. compresi quelli — affermano 

Del fatto si era già avuta T-^5,**,!!-ripristino 
notizia nei giorni scorsi dalla <:lvili, comincmndo 

stampa sovietica, ma solo abrogazione della Corte 

— quando il pericolo è cessa- marziale anc()ra in vigore ad 

to - la « Literatumaia Gazle- Atene. Salonicco e Pireo. l 

ta » fornisce im resoconto par- grandi centri ui banl del ^e- 

tlcolareg^iato quali, secondo l dati 

T ...,,.1 ufficiali del regime, le « pro- 

vp poste costituzionali» del co- 

nt Iti lonnelll sono state approvate 

ne degli scrittori era stata poco più della metà degli 
fermata dalla diga, ma aveva , JTentre è assodato che 

di fatte sono 

utlurt '' meccanismo previsto sarà 

livBllo dell clic liR ri* invece notevolmente olii lento 

schlato per giorni Interi di lar H^Sl ufSrrSnitert 

ÓM d? tracimare** ° ■l«l colonnelli parUno di ri- 

cr.«ncri,i tomo alia libertà di stampa. 

r«?i m?rmc?ìH ^i garanzie per la persona e 

d*i ’S Kf >' '«rs 

1 *SSÌlM-^qii,“stà“ora ' li rlorgantaarlonc del 

politici e dì elezioni 

- riterSS n ^rtedTcJ S Parlamento. 

tico — sono stati guidati per , ® ammettono 1 

tutto il periodo eritreo perso- giornali di stemane, avverrà 

nalmente dal primo segretario „ P? „ nomina della nuova 

del partito del Kazakhstan. Corte Costituzionale che do- 

Dinmukhamed Kunaiev. vrebbe ^re compiute verso 

«Literatumaia Gaziete» seri- 1® ® armo, 

ve che il perìcolo era stato ^ sostanza, a parte l conte- 
previsto con due giorni d'anti- nutl reali di queste che per 

cipo e che, dato il segnale di sono solo promesse, an- 

allarme. tutte la zona a mon- scritte In un documen- 

te di Alma-Atà. dov’erano si- come la Costituzione, si ri¬ 
tuale numerose case di cam- mettono al 1974 e al 1975 le 

pagna e campeggi, era stata Iniziative che dovrebbero da- 
evacuata d'urgenza. Solo ruffì- contintetà alla politica che 
ciò regionale per le escursio- d colpo di State del 13 dicem- 
ni, proprio quel giorno, invece P*"® . P® imposte alia 
di procedere allo sgombero Grecia. 

av%va portate in montagna un Inoltre, si afferma ufficial- 
nuovo gruppo di turisti e non mente che vi sarà libertà di 

aveva preavvisato del pericolo organizzazione e di attività, 

tutti coloro che già si trova- ma si precisa subite, soltanto 

vano nella zona. « E* avvenuto per quel partiti che accetta- 

cesì che la fiumana, aita tren- no .senza riserve l'attuale as¬ 
ta metri e che avanzava alla setto costituzionale, cioè il re¬ 
velocità di un treno rapido, girne dei colonnelli cosi come 

ha investito in pieno il depo- è e .senza intenti « alternativi», 

sito degli attrezzi di una base Tutti i vecchi raggruppa 
alpina dove proprio in quel menti politici, per avere di¬ 
momento un gruppo^ di turisti ritto di cittadinanza, dovran- 

stava ritirando gli attrezzi no in una parola fare atte 

per un escursione in monta- di sottomi-ssione piena al regi- 

gna ». Altre vittime si sono me Ciò significa, dopo la far- 

amie tra alpinisti isolati. sa del referendum, continuità 


dell’assurdo equivoco ripetuto - 
con tutti i mezzi e secondo il 
quale la Grecia si Incammine¬ 
rebbe « lentamente, ma sicura¬ 
mente » verso un regime de¬ 
mocratico che non tollererà 
però oppositori e nemmeno 
partiti che abbiano magari 
qualche blanda riserva. 

Per 1 comunisti il discorso 
è ancora piii netto; essi rimar¬ 
ranno fuorilegge. Lo ha voluto 
ripetere il portavoce del go¬ 
verno Stamatopulos neH’ultl- 
mo incontro con la stampa 
estera. Non c’è posto — ha 
detto rispondendo seccamente 
ad una precisa domanda — e 
non ci sarà posto in Grecia 
per il Partito comunista. Cl 
sarà posto — ha insistito — 
soltanto per tutti l partiti 
e le organizzazioni « democra¬ 
tiche » che riconosceranno li 
regime di Papadopulos i 

Anche sulla vicenda di Pa- 
pdspiru, il sottasegretario alla 
presidenza del Consiglio è sta¬ 
to nette e .sbrigativo. Era sta¬ 
to interrogato in merito alla 
lettera con la quale l’ex presi 
dente del Parlamento disclol- 
to dal colpo di Stato denuncia 
l brogli elettorali e le intimi¬ 
dazioni messe in atto in que¬ 
sti giorni dal go/erno per im¬ 
pedire che si presentino citta¬ 
dini per testimoniare sul bro¬ 
gli. Nella stessa lettera Papa- 
splru dichiara di non temere 
rappresaglie, di essere pronto 
a presentarsi in un processo 
e anche a farsi arrestare per 
avere l'occasione di denuncia¬ 
re pubblicamente la « truffa 
nazionale» del 29 luglio. 

Passone denunciare tutte le 
truffe che vogliono — ha det¬ 
te il portavoce del regime — 
e anche Papaspiru può farlo. 
Importante è che abbiano le 
prove e die riescano a esibirle. 
Contro Papaspiru. comunque, 
è stata Intrapresa un’azione 
giudiziaria da parte del preto¬ 
re di Livazia (Grecia centra¬ 
le). L’accusa: aver condotto 
una campagna elettorale 
« scandalosa ». 

Non occorrono altre parole 
o commenti, ci sembra, per 
avere la conferma di cosa è 
oggi la Grecia e di quali siano 
i propositi dei colonnelli al 
potere. 

Sergio Mugnai 



Attentato mortale a Cipro 

NICOSIA, 1. — Continua a Cipro la campagna terroristica sca¬ 
tenata dagli uomini di Grivas nel tentativo di portare la situa¬ 
zione ad un punto di rottura e provocare cosi il rovesciamento 
del regime di Makarios e l'annessione dell'isola alla Grecia 
fascista di Papadopulos. Le bombe dei seguaci dì Grivas hanno 
fatto oggi una vittima: l'ispettore della polizia cipriota ,Loizos 
Hadjiloizou, esperto balistico, ucciso dall'esplosione di un or¬ 
digno che slava cercando di disinnescare nel villaggio di 
Prastio. La foto mostra l'ispettore Hadjiloizou (in piedi) du¬ 
rante una precedente operazione di sminamento, sabato scorso 
a Larnaca, dove era stato fatto saltare in aria poco prima 
un commissariato di polizia. Accanto all'ispettore, accovac¬ 
ciato, è il tuo assistente. Il sergente Andonls Shakallis 


Il nome di Walter Vlbricht 
resterà strettamente legato al¬ 
la storta della costruzione del¬ 
la Kepubbìica democratica te¬ 
desca, quella che egli chiamò 
« il primo Stato socialista del¬ 
la nazione tedesca ». Prima di 
arrivare alla massima carica 
del partito e dello Stato nella 
Germania democratica egli 
compì un lungo viaggio attra¬ 
verso tutti gli stadi della lotta 
politica, della milizia operaia, 
della persecuzione prussiatia 
e nazista. 

Era nato a Lipsia, in una 
poverissima casa di un quar¬ 
tiere che la borghesia e i ceti 
più elevati evitavano di fre¬ 
quentare o anche solo di at¬ 
traversare, il 30 giugno 1893. 
Sua padre Ernst faceva il 
sarto in casa. La madre si 
chiamava Pauline Rothe e il 
piccolo Walter — primo di tre 
figli — deve ai genitori la pri¬ 
ma educazione socialista rice¬ 
vuta nella vita. Suo padre fu 
per alcuni unni uno dei « fidu¬ 
ciari » del Partito socialdemo¬ 
cratico tedesco per la città 
di Lipsia. 

I ragazzi aiutavano il padre 
a distribuire volantini per la 
città e ben presto lo accom¬ 
pagnarono alle riunioni e alle 
assemblee del partito. - Fre¬ 
quentò gli otto anni della 
scuola elementare, ma dovette 
poi abbandonare gli studi e 
mettersi a lavorare presso un 
mobiliere dove imparò il me¬ 
stiere. Fu in questo periodo 
che entrò direttamente in con¬ 
tatto con Vambienle politico 
di Lipsia iscrivendosi a due 
tipiche associazioni popolari 
tedesche operanti in città: la 
Società sportiva operata e la 
Società per l'educazione dei 
giovani operai. 1 membri di 
queste organizzazioni, amanti 
della natura, difensori di una 
severa moralità, prima anco¬ 
ra che di una politica (essi 
erano contro lo sfruttamento, 
l'alcool, il fumo, la pornogra¬ 
fia, ' il gioco delle carte. Il 
gioco del pallone), faceva¬ 
no escursioni, dibattiti, lavo¬ 
ro culturale. Contemporanea¬ 
mente. però, approfondivano 
temi politici e sociali che li 
riguardavano direttamente. 

Così Vlbricht dopo dieci 


Per impedire la collaborazione fra Faulkner e i cattolici 

Gli «ultrà» protestanti boicottano 
la nuova assemblea nel Nord Irlanda 

Incerto e ancora molto distante lo sbocco politico a cui tentano di arri¬ 
vare le autorità britanniche — Minacciato il ricorso alla magistratura 


URSS-Cina: concluso 
l’accordo commerciale 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 1 

Unione sovietica e Repub¬ 
blica popolare cinese (come 
avevamo già anticipate nel 


gistrato nel 1972. 

Le trattative per l’accordo, 
che si erano iniziate neH’aprl- 
le scorso a Mosca, sono cosi 
giunte a termine dopo una 
serie di contatti che sono 


giorni scorsi) hanno raggìun- ! stati seguiti al massimo li 
to un accordo per il 1973 ! vello dal re.cnoasablli dell'eco 
sugli scambi commerciali e i nouiia dei due paesi. A con 

_-S 2 __ * nllirfora T*«>r»r»nv-f4«^ A Ir» 


sulle varie forme di paga* eludere l accoi 
mento delle merci. L'annun ® Mo.sca 

ciò — diffuso dalla Ta-ss e T 
dall'agenzia Nuova Cina — j ^^z.’one gov»' 
non precisa l'ammontare del- j raica — 11 v 
rinterscambio che sarebbbe commercio es 

però, secondo alcune fonti, su Gial Ciu Fan 
periore ai 210 milioni di rubli 
e cioè ali'impiorto totale re- 


cludere l’accordo è giunto In¬ 
fatti a Mo.sca nei giorni scor¬ 
si — alla testa di una dele- 
eaz’one governativa econo 
mica — il vlceminlstro del 
commercio estero della RFC 


c. b. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, I. 

Lo sbocco politico a cui le 
autorità britanniche cercano 
di arrivare nei Nord Irlanda, 
dopo tre anni di repressione 
militare, sta ancora una volta 
dimostrandosi un traguardo 
incerto e molto distante. Ieri 
si è Inaugurate la ricostituite 
assemblea ragionale dell'Ulster 
che, per la prima volta in cin- 
quant'anni. concede ai catto¬ 
lici una rappresentanza prò 
porzìonate al loro numero 
reale. Ma la seduta ha dovu 
te essere sospesa per l'ostru 
zionismo dei protestanti oul 
tra » 

Il Partito socialdemocratico 
cattolico (SDLP) aveva sei 
seggi nel vecchio parlamento 
di Stermont che prese a boi 
cottare nel *71 per proteste 
contro l'apertura dei campi di 
concentramente. Adesso il 
SDLP ha 19 rappresentanti 


Un appello della delegazione italiana al X Festival di Berlino 

I giovani per un Mediterraneo di pace 

L iniziativa annunciata durante una conferenza stampa da Astori, della Direzione dei giovani de — La giornata di solida' 
rietà con la (otta dei popoli dell'Angela, Guinea-Bissau e Mozambico — Un discorso della compagna Marin, del PC cileno 


Dal nostro corrispondente i ™ grande 

manifestezione Joao-Bernardo 
BERLINO. 1 ; Vieira, membro del Comitato 

« Giornata » delia solidarie- | esecutivo del P.àlOC, « i co 
là verso i popoli in lotta per ■ lonia.isti portoghesi hanno 
la liberazione aizionaie. l'in j lanciato iiegii ultimi tempi 
dipendenza, la democrazia e t nuova campagna di vio 
11 progresso sociale; « giorna l -enze. di massacri e di sopru 


Mssau e mozammeo — un mscorso oeiia compagna marm, i 

gna .Mann ha ribadito le po- j te la conferenza stampa. Gian j multilaterale 
sizioni de! suo partite e di nantenio Aston ha ricordate ' L'appello 


ta » dedicate ai temi della pa¬ 
ce e della sicurezza in Euro¬ 
pa »; questi i due temi princi¬ 
pali che sono stati al centro 
delle manifestazioni, dei se¬ 
minari e dei raduni di massa 
«voltisi ieri ed oggi al Festi¬ 
val mondiale della gioventù in 
corso a Berlino, 

Ieri dunque i giovani parte¬ 
cipanti al Festival si sono 
stretti intorno ai rappresen¬ 
tanti dei popoli in lotte, ed 
in particolare a quelli del Cile. 
Cuba, Corea, degli altri paesi 
deirAmerlca Latina, deH’Afri- 
ca e dell’Asia e soprattutto ai 
partigiani dell’Angola, del Mo¬ 
zambico e della Guinea Bis- 
•au che in questi giorni stan¬ 
no subendo il peso dei nuovi 
barbari massacri perpetrati 
éti colonialisti portoghesi. 

Come ha denunciato Ieri se- 


si contro le popolazioni del 
l'Angoia. del Mozambico e del 
la Guinea Bissau sorretti dal¬ 
l'aiuto militare delle grandi 
potenze della NATO». 

Dopo avere annunciate che 
prossimamente la Guinea BLs- 
sau proclamerà la propria In¬ 
dipendenza, Vieira ha conclu¬ 
so salutando gli aiuti e gli ap¬ 
poggi del movimento progres¬ 
sista e dei paesi s(x;iaiisti che 
hanno perme.s.so al movimen¬ 
to di lotte di « fare progres¬ 
si decisivi ». 

Tra le molte manifestazioni 
di ieri, se ne è svolta una par¬ 
ticolarmente importante, di 
solidarietà con il Cile, nel 
corso della quale ha preso la 
parola la compagna Oladys Ma¬ 
rin, dell’Ufficio politico del PC 
cileno e segretario della Gio¬ 
ventù comuniste, tm, compa- 


sizioni de! suo partite e di nantenio Aston ha ricordate 
« Unità Popolare » sugli ulti- { i'importanza che assume per 
mi sviluppi della situazione | i paesi europei la conferenza 
cilena, facendo appedo alla j sulla sicurezza e la coopera 
solidarietà e alla vigilanza /ione e ha riconfermate l’im- 
internazionale contro le ma 1 pegno dei giovani ^ e dei 
novre reazionarie m otto nel j movimenti giovanili democra 
paese perché « come ha det- ' tici itilìani ed oijer.ire per 
:o Pab.o Neruda nel suo mes- } realizzare gli obiettivi di pa 
.-Mggio al Festival, il Cile è un > ce e di coesistenza che sono 


Vietnam senza guerra » 

La giornata di oggi è state 
invece interamente dedicata ai 
problemi della pace e della 
-Sicurezza. Nel corso di una 
conferenza stampa tenuta da 
Jacques Denis del movimento 
della pace fratreese. da Gian 
nantenio Astori della Dire¬ 
zione del giovani democri.stla- 
ni italiani e dal compagno 
Gemeiev. del Soviet Supre¬ 
mo dell "URSS, sono state pre¬ 
cisate le linee su cui si è mos¬ 
sa e .si muove l’azione del gio¬ 
vani dem(x:ratlci europei per 
sviluppare 1 processi di disten¬ 
sione e per ottenere che la 
conferenza sulla sicurezza si 
concluda con successo. 

Prendendo la parola duran- 


al centro dell'iniziativa dei 
paesi europei. 

-A-storl ha precis.ato però che 


L'appello dei movimenti 
giovanili italiani non preci 
sa la piattaforma politica del 
la conferenza perché, ovvia 
mente, essa dovrà es.->ere di- 
scu-ssa fra tutti gli eventu.ali 
partecipanti, anche se si pone 
come obiettivo quello di fare 
del Mediterraneo una zona di 
pace e di cooperazjone. 

Tra le tante manife-stazioni 
bilaterail e multilaterali che 
si svolgono in que.sti giorni. 


un regime di sicurezza e di 1 J'®*® di segnalare quel- 

cooperazione in Erirop.! deve i visto oggi Impe- 

es.sere accompagnate da un STiatl r giovani deil’w Altra 


coopcrazione In Enrop.! deve 
es.sere accompagnate da un 
clima di pace e di dtsten.slone 
In tutta la regione mediterra¬ 
nea e per queste egli ha pro- 
ixjste all'attenzione delle de¬ 
legazioni presenti a questo de¬ 
cimo Festival un appello det 
movimenti giovanili italiani ai 
giovani dei paesi mediterranei 
per una riunione da tenersi in 
novembre a Siracusa per di¬ 
scutere proprio dei problemi 
della sicurezza nell’area me¬ 
diterranea nel quadro dell’est- 
genza di sviluppare 1 rapporti 
bllatarali • la cooperailone 


America » e i rappresentanti 
dell'eroico popolo vietnami¬ 
ta, I giovani vietnamiti e 1 
giovani americani hanno date 
vite ed una manifestazione 
appa.ssionata e commovente 
che ha viste come momento 
culminante rincontro tra la 
compagna Angela Davis, redu¬ 
ce dalle prigioni .statunitensi, 
e la giovane sudvietnamita Vo 
Thi Lien, unica superstite del 
massacro di Song My. 

Franco Patrone 


In un’assemblea di 78 mem¬ 
bri e, secondo il disegno del¬ 
l’amministrazione inglese, do¬ 
vrebbe collaborare con Tex 
premier unionista Brian Faulk¬ 
ner (protestante) in un espe¬ 
rimento di «divisione del po¬ 
tere ». 

Ma la prospettate coalizio¬ 
ne provoca la rivolte delie 
correnti scissioniste protestan¬ 
ti, che, come è noto, hanno 
prima .spaccato il partito di 
maggioranza lasciando egli 
unionisti « ufficiali » di Faulk¬ 
ner solo 22 seggi e poi si so¬ 
no unite in un fronte « leali¬ 
sta » che dispone di 27 seggi. 
Il fronte respinge la revisione 
costituzionale introdotte con 
la « responsabilità dirette » 
deU’Inghilterra 18 mesi fa, 
non accetta cioè la posizione 
subalterna rispetto al potere 
reale e.sercitato dal « governa¬ 
tore » inglese Whitelaw. Teme 
soprattutto che la comunità 
protestante venga « abbando¬ 
nata al suo destino » nella mi¬ 
sura in cui la situazione pro¬ 
cede inevitabilmente verso lo 
obiettivo storico della riuni- 
ficazione delle due Iriancle. 
Per questo i gruppi di destra 
capeggiati da Taylor. PaLsley 
e Craig hanno deciso di boicot¬ 
tare e rendere inoperante la 
nuova a.ssemblea. Ieri ci sono 
riasciti impostando una inde¬ 
gna gazzarra .sul primo punto 
aH’orflne del giorno: la no¬ 
mina del pre-sidenle. 

Dopo che la seduta era sta 
ta tolta, gli « ultra » hanno 
« elette » un loro uomo alla ca¬ 
rica e il reverendo Palsley si 
è esibito in ima delle sue so¬ 
lite concioni coronata dal can¬ 
to dell’inno reale inglese. 

A Londra l'episodio ha pro¬ 
dotto una penosa impre.ssione: 
gli as.servatori .sperano che l 
« lealisti » po.ssano ancora es¬ 
sere convinti a non spingere 
a fondo il loro astruzionLsmo 
Ma la prospettiva di una « ri¬ 
conciliazione » appare asgnj 
tenue. I problemi .sono molto 
più complessi. Biso.gna ricor¬ 
dare che la «.soluzione politi¬ 
ca n favorita da TiOndra giun¬ 
ge sulla cre.ste dì un Interven¬ 
to militare triennale, senza 
che la .situazione sia affatto 
cambiata .sul terreno economi¬ 
co e sociale 

La frustrazione e 11 malcon¬ 
tento del popolo protestante 
(a cui la demagogia degli « ul¬ 
tra» dà una interpretazione 
dLstorta sul piano della riven¬ 
dicazione istituzionale) hanno 
in fondo la stes.sa radice del¬ 
la protesta e delia lotta dei 
cattolici per Io sviluppo e la 
uguaglianza. 

Antonio Broncia 


ore di lavoro nella fabbrica 
impiegava il suo tempo libe¬ 
ro tu seno a due associazioni 
popolari in cui si dibatteva¬ 
no problemi scottanti, e af- 
fìontava lo studio di una se¬ 
rie di materie, come dimo¬ 
strano le richieste di libri 
ch'egli fece fra tl 1907 e il 
1915 alle biblioteche pubbli¬ 
che di Lipsia, quali: storia an¬ 
tica, medievale e moderna, ar¬ 
chitettura, economia politica, 
letteratura, storia dell'arte, 
scienze naturali. 

Nel 1911, con due amici, se¬ 
condo un'usanza tradizionale 
dei garzoni artigiani, iniziò 
un viaggio che lo portò a 
Dresda, in Boemia e Moravia, 
a Innsbruck, in Italia dove 
soggiornò a Venezia e da do¬ 
ve ritornò in Svizzera, rima¬ 
nendovi fino al 1912. 

Al ritorno da questo viag¬ 
gio egli aderisce al Partito 
socialdemocratico tedesco e 
inizia la sua attività politica. 
Fra le tre correnti che divi¬ 
devano allora la SPD, la de¬ 
stra di Bernstein, il centro di 
Bcbel e Kautsky e la sinistra 
di Rosa Luxemburg e Karl 
Liebknecht egli sceglie decisa¬ 
mente la sinistra, tanto che 
quando scoppierà la guerra e 
il partito socialdemocratico 
voterà a favore dei crediti di 
guerra egli si ribellerà alla 
decisione del partito. Ma egli 
dovette partire per il fronte 
e scrisse allora in una carto¬ 
lina: « Lo spirito del militari¬ 
smo prussiano corrompe si¬ 
stematicamente il carattere, 
lo vivo ora sotto questo siste¬ 
ma nella sua forma più estre¬ 
ma E' incredibile cosa st fa 
qui in fatto di sfruttamento 
dell'uomo ». 

La sua ribellione non è pu¬ 
ramente ideologica: egli tentò 
due volte di disertare ma en¬ 
trambe le volte fu ripreso e, 
dopo la condanna, costretto 
a riprendere il suo posto. 

Alla fine del conflitto VI- 
bricht aderisce al Partito so¬ 
cialdemocratico indipendente 
della Germania (USPD), mili¬ 
tando nel « gruppo dt Sparta¬ 
co » fino alla fondazione del 
Partito comunista tedesco. Co¬ 
mincia propriamente in que¬ 
sto periodo ad acquisire i pri¬ 
mi elementi della vita politi¬ 
ca in una disinteressata e du¬ 
ra attività che poco a poco 
lo porta a mettere in luce 
grandi doti di organizzatore. 
Alla fine del 1919 la direzione 
del Partito comunista di Ger¬ 
mania lo nomina fra i mem¬ 
bri della direzione distrettua¬ 
le per la Germania centrale. 
Accanto all'attività di parti¬ 
to, che lo assorbiva sempre 
più intensamente, egli doveva 
tuttavia procacciarsi i mezzi 
per vivere, continuando per¬ 
ciò a esercitare il suo mestie¬ 
re presso alcune aziende di 
mobili, da una delle quali, 
sulla Dresdnerslrasse, egli fu 
licenziato perché comunista. 
Ciò lo costrinse a guadagnar¬ 
si il pane, per un po' di tem¬ 
po. facendo il venditore am¬ 
bulante. 

Ma viene il momento in 
cui diventa « rivoluzionario di 
professione n. Dal 1921 al 1923 
egli è segretario distrettuale 
del partito per la Turingia, 
nel 1922 partecipa al IV Con¬ 
gresso dell'Intemazionale co¬ 
munista a Leningrado e a Mo¬ 
sca. Nel febbraio del 1923 vie¬ 
ne chiamato per la prima vol¬ 
ta a far parte del Comitato 
centrale della KPD e portato 
a Berlino come segretario po¬ 
litico del parlilo per Berlino 
e per la regione del Brande- 
burgo Nel 1928 entra poi per 
la prima volta al Reichstag 
come deputato per la Westfa- 
Ha meridionale. 

Sono anni molto duri per 
la vita politica tedesca. La 
Germania è avvolta in una 
crisi permanente che si acui¬ 
sce di giorno in giorno, il na¬ 
zismo sta prendendo piede 
sfruttando in una direzione 
qualunquistica il senso di ri¬ 
bellione delle masse di disoc¬ 
cupati non compreso dalle or¬ 
ganizzazioni di classe. I gover¬ 
ni che si susseguono sono im¬ 
potenti. Essi guidano il Paese 
sempre più in deroga alla Co¬ 
stituzione di Weimar. 

Sono momenti difficili an¬ 
che aU'inlemo del Partito co¬ 
munista tedesco, dentro cui 
agiscono gruppi e correnti di¬ 
vise da profondi e insanabili 
dissensi di linea. Quando 
Ernst Thaelmann viene attac¬ 
cato da uno dei gruppi in cui 
è divisa la direzione Vlbricht 
si schiera con Thaelmann. af¬ 
fermando in una lettera la 
necessità di mantenere un’uni¬ 
tarietà politica della direzione 
del partito. 

Sono gli anni in cut il nazi¬ 
smo, il cui pericolo non è pie¬ 
namente avvertito in Germa¬ 
nia, sta dando la scalata al 
potere. Se la democrazia te¬ 
desca sia stata presa dt sor¬ 
presa è ancora oggi argomen¬ 
to di discussione storica. B’ 
un fatto però che le prime 
vittime, quelle a cui più spie¬ 
tatamente si da'M la caccia, 
furono i comunisti. Vlbricht 
passò nella clandestinità e do¬ 
po alcune puntale a Praga e 
Vienna raggiunse la direzione 
estera del partito a Parigi. 

tl 1933-34 furono anni di 
duri scontri interni intorno 
alla nuova linea elaborata dal¬ 
l'esecutivo dell’Internazionale 
per una larga alleanza antifa¬ 
scista in Europa. Vlbricht si 
schierò con Wilhelm Pieck a 
favore della politica di fronte 
popolare e prese anche in 
quel periodo contatti con i 
rappreszntantl della presiden¬ 
za del Partito socialdemocra¬ 
tico emigrata a Praga. 

Nel frattempo egli assume 
una sempre più spiccata per¬ 
sonalità come rappresentante 


della Germania nell'Intema¬ 
zionale comunista e viene 
eletto nell’Vfficio politico del¬ 
la KPD. Nel giugno del 1938 
diventa rappresentante uffi¬ 
ciale del suo partito nell’In¬ 
temazionale comunista e tale 
resterà fino allo scioglimento 
dell’organismo, (1943) a con¬ 
tatto quindi con tutto il grup¬ 
po dirigente comunista inter¬ 
nazionale. 

Negli anni oscuri e tragici 
della seconda guerra mondia¬ 
le egli lavora a chiarire fra i 
prigionieri tedeschi H vero si¬ 
gnificato del nazismo, la rovi¬ 
na ch’esso rappresenta per la 
nazione e per l’Europa. E sa¬ 
rà quindi tra i fondatori del 
Comitato nazionale «Germa¬ 
nia libera » che vedrà an¬ 
che l’adesione del maresciallo 
Paultis, il generale che dalla 
sconfitta di Stalingrado ha 
ricavato la comprensione del¬ 
la mostruosità dell'hitlerismo. 

Alla fine di aprile del 1945 
egli sarà il primo, con un 
gruppo di una decina di co¬ 
munisti tedeschi, a tornare a 
Berlino e a iniziare quel gran¬ 
de lavoro di ricostmzione po¬ 
litica ed economica del Paese 
diviso e distrutto. 

E" un lavoro lungo, diffici¬ 
le. inesauribile: bisogna sra¬ 
dicare il nazismo dal Paese, 
annientare il prepotere dei 
monopoli alleati di Hitler e 
del nazismo, costruire un 
cammino nuovo, puntare a 
una Germania socialista. La 
storia della Germania demo¬ 
cratica lo vede protagonista 
di primo piano in tutti gli 
avvenimenti del dopoguerra: 
nella fondazione del Partito 
socialista unificato tedesco, 
nato dalla fusione fra Partito 
cotnunista e Partito socialde¬ 
mocratico; nella fondazione 
della Repubblica Democratica 
Tedesca, nella ricostruzione 
economica, nella creazione di 
un'industria in questa parte 
prevalentemente agricola del¬ 
la Germania, nell’elaborazio¬ 
ne dei primi piani economici. 

La sua attività, prima del 
1949, si svolge non solo nella 
parte democratica della Ger¬ 
mania. ma anche a Franco¬ 
forte, a Monaco, a Brema, a 
Darmstadt. Nella Repubblica 
Democratica Tedesca egli si 
impegna in questo settore fi¬ 
no a quando viene chiamato a 
rivestire l'incarico di primo 
segretario della SED (luglio 
1953) e di Presidente del Con¬ 
siglio di Stato (febbraio I960), 
dopo essere stato per alcuni 
anni vice presidente del Con¬ 


siglio dei ministri. 

Lo sviluppo economico del 
la Repubblica Democratica 
Tedesca, nata il 7 ottobre 
1949, è inarrestabile. Lo stes¬ 
so « muro di Berlino » con¬ 
tribuisce a rafforzarla arre¬ 
stando la fuga di beni nella 
parte ovest della città. L'in¬ 
cremento della produzione dei 
beni di consumo e in genera¬ 
le tutta la produzione è tale 
che la RDT giungerà a posi¬ 
zioni avanzatissime sul piano 
mondiale. Nel 1968 entra in 
funzione una nuova Costitu¬ 
zione che sancisce il carattere 
socialista dello Stato tedesco. 

Vlbricht è sempre alla testa 
delle più importanti istituzio¬ 
ni del Paese: Presidente del 
Consiglio di Stato, primo se¬ 
gretario del Partito, Presiden¬ 
te del Consiglio di difesa fino 
al maggio 1971. A 78 anni si 
dimette dalla carica di primo 
segretario delta SED. « Do¬ 
po matura riflessione — egli 
scrisse al CC — mi sono de¬ 
ciso di pregare il Comitato 
centrale... di esonerarmi dalle 
funzioni di primo segretario 
del Comitato centrale della 
SED. L'età reclama i suoi di¬ 
ritti e non mi permette di 
esercitare più a lungo un’atti¬ 
vità cosi assorbente e fatico¬ 
sa come quella di primo se¬ 
gretario ». 

Fino ad allora era rimasto 
attivissimo anche nell’attività 
intemazionale sia nel campo 
del movimento operaio inter¬ 
nazionale, sia nel campo del¬ 
la politica estera del suo Pae¬ 
se. operando in continuità e 
in profondità per rompere 
l’isolamento diplomatico della 
RDT e portarla su un piano 
di parità formale con tutti 
gli Stati europei. Era quanto 
aveva auspicato anche nell'ot¬ 
tobre del 1969, in occasio¬ 
ne dei vent’anni della RDT, 
in un’intervista rilasciata al¬ 
fa Vnità ». 

Cosi come aveva utilizzato 
tutte le sue energie, nella po¬ 
litica interna, per portare la 
RDT a un ruolo importante 
nel campo economico, così 
continuò la sua attività in¬ 
stancabile nel campo della 
politica estera per ottenere i 
riconoscimenti diplomatici ne¬ 
cessari per una politica euro¬ 
pea di distensione e di sicu¬ 
rezza intemazionale. Egli ha 
potuto constatare t risultati 
tangibili di questa linea poli¬ 
tica t cui successi travalicano 
i confini della RDT. 

a. se. 


La scomparsa del 
dir^ente comunista 


{Dalla prima pagina) 

i mali deH’età non è stata an¬ 
cora scoperta». E’ proprio in 
occasione del suo settantotte- 
simo compleanno che egli sì 
era messo da parte, rinuncian¬ 
do alla segreteria generale 
del Partito socialista unifica¬ 
to (SED) dopo avere portato 
la RDT ad un tenore di vita 
senza dubbio eccezionale, at¬ 
traverso scelte politiche ed 
economiche intransigenti e co¬ 
raggiose (il emuro» di Ber¬ 
lino e la destalinizzazione del¬ 
la programmazione agricola e 
industriale). 

Egli aveva limitato la pro¬ 
pria azione negli ultimi tempi 
alle attività statali come pre¬ 
sidente del consiglio di stato, 
anche .se le apparizioni in pub¬ 
blico erano andate diradan¬ 
dosi progressivamente ed era¬ 
no ormai diventate poche le 
manifestazioni ufficiali che lo 
vedevano impegnato diretta- 
mente. 

A quanto è stato comunica¬ 
to oggi, i funerali si svolge¬ 
ranno immediatamente dopo la 
conclusione del decimo Fe¬ 
stival mondiale della gioven¬ 
tù. Difatti. al termine di una 
riunione del comitato intema¬ 
zionale preparatorio, convo¬ 
cato dopo la morte del vec¬ 
chio leader rivoluzionario alla 
pre.senza del compagno Axen 
deH'ufficio politico della SED. 
è stato diffuso un comunicato 
in cui .si afferma che < secon¬ 
do la volontà del presidente 


scomparso» il Festival della 
gioventù (tentinua le sue ma¬ 
nifestazioni fino alla fine. Que¬ 
sto fatto dimostra che il com¬ 
pagno Ulbricht si rendeva con¬ 
to della importanza di ()ue- 
sto decimo Festival della gio¬ 
ventù per i giovani della RDT 
e degli altri paesi convenuti 
in massa a Berlino. 

Egli d’altronde, proprio al¬ 
la vigilia delle dimissioni da 
segretario della SED. aveva 
significativamente affermato 
che « voi giovani avete se¬ 
guito una strada verso il so¬ 
cialismo diversa da quella 
che abbiamo dovuto prendere 
noi della generazione più vec¬ 
chia. La maggior parte di noi 
dovette prendere la più lun¬ 
ga, dura strada della lotta di 
classe. Noi, figli del proleta¬ 
riato tedes(», siamo nati per 
combattere e abbiamo com¬ 
piuto tutto il nostro dovere. 
Voi, giovani dì oggi, siete 
nati in una società socialista 
fondata dai vostri padri, c 
adesso dovete imparare i 
principi sui quali essa si ba¬ 
sa e gli obbiettivi che essa 
vuole raggiungere. Non è fa¬ 
cile come sembra. E* sulle 
vostre spalle che ricade il pe¬ 
so di consolidare la nostra 
rittoria e continuare a lotta¬ 
re per una pace stabile in 
Germania e nel mondo. NegH 
ultimi decenni di questo se¬ 
colo sarete voi i padroni di 
que.sta casa. Imparate a diri¬ 
gerla. occnipatevene con pas¬ 
sione. in modo che essa di¬ 
venti sempre più bella ». 
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Commenti della stampa nord-vietnamita sulla situazione in Indocina 


Hanoi accusa TNeu e gli USA 
di violare gli accordi di pace 


Il fantoccio di Saigon continua a compiere arresti in massa, non libera i prigionieri e blocca i lavori delia commissione mi¬ 
litare bipartita • Washington non completa lo sminamento delle acque, si rifiuta di firmare le intese economiche, bombarda la 
Cambogia - Moniti e appelli alla perseveranza nella lotta • Si intensifica la pressione delle forze popolari su Phnom Penh 


PHNOM PENH. 1 
La pressione delle forze po¬ 
polari sul perimetro difensivo 
di Phnom Penh e le azioni 
entro lo stesso perimetro si 
vanno facendo sempre più in¬ 
tense nonostante i tentativi di 
contrattacco delle truppe di 
Lon Noi e nonostante, soprat¬ 
tutto, i bombardamenti sem¬ 
pre più feroci deH’avlazione 
americana. La scorsa notte 
attorno alla capitale è stato 
scatenato un vero diluvio di 
esplosivo da centinaia di stra¬ 
tofortezze B 52, di P-lll, di 
Phantom e di Corsali’. I su¬ 
perbombardieri si sono parti¬ 
colarmente accaniti a sud lun¬ 
go il fiume Prek Thnot, nei 
pressi di Prateah Lang. I pa¬ 
trioti impegnano duramente il 
nemico non soltanto nella re¬ 
gione di Phnom Penh. ma an¬ 
che in altre località. Una qua¬ 
rantina di chilometri a sud- 
ovest della capitale, a Sframg, 
è stato completato un accer¬ 
chiamento di guarnigioni col- 
laborazioniste. 

* . « 

. WASHINGTON. 1 
La polemica sui « bombar¬ 
damenti segreti » della Cam¬ 
bogia e del Laos, ordinati 
personalmente da Nlxon e dai 
suoi più stretti collaboratori, 
si va sviluppando negli Stati 
Uniti contemporaneamente al¬ 
le iniziative dell’opposizione 
democratica miranti a impe¬ 
gnare il Presidente al rispet¬ 
to del decreto sulla fine delle 
incursioni attualmente in cor¬ 
so il giorno 15 prossimo. Il 
senatore Fulbrlght, presiden¬ 
te della Commissione Rsteri, 
ha invitato il segretario di 
Stato William Rogers a pre¬ 
sentarsi domani « per chiarire 
le intenzioni deH’amministra- 
zione » sulla Cambogia. « Spe¬ 
ro — ha detto Pulbright — 
che il segretario di Stato ac¬ 
cetti il nostro invito e sia in 
grado di assicurarci che 
la legge firmata dal Presi¬ 
dente sarà rispettata e che 
la partecipazione americana 
In Cambogia non si protrarrà 
oltre 11 15 agosto ». 

Il presidente della Commis¬ 
sione ha tuttavia ricordato che 
lo stesso Rogers. neH’aprile 
del 1970, aveva dichiarato al¬ 
la Commissione che gli Stati 
Uniti avevano sempre rispet¬ 
tato e avrebbero continuato a 
rispettare la neutralità della 
Cambogia. In realtà, secondo 
le recenti rivelazioni del Pen¬ 
tagono. sin dal marzo ’69 mi¬ 
gliaia di B-52 avevano martel¬ 
lato il paese e « tre gior¬ 
ni dopo queste dichiarazioni 
massicce forze di terra e aria 
attaccavano la Cambogia ». 
Fulbright ha quindi rilevato 
una gravissima menzogna di 
Nixon. il quale in un discorso 
del 30 aprile *70, assicurò il 
rispetto americano della neu¬ 
tralità cambogiana. 

Dal nostro inviato 

HANOI, 1 

La stampa di Hanoi com¬ 
menta negii odierni editoria¬ 
li la situazione esistente a sei 
mesi dalla firma degli accor¬ 
di di Parigi e a 45 giorni dal 
comunicato comune, su cui il 
ministero degli esteri nord 
vietnamita ha diffuso ieri 
una dichiarazione. 

Esaminare «ciò che è sta¬ 
to ottenuto e quanto ancora 
non è stato eseguito e le pro¬ 
spettive della situazione è ne¬ 
cessario per ottenere nuove 
vittorie nella nostra lotta per 
l’esecuzione seria e rigorosa 
dei documenti firmaci », scri¬ 
ve il Nhandan. 

I risultati ottenuti finora — 
sottolinea il quotidiano — so¬ 
no importanti, ma si tratta 
«solo di una parte dell’accor- 
do e del comunicato». 

Saigon continua nelle aper¬ 
te violazioni militari dell’ac¬ 
cordo e soprattutto in opera¬ 
zioni poliziesche e dì «paci¬ 
ficazione». Di queste il Nhan- 
àan ne cita 80 mila con 25 mi¬ 
la persone arrestate e tre mi¬ 
lioni « passate al setaccio ». 

mancata applicazione del¬ 
le libertà democratiche, il ri¬ 
tardo nella liberazione dei 
prigionieri, il blocco dei la¬ 
vori della commissione mili¬ 
tare bipartita da parte di 
Thieu, la non fornitura di 
mezzi per lo sminamento dei 
fiumi e dei canali, la non 
completa rimozione delle mi¬ 
ne. il rifiuto da parte degli 
Stati Uniti di firmare le in¬ 
tese raggiunte in seno alla 
commissione economica, sono 
tutte gravi violazioni. Allo 
stesso tempo gli USA inco¬ 
raggiano il governo di Vien- 
tiane a frapporre ostacoli ad 
un accordo per il Laos e con¬ 
tinuano a bombardare la 
Cambogia e a sostenere il re¬ 
gime fantoccio di Phnom 
Penh. 

L’accordo di Parigi è una 
grande vittoria — afferma il 
Shandan — il comunicato 
del 13 giugno conferma la 
giustezza e la ragionevolezza 
delle proposte politiche del 
GRP e rafforza la base giu¬ 
ridica della lotta de] nostro 
popolo. «Nei sei mesi di lot¬ 
ta per esigere Tesecuzione e 
l’applicazione del documenti 
firmati, il nostro popolo tut¬ 
to intero ha avuto fiducia 
nella sua giusta causa e nella 
potenza della solidarietà in¬ 
temazionale». La cosa niù 
Importante è che la terza for¬ 
za va affermando chiaramen¬ 
te la sua posizione nella vita 
nolitica del Sud Vietnam e 
lavora attivamente per la p.a- 
ce. l’indipendenza, la demo¬ 
crazia e la concordia nazio¬ 
nale. 

«Esistono divisioni nel ran¬ 
ghi del .soldati e dei funzio¬ 
nari di Saigon. Molli tra di 
loro ne hanno abbastanza di 
Thieu, protC-stano contro 
Thieu, lasciano i loro posti, 
prendono cnntaltl con 1 rap¬ 


presentanti del GRP». 

Il movimento mondiale di 
solidarietà si sviluppa e lo 
stesso popolo americano di¬ 
mostra la sua volontà di pa¬ 
ce. Ma raltegglamento di 
Thieu e degli USA resta osti¬ 
nato e. come scrive nel suo 
editor'nle 11 quotidiano del- 
l’e.sercllo, « gli USA traccia¬ 
no la strada per Saigon, for¬ 
niscono danaro e mezzi per 
continuare la guerra. Senza 
gli USA. Saigon non osereb¬ 
be fare quanto fa ». E ciò av¬ 
viene — sottolinea a sua vol¬ 
ta il giornale del partito — 
perche gli USA vogliono man¬ 
tenere la loro presenza neo- 
coloniale non solo nel Viet¬ 
nam. ma in tutta l’Indocina. 
Questo fa sì che « la lotta del 
nastro oopiolo per l’applica¬ 
zione dell’accordo sla una lot¬ 
ta ostinata e complessa ». 
Questa lotta continuerà per 
realizzare le aspirazioni del 
popolo delle due zone del 
uae.se. Gli americani e i fan¬ 
tocci «se continueranno nel¬ 
le violazioni subiranno scon¬ 
fitte ancora più eravl e ve¬ 
dranno le loro difficoltà au¬ 
mentare ogni giorno. Finora 
gli americani si sono mostra¬ 
ti ciechi e superficiali, sotto¬ 
valutando la decisione del 
popolo vietnamita a realizza¬ 
re tutte le clausole dell’ac¬ 
cordo ». 

« Con la vigilanza, l’unità e 
la perseveranza nella lotta 
— conclude l’editoriale del 
Nhandan — la nostra popola¬ 
zione vincerà » grazie anche 
alla solidarietà fra i popoli 
dell’Indocina, all’a’uto e al¬ 
la aporovaztone dei paesi so¬ 
cialisti e di tutta Tumanità. 
compresi i progressisti USA. 

Massimo Loche 



PER IL DISARMO ATOMICO 


Il Partito socialista giapponese e 
la centrale sindacale di sinistra 


SOHYO hanno organizzato una conferenza contro gli esperimenti nucleari e per II disarmo 
atomico, che ha avuto inizio ieri nella Zen-Nittsu Hall, a pochi giorni dal 28** anniversario 
della distruzione di Hiroshima e Nagasaki, Alla conferenza prendono parte numerosi delegali 
stranieri, fra cui il neozelandese Mathison (a destra) e il siriano Santi Atari (secondo da 
destra) membro del comando pan-arabo del partito Baas 


Sotto uno questione giuridica (ormale, un grosso nodo politico 


La riforma costituzionale al centro 


del dialogo fra DC e governo cileno 


Un punto dì convergenza è comunque possibile tra le posizioni « comunitarie » del partito cattolico 
e le nazionalizzazioni sostenute dalla sinistra • La destra (anche de) tenta di impedire uno sbocco positivo 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO. I 

Momento di sospensione 
nel dialogo Allende-DC ma 
non di interruzione. Vi è una 
lettera del Presidente demo- 
cristiano Ayiwln al Presiden¬ 
te Allende e da parte deirUnl- 
dad Popolar si sta preparan¬ 
do una risposta. Nella giorna¬ 
ta di oggi, cioè, si stanno ti¬ 
rando le somme delle due 
prime riunioni effettuate. 

Come in genere accade, più 
che le singole questioni in 
discussione, quel che conta è 
la volontà politica di andare 
avanti. Finora, nonostante le 
difficoltà, dalle due parti si 
è mostrato di volere il dia¬ 
logo. Ma sulla Democrazia 
cristiana pesano, oltre che la 
resistenza interna della cor¬ 
rente di destra, avversa sin 
dall’inizio all’incontro con il 
governo popolare, le pressio¬ 
ni d^Ii altri partiti dell op¬ 
posizione. in particolare dèi 
Partito nazionale, che teme di 
restare isolato e vedere la 
sua politica sediziosa battuta. 

Basta guardare 1 giornali di 
stamattina per vedere chi vuo¬ 
le il dialogo, n giornale del 
Partito comunista Eì Stglo 
ha un titolo su tutta la pagi¬ 
na che dice: « Si riannoda il 
dialogo »; il giornale della 
destra democristiana La Pren- 
sa ha invece un titolo che af¬ 
ferma; « 11 dialogo a un pun¬ 


to morto ». 

Dalle indiscrezioni che è sta¬ 
to possibile raccogliere e dai 
commenti della stampa di 
stamane appare certo che la 
questione su cui è più diffi¬ 
cile un accordo è quella della 
promulgazione della riforma 
costituzionale presentata dai 
senatori democristiani Hamil¬ 
ton e Puentealba e recente¬ 
mente approvata dal Parla¬ 
mento. II Presidente della Re¬ 
pubblica ha posto il veto agli 
articoli essenziali che la com- 
ixmgono e pertanto si rifiuta 
di promulgarla cosi come l’ha 
approvata il Parlamento. In¬ 
torno al progetto Hamilton- 
Puoitealba è sorto così il ti¬ 
pico conflitto costituzionale 

Nel 1891. all’epoca del Pre¬ 
sidente Balmaceda. il conflit¬ 
to degenerò in una sanguino¬ 
sa guerra civile vinta da for¬ 
ze iMlitiche e sociali conser¬ 
vatrici che alzavano come loro 
bandiera quella del Parlamen¬ 
to. Nel 1925 fu riformata la 
Costituzione e si tornò alla 
Repubblica presidenziale con 
ampi poteri per il Presidente, 
ulteriormente aumentati in se¬ 
guito (in particolare durante 
la presidenza del democri- 
.stiano Eduardo Prei). Aspeb 
to caratteristico del rapporto 
fra legislativo ed esecutivo, 
CO.SÌ come è stabilito dalla Co¬ 
stituzione vigente, è che il 
Presidente della Repubblica 
ha diritto di veto sulle leggi 


approvate dell Parlamento e 
che il Parlamento può impor¬ 
si sul veto presidenziale solo 
quando votino in questo sen¬ 
so ì due terzi dei senatori. 
Nell’attuale legislatura eletta 
il 4 marzo scorso, l'opposi¬ 
zione, anche quando sia fer¬ 
reamente unita, non arriva 
ai due terzi dei rappresentan¬ 
ti (le elezioni dettero il 44*/ó 
all’Unidad Popolar e il 55Só 
al centro e alla destra). 

Per aggirare Io scoglio del¬ 
la norma costituzionale, giuri¬ 
sti e polìtici dell’opposizione 
decisero che una cosa era una 
legge normale e altra una leg¬ 
ge di riforma della Costituzio¬ 
ne: l’articolo delia Costituto- 
ne che vale per la prima, af¬ 
fermarono, non vale per la 
seconda. La tesi venne saste¬ 
nuta con l’argomento che una 
delle innovazioni della Presi¬ 
denza Frei fu l'istituzàone del 
referendum, al quale il Pre¬ 
sidente della Repubblica può 
fare ricorso, per esemplo, 
quando si crei un contrasto 
tra esecutivo e legislativo. 

E’ chiaro che la questione 
giuridica formale nasconde 
una sostanza politica: l'oppo¬ 
sizione vuole trovare un espe¬ 
diente .che si presenti con una 
veste costituzionale, che per¬ 
metta di sottomettere il Pre¬ 
sidente. cioè il governo popo¬ 
lare. alla maggioranza di op- 
pasizione (centro e destra) che 
siede nel Parlamento. 


Un appello dell'assemblea nazionale del Cairo 


Iniziativa egiziana contro il veto : 
Usa alla mozione sul Medio Oriente 


Il giornale «Al 


Il generale 
dei gesuiti 
si recherà 
a Cuba- 

MADRID. 1 

Negli ambienti ecclcsiaslici 
madrileni si è appreso che il 
superiore generale dei gesui¬ 
ti, padre Pedro Amipe, si re¬ 
cherà fra breve a Cuba. Pa¬ 
dre Amipe partirà per Piso¬ 
la dopo la conclusione del 
decimo congresso della Fe¬ 
derazione europea degli ex 
alunni dei gesuiti, attualmen¬ 
te in corso a Valenza. E’ la 
prima volta che una persona¬ 
lità così importante della 
chiesa cattolica si reca a (hi- 
ha dopo la rivoluzione. 

Durante il suo soggiorno 
neirisola, padre Amipe pren¬ 
derà contatto con 1 gesuiti co¬ 
là residenti. Da Chiba prose¬ 
guirà per un viaggio in altri 
paesi dell’America Latina. 


» propone un vertice 

IL CAIRO. 1. 

L’.A.<isemblea nazionale egi¬ 
ziana ha fatto appello ai par¬ 
lamentari di tutto il mondo 
affinchè condannino il veto a- 
mericano .sulla recente ri.so- 
luzione deirONU che condan¬ 
na Israele per il mancato ri¬ 
tiro dai territori occupali nel¬ 
la guerra del 1967. Il giornale 
« Al Ahbar ». commentando 
questo appello, sottolinea che 
esso è diretto a smascherare 
coloro che incoraggiano Israe¬ 
le a compiere nuove provoca¬ 
zioni ed alti aggressivi con¬ 
tro i pae.si arabi c a conti¬ 
nuare Poccupazione dei terri¬ 
tori arabi. 

Dal canto suo. < Al Ahram > 
rileva che « il veto america¬ 
no al Consiglio di Sicurezza 
dolPONU ha bloccato la via 
diretta ad esercitare pressio¬ 
ni .su Israele al fine di costrin¬ 
gerlo ad assumere un atteg¬ 
giamento .serio nei confronti 
delle ricerche di regolamento 
della crisi mediorientale >. 

Di fronte alle nuove difflcol- 


di tutti I paesi arabi 

(à incontrate sulla via di una 
regolamentazione pacifica del¬ 
la situazione in Medio Orien¬ 
te, attraverso le pressioni .su 
Israele e sugli US.A. per l’ap¬ 
plicazione della risoluzione 
dclPONU del novembre 1967, 
« .Al Abram » propone oggi la 
convocazione di una conferen¬ 
za al vertice di tutti gli stati 
arabi per far fronte ai piani 
israeliani e americani. « L'at¬ 
teggiamento degli Stati Uniti 
— scrive il quotidiano cairo¬ 
ta — esige l’unificazione di 
tutti gli sforzi arabi per la 
battaglia ». 

Dopo la vittoria morale ri¬ 
portata dall'Egitto airONU c 
Pisolamenlo politico degli 
Stati Uniti e di Israele sulla 
questione del Medio Oriente, 
gli osservatori al Cairo riten¬ 
gono possibile un nuovo ten¬ 
tativo egiziano per ottenere la 
definizione di una politica ara¬ 
ba comune, nonostante i nu¬ 
merosi problemi aperti tra i 
diversi regimi arabL 


n governo dichiarò subito 
che considerava incostituzio¬ 
nale questa tesi e propose si 
ricorresse al Tribunale costi¬ 
tuzionale. altro istituto di re¬ 
cente creazione. Il Tribunale 
costituzionale esaminò il ca¬ 
so. ma si dichiarò incompe¬ 
tente a giudicare. 

Al rifiuto di Allende di pro¬ 
mulgare la riforma Hamilton- 
Fuentealba. l’opposizione ha 
gridato allo scandalo, alla 
violazione della costituzione, 
affermando che sì trattava di 
una inaccetabile illegalità. Si 
è parlato di definitiva spac¬ 
catura dello stato. In realtà la 
posizione del governo è stata 
riconosciuta legìttima e costi¬ 
tuzionale, anche se questo 
non vuol dire che l’approvi 
da uno dei presentatori del¬ 
lo stesso progetto di rifor¬ 
ma, cioè da Renan Fuentealba, 
fino a qualche mese fa presi¬ 
dente della DC. Vi è qui, e- 
videntementc, oltre che un ap- 
• prezzamento giuridico, una 
preoccupazione di salvaguarda¬ 
re Fordinamento democrati¬ 
co in un momento come lo 
attuale di acuti.ssimi contra¬ 
sti. 

Esaminiamo ora il secon¬ 
do aspetto delia questione; 
il contenuto della riforma 
proposta che, pur non com¬ 
portando • la questione di 
principio prima considerata, 
è comunque importante. No¬ 
nostante manchi di maggio¬ 
ranza nel parlamento, il go¬ 
verno popolare ha potuto at¬ 
tuare grandi riforme di strut¬ 
tura usando i poteri presi¬ 
denziali. Ma una parte di 
tali rifonne ha una base 
giuridica solo prowisorìa. 
In questo quadro rientra la 
•area sociale della produzio¬ 
ne considerandola nel suo 
complesso; le industrie che 
!la ' compongono, tutte sotto 
controllo dello .stato, sono 
stale in parte rcouisile attra¬ 
verso la compera di azioni; 
per altre le trattative sulla 
proprietà ancora non sono 
concluse. E db vale anche 
oer le banche, al 90 oer cen¬ 
to ^gi gestite dallo • stato. 
Vi è un nrogetto governati¬ 
vo che defini.sce ouesta area 
differenziandola da quelle 
nrivata e mista, e che ne 
lecalizza la costituzione. La 
rifonna de vuole anche es- 
.sa legalizzare, ma rimetten¬ 
do in discussione, negando o 
trasformando le - rifonne di 
sl’^dtura a’tnate. 

Sul terreno concreto delle 
possibili diverse scelte di ge¬ 
stione, una volta accettata 
la non restituzione ai vecchi 
proprietari privati, è sem¬ 
pre possibile trovare un ac¬ 
cordo, un punto di conver¬ 
genza tra le posizioni « co¬ 
munitarie» difese dai de e 
fluclle di nazionalizzazione so¬ 
stenute dalla sinistra. 5' per 
questo clK raspe! lo di prin¬ 
cipio è quello che oggi ve¬ 
ramente conta c che su di 
esso cercano di far leva le 
destre. 11 Partito nazionale, 
per far fallire il dialogo e 
riportare parlamento c go¬ 
verno .a un conflitto costi¬ 
tuzionale senza soluzione. 

Guido Vicario 


Rapporti tesi 
OslO'Tel Aviv 

Diplomatico 
israeliano 
"non gradito" 
per la 
Norvegia 

APPARE COINVOLTO NEL¬ 
L'ASSASSINIO DI UN MA¬ 
ROCCHINO 


OSLO, 1 

La vicenda del marocchino 
assassinato a Lillehammer, in 
Norvegia, da un gruppo di 
killers isiaeliani sta avendo 
pesanti ripercussioni sui rap¬ 
porti fra Oslo e Tel Aviv. C!o- 
me sì ricorderà, Ahmed Bou- 
chiki è stato assassinato con 
numerosi colpi di rivoltella 
calibro 22 (come Wael Zual- 
ter a Roma e Al Kubalsl a 
Parigi); in seguito alla sua 
uccisione, la polizia norve¬ 
gese ha arrestato sei persone, 
pesantemente indiziate per il 
delitto. Due di queste perso¬ 
ne sono state arrestate nella 
abitazione di Yigal Elei, ad¬ 
detto dell’ambasciata israelia¬ 
na ad Oslo. 

Ebbene, oggi si è appreso 
da fonte diplomatica che il 
governo norvegese ha deciso 
di dichiarare « indesiderabi¬ 
le» Yigal Elal, il quale dovrà 
lasciare U Paese entro dome¬ 
nica. 

A questo proposito due gior¬ 
nali — 11 norvegese Aftenpo- 
sten e lo svedese Dagens Ny- 
heter — affermano oggi che 
1 servizi segreti norvegesi han¬ 
no registrato alcune conversa¬ 
zioni telefoniche fra l’abita- 
zione di Elal e Lillehammer, 
relative appunto alla prepa¬ 
razione deli’essassinio di Bou- 
chiki. Il marocchino è stato 
ucciso come esponente di 
« Settembre nero », ma sem¬ 
bra che si sìa trattato in 
realtà di un errore di per¬ 
sona. 

■ Secondo Aftenposten le due 
persone arrestate nella casa 
di Elal sarebbero due agenti 
del servizi segreti israeliani. 
Infiltratisi In un gruppo ter¬ 
roristico « privato » organiz¬ 
zato dalla Lega per la difesa 
ebraica dal Abbino Kahane 
e denominata « la rabbia di 
Dio», la ctrt attività con.'iste- 
rebbe appunto nella elimina¬ 
zione di esponenti arabi ir> 
Europa. Un biglietto con il 
numero di telefono di Elal è 
stato poi trovato in tasca a 
un altro degli arrestati, un 
danese, che risulterebbe aver 
lavorato all’ambasciata israe¬ 
liana di Parigi. 

Quest’ultimo elemento è 
particolarmente significativo. 
Proprio a Parigi, come si sa, 
sono stati assassinati da ter¬ 
roristi, o agenti segreti. Israe¬ 
liani tre esponenti del movi¬ 
mento palestinese: Il rappre¬ 
sentante delJ'OLP, Mahmud 
Hamsharl, l’irakeno Al Ku- 
balsi e l’algerino Mohamed 
Boudia; ed ancora da Parigi 
giunge notizia che nove perso¬ 
ne arabe residenti nella capi¬ 
tale francese hanno ricevuto 
minacce di morte ed hanno 
denunciato il fatto alle auto¬ 
rità di polizia. 

La notizia è pubblicata dal¬ 
l’ultimo numero del settima-- 
naie A/rique-Asie. edito ap¬ 
punto a Paiigi. Tra le perso¬ 
nalità minacciate figurano il 
direttore della Lega araba a 
Parigi, Adel Amer; i rappre¬ 
sentanti deirOLP in Francia, 
Mahmud Saleh, e in Svizzera. 
Daud Barakat; un funziona¬ 
rio deU’ambasciata del Ku¬ 
wait, Mohamed Chabi; e inol¬ 
tre alcuni giornalisti e stu¬ 
denti. Alle nove personalità 
in questione — riferisce Afri- 
que-Asie — la polizia france¬ 
se ha offerto una « protezione 
permanente ». 


Conclusa 
la visita di 
Tanaka negli 
Stati Uniti 

WASHINGTON. 1. — Si so¬ 
no conclusi oggi i colloqui tra 
il primo ministro giapponese 
Tanaka e il presidente Nixon. 
Al termine della visita di Ta¬ 
naka è stato pubblicato un 
comunicato congiunto che 
prende atto dei comuni pun¬ 
ti di vista dei due paesi di 
fronte ai principali problemi 
mondiali. Nel comunicato, tra 
l’altro, si annuncia l'adesione 
del governo giapponese alla 
proposta americana di varare 
una nuova «Garta atlantica». 
In un incontro con la stam¬ 
pa, Tanaka. ha rilevato che 
esistono delle tensioni tra USA 
e Giappone sui problemi finan¬ 
ziari e commerci-ali. Egli ha 
rilevato che un solo paese non 
può più risolvere problemi 
quali rinstabllilà monetaria, 
rinHazione mondiale mentre 
diminuiscono le risorse natu¬ 
rali e le disponibilità alimen¬ 
tari. Da qui nascono, ha ag¬ 
giunto, le fonti della tensione 
ora che il mondo si è Fasciato 
alle .spalle la guerra fredda e 
si trova alle soglie di una nuo¬ 
va èra di pacifica coesistenza. 


Frammento 
lunare in dono 
dogli USA olla 
Unione Sovietica 

MOSCA, 1. 

Nel corso di una cerimonia 
svoltasi al Cremlino, l’incari¬ 
cato d’affari americano Adolph 
Dubs ha consegnato al presi¬ 
dente del Soviet Supremo. Ni- 
kolai Podgorni, un frammento 
di roccia lunare ed im ves¬ 
sillo sovietico, riportati a 
terra dagli astronauti .statuni¬ 
tensi di «Apollo 17». Il diplo¬ 
matico ha consegnato al capo 
dello Stato anche una let¬ 
tera personale del presidente 
Nixon. missione di « Apollo 
17 » risale al dicembre scorso. 


Contenimento della spesa pubblica 


{Dalla prima pagina) 
trasformarsi in discrimina¬ 
zione fra impostazioni ben ac¬ 
cette al ministro del Tesoro 
e altre che non lo sono per la 
loro sostanza politica. 

Interpellato sul rapporto 
fra le scelte di bilancio e le 
riforme. La Malfa lia liqui¬ 
dato in una battuta molti 
mesi di dibattito politico sul 
legame fra andamento con¬ 
giunturale • ed esigenza di 
modificare le strutture, soste¬ 
nendo che « solo ponendo ba¬ 
si finanziarie .solide si può 
pensare seriamente alle ri¬ 
forme ». cioè respingendo il 
nesso neces.sario fra uso più 
produttivo della spesa pubbli¬ 
ca e soluzione dei problemi 
sociali. Un legame die è evi¬ 
dentissimo, ad esempio, per 
la riforma sanitaria che do¬ 
vrebbe consentire di liquida¬ 
re rendite corporative e di 
mercato che ingoiano centi¬ 
naia di miliardi all’anno. 

Colombo si è spinto anclie 
più in là, .sostenendo die nel¬ 


l’incontro avuto con le Con¬ 
federazioni sindacali le ri- 
diieste presentate in campo 
salariale sarebbero risultate 
contrastanti con quelle per lo 
sviluppo del Mezzogiorno. Si 
ignora cosi, die l’aumento de¬ 
gli assegni familiari, delle 
pensioni, dell’indennità di di¬ 
soccupazione costituisce anzi¬ 
tutto un mezzo per togliere 
dalle spalle dei lavoratori e 
deH’economia del Mezzogior¬ 
no una parte dell’enorme pe- 
.so costituito daH’inflazione. 
Oppure die i ferrovieri non 
chiedono soltanto salario e 
assunzioni, ma l'uno e l’aitro 
nel quadro di un piano die 
consenta di dotare di una più 
adeguata struttura dei tra¬ 
sporti proprio le regioni meri¬ 
dionali. 

L’opinione espressa da Gio- 
litti sull’incontro con i sinda¬ 
cati risulta essere nettamen¬ 
te divor.sa. In un’intervista 
alI’E.spre.s,so Giolitti afferma 
infatti che la presa di con¬ 
tatto con i sindacati « ha 


aperto una seria c concreta 
prospettiva di lavoro comu¬ 
ne » poicliè « l’impegno delle 
Confederazioni a sostenere la 
politica antinflazionistica del 
governo è pieno ». E io è 
proprio nella misura in cui 
tiene conto che l’inflazione 
non si ferma semplicemente 
applicando certi parametri di 
spesa ma agendo .suH’offcrta 
di merci e servizi, cioè modi¬ 
ficando la situazione di mer¬ 
cato. attraverso interventi di¬ 
retti a far sì che l’uso delle 
risor.se sia più corrisponden¬ 
te alle esigenze dei lavora¬ 
tori. 

In sen.so esattamente oppo¬ 
sto ha operato il governo di 
centro destra. Come rilevo 
Giolitti neirintervista, la ge¬ 
stione Malagodi addirittura 
« non registrava tutti gli im¬ 
pegni politici che erano stati 
presi dal governo ». espan¬ 
dendo il disavanzo da .5,97.5 a 
8.800 miliardi senza dare al¬ 
cun apporlo qualificato allo 
sviluppo del paese. 


Lo scandalo Watergate 


{Dalla prima pagina) 

attiguo a quello usato dai di¬ 
fensori di otto persone sotto 
processo perché attivisti con¬ 
tro la guerra in Vietnam. Un 
portavoce del FBI ha dichia¬ 
rato che « si è trattalo di un 
puro caso » e che la presenza 
dei due agenti non aveva nulla 
di misterioso. 

Oggi è stato reso noto un 
rapporto al Congresso del se¬ 
natore Sam Ervin, nel quale 
si afferma che agenti dei ser¬ 
vizi dì informazioni dell’eser¬ 
cito americano hanno compiu¬ 
to. dal 1967 al 1970, indagini 
« illegali e riprovevoli » nei 
confronti di privali cittadini. 
Al momento culminante del 
vasto piano di spionaggio ol¬ 
tre 1500 agenti in borghese 
raccoglievano informazioni su 
vari gruppi di privati cittadi¬ 
ni avvalendosi di diverse tecni¬ 
che. inclusa l’infiltrazione di 
agenti aH’interno dei gruppi 
stessi. 

Per quanto riguarda più di¬ 
rettamente l’inchiesta sullo 
scandalo Watergate, la com¬ 
missione senatoriale manifesta 
sospetto e irritazione crescen¬ 
ti per la « fuga » di registra¬ 
zioni segrete della Casa Bian¬ 
ca, del contenuto cioè di quei 
nastri che il presidente Nixon 
si è rifiutato di consegnare al¬ 


la Commissione. 

Il presidente della Commis¬ 
sione, il senatore Sam Ervin, 
ila accusato la Casa Bianca 
di aver ordinato all’ex colla¬ 
boratore di Nixon, Haldeman, 
di rivelare la sua interpreta¬ 
zione sulle registrazioni che Ni¬ 
xon si era rifiutato di rende¬ 
re note. Naturalmente tale in¬ 
terpretazione mirava a scagio¬ 
nare completamente Nixon. Di 
fronte alle proteste di Halde¬ 
man e dei suoi legali, Ervin 
ha detto; <tl fatti sono che il 
presidente degli Stati Uniti 
sancì il 23 luglio scorso di 
essere il solo ad avere il con¬ 
trollo dei nastri e che nessu¬ 
no di questi sarebbe stato reso 
pubblico. Ora l’uomo più vici¬ 
no a lui viene dinnanzi a noi 
e ci sottopone come prova la 
sua interpretazione ». 

Lo scandalo Watergate sta 
avendo profonde ripercussioni 
nella opinione pubblica ame¬ 
ricana e sta intaccando la po¬ 
polarità e la c credibilità » di 
Nixon. Tanto che da qualche 
parte si sta cercando di so¬ 
spendere temporaneamente la 
attività della commissione di 
inchiesta, adducendo la stan¬ 
chezza dei suoi membri. In 
effetti la Commissione ha te¬ 
nuto in nove settimane tren- 
tadue lunghe sedute, ha ascol¬ 
tato 29 testimoni la cui de¬ 


posizione Ila riempito oltre 
6500 pagine di verbale, ha a- 
vuto più di duecento colloqui 
privati con testimoni o poten¬ 
ziali testimoni. La commissio¬ 
ne ha anche esaminato mi¬ 
gliaia di pagine di documenti. 

Tuttavia )a maggioranza dei 
membri della commissione è 
del parere che. nonostante la 
stanchezza, le sedute debbono 
continuare senza interruzione 
fino a che non sarà stata esa¬ 
minata a fondo la questione 
di una eventuale responsabili¬ 
tà presidenziale. 

In questo clima di crescente 
sospetto nei confronti della at¬ 
tività del clan di Ni.xon. va 
vista la risoluzione presenta¬ 
ta alla Camera dei rappresen¬ 
tanti da Robert Drinan. con 
la quale si chiede la destitu¬ 
zione di Nixon per « incapaci¬ 
tà ». La risoluzione, che è sta¬ 
ta provocata non tanto dallo 
scandalo Watergate quanto dai 
« bombardamenti segreti » sul¬ 
la Cambogia, non sembra ave¬ 
re prospettive concrete (<r pre¬ 
matura » è stata definita), ma 
per essere la prima che viene 
presentata contro Nixon e per 
essere un fallo del tutto ecce¬ 
zionale nella storia statuni¬ 
tense, costituisce un indice si¬ 
gnificativo dello stato d’animo 
di una parte dell’opinione pub 
blica americana. 


Luttuoso epìlogo di una provocazione 


{Dalla prima pagina) 
compagno Antonino Rossi, in¬ 
fermiere presso l’ospedale 
psichiatrico di Reggio Cala¬ 
bria e dirigente sindacale. Il 
aveva rilasciati subito non 
essendo emerso alcun ele¬ 
mento a loro carico. Stama¬ 
ne, però, dopo la morte del 
missino il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica, dottor 
Colicchia. sulla base della 
testimonianza di un brigadie¬ 
re di pubblica sicurezza ha 
fatto trarre in arresto il no- 
.stro compagno imputandogli 
il reato previsto dall’arL 584 
del codice penale « perchè 
mediante violenza spinta al 
fine di ledere, cagionava la 
morte di Santostefano Giu¬ 
seppe ». 

II nostro compagno — come 
rileva la federazione comu¬ 
nista di Reggio Calabria In 
un suo comunicato — si sta¬ 
va invece adoperando affinchè 
l lavoratori mantenessero la 
calma non cadendo nella pro¬ 
vocazione. Infatti, grazie al¬ 
la tempestiva azione dei no¬ 
stri compagni ed agli appielli 
rivolti dallo «;te.sso oratore, 
la manifestazione è potuta 
proseguire e si è conclusa or¬ 
dinatamente. Il comunicato 
della federazione del PCI ri¬ 
leva quindi che il luttuoso 
episodio è chiaramente una 
conseguenza della provocazio¬ 
ne e della violenza dei gruppi 
missini i quali si erano sca¬ 
gliati contro una pacifica ma- 
nilestazior» popolare che 
chiedeva di non aumentare il 
prezzo del pane ed il cam¬ 
biamento deirintollerabile con¬ 
dizione in cui versa la popo¬ 
lazione. 

Dopo aver denunciato qu^ 
sto ennesimo tentativo fasci¬ 
sta di scatenare il disordine 
e la violenza allo scopo di op¬ 
porsi ad ogni avanzamento 
democratico, la Federazione 
del PCI di Reggio Calabria 
« invita tutta la popolazione 
e le forze che si riconoscono 
nella Costituzione repubblica¬ 
na a riunirsi per respingere 
ogni ulteriore provocazione 
fascista ». 

La discussione 
alla Camera 
e al Senato 

La morte, a Reggio Clala- 
bria. di Giuseppe Santostefa¬ 
no che si trovava dalla parte 
del gruppo missino che pro¬ 
vocava i partecipanti alla 
manifestazione comunista con- i 
tro il caro vita, ha avuto ieri 
eco alla Camera, a conclusio¬ 
ne della seduta pomeridiana. 

Alla assemblea, dopo parole 
di cordoglio del presidente di 
turno Lucifredi. il sottosegre¬ 
tario agli interni Russo ha for¬ 
nito una ricostruzione dei fat¬ 
ti scarna, incompleta, da cui 
emerge comunque che H San¬ 
tostefano è morto per una ca¬ 
duta ed a seguito di complica¬ 
zioni cerebrali verìficatesi nel 
cuore della notte. 

Russo ha concluso afferman¬ 
do rimpegno del governo a 
garantire la difesa delle Isti¬ 
tuzioni, anche a Reggio, au¬ 
spicando che nella città cala¬ 
brese la popolazione continui 
a dare esempio di autodisci¬ 
plina. 

La destra neofascista ha mo- 
strato subito le proprie inten¬ 
zioni di provocazione e di spe¬ 
culazione .sul luttuoso episodio, 
con rintcrvento del deputato 
Valensisc. il quale, cambian¬ 
do le carte in tavola con una 
impudenz.a senza pari, ha osa¬ 
to ptxlare di catena di violen¬ 


ze a Reggio, provenienti da si¬ 
nistra. 

Gli ha subito dopo risposto 
il compagno Girolamo Trìpo¬ 
di. ricordando l’eversione fa¬ 
scista dal *70 in poi, l’atten¬ 
tato al treno di (ìioia 'Tàuro 
(6 morti), l’assassinio di un 
agente di polizia, del lavora¬ 
tore Malacaria a Catanzaro, 
i criminali attentati ai treni 
operai diretti a Reggio Ca¬ 
labria. 

I missini hanno reagito 
scompostamente, ma al loro 
clamori hanno risposto con 
calma tutti gli altri gruppi. 

Tripodi ha preso atto della 
risposta del sottosegretario, 
dicendosi non soddisfatto. Ha 
ricordato che la manifestazio¬ 
ne si stava svolgendo nella 
massima calma, e cosi si sa¬ 
rebbe conclusa se. ai margini 
della piazza, e nei pressi di 
un reparto di polizia, alcuni 
provocatori fascisti non aves¬ 
sero continuamente disturba¬ 
to; essi. aH’awicinarsi di al¬ 
cuni cittadini, sono fuggiti e 
nella fuga e in qualche para¬ 
piglia il Santostefano è ca¬ 
duto. Ricoverato con progno¬ 
si di 12 giorni, purtroppo nella 
nottata, e noi comunisti — ha 
detto Tripodi — vogliamo 
esprimere il nostro cordoglio, 
il Santostefano si è aggravato 
e poi è morto. 

Di fronte a questa realtà, la 
destra fascista tenta di imba¬ 
stire una esagitata speculazio¬ 
ne: in realtà, il Santostefano 
è un’altra vittima del clima 
di violenza e di tensione ali¬ 
mentato proprio dai missini 
da tre anni a questa parte 
nella grande città calabrese. 
E a questo punto Tripodi ha 
ricordato le molte violenze 
fasciste, gli assassinii, gli at¬ 
tentati, ed ha chiesto al go¬ 
verno di operare per stron¬ 
care a Reggio e nella Cala¬ 
bria le centrali della violenza 
e della eversione. 

Tripodi ha concluso richia¬ 
mando l’impegno del governo 
non solo ad impedire specula¬ 
zioni sui prezzi, ma soprattut¬ 
to a rispettare le promesse ri¬ 
guardo .al centro siderurgico c 
alle altre iniziative industriali 
e per l’agricoltura intese a 
sviluppare economicamente e 
civilmente Reggio e la Re¬ 
gione. 

Sono anche intervenuti 11 
socialista Frasca, il socialde- 
mocratico Balluscla il de Rea¬ 
le e il liberale Gerolimetto. 


Al Senato ha riferito sull’e- 
plsodio luttuoso di Reggio Ca¬ 
labria il ministro degli interni 
Tavianì che ha ripetuto le in¬ 
formazioni sulla meccanica dei 
fatti precedentemente date al¬ 
la camera dal sottosegret.ar:o 
Russo. Taviani, riferendosi ad 
alcuni rilievi fatti al governo 
nell’altro ramo del parlamen- 
to, ha affermato che « non esi¬ 
stono preoccupazioni per quan¬ 
to riguarda la realizzazione del 
centro siderurgico calabrese ». 

Nel dibattito sono poi inter¬ 
venuti i presentatori delle in¬ 
terpellanze e interrogazioni. Il 
missino Nencioni ha tentato di 
speculare sull’episodio affer¬ 
mando che si tratta di una 
nuova manifestazione di « vio¬ 
lenza rossa». Egli ha criticato 
la versione data da 'Taviani se¬ 
condo cui non è ancora stato 
possibile stabilire se si tratta 
di violenza voluta o non vo¬ 
luta. 

Il compagno Argiroffi ha 
chiesto, a questo proposito, 
che sia accertata la dinamica 
dei fatti in relazione anche al 
comportamento dei medici che 
hanno visitato la vittima e 
che hanno rilasciato un refer¬ 
to di 12 giorni. 

Anche il socialista Bloise ha 
chiesto una indagine più at¬ 
tenta i>er Taccertamento delle 
cause del decesso. Il sena¬ 
tore de Marmura ha respinto 
la speculazione dei missini che 
ha definito « lacrime di cocco¬ 
drillo ». affermando che le for¬ 
ze democratiche impediranno 
che si ripeta « un nuovo 1922 ». 


Costo d'Avorio: 
condannati 
0 morte 
sette ufficiali 

ABIDJAN. 1. 

Sette ufficiali della Costa 
d’Avorio sono stati oggi con¬ 
dannati a morte e altri quat¬ 
tro all’ergastolo por aver or¬ 
dito un complotto volto a ro¬ 
vesciare il presidente Felix 
Houphouet-Boigny. Altri due 
imputati sono stati condanna¬ 
ti a 15 e 20 anni di reclu¬ 
sione. Il processo si è svolto 
davanti ad un tribunale mi¬ 
litare. 


Direttore 

ALDO TORTORELU 

Condirettore 
LUCA PAVOUNI 
Direttore responsabile 
Alessandro Cardulli 
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